IL PICCOLO 


del lunedì 


ATALANTA-PARMA 
JUVENTUS-SAMPDORIA 
PERUGIA-FIORENTINA 


Venne e — 
PIACENZA-BOLOGNA 
REGGIANA-CAGLIARI 
ROMA-LAZIO 


ATI 
UDINESE-MILAN 
VERONA-NAPOLI 
BARI-PESCARA 
bus e EEA 
COSENZA-LECCE 
SALERNITANA-BRESCIA 
NOVARA-ALESSANDRIA 
TRIESTINA-TERNANA 


Montepremi 
Ai 87 punti 13: 
Ai 2416 punti 12: 


16.356.655,460 
94.003.000 
3.382.000 


CALCIO /IN SERIE A IL PARMA RIACCENDE LA SFIDA CON LA JUVE — 5 MILIARDI AL TOTOGOL 


MILANO — Meno cin- 
que alla fine, e il campio- 
nato dà l'impressione di 
riaccendersi. Merito del 
Parma, che coni gemelli 
del gol Chiesa e Crespo 
ribalta il risultato sul dif- 
ficile campo di Bergamo, 
e colpa della Juventus, 
che ancora una volta da- 
vanti ai propri tifosi 
manca l'acuto. I bianco- 
neri, che contro l’Udine- 
se avevano perso netta- 
mente, contro la Samp- 
doria non riescono a se- 
gnare, favorendo l'ordi- 
nata difesa della forma- 
zione di Eriksson. Si ria- 
nima anche la lotta per 
la zona-Uefa. Prezioso, 
in questo senso, il pareg- 
gio della Sampdoria. E 
anche quelli del Bologna 
sul difficile campo di Pia- 
cenza, e della Lazio che 
ha rimontato lo svantag- 
gio nel derby di Roma. 
‘Rientra in gioco il Vicen- 
za, grazie alla bella vitto- 
ria contro l'Inter nell'an- 
ticipo di sabato sera. An- 
che l'Udinese spera: il 
pari con il Milan, con 
questo Milan, non è 
granchè ma mantiene vi- 
va la speranza. Decisiva 
peri friulani sarà la tra- 
sferta di Firenze in pro- 
gramma domenica pros- 
sima. Proprio la Fiorenti- 


parlare della crisi del co: 
catore di calcio che pre 


Era un gran susseguir: 


di calcio nazionale, 


in quella schiera di 
ancora la fantasia com 
re e valorizzare. 


Sione dei movimenti, 


è 


Maldini, beata nostalgia 
Lafantasia torna al potere 


Appena qualche mese fa non si faceva altro che 
siddetto «fantasista»: gio- 
dilige il talento alla forza 
fisica, la giocata di fino alla soluzione di potenza. 
si di opinioni, tecnici più 0 
meno affidabili discutevano con autorevolezza di 
Questa specie in via di estinzione (come dai più 
Veniva definita) e che alcuni nostalgici s'impegna- 
Vano a difendere a oltranza. 

Cesare Maldini potrà essere ricordato nel mon- 
do dello sport per mille validissime ragioni. Nel 
corso della settimana passata ne ha aggiunta una 
che dimostra non solo la sua preparazione tecni- 
ca, ma, molto di più, la consapevolezza di ciò che 
è necessario possedere per raggiungere il risulta- 
to più prestigioso. Maldini ha saputo ristabilire 
una rapporto passionale tra la gente e la squadra 


tenditori che coi 


Un po' più a Nord, dove soffiano i venti freddi 
delle Higlands, dove il mare si agita e dove si ap- 
Prezzano caratteri diversi da quelli di Napoli, al- 
tro trionfo di fantasia. Gianfranco Zola viene elet- 
to miglior giocatore del campionato inglese. Il 
«Piccolo sardo» per stupire la platea non ha pun- 
tato certo sulle sue doti celtiche. Eppure l'effetto 

Stato lo stesso, a dispetto della diversa latitudi- 
b: in cui si è svolto lo spettacolo. I fantasisti? 
e ae se RESI libera di sco- 

are campi è capace, e moltò, di j- 
Vertire i bambini di tudo) il mondo. SE 


na perde credibilità nel- 
la battaglia per l'Euro- 
pa: il pareggio di Peru- 
gia riduce ulteriormente 
la chances dei viola, sem- 
pre lontani quattro pun- 
ti dall'ultimo posto uti 
le. Fuori gioco anche 
l'Atalanta, bruciata dal 
Parma, oltre a Milan e 
Roma, le grandi deluse 
del campionato, I rosso- 
neri hanno pareggiato in 
casa dell'Udinese, men- 
tre i giallorossi di nonno 
Liedholm non sono riu- 
sciti neppure a vincere 
un derby comandato fin 
quasi alla fine grazie al 
sedicesimo gol stagiona- 
le di Balbo. E adesso le 
Coppe: inaugura l'Inter, 
mercoledì contro lo 
Shalke 04 nella prima fi- 
nale Uefa, giovedì tocca 
a Napoli e Vicenza, impe- 
gnate nella finale d'anda- 
ta di Coppa Italia. 
Domenica d’oro per i 
concorsi. Infatti, con 
una schedina da sei co- 
lonne, l'ultima delle qua- 
li vincente, un anonimo 
giocatore bresciano del 
Totogol ha realizzato 


l'unico 8 della domeni- 
ca, che vale 5 miliardi 
214 milioni e 917 mila li- 
re. La schedina superfor- 
tunata, costata appena 
4.800 lire. 


Ostalgici, 
nsiderano 


e un patrimonio di difende- 


Non è stato certo un caso che Maldini 5 

ciso il «rimpatrio» di Roby Baggi dini abbia de- 
nota per la sua creatività, estrosità e molto spes. 
so vera bizzarrìa, Napoli ha saputo apprezzare ]a 
scelta del tecnico meglio di quanto avrebbe fatto 
qualsiasi altra piazza. Il «piccolo principe» dall'in- 
confondibile codino è sbarcato a Napoli in un 
trionfo di consensi, dimostrando tutta la sua fami- 
liarità con il mondo del calcio, quanto quella del 
l'omonimo protagonista del romanzo di Saint 
Exupery. E come in una favola, questa volta scrit- 
ta apposta per lui, si è concesso anche il privile- 
Bio di segnare. S'intende non una carambola for- 
lunosa, un tocco accidentale sotto porta. Si è trat- 
tato di un gol su appoggio delicato di piatto de- 
Stro nella porta avversaria, dopo una serpentina 
Che ha sconcertato la difesa per eleganza e preci- 


0 a Napoli. Città 


La disperazione dell'allenatore Lombardi. 


Brividi da scudetto 


SERIE C2/AL «ROCCO» 
La Temana mette 
PUnione nel sacco: 
play-out invista 


TRIESTE La Triestina adesso sente tremare la 
terra sotto i suoi piedi. La sconfitta interna con la 
capolista Ternana è ‘paragonabile a una scossa pari 
nono grado della scala Mercalli. L'Alabarda è sci- 
volata in classifica al sestultimo posto, a un solo 
Punto dalla zona play-out. Eppure ieri avrebbe me- 
Tato miglior sorte, almeno un pareggio. L'undici 
Lombardi ha rivaleggiato ad armi pari con gli 
MIDI Creando tre ghiotte occasioni. La colpa degli 
aAbardati è proprio quella di non essere più con- 
ereti sotto porta. Benetti, Marsich e Spilli hanno 
Sraziato Verderame. L'attaccante Rossi, entrato 
Sella ripresa, è stato invece meno tenero con Vinti. 


Su è si " 
s ni di Caverzan, ha prima colpito la traversa 


IP NRATA i e Lombardi ha dovuto ar- 
Tangiarsi dii non infortuni di Polmonari e Go- 
tino. La Ternana è stata anche aiutata dai suoi tifo- 
se giunti in forze fino al «Rocco». A parte Rimini e 

Ontedera, tutte le squadre pericolanti hanno mos- 
5a la classifica, Da giovedì la Triestina sarà in riti- 
SOR, do per preparare al meglio lo scontro-sal: 


‘a Massese. 
A pagina 5 


BAVISELA /STREPITOSO SUCCESSO DIPARTECIPANTI 


«Maratonina» nel segno keniota 


Kiprono firma il nuovo record della manifestazione, in c 


MIIESTO eli ‘97», un 
tre odisti hanno i 

tonina dei Bue Castelli») e Ste alla «Mara- 
titiva di 10 chilometri, concretandi È Ge CORO 
gli organizzatori della Canottieri n Sellia, 
spettacolo di folla multicolore e SNO: aUDO 
perfetta realizzazione, capace di ]; DIO di 
di Trieste sportiva in giro per l'It anciare il nome 
da far legittimare appieno le di È DRS tanto 
ospitare, nella prossima edizione FRAZ 
italiano di mezza maratona lungo da Campionato 
strana. Da Visogliano sino a Ge, vi Costiera no- 
blico gaudente ha accompagnato de AI IRUD, 
corridori, rendendo la strada E marcia dei 
spettacolo nello spettacolo. Quello gs DO 
ce, è stato assicurato dalle Prestazioni qelo LICH) 
Josephat Kiprono e della russa Anastagi ia 
nova, vincitori a braccia alzate Sotto it Ie 
di piazza Unità con i nuovi record CENE ETERO 
stazione. Il nuovo tracciato reso velouoo #R io 
partenza spostata a Visogliano e Ja DEA - 
due vincitori della Maratona di New York do ci 
do Pizzolato (che ha seguito la corsa in bici i A 
commentando le immagini «lanciate» sul A 
schermo all'arrivo) e Giacomo Leone (starter SEL 
la non competitiva), hanno rappresentato le «cilie- 
gine» di una grande manifestazione. Trieste, ora 
ha la sua «classica» dell'atletica. Grazie all'impe. 
gno dei giovani organizzatori e all'ausilio della cit 
tà intera. Un esempio da seguire per un futuro 
(sportivo) migliore. 


Sogno realizzato. 


AI. 


Festa grande a san Giorgio per la promozione in serie B1. (Anteprima) 


PALLAVOLO 
Sangiorgina 
inserieB1 — 
con due tum 
di anticipo 


SAN GIORGIO DI NO- 
GARO — La Randi San, 
iorgina ha ottenu 
Fiommozione in BI fem- 
minile con due DELI 
anticipo rispetto 29 
conclusione del campio- 
nato. Nonostante na 
spessore tecnico delle 
avversarie, aver termi- 
nato la B2 in seconda 
alle spalle 
lella corazzata Wuber 
Schio, conferma il valo- 
Te del giovane gruppo 
allenato da Maria Savo- 
nitto. Nella gara di sa- 
bato la Randi ha battu- 
to 3-1 la CGamst Udine, 


A pag. XII 


TOTOGOL 
1 


eo a 


TOA 


10 


e 


pian 
14 


n 


21 


SAAS 


23 


n ina 


25 


eni 


MONTEPREMI 
L. 13.037.293.800 
All'unico «B»L. 5.214.917.000 


Ai845«7»  L 4.628.000 
Ai 36.625 «6» L 105.900 


1.0 SEGMO 
2.0 RUTH BI 
BZ 
1.0 WESGATE CROWN iL 
2.0 CROWNING CLASSIC 2 
(ome). ee ni 
3.a corsa: 1.0 TOSS OUT Xx 
2.0 KRAMER BOY 2 
(oe tc i gsgs,,g,,, n 
4.a corsa: 1.0 RED PAPER 1 
2.0 IRISH ECLAT 2 
eee i 
5.a corsa: 1.0 KEMER 1 
a 2.0 GRAN GORDITO x 
“ = 
6.a corsa; 1.0 PARIS CIRCUS x 
.0 DONFUL 
Corsa Più: ROYAL LILY * 5 
MILLWAUKEE 9 


l.a corsa: 


e 
2.a corsa: 


Montepremi 

Ai 17 vincitori con 12 i 
i inci punti 

Ai 473 vinci con 11 punti 

Ai 4.284vincitori con 10 punti 


1.759.227.804 
25.871.000 
929.000 
102.000 


MOTO/GRANPREMIO DI SPAGNA 


Rossi matador 


La gioia di Valentino Rossi. 


JEREZ DE LA FRONTE- 
RA — Vittoria italiana 
nel G.P. di Spagna del 
motomondiale. La firma 
Valentino Rossi, nella 
125 cc, con una rimonta 
prodigiosa. In sella alla 
sua Aprilia a poche cur- 
ve dal traguardo ha bef- 
fato il giapponese Ueda. 

Nella 250 Loris Capi- 
rossi, urtato, è fuori al 


ampo femminile prevale una russa 


I dominatori della maratona: il vincitore Kipriono (al centro), Boijo (a destra) e Naali. 


Agli Open d'Italia 
tocca alle donne 


A PAG. XIV 


Nel test di Piediluco 
triestini mattatori 


A PAG. XIII 


primo giro. Max Biaggi 
tocca Harada, esce dist 
sta, rientra e alla fine ot- 
tiene un insperato terzo 
posto, alle spalle di Wal- 
dmann e Harada. 

Nella 500 appena un- 
dicesimo Cadalora. Posi- 
tivo invece il sesto po- 
sto del rientrante Rom- 
boni. Vince Criville. 


A pag. XIV 


Donne: a Pordenone 
battuta la Bellutti 


Per Ronchi e Alpina 


‘giornata nera 


A PAG. XII 


La Cormonese 


fa il miracolo 


Dilettanti: 
tutti i verdetti 


A PA 


ur ce 
BASKET /SUCCESSO A POZZUOLI 


Gorizia centra la finale 
Trieste aspetta e spera 


TRIESTE — La Dinamica Gorizia ha 
conquistato l'accesso alla finale dei 
play-off dell'A2 di basket. Gli isontini 
hanno vinto gara-4 battendo a Pozzuo- 
li la Serapide 73-64. Adesso dovranno 
vedersela con la Cfm Reggio Emilia. 
Oggi, intanto, si terrà a Bologna una 
della Lega 
basket che affronterà, tra gli altri, i te- 
mi della formula dei prossimi campio- 
Nati e la libera circolazione anche peri 


importante assemblea 


Pallamano! l'Italia 
batte la Russia 


MERANO — Successo benaugurante del- 
la Nazionale italiana di pallamano. 
L'Italia, che schiera quattro giocatori 
del Principe scudettato, a Silandro ha 


giocatori dei Paesi dell'Est. Pare sem- battuto i campioni d'Europa della RuS- 


pre più critica la situazione della Viola 
Reggio Calabria: in caso di fallimento, 
la Genertel verrebbe ripescata. Trieste 
non esclude la pista di un consulente 
tecnico (Zorzi o uno slavo) e medita di 
offrire una chance a Cavazzon. 


Apag IX e X 


sia 21-19 in un'amichevole di avyicina- 
mento ai Mondiali in Seppia L'incon- 
tro è stato rovinato dalle proteste dei 


russi contro fi arbitri, sfociate în un 


clamoroso abbandono del campo. Trie- 
ste perde una colonna: Massotti ha fir- 


mato con il Prato. 
A pag. XIV 


| 


Serie C 2 - Girone B 


TOTALE 
ona squapRe | p_[__IOTALE CASA FUORI [RETI] yy RISULTATI ara Mi RISULTATI Soc TOTALE CASA FUORI | RETI i 
G_V_N P/G v N P|GV_N P|JFS G_V_N P|G v_N P|G v N P|FS G_V_N P|G V N P|G V_N P|Fs f 
Atalanta-Parma 1-2 | Juventus |56|29 15 11 3/14 9 4 1|15 6 7 24119 2 Bari-Pescara 24|Brescia (57 s LO si 7|15 9 6 0/17 7 3 74229 s Arezzo-Massese 1-2 |Temana |65/32 19 8 sli6 19 3 oli 6 5 sjasar[a|l | 
Inter-Vicenza O-1|Parma  |52/29 15 7 7/14 9 3 2/15 6 4 5|3323| € Cai pata Vea] FOR 3 PA SERE Fano-Giorgione 11 [Livomo [64/32 18 10 4/16 13 2 116 5 8 3|4923|2|0 ! 
Juventus-Sampdoria 0-0 | Inter 48/29 12 12 5|15 7 5 a|i4 5 7 2|4028| 8 Sono dI (Lecco È Spa Bhe Lo SIR AC COMPMEBCES 11 | Maceratese | 49/32 12 13 7/16 9 5 2|16 3 8 5|dosoi [o Î 
ja-Fi ii le % i al = (3) HI H il 
ILS 1" | Sampdoria | 45/29 12 9 8l14 8 2 4l15 4 7 4|4939/-10 Foggle-Cremonese | 12|conoa \ar|S2 1114 7l1o RA AZIO Bonsacso-Baracca © 14 Giorgione | 45|32 11 12 9|16 7 7 2|16 4 5 7[s8gslta || | 
Reggiana-Cagliari ao 44 (29 12 89/14/73 4/15 5 5 5/9929/.11 Genoa-Torino 30 | Ravenna |47|32 13 11 8|17 6 6 5|15 7 5 3|3627|-12 Pontedera-Sandona' 1-2 | Arezzo 45/32 10 15 7/16 8 3 5/16 212 2|3333li3 |L I 
Roma-Lazio 1-1 | Bologna [44/29 12 8 9/14 7 3 4/15 5 5 5/4436/141 Padova cessa 10 Chievo |46/92 1016 6lie 9 4 3|16 112 3|2632|-12 Rimini-Livorno 0-2 | Pisa 48 [22 10 13 9/16 8 5 3lie 2 8 6/a690n8| i 
Udinese-Milan 1-1|Vicenza [42/29 11 9 915 8 5 2|14 3 4 7/4033/-13 Favemmeconiee® dl [Torino |46[82 12 10 10|i6 7 4 516 5 6 5|4027|-14| | Tolentino-VisPesaro 00|Baracca  |4o|s2 9 13 106 6 8 2/6 3 5 aleosolinio 
Ravenna-Chievo 1-2 5 4 
Verona-Napoli 20 Udinese |42|29 11 9 9|15 7 4 4|14 4 5 5/4035/-13 Salemnitana-Brescia 4.1 |Pescara |44|32 11 11 10/15 7 5 3/17 4 6 7|4034/-14 Triestina-Ternana 0-1 |Sandona' | 40/32 9 13 10/16 5 9 2/16 4 4 8|2891/17 : { 
Fiorentina |40|20 9 13 7|15 8 6 1|14 1 7 6]3731/-13 Foggia |43|32 11 10 11|16 6 6 4|16 5 4 7|3534|-16 Tolentino | 39/32 718 7/16 511 ol16 2 7 7|3029He|C | 
PROSSIMO TURNO | Atalanta |39|29 10 9 10|15 8 5 2|14 2 4 8|3837|-15 PROSSIMO TURNO |Padova |41|32 9 14 olt6 6 8 2116 3 6 7|3435|-16 PROSSIMO TURNO —|VisPesaro | 38|32 9 {1 12116 7 5 4|16 2 6 8 32 35/19 | 
Bologna-Cagliari Mian = |38|29 10 8 11/14 7 4 3|15 3 4 8/3738/415 RICE Vendor s su 10 HGMIB fois f6nt108 SIR x Baracca-Pontedera Fano 38/32 B 1410/16 7 9 o|t6 1 5 t0|g44zlie || d 
Fiorentina-Udinese Roma —|37|29 9 10 10|15,7 5 3/14 2 5 7/4140/-16 Foggia Empoli — RO LI seg eo (Le Fio Giorgione -Arezzo Triestina, (97 [321751680 MBNIS 58. ali6 0208 06/95 32018)|08 È 
Lazio-Perugia Napoli 34/29 713 9|14 6 6 2/15 1 7 7|3037/-16 Lecce-Salemitana aree 36/32 8 12 di i ; 5 Ù io î 4 12|25 35 ‘20 Livorno-Ponsacco Massese | 37/32 8 13 11167 5 4/16 1 8 7|3036H9 | È 
agi tne. Cagliari |30/29 7 9 13/15 6 6 3/14 1 3 10/36 46-21 Giucchese Castelsangro | Cosenza |34|32 8/10 14[16 6 8 2/16 2 2 12(9546|22|\| poccateseTolentino © (‘rimini | 96/32 9 914/16 6 4 elio 3 5 elzidobi|| È 
Parma-Vicenza Piacenza |30|29 5/15 9|14 5 7 2/15 0 8 7|z2e4[18| | PadovaRinena Cesena. |93|32 7/12 13|15 4 8 3/17 3 410|2836.21| | Pisorimini Ronsaoeo .i|(39(S2 STO ea eo oiio 23/27 00n8 È 
Piacenza-Atalanta Perugia 28/29 7 7 15|15 6 5 4/14 1 2 11|3554|-23 ‘Reggina-Palermo Lucchese | 33|32 7 12 13/16 6 7 3/16 1 5 10|2538|-22 Sandona'-Fano Pontedera. | 34|32 7 13 12/16 4 7 S5lie 3 6 7|263351 E 
Sampdoria-Inter Verona |26|29 6 8 15/14 6 5 3/15 0 3 12/3552/-23 Torino-Chievo Cremonese| 31 |32 7 10 15|16 5 6 5|16 2 4 10|2338/.24 Ternana-Forlî” Iperzola 34|32 8 10 14/16 5 7. 4|16 3 8 10|28 4202 L 
Verona-Juventus Reggiana | 19/29 2 13 14|15 O 11 4/14 2 2 10|2551|-27 Venezia-Bari Palermo |30|92 5 15 12/17 4 7 6|15 1 8 6/3243|-24 Vis Pesaro-Iperzola Forli” 31|32 613 13/16 5 7 4/16 1 6 9 30 3923 | È 
MARCATORI: 19 reti: Inzaghi (Atalanta); 18 reti: Montella (Sampdoria); 16 reti: Balbo (Roma); 15 reti: Tovalieri (Ca- MARCATORI: 17 reti: Dionigi (Reggina), Bellucci (Venezia); ‘16 reti: Cerbone (Chievo); 14 reti: Giampaolo (Pesca- MARCATORI: 18 reti: Bonaldi (Livorno); 14 reti: Catrettucci (Vis Pesaro); 12 reti: Scichilone (Arezzo), Baggio (Gior- | P 
gliari); 19 reti: Mancini (Sampdoria), Otero (Vicenza); 12 retl: Djorkaeff (Inter), Signori (Lazio); 11 reti: Batistuta (Fio- ra), Francioso (Lecce); 13 reti: Cappellini (Empoli), Paci (Lucchese); 12 reti: Lucarelli (Padova); 11 reti: Esposito gione), Bagnoli (Pontedera); 11 reti: Cardone (Livorno); 10 reti: Tiberi (Fano), Neri (Iperzola), Paoloni (Maceratese), Ì 
rentina), Bierhoft (Udinese), Chiesa (Parma), Kolyvanov (Bologna), Maniero (Verona); 10 reti: Amoroso (Udinese) (Empoli), Ferrante (Torino), Hubner (Cesena), Palmieri (Lecce), Goossens (Genoa); 10 reti: Saurini (Palermo) Spilli (Massese), Carta (Tolentino); 9 reti: Clementini (Fano), Lorieri (Giorgione); 8 reti: Cavaliere (Forl ) È 
hi 
i i D 
Serie D - Girone Serie C 2/A|| SerieC 2/C). : 
TOTALE CASA FUORI | RETI 
RECON SOVADEES E AVI GeV NE È RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO È i 
Carrarese-Montevarchi Alessandria-Pistolese Acireale-Gualdo ‘Ancona-Acireale. Cremapergo-Tempio 1-1 Cittadella-Cremapergo 'Albanova-Chieti 1-2. Altamura-Frosinone ì s 
Como-Treviso Alzano-Carrarese Ascoli-Lodigiani Ati.Catania-Sora Lecco-Solbiatese 32, Leffe-Ospitaletto — Casertana-Biscegle 21 Battipagliese-Matera — 
Mantova 71|34 20 11 3|17 11 6 0/17 9 5 3|5925 
Fiorenzuole-Alzano Brescello-Siena Casarano-Nocerina ‘Avellino-Ascoli Lumezzane-Pro Vercelli 1-0. Olbia-Lecco Castrovil-Battipagliese 1-0 —Benevento-Catania 
Sanvitese 59/34 17 8 9/17 9 4 4/17 8 4 5|4432 Modena-Spezia Carpi-Como Giulianova-Fid.Andria Avezzano-Giulianova Mestre-Leffe Pavia-Varese: Catania-Altamura 32 Bisceglie-Marsala 
Arzignano-Ita Palmanova 1-1 | pievigina 58|34 15 13 6 42.25 Novara-Alessandria Montevarchi-Fiorenzuola Ischia-Atl.Catania Fermana-Casarano Ospitaletto-Pro Patria Pro Patria-Torres Frosinone-Juveter. 20 Catanzaro-Albanova 
Fenini e: g 17 8 6 3/17 773 Pistolese- Brescello Monza-Novara Juve Stabia-Avezzano Fid.Andria-Trapani Pro Sesto-Pavia Pro Vercell-Valdagno Matera-Marsala 00 Chieti-Castrovillari 6 
al ia-Reggiolo Rovigo 53|34 13 14 7/17 6 8 3|17 7 6 4|4630 Prato-Carpi Saronno-Modena Savola-Avellino Gualdo-Juve Stabia Torres-Voghera Solbiatese-Lumezzane Taranto-Benevento 13. Juveterranova-Viterbese h 
Cormonese-Portosumaga2-0 Pi Ho a Siena-Saronno Spezia-Prato Sora-Ancona Lodigiani-Ischia Valdagno-Cittadella Templo-Pro Sesto Turris-Catanzaro 1-0 Teramo-Casertana k 
Legnago-Caerano q-4 | Pordenone | 53/34 1217 5/17 8 7 2/17 40 34232 Spal-Monza Treviso-Spal Trapani-Fermana Nocerina-Savola Varese-Olbia Voghera-Mestre Viterbese-Teramo —30Turris-Taranto i 
Luparense-Sanvilese 0.2 | Caerano | 50/34 12 14 8|17 6 7 4\17 6 7 4|3326 LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA È 
Mantova-Rovigo 2-2 | Porto Viro | 50/34 12 14 8|17 7 8 2/17 5 6 6|3326 Treviso 15 sa Fi Andria Lumezzane 47 Ai Battipagliese 57 32 16 È 7 33.19 iù 
) Brescello 15 incona Lecco 45 urti 52 32 13 13 6 31 17 
Pievigina-S.Lucia 0-0 | Reggiolo | 50/34 12 14 8/17 7 6 4|17 5 8 4|3328 13 29 Savoia Pro Patria 34:20 Benevento. 529 32 13 13 6 33 20 E 
Pordenone-Giorgianna 04 |Legnago |46|34 10 16 8|17 6 8 3|17 4 8 5|3328 14 ti (RO e 40 di caga 52 32 13 13 6 33 22 
i i 12 cireale ittadell 34 ; 50 32 12 14 6 39 38 
Porto Viro-Pro Gorizia 1-0 |Arzignano | 45|34 11 12 11[17 6 6 5|t7 5 6 6|3595 5 2 Glullenova i E Virbose @ O 613% 
10 ‘eramo 212 9 11 26 
Luparense | 45/34 10 15 9/17 5 7 5|17 5 8 4|3338 n D so CSsiooiai (a Gar Mezza 
S.Lucia 43|34 10 13 11|17 7 5 5|17 3 8 61/2829 como 9 si eden 40 ci 3 Acne ora i Fi ee 
: il Mantova. lontevarchi 9 locerina 40 9 glie 10 12 10 21 23 
Promosso 1 vide Ciabatta i | 39/34 5 7 5|17 4 5 8|3640 ala 3 5 DICO 4 8 24 Albanova 4 32 10 1 11 27.34 
Re na Cormonese | 38|34 6. 6 5|17 2 8 7/3043 FODIZOA 9 da ferito) s Cremapergo 8 s See 40 32 13 10. ss È 
Giorgianna, Pro Gorizia lena (-4) 8 Juve ia Solbiatese 8 latera 39. 32 12.611) 
Fas Bones n Si AT AR IAEra 203) Pistolese 7 19 Gualdo 38 Ospitaletto 8 8 Frosinone 26299 
Giorgianna | 30 |34 5 4 8/17 2 5 10|2245 e 7 È UeLali * Pro Vercelli 8 È pi ca 
Alzano 5 ‘ermana Olbia 6 
Pro Gorizia | 22/34 4 5 8/17 1 2 141945 Navara 3 2 Sora 34 Pavia 7 o 20 28 
|. Palmanova | 16 | 34 00819 10519) Spezia 3 16 ‘Avezzano, 29 Valdagno 3 46 21.96 
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RISULTATI SQUADRE DEE RISULTATI RISULTATI RISULTATI 
GRMIANIEE Basaldella-Azzanese 03 Capriva-Alello 14 7 Splghe Vilanovese 26 = 
Caneva-Zoppola 1-0 5 Flumignano-San Luigi 21 Sei È Promossa: Sarone. 
Tamai 30 12 VAGII 0 Cordenons-Tricesimo 1-3 Promossa Porcia, Maranese-Trivignano SAREI e CORE OA Ti Bi sparohi Vincono Coda 
Fiume Veneto-Fontanafredda2-2 | Retrocesse: Caneva, Zoppola, Mossa-Manzano 0-0 Retrocesse: Sovodnje, Staranza. Manlago-Valeriano 20 RO aredo, Valeria 
Aquileia-Juventina 1-3 | Rivignano | 51|30 13 MEO 72 Porcia-Bearzicolugna 3 Basaldella. Ponziana-Cussignacco 2-0 o, Cussignacco. Morsano-Visinale 00 na sisoigne sei 
Fanna-Itala S.Marco 03 |Sacilese 48|30 12 76 6 4 Pro Aviano-Flaibano 11 no Si e) 10. 
Î - San Daniele-Gemonese 21 Sovodnje-Lucinico, 
Manzanese-Sevegliano 1-1 |Manzanese | 46|30 11 57 63 Tolmi ina 03 Zarja-Primorje 32 
Pozzuolo-Centro Mobile 1-0 Sevegliano | 45|30 11 73 9 2 1 uane D E 0 401015 5 6 4 ® neue 
Ronchi: drejese 43 |Sansergio | 44|30 83 84 LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA © i Cordovado = 5216 10 3 110 4 è Oddi è 
Sacilese-Sangiorgina — 2-1 Porcia 68 15.12 3 0 15 8 5 24517 3 Mossa 61 15/10 5 015 7 5 33111 -1 Morsano 50 15 5 10' 0 15 8 1 (6 39 26 4 
San sergio-Pro Fagagna 5-1 | ala SMarco | 40 (30 SLI E Azzanese 53 15 8 5 215 6 6.3 Capriva 55 15 10 4 115 5 6 4 Maniago 47 15 8 4 315 4 7 4 33 30-10 
Gradese 37|30 10 6 4 38 Juniors 50 15 9 4 214 5 4 5 Lucinico 4915 7 4 4 6.6 3 Chions 44 15 6 5 415 5 6 4 43 32-12 
Tamai-Rivignano 10 | ta San Daniele | 48 15 8 4 315 5 5.5 San Luigi 45 15 6 5 4 6 4 5 Villanovese. 43 15 7 6 2 15 3 7. 5 40 35-12 
Pro Fagagna | 36/30 9 073 IR Tricesimo 4715. 7 593.19 6-36 Ponziana 4415 870 348 Tesino i i i SOI 
47 5 6 Fontanafredda 45 15 10 2 3 15 2 7 6 Trivignano 39 15 8 3 4 IRR OTT] Roveredo 40 15 8 2 5 15 3 57 40 4116 
pal CA Flaibano 4215 6 6 315 5 3 7 Zarja REA 2 o IT Doria 39 15 4 6 5 15 6 3 6 38 95-46 
P C. Mobile | 35|30 7 4.9 pr Pro Aviano — 4115 8 2 515 4 3 8 Maranese 39 15 6 8 1 34 8 Valvasone 39 15 4 4 715 6 5 4.34 34-16 
Promosso: Tamai. Bearzicolugna 41 15 9 3 3 15 2 5 8 San Canzian 37 15 6 5 4 208095 Spilimbergo 36 15 6 3 6 15 4 3 8 46 46-19 
Sangiorgina | 35/30 9 45 Sil Tolmezzo 36 15 7 3 515 3 3 9 Apia di 1570404 267 Nogaredo RSA TAI 4407 arie ul 
letrocesse: lei: Gemonese 3601507020615 ‘3 ag Primorje 1560061079 2 5 8 'aleriano po î 
R : Fanna, Aquileia, | Pozzuolo 34/30 8 6 6 49 Hume Vangto(. 196 Sis L9 09,09015 50907 Manzano 34/15 4 65 37.5 7 Spighe 115 0.0 15 15 0 1 14 15106 44 | | I 
Juventina. Fanna 32|30 9 620 39 Cordenons 3515 5 5 515 3 6 6 Soa 34 15 6 5 4 25.8 Mi i 
Caneva 920\15/F5 GOUloio 303,09; ;ovodnje 3301505 (08002 24 9 mi 2 | 
Svna Ri la RE 0 06 Zoppola =—2215 2 4 9 15 3 39 Staranzano 28 15 4 5 615 2 5 8 1.a categoria - Gir, B 
Aquileia 30/30 7 4 4 Eb Basaldella 20014535 (3189152 IT Cussignacco 4 5 6 23 10 


RISULTATI 


Cividalese-Vesna 10 [A 
RI A, ANC NE F Comno:Reanese GOADFIA rio: Fagnatosi 
ULTIMA GIORNATA HE NEL GIRO Gostalunga-Zaule Rab. -_ 31. Agli spareggi: Tacaoina 
Forgaria-Union 91 0-1 Retrocesse: Medeyzza ‘Forga- E 
n n CISTI n Opicina-Medeuzza Dia ria, Zaule, d 
Pagnacco-Tavagnacco ZO } 
er me lano e () | rIVI | a a He PRII Tarcentina-Torreanese 23 pi 
ECCO: ii: Valnatisone-Riviera LA CLASSIFICA 
n n DON BOSCO PN Se, si 15 3 5 108 85 2524 
| ne VENZONE Tarcentina L 15 8 5 i i î 3 4 so si 3 HM 
Costalunga | (19 15 7 4 4 15 5 9 1 33 9} © 
VARMO cwidalee, | 41907 5 315 4 834 00 
P 7 15 4 5 6 96 33 -12 
atisone 
MONFALCONE — Con trio che harecitato al ilsolito D'’Oriano auto- vantaggio con le se- la doppietta di io LATTE CARSO Ve x do : 5 i ti 5 1 9 97 38 -15 
le partite disputate ie- meglio ilruolo scomo- re di uno splendido gnature del cecchino nari, Poi il HASH Aiera 41 15 6 3 648 k 1 È bi s iL 
ri si è concluso anche do di vittima sacrifi- goldopo azione perso- Bolzan (giunto al suo ha dieci QUI ai pra. GonoI 36 15.4 6 515 4 6 5 31 34.7 
ilgirone F di Terza ca- cale. Dopo un primo nale. Ciliegina sulla quindicesimo . sigillo Uae Senieiltare com. Tavagnacco 35 la ci 6 315 2 5 8 43 43 -18 
tegoria. _ tempo senza azioni torta larete del 3-0a in questo campiona- o i i ripa: l'andatu. Ere 3 1503 ) 5 15 2/6 7 25 35 -19 
Tripudio a Doberdò particolari da ricorda- due minuti dal termi- to), cui ha fatto segui- Di TRL È Matti. li UN Modeuzza 30 15 52 î to g i z si HE a I 
dopo i brividi corsi re, la gara ha vissuto ne,siglata da Gerion. to nella ripresa il guiz- uzzo (anche Per lui Forgaria 21 1502 6 715 2 3 10 29 43.28] — 
tra i moltissimi pre- lasua svolta all'inizio _—Buonterzo finisceil zo vincente di Zam- una doppietta) il tra- TORRE PN GLIE 2115 25 8161 7.7 16.97.27 
senti: il Mladost vin- della seconda frazio- Begliano, che va a par. scinatore degli OSPiti, BUIESE 


ce in rimonta con il 
Vermegliano, conqui- 
sta i suoi ultimi tre 


ne: dopo pochi minuti 
il Villa è passato a 
condurre per merito 


sbancare il campo del 
Grado con un brutale 
3-0. I ragazzi di mi- 


Combattuto scontro 
tra Fogliano e Pieris 
che danno l’arriveder- 


che però si rilassano e 
si fanno ancora ri. 
prendere da Cocoon: 


SANGIORGINA UDINE 


Peste 


punti di questa anna- di Dovier che ha colpi- ster. Pegoraro sono ci alla categoria con autore di aio Vi. PRO ROMANS RISULTATI / 
ta trionfale e si assicu- to di testa su calcio semprerimasti padro- un pirotecnico 3-3. Pa- Pregevole fat ole 1.1 ANCONA gaetlonese.Monfalcone 00 l 
ra così il passaggio in d'angolo. stradaindi- ni della situazione, droni di casa sull'im-  Vace e piac Terzo: ile Adrlat-Gonars 43 i icone. È 
4 si di 7 Fi R tra Azzurra € ZO: Fincantieri-Lj 1A Promossa: Monfalc: n 
Seconda categoria. scesaeraddoppiocon portandosi sul doppio mediato 2-0 grazie al- *! SUIT Jtato pe) anano “9 Agli spareggi: Muggia. 
i iusto il risu per Futura-Laverianese RN FORSESRa lo, La 
Ma la gara con il Ver- fe quilibrio. ©Merso Isonzo-Pro Fiumicello 1-4 Retrocesse: Palazzolo, Lavaria- 
megliano non è stata H Pi F tra le due contenden- . Muggia-San Lorenzo 10 ese Tonia 
tue bea facile da Terza categoria - Girone Ti. che vanno. e Sio VAJONT Palazzolo-Torviscosa [o] 
sbrigare: biancorossi be a bers o strut. lUda-San Giovanni 
in vantaggio, poi il RISULTATI LA CLASSIFICA ALTRE PROMOSSE tando gli inecc@Pibili AURORA i 
Mladost che si trae | Azzurra-Terzo 1-1. | Miadost 57 26 17 6 3 4721 DALLA calci di rigore,, K To) Mantalcone 9 861 } 
d'impaccio e pesca | ButtrioVila | 53 | Vila 56 26 17 5 4 44 24 TERZACATEGORIA: La Romana dimonti- SAN GOTTARD Muggia 58 15 10 do 32 300283. 
nel concitato finale | FoglianoPieri a liano 50 26 5 6 48 27 ATLETICORIZZI ca il cappotto dell'ul. Lignano 55 15 9 9 ‘9 1.042:019 40/3 
Begl ; DI ENT 
l’obiettivo degli sforzi | fio eee giimo 9: | Strassoldo © 47 25 19 8 5 38/23 MAIANESE timo turno e si conge- TAGLIAM e AT fre 
di tutta una annata. | Romane-Paviese' 41 | Vermegliano | 46 26 13 7 6 4127 RONCHÉ CEEOI Do ono TILAVENTINA FO 16 157 5 05 547 3242]. 
Poi tutti a festeggia- San Vito-Strassoldo 24 Feglino sa S ci 10 A Cal aci glla malcapi. MORS ANO Fincantieri & tì 7 i . 1 D w 4 | 
re. ra AMMESSE Pio luda sl 
i Ù tata Paviese , Parla 39 15 8 39 9 45 45-47 
Îl ill vede così sf Ce n C6s fafiumeiio (31 È Pra e 
mare ri. ì COMI x 
passi daliacuarzo si Promossa: Mladost. Lea agi SRI SEE CSTI iraglerunia da KRAS Sonnino 36 da î H 1 8 29 39 -19 
sogno del clamoroso | Aglispareggi: Villa. ai Si 3 e ta 5 È RAGOGNA taniot, che firma tut- SERENISSIMA A Dì 15 5 1 i ti î 7 s» 
DHoa pag oto dan: si % 5 18.14 50 BERTIOLO te Te manga ttra dei AUDAX Lavarianese FURL 3 5724828] | 
Tr i secondi del- SANT) ialloblù. x Torviscosa 2 
[a classstcani ani nze 13 26 717 15.45 NT'ANDREA gi Enrico Colussi | 
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INE — L'aveva detto 
Zaccheroni. Ma fidarsi 
del Milan. Già, con que- 

li uomini, diceva Zac, 

uò permettersi assolu- 
tamente tutto. E infatti 
è stato sufficiente un at- 
tino e Paolo Maldini ha 
Salvato il pomeriggio del 
Diavolo con una fiamma- 
fa stupenda conclusa 
fon una gran botta che è 
Andata a infilarsi sotto 
l'incrocio alla destra di 
Faniato, 
\ Era il 26’ del secondo 
tempo e fino a quel mo- 
mento il Milan meritava 
(i perdere mentre l'Udi- 
nese, ancora forse incre- 
dula per la facilità con 
la quale teneva sotto lo 
Squadrone rossonero, 
on riusciva a rendere 
più rotondo il risultato a 
RENO vantaggio. Ma, 
SÌ è detto, con quegli uo- 
ini lì, può permetterti 
tutto. Con Albertini, Era- 
nio, Costacurta a sbaglia- 
te anche ciò che appare 
Impossibile sbagliare, 
pon Weah capace di cala- 
mitare su di sè tutta la 
difesa ma poi senza ar- 
imi per punger davvero. 
Con una difesa «vecchie 
firme» come quella che 
presenta centrali Vier- 
Cchowood e Baresi, è co- 
munque sufficiente che 
Se lasci negli spoglia- 
oî un inguardabile 
Blomquist per lanciare 


UDINE — Pari equo. Il 
commento post partita 
dei protagonisti è unani- 
me. A cominciare da Ar- 
tigo Sacchi, soddisfatto 
della prova rossonera 
contro quella che lui de- 
finisce la squadra più in 
forma del momento. «Il 
risultato non ci penaliz- 
za — dice l'ex ct azzurro 
— Soprattutto perché ab- 
biamo giocato, contro 
un'Udinese che sta vi- 
vendo un momento ecce- 
zionale. La mia squa- 
dra, al tirar delle som- 
me, ha avuto più occa- 
sioni ma il pareggio è so- 
stanzialmente equo». 

Il problema del Mi- 
lan, commenta però l'Ar- 
rigo, è la continuità del- 
le prestazioni. «Nell'am- 
bito di una stessa gara 


1-1 


MARCATORI; ' Bi it 26 
Maldini nel pt 15’ Bierhoff, nel s 


UDINESE: Caniato, Genaux, Pierini (dal 30’ st 
Bertotto), Calori, Sergio (dal 49° st Orlando), 
Helveg, Gargo, Nicoli, Amoroso (dal 10° st Loca- 
telli), Bierhoff, Poggi. All.: Zaccheroni. 

i Rossi, Costacurta, Wierchowod (dal 
33° st Simone), Baresi, Maldini, Eranio, Alber- 
tini, Desailly, Blomqvist (dal 1’ st Boban), We- 
ah, Baggio, All.: Sacchi. 

ARBITRO: Collina di Viareggio. 

NOTE: RE primaverile, terreno in otti- 
me condizioni. Espulso Nicoli al 29 st per dop- 
pia ammonizione, Ammoniti Costacurta, De- 
sailly, Wierchowod e Nicoli per gioco falloso. 
Spettatori 30 mila circa. 


nella mischia Boban per- 
ché la partita cambi rit-. 
mo. Che l'Udinese pren- 
da un po' di paura e che 
quindi che arretri il pro- 
prio baricentro, e perché 
poi arrivi anche quel gol 


di Maldini, 
cannoniere. 
Svanisce così il sogno 
dell'Udinese di domina- 
re un filotto da miracoli. 
Dopo i successi con Ata- 
lanta, ma soprattutto 
con Juventus e Parma, 
raccogliere anche questi 
3 punti poteva significa- 
re entrare di corsa in zo- 
na Uefa. Quella zona Ue- 
fa che, peraltro, era peri 
bianconeri una realtà al- 
la fine del primo tempo. 
All’intervallo con la La- 
zio e il Bologna sotto di 
un gol nei rispettivi der- 
by, i friulani erano addi- 


difensore 


rittura quinti. E con pie- 
no merito. Perché il gio- 
co presentato sino a 
quel momento al «Friu- 
li) era stato piacevole, di- 
vertente e sicuro come 
in poche altre occasioni. 
Zac, come .a Parma, ave- 
va optato per il tridente, 
tridente innestato su 
una squadra che aveva 
la propria forza in una 
difesa che non concede 
nulla a nessuno e su un 
centrocampo che, pur 
privo di Rossito e Gian- 
niccheda, ha azzannato 
ogni pallone con rabbia 
e determinazione. 

Una gran bella Udine- 
se, veloce, capace di 
triangolazioni d'effetto, 
per nulla intimorita dal- 
l'avversario di blasone. 
E per contro un Milan 
costretto a cercare con il 


UDINESE /NEGLI SPOGLIATOI 
Zaccheroni realista: 
«Ci eravamo abituati 
un po’ troppo bene» 


evidenziamo momenti 
di pausa. Meglio pensa- 
re ora a battere la Reg- 
giana per alimentare le 
nostre speranze Uefa), 
irato, Sacchi, da 
un Bierhoff che giudica 
essenziale per le sorti 
della formazione friula- 
na. «Il gol dell'Udinese è 
un pezzo di bravura del 


Crespo e Chiesa piegano l’Atal: 


tuDINE — Tutto, o qua- 
Sì, nei minuti finali, ma 
Classifica, a ben vede- 
Te, non è cambiato nul- 
la. O quasi. C'è stato in 
Vetta lo stop interno del- 
la Juve frenata sullo 0-0 
dalla Sampdoria, men- 
tre il Parma va a vince. 
Te a Bergamo, Ora i pun- 
ti di vantaggio dei bian- 
‘coneri sono soltanto (si 
{fa per dire) quattro, ma 
davvero la lotta per lo 
scudetto può dirsi Tiaper- 
ta? A domenica prosgi. 
ima (con la Juventus in 
(casa del Verona - che ie. 
i ha vinto: ma il Napoli 
non è la Juve - e gli emi. 
liani che ospitano il vi. 
(cenza) potrà dirci molte 
verità. 
| Siè detto dei gol in zo- 
a Cesarini: tra il 43' e il 
446’ del secondo tempo le 
reti di Perugia-Fiorenti- 
‘na, a cinque dal termine 
il pareggio del Bologna 
&a Piacenza, in pieno re- 
supero la rete di Protti 
‘he ha fissato sul pareg- 
io il derby tra Roma e 
Lazio. Ma in classifica 
(@ parte il duello al verti- 
(ce) con Lazio e Bologna 
(che mantengono i due 
unti di vantaggio su 
Udinese e Vicenza in 
rospettiva Uefa, la lot- 
‘la si accende soprattutto 
în coda. dove.il Cagliari 
(dî Mazzone ha agguania- 
to il Piacenza. Sarà an- 
Che questa una volata 
da osservare. È 
| Ma andiamo con ordi- 
ne. A Torino, la Juve 
punque non è riuscita a 
Attere la Sampdoria: e 
Ure i bianconeri aveva- 
no anche segnato, con 
Vieri al 25' della ripre- 
Da l'arbitro Messina ha 
erò annullato per fuori- 
9co. Il Parma, da parte 
ua, ha dovuto sudare 


Enrico Chiesa (Parma) 


gol di Lentini Particolar. 
mente contestate 3 


«out» in favore del Par. 
ma. Bazzoli ha ignorato 
la segnalazione del suo 
collaboratore, suscitan- 
do vibranti proteste. I 
gol di Crespo in chiusu- 
Ta di primo tempo e di 
Chiesa in apertura di ri- 
presa hanno poi fatio 
passare in secondo pia- 
no l'episodio. 2 
Dalla testa azia coda. 
E in prospettiva salvez- 
Za importante è stato il 
passo avanti fatto dal Ca- 
gliari che ha fatto fuori 
con un netto 3-0 (di Muz- 
zi, Tovalieri, O'Neill i 
801) la Reggiana. Gli iso- 
lani hanno così raggiun- 


tedesco, grande nello 
smarcamento e nel sen- 
so tattico». 

Sacchi lascia posto a 
un raggiante e allo stes- 
so rammaricato Zaccaro- 
ni, che alle vittorie in se- 
rie contro le grandi or- 
mai ci aveva preso gu- 
sto, «E' bello abituarsi a 
vincere, ma bisogna an- 


Larete del rossonero pareggia quella del vantaggio di Bierhoff — «Numeri» di Roberto Baggio 


fallo sistematico la cavi- 
glia di Bierhoff per spe- 

ere l'illuminazione 
dell'attacco friulano. Ri- 
sultato? Bierhoff ha se- 
gnato mentire Desailly e 
Vierchowood sono stati 
ammoniti. 7 ko 

Il gol dell'Udinese: è il 
quarto d'ora quando una 
punizione di Gargo pe- 
sca in area Bierhoff che 
di testa svetta per anda- 
re a indirizzare il pallo- 
ne a un soffio del palo al- 
la sinistra di Rossi. 

Il Milan (nervoso, nel 
quale non è raro vedere 
Baresi che manda a quel 
paese il proprio portiere) 
ha una reazione al 21 
quando Baggio in una 
mischia in area trova lo 
spazio per rubare il pal- 
lone e battere Caniato: 
peccato che Weah scatti 
per ribadire in rete: gol 
annullato per un fuori- 
gioco dell'egoista liberia- 
no. 

Nella ripresa, Boban 
riesce a dare maggiore 
spessore alla manovra 
del Milan: il risultato 
viene al 26’ quando 
un'azione impostata. da 
Baggio e Boban trova 
Maldini perfetto realiz- 
zatore, Succede poi che 
Nicoli si faccia espellere 
per doppia ammonizione 
e che Collina grazi Vier- 
chowood. Prima della fi- 
ne, l'ultimo errore di We- 
ah, con l'azione sventata 
da Calori. La Uefa rima- 
ne lontana. Per l’Udine- 
se, ma soprattutto per il 
Milan. 


che rendersi conto che a 
volte va bene anche pa- 
reggiare. E' quello con- 
tro il Milan è senza dub- 
bio un ottimo punto. Ab- 
biamo tenuto il campo 
ottimamente ma il Mi- 
lan è squadra che sa ap- 
profittare del calo al- 
trui. E il nostro si è veri- 
ficato soprattutto in 
mezzo al campo nella ri- 
presa. Ho perciò tolto 
Amoroso, che deve anco- 
Ta crescere per irrobusti- 
re la zona mediana. Spe- 
cialmente dopo che, ri- 
asti in dieci, il Milan 
‘a provato a vincere te- 
nendo Simone come ter- 
Ro Mai ai miei ra- 
zl non ho proprio 
nulla da ARA 
di più non potevo certo 

Pretenderey. 
Edi Fabris 


7 2 i 


Paolo Maldini sta per scoccare il tiro che trafiggerà il portiere Caniato. 


Sacchi, un fantasma triste 
Sulla panchina che scotta 


RNA, Ormai ogni stadio è una sel- 
va di fischi continua e tambureggian- 
de ai ogni panchina su cui si sie- 

€ scotta, a qualsiasi latitudine calci- 
stica. Ormai i suoi occhi bramano 
tranquillità in ogni azione, in ogni pa- 

ola, in ogni giorno che Dio manda 
x terra. E invece per Arrigo Sacchi, 

ra sacrificata sull'altare della cri- 
sa Milan) non c'è più un minuto di 


na c'è e fischia pure lei. Sacchi si sie- 
de sulla panchina e si alza con il rit- 
mo di uno stantuffo. Scotta, brucia. 
Lui tira fuori un campionario di gesti 
trapattoniani per guidare il movimen- 
to collettivo. Dietro di lui ci sono due 
carabinieri che lo osservano attenta- 
mente. Chissà perché... 

E la squadra va, molle, compassata, 
seduta sui suoi allori. Sembra una bel- 


Pace e non dà più i dire: la signora che prova a piacere ancora 
n. c'è più un giorno per dire: gni D i 

«Ok, ho e il ‘fondo, si può risali- a un giovanotto accentuando il trucco 

Te». Perche la vita gli si è proprio rivol- su bocca e gote. A destra è il presepe 

tata CONtro e sj portata via isuoitrion- vivente: Costacurta, Eranio e Desailly 


si guardano e si chiedono a chi dare 


Î il suo M; è ch 
il sto non è che una 
lito la palla. Baggio e Weah, con la palla 


copia sbiadita), il suo pragmatismo, la 


sua splendida utopia, la sua mamma all'incredibile e improponibile 
(scomparsa pochi giorni or sono). Tut-  Blomqvist, fanno tutti e due il movi- 
to. Nessuno Jo segue più, nessuno gli mento di allontanamento. Meglio sta- 
crede più, Nessuno lo aiuta più a com- 


re alla larga da quello lì. Il Codino fa 
il suo dovere. Poco dopo il gol di Bie- 
rhoff trova il buco giusto per il diago- 
nale malandrino e Weah «annulla» il 
gol ribadendo il rete. Ma non era Bag- 
gio a giocare contro l'Arrigo? 

Poi ci penserà Paolo Madini, uno 
dei fedelissimi, a ridare equilibrio alla 
realtà capovolta: l'Udinese grande 
grande torna normale, il Milan picco- 
lo piccolo torna normale. E Arrigo se- 
riamente pensa a una qualità mai sta- 
ta sua. «Voglio anch'io la normalità, 
lasciatemi stare». 


battere battaglie che un tempo vince- 
va da solo 0 Gon l'aiuto di tre validi tu- 
lipani. 

Eilp OMeriggio udinese lo vede spro- 
fondare Ancora nell'oblio, cascare 
sempre PI Sotto alla sua panchina, so- 
pra la quale aleggia il fantasma di Ca- 
pello. Il risultato finale non è che un 

ipiedo brodino rispetto a tutta la si- 
tuazione. L'entrata nel catino del 
«Friuli» è UN terremoto di fischi. Tutti 
contro, tutti uniti nel rito collettivo 
della caccia all'untore, La Fossa dei le- 


I oni c'è e fischia, la curva nord friula- Francesco Facchini 
d- airone i.i@enn——n____nr_—o 1 ee er. e, 
LE ALTRE /LA SAMPRESISTE (CON UN PO” 


DI FORTUNA) AGLI ASSALTIDELLA CAPOCLASSIFICA 


Sulcollo della Juve il fiato del Parma 


anta: ora i punti da rimontare sono quattro —In coda infuria la lotta per la salvezza 


to, si è detto, il Piacen- 
za. Di Francesco aveva 
ortato in vantaggio i 
iancorossi, Luiso ave- 
va avuto il pallone per 
mettere il vantaggio in 
cassaforte. Ma non c'è 
niente da fare. Da quan- 
do ha fatto fuori il Mi- 
lan con quella rovescia- 
ta, non è più lui, la «ma- 
ledizione di Tabarez» 
non l'ha più abbandona- 
to, E ieri ha sbagliato un 
rigore decisivo. Di Ken- 
neth Andersson, al 40 
della ripresa il pareggio 
del Bologna, gol che ga- 
rantisce ai rossoblù una 
certa tranquillità in pro- 
spettiva europea e che ri- 
caccia in piena lotta sal- 
vezza il Piacenza. _ 

Ed emozionante è sta- 
to anche il ro 
rugia: con i grifoni in 
dieci per l'espulsione di 
Materazzi e la Fiorenti- 
na che aveva sbagliato 
un rigore con Baiano e 
che si era vista annulla- 
re un gol a Battistuta 
per fuorigioco, i ragazzi 
di Scala hanno accarez- 
zato il sogno di salvezza 
21 43' quando Pizzi ha se- 
porto di rigore di 

er fallo su Negri. Ma 
a ha gelato il 
» due minuti dopo. 

i Scala è tutto da GR 


Emozioni in «zona Ce- 
den anche nel derby 
-% Capitale. Aveva se- 
a o nel primo 
Sup, ha Tlsposto Prot- 
“n Dieno recupero. Infi- 


loro ospite 
£ , 
domenica prossima, è av- 


gb. 


locatore La- 


N CO 
ame) stesgg tr nesto SEE 


‘Oppa Ita- 
‘amo pro- 


c (alle; 

Jai illenat, - 
Tona): «Stiamo RSS 
SUE Più le paure che ci 
à rato x] condizionato per 
sati Sirone di anda- 


Ulivieri (all 


‘Temo So 
le domeniche Antoniolte 


ROMA — Il piatto bi 

gustoso della È TS 
quanto a Prestigio) è sta- 
to servito sabato sera 
Nella sfida tra le grandi 
decadute, Genoa e Tori. 
no, hanno la meglio i Ji 
guri, che dilagano nel 
secondo tempo e gi por- 
tano nuovamente a ri 
dosso della zona TOMo- 
zione. In realtà'Ja vici. 
nanza è relativa, perchè 
il Bari ieri ha battuto il 
Pescara (2-1) ed è balza- 
to in quarta posizione. 
La squadra di Fascetti, 
con un finale di stagio- 
ne impressionante, ha 


* ribaltato le Previsioni 


ventus doppia vincitrice 
di campionato e Coppa 
Campioni, scommettere! 
tutti i soldi che ho in ta- 
Sca). 

Scala (allenatore Pe- 
rugia): «Spero che i se 
punti lasciati oggi non Al- 
ventino decisivi per il ca- 

itolo salvezza». 
È uogioniso (allenato- 
re Atalanta): «Penso an- 
zi che l'arbitro sia stato 
bravo a non farsi prende- 
re la mano, perchè altri- 
menti il Parma non 
avrebbe potuto conclude- 
‘a gara). , 

DIOR ennio eo * AR Ezioti (allenatore 
ventus): «La palla non parma): «Se ‘Mondonico 
voleva entrare. Del Par- . dice che l'arbitro ha avu- 
ma non ci fidiamo, cer- to il coraggio di non 
cheremo di vincere le espellere alcuni i giocato- 
prossime partite con Ve- ri del Parma, i (i allo- 
rona e Piacenza). ra che ha ue (o) anche al 

Eriksson (allenatore coraggio ISLIEOAVA idare 
Sampdoria): «Sulla Ju-  unarete | 


Protti, bomber rinato: 


«Quel gol nel derby | 
lo dedico a me stesso» 


Mazzone (allenatore 
Cagliari): «Dopo questo 
successo, V*dlamo cosa 
siamo capa©! di fare: pos- 
so assicurare sin d'ora 
lotteremo fino in fondo». 

Oddo (allenatore Reg- 
giana): «NoN trovo le pa- 
role per Commentare 
‘una prestazione così in- 
decorosa. Fino a due set- 
timane fa eravamo moti- 


vati, adesso vedo che i 
ragazzi non hanno più 
stimoli». 


e::Dy{impoli è alle porte del paradiso 


sa e per giunta in tra- 
sferta. La squadra di So- 
netti espugna Foggia 
(2-1) e riaggancia la 
Lucchese, che con un 
sofferto pari a Palermo 
(1-1), mantiene in vita 
qualche speranza di sal- 
Vezza. I siciliani invece 
faliscono ancora una 
volta l’appuntamento 
con la vittoria e restano 
malinconicamente ulti- 
mi in classifica. 
Un'altra squadra ce 
non se la passa affatto 
bene è il Cesena. Dopo 
la vittoria di sette gior- 
ni fa, i romagnoli perdo- 


za reti sul rischioso 
campo del Cosenza. I 
margine di vantaggio 
dei pugliesi resta co- 
munque abbastanza 
confortante. Cade il Bre- 
scia, e quasi nessuno se 
ne accorge, non fosse 


dei suoi steSSìÌ tifosi che 
l'avevano SePpellita di 
critiche e CONtestazioni. 
Gosì va il calcio. 

E il calcio va davvero 
in modo strano, se il Jan- 
ciatissimo Ravenna fa 
tilt in casa contro il redi- che la scatenata Saler- 
vivo Chievo, (2-0) che nitana compie un im- 
vince, stoPPa la squa- portante balzo in avan- 
dra di Novellino, e si ri- ti dalle zone basse. Il 
lancia in zona promozio- 4-1 finale ripropone 1 
ne. campani dra 1 ci squadre 

Di tutto Questo guer- meno a rischio di retro- 
reggiare tra le posizioni cessione in serie C. Sul 
di rincalzo non approfit- fondo si segnala anche 
ta il Lecce; che sì limita la mai doma Cremone. 
a un buon pareggio sen- se, finalmente vittorio. 


Il Piccolo 


VENI 


JUVENTUS: Peruzzi, Porrini (10’ pt Iuliano), 
Ferrara, Montero, Dimas, Di Livio (12’ st Lom- 
bardo), Deschamps, Zidane, Jugovic, Amoru- 
so, Boksic (18' st Vieri). All.: Lippi. 

.SAMPDORIA: Ferron, Balleri, Dieng, Mihajlo- 
vic, Pesaresi, Karembeu, Veron (26’ st Salsa- 
no), Franceschetti, Laigle, Montella (32° st Car- 
DETCIDI, Mancini (47’ st Iacopino). All.: Eriks- 

ARBITRO: Messina di Bergamo. 

NOTE: giornata primaverile, terreno in otti- 
me condizioni. Spettatori 30 mila. Ammoniti: 
Mancini e Di Livio per reciproche scorrettez- 
ze; Montero e Vieri per gioco scorretto. 


MARCATORI: nel pt 36’ Po 7 ; 
nel st 17’ Chiesa. Pt 36' Lentini, 50' Crespo; 

ATALANTA: Micillo, Carrera, Mi & 3 
st Magallanes), Sottil, Bsona, Fina, 
Rustico), Sgrò, Gallo, Carbone (7° st RE 
Lentini, Inzaghi. All.: Mondonico. n 

PARMA: Buffon, Zè Maria, Thuram, Canna- 
varo, Benarrivo, Crippa, Bravo (1’ st Sexsini), 
Brolin, Strada, Crespo (47° st Barone), Chiesa 
(27’ st Pinton). All.: Ancelotti. 

ARBITRO: Bazzoli di Merano. 

NOTE: cielo poco nuvoloso, terreno in buo- 
ne condizioni. Spettatori 20 mila circa. Ammo- 
niti Bravo, Foglio, Chiesa, Crippa, Mirkovic e 
Bonacina. 


MARCATORI: nel st, 43' Pizzi (rigore), 45' Rob- 
biati î >; 

PERUGIA: Bucci, Traversa, Dicara, Mijalko- 
vic, Materazzi, Di Chiara (21’ st Cottini), Gau- 
tieri, Goretti (29' i pudli, Kreek, Negri, Ra- 

ajc (34' st Pizzi). All.: Scala. 

È VIORENTINA: ‘Toldo, Carnasciali, Padalino, 
Amoruso, Pusceddu, Robbiati, Cois, Rui Costa 
(37 st Bigica), Serena (13’ st Baiano), Oliveira, 
Batistuta. All.: Ranieri. 

ARBITRO: Pairetto di Nichelino. 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 20 mila. Espulso Mate- 
razzi al 24’ pt. Ammoniti Kreek, Pusceddu, 
Carnasciali, Oliveira e Bucci. 


MARCATORI: nel pt 16’ Di Francesco; nel st 
41’ Andersson. 

PIACENZA: Taibi, Polonia, Delli Carri, Luc- 
ci, Conte, Di Francesco, Valoti (36’ st Pari), 
Scienza, Tramezzani, Piovani, Luiso (27° st 
Tentoni). All.: Mutti. 

BOLOGNA: Antonioli, Cardone, De Marchi 
(25’ pt Seno), Mangone, Paramatti, Pavone (43’ 
pt Nervo), Marocchi, Scapolo, Schenardi (1’ st 
Kolyvanov), Andersson, Fontolan. All.: Ulivie- 
Tl 

ARBITRO: Braschi di Prato. 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone 
condizioni, Spettatori 13 mila. Ammoniti Se- 
no, Scienza e Piovani, Conte. 


MARCATORI: nel pt 10' Muzzi, 14’ Tovalieri, 
35' O'Neill. 

REGGIANA: Ballotta, Caini (31° st Grun), Ha- 
tz, Galli, Grossi, Parente (41’ pt Minetti), Maz- 
zola, Longhi, Tonetto, Vecchiola (39’ st Pache- 
co), Simutenkov. All.: Oddo. : n 

CAGLIARI: Sterchele, Bressan, Minotti, Scu- 
gugia, Bettarini, Muzzi, Loenstrup (35’ st Ber- 
retta), Tinkler, O'Neill (35’ st Taccola), Tova- 
lieri, Silva (39’ st Cozza). All.: Mazzone. 

ARBITRO: Bolognino di Milano. 

NOTE: giornata soleggiata, terreno in otti- 
me condizioni. Spettatori ottomila circa. Am- 
monito Muzzi per gioco scorretto. 


= 


MARCATORI: nel st, 2° Maniero, 44’ De Vitis. 

VERONA: Guardalben, Fattori, Caverzan, Si- 
viglia, Vanoli, Bacci (1’ st Manetti) Ficcadenti, 
Ametrano, Orlandini (23’ st Colucci) Maniero, 
Zanini (41' st De Vitis). All: Cagni. 

NAPOLI: Taglialatela, Ayala, Colonnese, Bal- 
dini, Milanese, Grasson (11’ st Esposito) Alto- 
mare (30 st Longo) Cruz, Pecchia, Caccia, 
Aglietti (38' st Scarlato). All.: Simoni. 

ARBITRO: Cesari di Genova. 

, NOTE: cielo sereno, giornata calda terreno 
in ottime condizioni. Spettatori 15 mila circa. 


rmnonita Gruz, Fattori, Colucci, Siviglia e Bal- 


ITARCATORI: nel pt 35’ Balbo; nel st 46’ Prot- 


ROMA: Cervone, Pivotto, Petruzzi, Aldair, 
Candela, Tommasi, Di Biagio, ern, Statuto, 
Balbo (27’ st Delvecchio), Totti (37’ st Bernar- 
dini). AIl.: Liedholm. R È 

LAZIO: Marchegiani, Negro, Fish, Grandoni, 
Favalli, Buso (21’ st Rambaudi), Fuser, Ventu- 
rin, REIGIL Casiraghi, Signori (27° st Protti). 

.: ZOff. 

ARBITRO: Poggi di Salerno. _ 

Note: giornata calda, terreno in buone con- 
dizioni; espulso al 32' st Favalli. Ammoniti Ne- 
gro, Grandoni, Di Biagio, Candela, Statuto, Cer- 
vone e Delvecchio. Spettatori 73.409. 


no di misura in casa del 
Padova, che grazie al- 
l'arrivo di Adriano Fede- 
le sembra aver fina]- 
mente trovato il passo 
giusto, anche se ormai i 
veneti non hanno più 
obiettivi per cui combat- 
tere. 

Il Castel di Sangro si 
fa raggiungere in casa 
dal Venezia e spreca 
una buona opportunità 
per togliersi definitiva- 
mente dalle zone calde 
(anche se conserva una 
posizione favorita ri- 
spetto alle altre perico- 
lanti). 


In zona promozione, 
invece, l'Empoli non fi- 
nisce di sorprendere, 
Batte la Reggina (1-0) e 
scavalca addirittura il 
Lecce, piazzandosi al 
secondo posto. 

Brescia, Empoli e 
Lecce sono praticamen- 
te promosse. Dietro a lo- 
ro c'è il Bari, tre punti 
più sotto è bagarre, con 
Ravenna e Genoa, se- 
guite da Chievo e Tori- 
no. E' rimasto un posto 
solo per cinque squa- 
dre. La lotta sarà spieta- 
ta e dunque entusia- 
smante. Soprattutto per 
chi avrà la meglio. 


Ii 


TRIESTE — Il vento del- 
l'Africa ha soffiato forte 
forte sulla «Bavisela 97), 
Una marea nera prove- 
niente dagli altipiani ca- 
pace di infrangere il 
«muro» degli appassiona- 
ti, che ha tinto la Costie- 
ra e capace di dominare 
la Maratonina dei Due 
Castelli piombando in 
massa su una piazza Uni- 
tà baciata dal sole e da 
un pubblico entusiasta e 
variopinto. Come da pro- 
nostico Josephat Kipro- 
no, keniota di nascita e 
italiano di adozione, si è 
laureato nuovo «re» del- 
la «classica» internazio- 
nale triestina. Ma la vit- 
toria, già scritta sulla 
carta, il 24,enne africa- 
no ha poi dovuto sudar- 
sela abbondantemente 
sul campo. Eccome. Ben 
cinque suoi fratelli afri- 
cani hanno cercato di ro- 
vinargli la Fimazta ac- 
compagnandolo sin dal- 
la partenza di Visogliano 
e poi su tutti i 21 chilo- 
metri e rotti del traccia- 
to. 

Kiprono, Boiyo, 
Menjo, Kimeli e il tanza- 
niano Naali hanno stac- 
cato sin dal via gli oltre 
1300 partecipanti alla 
corsa competitiva. Il lo- 
ro passo danzante e l'an- 
datura, talmente dinoc- 
colata da apparire quasi 
lenta ai profani, hanno 
caratterizzato tutta la 
Costiera e l'arenile bar- 
colano, prima dello 
«strappo» decisivo in 


prossimità del cavalca- 
via di viale Miramare, A 


MARCATORI: st 12’ Coz- 
za (aut.) 30” Marzio. 
ARZIGNANO: Brunello, 
Fracaro, Cozza, Andre- 
ucci (1’ st Zuccon), Mar- 
zio, Servedio, Balasso 
(1’ st Piuzzi), Rossigno- 
li, Nestor, Zini (l’ st 
Fanton), Pennacchioni. 
All: Rondon. 

ITA PALMANOVA: Fa- 
bro, De Crignis, Gnan, 
Tavaglini, Depangher, 
Pitta (35' Sclauzero), 
Brugnolo, Marani (43’ 
st Gregorat), Kovic (45' 
De Biasio), Degano, .Vi- 
raldo. All.: Zilli. 

NOTE: Ammoniti: Mar- 
zio e Servedio per l’Ar- 
zignano; Gnan per l’Ita 
P. anova. 


ARZIGNANO - L'Ita Pal- 
manova chiude la stagio- 
ne con un pareggio ester- 
no. Ciò nonostante, il bi- 
lancio finale (inutile dir- 
lo) è pesante; ultimo po- 
sto in graduatoria a sei 
lunghezze dalla Pro Gori- 
zia e peggior attacco* del 
girone con 11 reti messe 
a segno in 34 partite, Ad 
‘Arzignano la formazione 
di Zilli era riuscita a por- 
tarsi addirittura in van- 
taggio, grazie però a una 
autorete di Cozza e non 
certo per merito dei pro- 
pri avanti. I padroni di 
casa, dal canto loro, ave- 
vano ben poco da chiede- 
re da quest'ultimo impe- 
gno, ma hanno comun- 
que cercato di salutare 
nel migliore dei modi il 
ubblico accorso alo sta- 
io, senza peraltro avere 


MARCATORE: nel st al 
26° Rizzi. 


PORDENONE: Blan- 
zan, Sandrin, Rigo, 
Buffa, Arcaba (Pa- 
pais), Fabbro, Can- 


zian, Giordano, Scodel- 
ler (Zani), Cleva, Car- 
pin (Moschetta). All: 
Da Pieve. 
GIORGIANNA: Quarel- 
la, Tolin, Pastrello, 
Barbaro (Rizzi), Men- 
gato, Agostinelli, To- 
niolo, Forese, Beghet- 
to, Della Valentina, Vi- 
vian (Piloso). All: Roc- 
chi. 

Rovai di 
Lucca. 

PORDENONE — Del tut- 
to inattesa la sconfitta 
subita ieri dal Pordeno- 
ne allo stadio Bottec- 
chia dal già retrocesso 
Giorgianna. Evidente: 
mente la volontà degli: 
ospiti di terminare con 
un risultato positivo il 


Il Piccolo 
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@ar::m) BAVISELA/SENZA RIVALI GLI ATLETI NERI, CHE CONQUISTANO TUTTO IL PODIO DELLA «DUE CASTELLI» 


Vento africano sulla Maratonin 


Vince il keniota Kiprono: migliorato di 3° il record della manifestazione — Roberto Cafagna (decimo) è il primo triestino 
BAVISELA /ICOMMENTI 


L'arrivo del vincitore: Josephat Kiprono. 


quel punto la «danza» di 
Kiprono e Boiyo si è fat- 
ta sfrenata, tanto da la- 
sciare sul posto gli allibi- 
ti connazionali. Solo il 
tanzaniano Naali ha ten- 
tato di tornar sotto ai ke- 
nioti, ma i due fratelli 
masai hanno continuato 
a far tandem sin quasi 
sull'ultima curva. A quel 
punto Kiprono ha trova- 
to in sé le ultime energie 


FANTASTICA IMPRESA DEGLI UOMINI DI VARACCHI, AL TERMINE DI UN CAMPIONATO TENACE E GRINTOSO 


ormonese, la salvezza all’ultimo istante 


Determinante la vittoria di ieri contro il Portosummaga — Allarme bomba prima della g 


grossa fortuna. Che l'Ar- 
zignano ci tenesse a fare 
bella figura si è visto su- 
bito: non passano nem- 
meno 2' e Zini fa venire i 
brividi a Fabro con una 
rovesciata che finisce di 

oco alta. Al 3', un bel 


<« lancio di Pennacchioni 


smarca Nestor tutto solo 
davanti al portiere ospi- 
te, ma il bomber di casa 
indugia troppo e Fabro 
può chiudergli lo spec: 
chio della porta. Per vede- 
re la prima azione offen- 
siva del Palmanova biso- 
gna attendere il 20', con 
un pallonetto di Kovic 
che vola alto sopra la tra- 
versa. Al 43' è Ziraldo ad 
avere sui piedi la palla 
per _il VERIogzio ‘ospite, 
ma la sua conclusione fi- 
nisce a lato. 

Nella ripresa, dopo 
12‘, l'Ita Palmanova va 
in vantaggio approfittan- 
do di una deviazione di 
Cozza il quale, nel tenta- 
tivo di anticipare l'accor- 
Tente Marani, confeziona 
involontariamente un 
perfetto. pallonetto che 
supera il proprio portiere 
Brunello, colpevolmente 
fuori dai pali. L'Arzigna- 
no reagisce con il più atti- 
vo dei suoi, Nestor, che 
non trova però il tocco 
vincente né al 17' né al 
28'. Alla mezz'ora arriva 
il gol del meritato pareg- 
gio dei padroni di casa: 
Zuccon calcia dalla ban- 

lerina, Piuzzi corregge 
di testa e Marzio, appo- 
stato sul secondo palo, ri- 
badisce in rete. 


campionato ha avuto la 
meglio su un Pordenone 
ormai pago di aver rag- 
giunto i play-off di fine 
stagione e comunque 
privo di grandi motiva- 
zioni. 

Certo è che nell'econo- 
mia della partita e del ri- 
sultato molto ha influi- 
to l'infortunio patito in 
apertura dal libero por- 
denonese Arcaba che 
provocato scompensi 
nello scacchiere nero- 


verde. Così alla prima 


occasione gli. ospiti si 
fanno pericolosi con To- 
niolo che di testa mette 
a lato da posizione favo- 
relissima. 

Replica il Pordenone un 
minuto più tardi con 
Scodeller che coglie in 
Pieno la traversa su invi- 
to di Canzian. Poco da 
segnalare nei rimanente 
minuti del primo tempo 
a eccezione di un legno 


per prendere un paio di 
metri al collega e taglia- 
te il traguardo in 
1h2'13”, nuovo record 
(stracciato di 3°) della 
manifestazione. 

Dietro l'onda africana 
è spuntata l'ombra del 
primo «terrestre», Drago 
Paripovic, vincitore del- 
la passata edizione e se- 
sto piazzato di quest'an- 
no, Roberto Cafagna, tra 


- 


Il7k 
Zamaro; s.t. 39’ Caso- 


MARCATORI: p.t. 


nato. 

CORMONESE: Fuli- 
gnot, Berlasso, Borin, 
Sicco, Zamaro, Meroni 
(22’ s.t. Favero), Marin 
(43’ s.t. Turrini), Chia- 
randini, Casonato, Pi- 
natti, Ferrarese. All. 
Varacchi. 
PORTOSUMMAGA: 
Bertoni, Brunzin, Riz- 
zetto (20' s.t. Sibau), 
Joan, Marzola, Dona- 
don (22’ s.t. Mian), De 
Cecco, Bozza, Franco- 
martin, Bompan (3 
s.t. Tomasello), Con- 
sorte. All. Tomasello. 
ARBITRO: Gasparoni 
di Ancona. i 
NOTE: ammoniti nel 
p.t. Bozza e Pinatti, 
nel s.t. Ferrarese e Ca- 


sonato. Spettatori 
1.500. 
CORMONS. .— Festa 


grande a Cormons per 
la salvezza raggiunta al- 
l'ultima giornata. Sal- 
vezza sofferta ma meri- 
tata e arrivata al termi. 
ne di una stagione mol- 
to tribolata. i 
Quella di ieri è stata 
una partita che sembra- 
va non finire mai. Gli ul- 
timi secondi sono sem- 
brati eterni ai tifosi del- 
la formazione isontina 
anche se la Cormonese 
in vantaggio per 2-0 ve- 
ri problemi non ne ave- 
va. 


colpito dagli ospiti con 
una punizione velenosa 
di Della Valentina. 

Nella ripresa il Giorgian- 
na inserisce la terza 


punta Rizzi e la mossa: 


si rivela quanto mai az- 
zeccata. Il Pordenone 
inizia alla grande, sfio- 
rando il gol in un paio 
di occasioni con Scodel- 
ler e Fabbro, ma gli ospi- 
ti replicano bene con un 
assolo di Rizzi al 22' e 
una rovesciata di Vivan 
al 23‘. Al 26‘ Papais per- 
de palla a metacampo. 
Della Valentina pesca in 
profondità proprio Rizzi 
che con un secco drib- 
bling supera il suo ange- 
lo custode e con un de- 
stro all'incrocio fulmina 
Blanzan. Del tutto in- 
fruttuoso il forcing fina- 
le del Pordenone al qua- 
le mancano motivazioni 
valide per impegnarsi a 
fondo. 

cf. 


i più applauditi sul tra- 
guardo finale, ha raccol- 
to la palma di primo dei 
triestini e di decimo nel- 
la classifica finale. 

Se un vento caldo ha 
soffiato in, campo ma- 
schile, un brivido freddo 
è calato in quello femmi- 
nile. La siberiana Anasta- 
sia Dantchinova ha por- 
tato a Trieste la classe 
delle ex sovietiche, la- 
sciando di gelo la «sorel- 
la» Petrova e l’'azzurra 
Bizioli, annichilite dal 
«tempone» (1h12'41”) 
della vincitrice russa. 
Quarta la sempre più sor- 
‘prendente «amatrice» go- 
riziana Marinella Bor- 
ghes. 

Classifica maschile: 
1) Josephat Kiprono (Ke- 
nia) 1h2'13"; 2) Bernard 
Boijo (Kenia) 1h2'16"; 3) 
Ergobert Naali (Tanza- 
nia) 1h2'24" 4) David 
Menjo (Kenia) 1h2'28”; 
5) Patrik Ishayaka (Ruan- 
da) 1h4'11”; 6) Drago Pa- 
ripovic (Groazia) 
1h6'31”; 7) Jeremiha Ki- 
meli (Kenia) 1h6'31”; 8) 
Josiph_ Latkovic (Gro) 
1h6'33“; 9) Marco Cante- 


ri (Us Primero) 1h6'47”; © 


10) Roberto 
(Cus Ts) 1h8'7”. 
Classifica femmini- 
le: 1) Anastasia Dantchi- 
nova (Russia) 1h12'41"; 
2) Ludmilla Petrova (Rus- 
sia) 1h15'5”; 3) Antonel- 
la Bizioli (Italia) 
1h16'23” 4) Marinella 
Borghes (Am. Fondo Go) 
1h18'41% 5) Cristina 


Cafagna 


Massi (Folgore Como) 
1h19'0”. 
Alessandro Ravalico 


Piccolo giallo: prima 
della gara perché la par- 
tita è comincia con una 
ventina di minuti di ri- 
tardo a causa di un allar- 
me bomba che ha co- 
stretto i carabinieri a 
perlustrare tutto lo sta- 
dio. 

Accertato che si trat- 
tativa di un falso allar- 


Corridori entusiasti: 


«Lafolla ci ha spinto 
fino al traguardo» 


TRIESTE — Gli africani 
non smetteranno mai di 
stupire. Dopo la lunga 
corsa, riuniti in una sor- 
ta di «famigliola», parla- 
no del caldo che avreb- 
be condizionato la loro 
corsa. Ma come? Pro- 
prio i figli dell’Africa si 
lasciano intimorire dal 
tepore Primaverile? Tan- 
t'è. Quel che conta, in 
fondo, è che la «colonia» 
del continente nero ab- 
bia impreziosito la «Ma- 
ratonina dei due Castel- 
li». Piccolino ed esile, il 
nuovo «re della Bavise- 
la» spalanca gli occhi 
per esprimere (in italia- 
no) il suo stupore per il 
calore dei triestini. 
«Tanta folla — il primo 
penslero — che mi ha 
spinto sino all'arrivo». 
Poi il keniota racconta 
la corsa appena «danza- 
ta) assieme ai suoi con- 
terranel. «Abbiamo co- 
minciato tutti assieme — 
ricorda Kiprono — conti- 
nuando sino a 2 km dal- 
l'arrivo. Poi mi sono 


me è stato dato il via al- 
la gara che ha visto 1 pa- 
droni di casa, ben dispo- 
sti in campo, a prendere 
in mano le redini del gio- 
co. 

Un inizio intenso e al 
17° Zamaro rompeva il 
ghiaccio. La Cormonese 
fruiva di un calcio d'an- 
golo su cui Casonato si 


Grigiorossi commossi: 
«Una gioia incredibile» 


CORMONS — Da una parte, quella del Portosum- 
maga, lacrime; dall'altra, quella Cormonese, ab- 
bracci, cori e docce non programmate negli spoglia- 
toi, Il presidente Franco Markovic gira alla larga. 
«Questa vittoria è per l'ex presidente Renato Gode- 
as, scomparso un anno fa, che ha dedicato UNa vita 
per il calcio di Cormons», Markovic poi elogia i gio- 
catori. «È merito loro — dice — ci hanno creduto fi- 
no in fondo anche quando qualcuno di noi aveva 


dei dubbi sulle 


ossibilità 


salvarsi. SONO stati 


bravi ma adesso lasciatemi devo andare a festeggia- 


re). 


Il capitano della squadra Mario Meroni non sta 
nella pelle. «E stato meraviglioso — dice — Y1USCIre a 
salvarsi proprio di fronte al nostro pubblico. Sto 
provando la stessa gioia dello scorso campionato 
anche se in quella occasione abbiamo conquistato 


la promozione». 


L'allenatore Maurizio Varacchi ha gli occhi gonfi 
ile 


di commozione. «E una gioia incre 


poter vive- 


re questi momenti — dice — voglio in questa Occasio- 
ne ricordare il mio predecessore Micussi a CUI va il 
merito di aver preparato bene la squadra. Durante 
la settimana ho dovuto lavorare per tenere tran- 
quilla la squadra. Mi sembra di esserci riuscito». 


ag. 


“buttato” con il mio ami- 
co. Boiyo, superandolo 
sull'ultima curva. Solo 
‘una volta entrato in cit- 
tà ho capito che potevo 
vincere». E  l'«amicoy 
Boiyo, che ascolta lì vici- 
no, annuisce con convin- 
zione 

Più in là, il campione 
olimpico (di fondo) Sil- 
vio Fauner, esulta per il 
suo provvisorio passag- 
gio neve-sole. «E la pri- 
ma volta quest'anno — 
spiega il sappadino — 
che mi cimento nella 
corsa. Ma l'emozione 
che deriva dal pubblico 
è la stessa». Fauner, al 
traguardo, ha «scorta- 
to» la russa Petrova, se- 
conda arrivata tra le 
donne. La prima, la rus- 
sa Dantchinova, fa com- 
parire il sorriso sul vol- 
to «slavato» mentre spie- 
ga di vivere in provin- 
cia di Treviso, di avere 
26 anni e di aver fatica- 
to non poco nella caval- 
cata solitaria verso piaz- 
za Unità. «Ho cercato di 


inseriva nelle maglie 
della difesa veneta e in- 
dirizzava il pallone in 
porta. Il portiere respin- 
geva senza però tratten- 
tere. Arrivava Zamaro e 
mandava la sfera nel 
sacco. La gioia dei tifosi 
esplodeva. 

Ma la Cormonese non 
si illudeva, il cammino 


MARCATORI: 14’ pt Giordani. 

PORTO VIRO: Brunelli, Maistro, Fab- 
bri, Tiozzo (20' st Finotti), Moretti, 
Bovolenta, Mazzagallo (40 st Bol- 
drin), Giordani, Del Sorbo, Zaia, Gio- 
vannini (34’ st Franzoso). All.: SFr. 


bin. 


PRO GORIZIA: Rizzi, Tiberio (34' 3° gv 
Feregotto), Trinco, Buriani (44’ st 
Castellano), Buzzinelli, Catalfamo, 
Pellizzer (23' st Braida), Carta, Pau- 
letto, Franzin, Maran. All.: Lazzara. 
ARBITRO: Berti di Bologna. $ 
PORTO VIRO — La Pro Gorizia chiue. » 4 
con l'ennesima sconfitta questa triste. 
annata, ma la vittoria non è sufficien- ® 
te per permettere ai padroni di casa 
del Porto Viro di trovare posto nei 
play off. Sarà infatti il Reggiolo, grazie 
a una migliore classifica avulsa, a po- 
ter partecipare all'appendice del cam- 


pionato. 


La Pro Gorizia, come dichiarato dal- 
lo stesso Lazzara ancor prima dell’in- 
contro, esce comunque a testa alta per 
‘aver ben giocato, e anche nell'ultimo 
impegno stagionale la compagine gori- 
ziana si è disimpegnata almeno digni- 
tosamente, pur venendo sconfitta per 


Eve 


nartru do? 


i di iunto & +, 

adr ig dell'inizio di peno di 
scaturito infaryno1.da te © zione cora- 
le, ma da una prodezza personale del 
centrocampista Giordani, la cui conclu- 
sione a mezza altezza si è andata a in- 
saccare vicinissima al palo della porta 
difesa da Rizzi 

La prima vera azione pericolosa la 
“sstruisce la Pro Gorizia dopo appena 
3' con Del Sorbo, il cui tiro finisce di 
poco alto sopra la traversa. I padroni 
di casa affidano le proprie speranze a 
Zaia, dai cui piedi partono tutte le of- 
fensive del Porto Viro, ma la difesa 
ospite risponde colpo su colpo, evitan- 


l'ennesima volta, mancando forse in 
forza penetrativa, ma riuscendo a di- 
fendersi in buon ordine concedendo 
poco o niente agli avversari (a parte il 
gol della vittoria). 

— Laretchg sia un, 


=" l'incontro per i 
iun 
7, ella gara, è 


do troppi pensieri a Rizzi. 


_ Una volta in svantaggio, la Pro Gori- 
zia ha la migliore occasione per pareg- 
giare al 26’, ma prima una grande pa- 
rata d'istinto di Brunelli su deviazione 
acrobatica di Trinco, 
vento a liberare di Bovolenta sulla li- 
nea, negano agli ospiti la gioia del gol. 


quindi un inter- 


L 


Massiccia partecipazione alla Bavisela ‘97. 


fare del mio meglio — as- 
sicura la siberiana — per 
fare un grande tempo. 
Ma correndo pratica- 
mente da sola non è sta- 


della salvezza era anco- 
ra lungo. La squadra di 
Varacchi commetteva 
l'errore di arretrare il 
suo baricentro e così i 
veneti prendevano in 
‘mano le redini del gioco 
costruendo alcune azio- 
ni pericolose. 

Il portiere Fulignot pe- 
TÒ era attento e pronto 


MARCATORI: al 34 pi 
Dal Bo al 21’ st Pasqua. 


tt.) 
lotto (QUESE: Vivoda, Pa- 


Squalotto, Vanzo, Tarta. 
ro (dal 33' s.t. Pallaro), 
Reffo, Ballan, France- 
schi (dal 10° p.t. Marche- 
sini), Bigon, Guidolin 
(al 21’ p.t. Pierobon), 
Cavarzan, Maniero, All 
Giacomazzo. E 
SANVITESE: Scodeller, 
Gabassi, Campaner, Nu- 
ti (dal 43’ sit. Amato), 
Giacomuzzo, Lancerotto 
(dall'1’ s.t. Prevedini), 
Muccin (dal 35’ s.t. Mat- 
tiello), Roviglio, Cinello, 
Dal Col, Locatelli. All. 
Piccoli, 

ARBITRO: Buzzetti di 
Piacenza. 

NOTE: ammoniti Guido- 
lin, Tartaro e Bigon per 
la Luparense, Roviglio 
per la Sanvitese. 


SAN MARTINO DI LUPA- 
RI — Una vittoria che va- 
le il secondo posto nella 
classifica finale, quella ot- 
tenuta dalla Sanvitese sul 


to facile». 

Antonella Bizioli, tre- 
quentatrice di corse in- 
ternazionali, tesse le lo- 
di alla Maratonina. 


ara — Inutile prova d'orgoglio dell’Tta Palmanova 


a mettere una pezza 
ando i suoi compagni 
ella difesa commette- 
vano qualche distrazio- 
ne. ; 

Nella ripresa il moti- 
vo della partita. non 
cambiava. Il Portosum- 
maga cercava con tanta 
caparbietà il pareggio. 
La difesa CIRIE = 
lava più del dovuto e al 
21' Bozza si presentava 
tutto solo di fronte a Fu- 
lignot. Lo stadio si am- 
mutoliva ma il portiere 
grigiorosso con un inter- 
vento strepitoso respin- 
geva il tiro di Bozza. La 
Gormonese capiva la le- 
zione e mandava in cam- 
po Favero al posto dello 
stanco Meroni e cerca- 
va di far calare la pres- 
sione nelle Nor 
della sua porta. I padro- 
ni di casa si facevano Ve- 
dere, così, anche in at- 
tacco sfruttando gli am. 
pi spazi concessi dai Ve- 
neti sbilanciati in attac- 
co. Si arrivava così al 
39’ quando Casonato ri- 
ceveva un pallone sulla 
tre quarti. Controllava 
la sfera, Sì spostava sul- 
la sinistra e lasciava par- 
tire UN Clagonale che si 
insaccava a fil di palo. 
Era l apoteosi, Mancava- 
no pochi minuti al ter- 
game ma la partita era 
praticamente finita con 

a Cormonese ebbra di 
81018 per la salvezza 
conquistata, 

Antonio Gaier 


terreno della Luparense. 
A fine gara negli spoglia- 
toi Piccoli è apparso parti- 


colarmente soddisfatto: 
«Confermiamo così il se- 
condo posto dello scorso 
campionato. Per quanto ri- 
guarda la partita è stata 
una classica di fine cam- 
pionato: il risultato ha ris- 
pecchiato i valori SERIE 
in campo». Difficile largli 
torto, considerando però 
anche le attenuanti del 
suo avversario. Mister 
Giacomazzo si era infatti 
presentato all'ultimo ap- 
puntamento della stagio: 
ne gop.una formazione 
C&mergenzaX, ge ciò non 
Castasse, ha perso altri 
‘tue giocatori nelle battu- 
\-&siziali per infortunio. 
LA ‘pparense ha quindi 
dovuto * , sebuttare i gio- 
vanissimi* N hesini e 
Pierobon (classe 1979), eri- 
trati in campo rispettiva- 
mente al posto di France- 
Schi e Guidolin. La man- 
canza di un titolare di TUO- 


lo nella formazione di ca- 
Sa si è Vista soprattutto 


«Mai visto un pubblico 
così entusiasta — assicu- 
Tae un'organizzazio- 
Ne così attenta), 


dla 


ROMA — Al fine di 
stabilire una gra- 
duatoria per even- 
tuali ripescaggi in 
serie C/2, la Lega 
Nazionale Dilettan- 
ti ha stabilito un 
‘torneo post-cam- 
ionato composto 
la 48 squadre clas- 
sificatesi dal secon- 
do. al sesto posto || 
nei singoli gironi 
iù le tre migliori 
settime, dl cui una 
riservata al girone 
I(a20 squadre). 

A questa manife- 
stazione partecipe- 
ranno anche Sanvi- 
tese e Pordenone in- 
serite nel girone D 
Con Pievigina, Rovi- 
go e Reggiolo (dopo 
Classifica avulsa es- 
sendo arrivati a pa- 
ri punti, 50, Reggio- 
lo, Gaerano e Porto; 
Viro; lo stesso Reg- 
giolo punti 8, Caera- 
no 5 e Porto Viro 2). 
, Le 48 società am- 
messe saranno sud- 
divise in otto rag: 
gruppamenti da sei 
squadre ciascuno 
con sole gare di an- 
data. ù 

Le 48 società am- 
messe saranno sud- 
divise in otto rag: 
gruppamenti da sei 
squadre ciascuno 
con sole gare di an- 
data. 


sul settore destro del cam' 
po, dove gli attacchi friula: 


ni hanno più volte trovato | 


strada libera, Non è un cai 
so, infatti, che entrambi 
Je azioni gol della i 
se siano partite propri 
da quella fisco. 5 i 
ospiti basta un4 
mezz'ora di gioco pei 
sbloccare il risultato, gra) 
zie a una deviazione di te7 
sta. di Dal Col su calcio 
d'angolo battuto da Nuti! 


La squadra di Piccoli met: | 


te al sicuro il risultato 4! 
21' della ripresa in seguii 
to pina galoppata di Rov! Di 
gio su ‘ascia Qlestr 
conclusa da un traverso: 
ne in area maldestramer 
te deviato nella propri4 
porta da Pasqualotto. I pa; 
droni di casa potrebbe! 
rimettere in Jscussioni 
la partita cinque minu' 
n quando arbitro de: 
ureta a loro favore un Gi 
cio ul ore per fallo 
mano di Nus Sul dischet) 
to si presente Bigon, ni 
I 
4 
{ 


Scodeller ribatte la conci: 
sione centrale del regist 
padovano. 


al 
| 
| 


A 


QOHEIHNDIinp'dSoH: 
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IL PUBBLICO 


Neanche 
un piccolo 
sacrificio 
per l'Unione 


TRIESTE - La Terna- 
na ieri si è sentita co- 
me a casa sua. Circa 
quattrocento tifosi 
molto rumorosi e «cal- 
di» hanno reso più 
soft alla loro squadra 
l'impatto, con il «Roc- 
co». Non sono stati 
zitti un attimo e sono 
esplosi per la gioia do- 
po il gol di Rossi. 
Qualcuno come al so- 
lito ha esagerato (cori 
offensivi e un'invasio- 
ne di campo finale 
che ha determinato 
un piccolo parapiglia 
con la polizia), ma il 
loro np ha sovrasta- 
to quello dei sostenito- 
ri alabardati. Purtrop- 
po l'appello del presi- 
dente del Centro coor- 
dinamento dei Triesti- 
na club non è stato 
raccolto: allo stadio 
c'erano ampi vuoti 
sia in curva Che in tri- 
buna. Mancava una 
buona fetta dei quat- 
tro mila e passa abbo- 
nati. La giornata esti- 
va e altre manifesta- 
zioni hanno dirottato 
la gente altrove. La 
solita storia. La Trie- 
Stina è in difficoltà, 
sta seriamente  ri- 
‘schiando di retrocede- 
re ma pochi si volta- 
no indietro. Pochi si 
sono mobilitati per 
dare una mano alla 
squadra. Meglio una 
giornata al mare. 
‘Ognuno è libero di an- 
dare dove gli pare, è 
ovvio, ma poi non bi- 
sogna lamentarsi o 
chiedere la C1 se non 
si è disposti a fare ne- 
anche un piccolo sa- 
crificio. E. ora. l'Ala- 
barda è vicina al- 
l'abisso, praticamen- 
te a un solo punto 
dai play-out. Tutte le 
dirette rivali, a ecce- 
zione del Rimini, han- 
no fatto punti. La 
Massese ha raggiunto 
la Triestina a quota 
37. E domenica c'è lo 
scontro diretto. Eppu- 
re l'Unione c'è, con- 
tro Livorno e Terna- 
na non ha sfigurato, 
ma non raccoglie 
mai niente. Come 
mai? 

m.ca. 


TRIESTE — Malgrado 
tutto qualcuno ha anco- 
ra voglia di scherzare. 
Quel mattacchione di 
Andrea Polmonari, sep- 
ce zoppicante, trova 
a forza per lanciare 
uno slogan buono per 
la prossima trasferta e 
per rialzare il morale. 
«Non ci resta che anda- 
re a Massa e cercare di 
a..massarli». Eh sì, c'è 
REDDITO bisogno di una 
attuta per ringalluzzi- 
Te una truppa uscita 
stravolta dalla disfida 
ternana. Quel «colpo» fi- 
nale di Rossi ha Sn al 
tappeto un po' tutti co- 
STA tremendo k.o. In 
questo finale di torneo 
la Triestina si trova al- 
lè corde, stretta in un 
angolo, ma non è pro- 
brio questo il momento 
di gettare la spugna. An- 
Che se il «pugno» di ieri 
fa parecchio male. E lo 
Sì intuisce dalle parole 

capitan Pavanel. 

«Cosa dobbiamo fa- 
Te? — si domanda lo 
Sconfortato capitano — 
«più che lottare alla pa- 
Ti con i più forti... Sem- 
tava che si dovesse 
Passare da un momento 
all'altro ed invece que- 
Sti ei vanno a far gol! 

on è possibile che un 
Spisodio vada a condi- 
zionare tutto il lavoro 
fatto. Mi sembra inge- 
Reroso. Capirei se fossi- 
Mo allo sbando, invece 
Siamo stati ordinati e 


TRIESTINA/UNA SPIETATA TERNANA GELA IL «ROCCO» 


Il Piccolo 


YI 


Allarme Rossi per Alabarda 


La squadra di Lombardi costruisce tre clamorose occasioni da gol ma segnano gli ospiti - Sempre più vicini i play-out 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Marziani no, 
ma scaltri e fortunati sì. 
Anche troppo. Questo 
l'identikit degli attuali 
padroni del campionato 
che ieri hanno saccheg- 
giato il «Rocco» senza 
meriti eccessivi, Triesti- 
na e Ternana, ovvero Pa- 
peroga contro Gastone, 
sono squadre dello stes- 
so pianeta, parlano più o 
meno lo stesso linguag- 
gio, ma mentre la prima 
spara con con una pisto- 
la-giocattolo sprecando 
tutte le occasioni, la se- 
conda è armata di fucile 
a pallettoni. Lo usa poco 
ma quando apre il fuoco 
fa danni devastanti. E° 
tutta qui la differenza, 
almeno da quanto si è vi- 
sto ieri sul campo, tra 
alabardati e umbri. I de- 
stini però sono completa- 
mente diversi: mentre la 
squadra di Del Neri sem- 
bra trionfalmente avvia- 
ta verso la Cl (Livorno 
permettendo), l'Unione 
dovrà a questo punto pe- 
nare fino all'ultima gior- 
nata per scansare i play- 
out. A 

La partita l'ha risolta 
l'attaccante Rossi a una 
‘manciata di minuti dalla 
fine quando il pareggio 
sembrava ormai il risul- 
tato più ovvio e anche il 
più rispondente al vero. 
Anche l'allenatore ospite 
si era rassegnato al pun- 
to, tanto che aveva da 
poco tolto l'attaccante 
Zanin per sostituirlo con 
un centrocampista (Bal- 
dari). Una mossa dettata 
dalla prudenza se non 
proprio dalla paura. Una 
preoccupazione che non 
era neanche del tutto in- 
giustificata, visto che 
prima del patatrac, la 
Triestina aveva confezio- 
nato due clamorose pal- 
le-gol. 

Lo spettacolo è stato 
modesto (il caldo ha fat- 
to la sua parte) con due 
formazioni raggrumate 
spesso a metacampo a 
tentare di evitare la trap- 
pola del fuorigioco con 
qualche illuminazione. 
Nè da una parte nè dal- 
l'altra c'era tanta voglia 
di rischiare, seppure per 
ragioni diverse. Entram- 
be le squadre, tra l'altro, 
si sono presentate in 
campo con alcuni pezzi 
di ricambio causa le nu- 
Imerose assenze. La Ter- 
nana però aveva gli «ori- 
ginali» in panchina 
(Mayer, Gaverzan e Ros- 
si) e quando questi ulti- 


TRIESTINA /SCONSOLATII GIOCATORI 


«Siamo riusciti a perdere 
anche questa partita» 


Polmonari 


convinti contro una 
squadra che doveva vin- 
cere ad ogni costo. Sia- 
mo riusciti a perdere 
anche questa...). —. 

Eppure le occasioni 
stavolta non sono difet- 
tate. Marsich e Spilli 
hanno avuto su piede * 
testa le palle buone pt | 
il vantaggio, sulla zuC- 
ca di Benetti, proprio n 
finale, è capitata quella 
ottima per il pareggio. 
Purtroppo sprecata. 

«Le occasioni si rea- 
lizzano e si sprecano — 
filosofeggia Benetti — 
ma quello che fa più 
rabbia è che la Ternana 


‘eonsiderazione. Subito. 


0-1 


MARCATORE: st 39’ Rossi. : , 
TRIESTINA: Vinti, Birtig, Benetti, ‘Aubame, ut 
no (st 4l' Stazi), Grandini, Camporese, Lovannl, 
Spilli, Polmonari (st 28' Scattini), Nzamba (s 

Marsich). All. Lombardi 


TERNANA: Verderame, Mengucci, Onorato, Modi- 


ca, Silvestri, Stellini, Bellotto, 


Monetta, Pelosi (st 


13' Rossi), Borrello (st 13’ Caverzan), Zanin (st 30° 


Baldari). All. Del Neri. 


ARBITRO: Manganelli di Milano. 


NOTE: giornata calda, 


‘asi estiva, Terreno in 


buone condizioni. Angoli 7-2 per la Triestin: 


Spettatori paganti 994 
12.672.000 più la quota 


Camporese, Aubame, Corino, 


er un incasso lordo 
legli abbonati. Ammo: 
Mengucci. Usc. 


nella ripresa per infortunio Polmonari e Corino. 


mi due sono entrati han- 
no dato più imprevedibi- 
lità alla manovra. Pro- 
prio loro due hanno co- 
struito l’azione che ha af- 
fossato l'Alabarda. 
Un'Alabarda viva, agoni- 
sticamente reattiva, ma 
con ì suoi soliti limiti in 
fase di impostazione e 
sotto porta. Così basta 
un solo errore per butta- 
re dalla finestra un altro 
risultato positivo. A cen- 
trocampo Pavanel, Cam- 
porese (poi spostato a de- 
stra) e Aubame hanno 
annullato la fonte del 
gioco degli umbri (Modi- 
ca) senza riuscire a im- 


beccare le due punte 
Nzamba e Spilli, il primo 
evanescente e il secondo 
sciupone. Ma meglio 
non ha fatto nel secondo 
tempo Marsich. Le ini- 
ziative offensive della 
Triestina sono vissute 
su qualche volatina di 
Polmonari e Grandini a 
sinistra, mentre dall'al- 
tra parte Birtig era trop- 
po occupato a frenare 
l'ardore di Bellotto per 
garantire anche un po’ 
di spinta. Tutti i lanci 
lunghi sparati alla retro- 
vie si sono persi nel de- 
serto dell’area della Ter- 
nana. 


Un colpo di testa di Aubame, 


ha 65 punti e noi solo 
37. Forse, nell'arco del 
campionato avrà anche 
fatto meglio, ma qui cer- 
tamente no. Ma è inuti- 
le stare a piangere sul 
latte versato. Dimenti- 
chiamo la sfortuna, per- 
ché se siamo arrivati a 
rmuesto punto sara an- 
he per causa nostra, € 
prepariamoci ad affron- 
tare i due prossimi spa- 
reggi». Prospettiva gri- 
gia ma da prendere. in 
Guardando avanti dopo 
essersi voltati per l'ulti- 
ma volta indietro. Co-. 
me fa Gigi Corino. «Fal 
e fai e poi ti ritrovi di 
nuovo punto e a capo. 
In questo campionato 
ho visto cose che non 
avevo mai visto in tut- 
ta la carriera: tiro, tra- 
Versa e palla che torna 
10 stesso giocatore. Pa- 
zienza , sono pronto a 
scommettere qualsiasi 
cosa che, giocando con 
Questa grinta, ai play- 
Out non andiamo deere 
To: Chiamato in causa, 
R ost ombery ternano 
Sì rlassume così il 
suo gol. «Caverzan ha 
fatto una gran cosa — 
Spiega il match winner 
— dandomi una gran pal- 
la; Vedendo arrivare un 
triestino in scivolata ho 
cercato di alzare la pal 
la ma questa è rimbal- 
zata sulla traversa. Per 
fortuna me la sono ri- 

trovata addosso), 
ar. 


Il primo tempo è scivo- 
lato via senza molte emo- 
zioni, con due dispositi- 
Vi tattici 4--4-2 che si 50- 
no neutralizzati a vicen- 
da. Fantasia zero. Qua- 
Tantacinque minuti vera- 
mente bruttini e noiosi 
in cui gli unici sussulti 
sono stati causati da 
un'incursione in area di 
Zanin (recupero in extre- 
mis di Pavanel) e da una 
Schiacciata di Benetti su 
angolo che però non ha 
trovato la porta. La Ter- 
nana ha per lunghi tratti 
nascosto la palla ai pa- 

oni di casa senza MOr- 
dere, 

Più brio nella ripresa, 
quando le di iozio 
ni hanno tentato qualco- 
sa per sbloccare il risul- 
tato (il pari non era il 
massimo per . nessuna 
delle due). Lombardi ha 
Toserito Marsich per 
Nzamba; Del Neri più 
avanti ha tolto Borrello 
€ Pelosi per mandare in 
avanscoperta j titolari 
Hel e Caverzan, lascia- 
2 inizialmente in panchi- 
Ba Perchè in condizioni 
SUE Precarie, E i cam- 

1 alla fine hanno fatto 
@ differenza, 

Triestina poteva 
Lessare all’11’: spilli ha 
atea va n autostrada in 
spar Per Marsich che ha 
Sa) Too. Sopra la traver- 
in all: Ternana ha messo 
dia se la retroguar- 
conto ardata con un 

in SPiede Rossi-Za: 

’ a conclusione 
i Ultimo è stata re- 
ta a terra da Vinti. 
.Eli umbri si sono 
; gull'orlo del bur- 
sulla ci Periosa discesa 
Di ei sinistra di Grandi- 
testa e perfetto sulla 
credibij; Pili che ha in- 
sopra la ante mandato 
vuota para a-porta 
pagano Trori che poi sì 
ha sbagli 37 Bellotto 
al vole alto la battuta 
1 SU crogs di Rossi, 
Fa @ POlpetta al veleno 
DOVEVA: Icora essere 
servita: la sfornava Ca- 
verzan che da] versante 
destro scodella va al cen- 
tro un pallon, B 
3 € che Rossi 
spediva Sulla traversa. 
Lo stesso attaccante, in 
mezzo a tanti difensori 
raccoglieva di testa in 
tuffo e CAStigava J'AJa- 
barda. Festa grande nel. 
la curva OSPIte e tra i gio- 
catori in CAMDO, Una ma- 


schera di rabbia 6 soffe 
renza gli alabardati. Nei 
minuti TeCupero Be. 


netti ha fallito di test 
l'occasione dell'1-1, Ora 
alla Triestina trema ja 
terra sotto i piedi, 


TRIESTINA /DEL NERI E OSTI ESULTANTI MA IMBARAZZATI 


«Scusateci per'il disturbo» 


Zanoli: «Buona la nostra partita, ma pessimo il risultato» 


ARE — «Una brutta 
«= >, @ Su questa 
patta Roberto Trevi: 

intende aggiun- 
gere altro. E a inu- 
tile. Perché sprecare fia- 
to quando si è dipinta 
perfettamente, e ‘con 
una sola frase, una situa- 
zione ingarbugliata che 
più complicata non si 
può? Grazie ad un gollet- 
to la Ternana lascia Trie- 
ste con destinazione-pa- 
radiso e la Triestina 
«sprecona» sfiora l’'abis- 
so. Una storia più brutta 
di questa non sarebbe 
stata partorita nemme- 
no dalla penna del peg- 
giore romanziere dell'or- 
rore. Invece, al «Rocco», 
il finale thrilling ha tra- 
sformato la buona prova 
triestina nel più terribile 
degli incubi. 

«Buona partita, pessi- 
mo risultato», sintetizza 
un imperturbabile Ange- 
lo Zanoli. «Adesso andia- 
mo a Massa e vediamo... 
». Vediamo se la doppia 
botta Livorno-Ternana 
ha definitivamente mes- 
so a terra quest'Alabar- 
da. Oppure se, come assi- 
cura il «rientrante) Saba- 
tini, servirà da molla per 
far reagire tutta la squa- 
dra. «Non mi sembra 
che la nostra prestazio- 
ne fosse da penalizzare 
con una sconfitta — si la- 
menta il nuovo-vecchio 
"diesse” — ma il nostro vi- 
zietto è sempre quello di 
non riuscire a finalizza- 
re. Ora dobbiamo reagi- 
re. Tutti». 

Intanto giovedì si va 
in ritiro a Massa. Tutti 
assieme per «affrontare 
il problema e non per pu- 
nizione). 

Una punizione che in- 
vece è stata dura per 
Adriano Lombardi. Il 
«rosso» di Ponsacco è 
stravolto come se gli fos- 
se passata sopra tutta.la 
formazione ternana. 
Qualcuno tenta di ravvi- 
varlo con la classica mas- 

sima «via-col-ventiana»: 
domani è un altro gior- 
no. Macché, a nulla ser- 
ve. «Per me il giorno è 
sempre lo stesso — ri- 
sponde il mister — cioè 
quello di oggi. I danni, 
ormai, siamo abituati a 
farceli da soli. Ogni parti- 


Livorno nei momenti 
cruciali segnano — dice 
—. Noi, negli stessi attimi 
andiamo in confusione. 
Purtroppo, però, stavol- 
ta nel momento topico, 
quello finale, ci siamo 
trovati con una difesa 
stanca e con nessuno n 
panca per poterla cam- 
biare. La Ternana, Inve- 
ce, in panchina aveva 
un'altra formazione tito- 
lare da poter mandare in 
campo). 


ta.è così. Non è possibi- 
le. Eppure non ho prati- 
camente visto differenze 
tra noi, la Ternana e il 
Livorno. Però siamo riu- 
sciti comunque a perde- 
re due partite fondamen- 
tali». 

E una motivazione 
semplice semplice a tali 
débàacle» Lombardi rie- 
sce pure a trovarla. Tal- 
mente «vera» da non po- 
ter far altro che allarga- 
re le braccia: «Ternana e 


Spilli 5,5 


DIA 


SV 


Nzamba 


(Marsich) 


Gorino 


Infatti, l'entrata di Ca- 
Verzan e Rossi ha cam- 
biato la partita. Proprio 
loro due, con serpentina 
e gol rispettivamente, 
hanno condannato la Tri- 
estina e mandato al setti- 
mo cielo quel simpatico- 
ne di Gigi Del Neri da 
Pieris, trainer dei rosso- 
verdi UO 

«Qui bisogna sempre 
vincere — sbuffa, di SL 
lievo, il baffuto bisiaco 
—. Non ci si può permet- 
tere proprio il minimo 
passo falso. Per assurdo, 
alla fime potremmo tro- 
varci con una squadra a 
70 punti costretta a fare 
i play-off. Ovviamente si 
tratterà del Livorno». A 
pericolo scampato (an- 
che un pareggio sarebbe 
stato da buttare per le 

ambizioni umbre), il «vi- 
cino» isontino riserva pa- 
role dolci per questa Ala- 
barda. Zuccherino che 
rende però la pillola an- 
cora più amara. 

«La partita è stata 
equilibrata — assicura 
Del Neri — e sfortunata 
per la Triestina. Nel sen- 
so che noi abbiamo avu- 
to la buona sorte di se- 
gnare a 5’ dalla fine di 
una partita giustamente 
destinata allo 0 a 0. Sino 
ad allora gli alabardati 
avevano giocato molto 
bene. Questa è una squa- 
dra che meriterebbe mol- 
to di più di quanto in ef- 
fetti ha raccolto. Scusate- 
ci, ma avevamo assoluto 
bisogno di vincere». E la 
Triestina forse no? Così 
è il calcio, che ci volete 
fare. 

Quel gentleman di Car- 
lo Osti, invece, pensa ai 
suoi nuovi traguardi con 
un occhio di rispetto ver- 
so la sua ex squadra. 
«Trieste rappresentava 
uno scoglio difficile da 
superare, Ci siamo riusci- 
ti. Ma questo è un cam- 
pionato strano: se l'anno 
scorso c'era solo un Tre- 
viso, in questo ce ne so- 
no due, noi ed il Livor- 
no. E la Triestina li ha 
fatti soffrire entrambi. 
Non preoccupatevi, non 
andrete ai play-out e 
con la nuova dirigenza 
vi aspetta un futuro col- 
mo di soddisfazioni», Pa- 
rola di Carletto. 

Alessandro Ravalico 


IL PROSSIMO AVVERSARIO /ESPUGNATO IL CAMPO DELL’ AREZZO 


La Massese scoppia di salute 


Meritata vittoria degli apuani che con Lauria e Carbone capovolgono il risultato nella ripresa 


Livorno straripante a Rimini 


o li) Argentesi, Lampugnani, Guidi, Pilleddu, Chium- 


1-2 


MARCATORI: 
Scichilone, ao 
auria, al 32° Carbone, 
AREZZO: Mosconi Di 
Loreto, Bruni, Recchi 
Catalano (dal 37° s.t. Bi 
fini), Polvani (dal 21° 
p.t. Barontini), Baioc- 
chi (dal 21’ s.t; Mini: 
ti), Botticelli, Di Cor 
cia, Panisson, Scichilo. 
ne. Di Gennaro, Masi. 


9' pit. 
23” DE 


ni, Marcucci, È 
All. Cosmi. ’ Penati. 
MASSESE: Vignali 


Biondo (dal 44’ s, 

lo), Bambini, RE 
Lazzoni, Sogliani, To 
ria, Sanò, Carbone (dal 
dora: Sali, Pomo 
Bombarda. Pi il 
vi, Fiacchi, Fogcl: 
Tosi, All. Benedetti, 


NOTE: ammoniti Lazzo- 
ni, Birarda, Sanò e Bot- 
ticelli; espulso al 10° 
s.t. DI Gorcia; angoli 
4-0 per l'Arezzo; spet- 
tatori 3000 circa. 

AREZZO — Domenica 
primaverile per il derby 
‘Arezzo-Massese, Con. 
due squadre ugualmente 
motivate anche se per 
opposti interessi di clas- 
sifica. Partono in avanti 
i locali, ma i bianconeri 
ribattono colpo su colpo, 
Tiro-bomba da fermo di 
Catalano e subito dopo, 
all'11°, la risposta della 
Massese, Con Mosconi 
bravo a chiudere su Sa- 
nò. Dopo una fase di gio- 


co. equilibrata l'Arezzo 
spinge sull'acceleratore 
e passa al. : tiro di 
Bruni la cul Conclusione 
termina su! palo, ma è 
rapidissimo Scichilone a 
ribadire in Fete con una 
gran botta. _, 
Nella ripresa l'espulsio- 
ne di Di Corcla rende tut- 
to più difficile. La Masse- 
se comincia a crederci e 
al 23' pareggia: Lauria si 
libera sui Sedici metri e 
lascia partie un secco 
destro, che Mosconi in- 
tercetta ma Non trattie- 
ne, Insistono i biancone- 
ri e al 32 COnfezionano 
un contropiede da ma- 
nuale: LauM!a va via sul- 
la destra e Serve a Carbo- 
ne un comodo pallone 
per il 2-1 finale. 
Una vittoria Ineccepibile 
e maturata al termine di 
una gara, téXticamente 
accorta e bu imposta- 
ta sul piano 
trazione 2 degli stimoli. 
Una bella Massese, che 
sicuramente è ben lonta- 
na parente della squadra 
amorfa e sbrindellata di 
alche tem” . fa. Evi- 
‘entement* #* scnico Be- 
nedetti s? Me prende- 
re i suo: clOvani e la 
Massese attuale è 
blocco compatto di voliti- 
ve intenzioni e di baldan- 
za fisica; Ben organizza- 
ta in difesa, duttile e ar- 
moniosa a Centrocampo, 
ficcante davanti. Contro 
un'avversarla di tanto 
spessore l'Arezzo è anda- 
to progressivamente alla 
deriva, finendo per gio- 
carsi molte delle sue pos- 
Sa di accesso ai play- 
OLE. 


‘a conten. | 


————n 
Rimini 5 miello (29! 
Livorno EDILE 


MARI 1 iotti. 
GATORI: s.t. 7° Marcato, 18 Ramaccioti i 
RIMINI: Misefori, Danza, Pianu, Maddaloni (17° s.t. 
D'Urso), Mazzotti, De Blasio, Leo 
Buratti, Malaguti (21' s.t. Rosone), 


All. Russo. a 
LIVORNO: Boccafogli, 


Merlo, Cordone, Carli, Nardini ( 
di, Guccu (40' s.t. Viviani 


All. Lazzerini. 
0 


Forlì 


(10' s.t. Damato), 


s.t. Brandani), Corradi, Garfagnini, Bon- 


pe LUGO: Simoni, Colletto (33' s.t. Fiorani), 
& cone, Cangini, Sugoni, Sottili, Buscè, Zamboni, 
pagnolli, Ceredi (46s.t. Lonero), Pazzaglia (42’ p.t. 


‘Tognon, Mezzini. Capecchi). 
iari, Marcato, Vincioni, 
OEnE 1' s.t. Micco), Bonal- Ipe rzola I 
), Ria (1° s.t. Ramacciotti), Pisa 1 


MARCATORI: pt 17’ Bocchi (1); st 34' P. Andreotti. 
IPERZOLA: Cervellati, Cavina, SPgnari (40' st Mon- 
tanari), Pinelli, Frisari, Montipò, Ardeni (28' st Or- 


Maceratese 
MARCATORI: p.t. 


(81’ s.t. Ghetti), Cavaliere, 


Monaco, Conficconl. . 
MACERATESE: 


7' Cavaliere; s.t. 5° Paoloni, 
FORLÌ: Alex Calderoni, Rossi (41’ s.t. Lorenzo), Cal- 


REL 


1 landi), Bocchi (28' Zavatta), Montoneri, Nesi, Model- 


PISA: Sciaffino, Niccolini, Marsan (Stafico) Presicci, 
M. Anderotti (1’ st Piovean), Belluomini, Biagi (14° 


i i i inuti i, P. Andreotti, Andreini. All: Fi- 
t ini), Bucciarelli, Paggio, Conti So. Minuti), Savoldi 5 eini. All: Fi. 
caterra (9' s.t. Agost: Alberto Calderoni, Fida lippi. 
spuri (42’ p.t. Finucci), Consorti, Pontedera i 
Massimi), Carillo, Naccarella, Co. Sandonà 


Marcucci (1° s.t.. 
lantuono, Neroni 
sco, Di Pietro, paoloni. 
n 
Fano 


(42’ s.t. Sgherri), Lo Polito, Rebe- 


rig. Bagnoli (P). 


Re 2 
MARCATORI: st 9' Vianello (S), 17’ Tomaselli (S), 43’ 


PONTEDERA: Drago, Riberti, Figaia, Ansaldi (15' st 
Callegari, 43' st Bencietà), Brunetti, Rossi, Ermini, 


Giorgione 


MARCATORI: p.t. 2° Tiberi, 23' Conte, 

FANO: Biasetto, Maddè, Filippi, Cinelli, scorsini, Go- 

Clementini, Baiocco, Tiberi (41’ 

p.t. Saviozzi), Zanvettor, Marchese (21’ s.t. Selva). 
Daniel, Amarotti (39' s.t. 

Molinari), Marchetto, Belardinelli, Cartini, Conte 

(11's.t. Zagati), Gobbato, Baggio, Mantovani, Lorieri 


ri (1 s.t. Spatari), 


GIORGIONE: Riccetelli, 


(49' s.t; Movilli). 


—— 
Ponsacco 


1 


Tolentino 


1 Stringardi, Bagnoli, Ardito, Mannari (15' st Guerzo« 


ni). zi 

SANDONA: Cerretti, Giacomin, Cinetto, Striuli, Za- 
nutta, Russo, Baiana, Trangoni (3’ st Vianello), Baz- 
zani (33' st Samaritani), Tomaselli, Pasqualini. 


(e) 


Vis Pesaro 


o 


TOLENTINO: Fabbri, Brinoni, Giuliodori (43’ st To- 


massoni), Laureri (33' st Cuccu), Bocchini, Zocchi, 
Palombi (39' st Liberti), Mazzaferro, Fanesi, Carta, 


{1 Gespi. 


Baracca Lugo 


CATORI: s.t. 29' Corradi, 46" Zamboni. 
PONSACCO: Costagli, Tolomei, Cipolli (3' s.t. Bertel- 


VIS PESARO: Battistini, 


(45' st Cino). 


Cangini, Molari, Cecchi, 


o Lazzerini, Lasagni, Gaspa (31’ st Bartolini), Federi- 
Ch SO (37’ st Clara), Boccaccini, Carrettucci 


3 


Il Piccolo 


[VI] Lunedì 5 maggio 19 


@2to®, LA COMPAGINE PORDENONESE APPRODA NEL CAMPION ATO NAZIONALE DI LEGA DILETTANTI 


E in dirittura la spunta il Tamai 


Ha sconfitto e superato il capolista Rivignano dopo un match avvincente - Il San Sergio chiude in bellezza - Pioggia di gol a Ronchi 


Ius 


| 


n sso 


Vi Di A x D Sea M 
MARCATORE: al 9' pri. de giornata del portiere raccoglie un cross dalla te sopra la traversa. Il to da Zardini e Tonizzo MARCATORI: s.t. 33’ vegliano grintosamente MARCATORI: pt 20' e st 14’ Di Donato, pt 22’ e si Le 
mo tempo Giordano  Ferrati e qualcosa di più destra e spara un proiet- ‘Tamai agisce soltanto in anticipa sulla linea di | Conzutti, 36° Tolloi. proteso in attacco, e la | 12' Mervich, st 21' Lotti, st 33’ Tosoni. | (o 
(su rig.). di un pizzico di sfortuna tile che coglie in pieno la contropiede e avrebbe porta l'accorrente Picci- | MANZANESE: Dreossi, Ma lid. Jle |} SAN SERGIO: Gi ' Sciré i. Go ni 
7 È } È Iort C o OC C Pi ù inzanese valida nelle pollone (st 25’ Sciré), Bensi, G0 
TAMAI: Ferrati, Tonus- hanno impedito ai friula- . traversa. Il pallone rim- l'opportunità di raddop- nin.Il Rivignano si river- | ‘Trevisan, Targato, Ca- retrovie ma un po' confu- | das, Tognon, Cernecca, Lovullo (st 18’ Bartolili M 
si, Perosa, Giordano, nidiraggiungere il meri- balza in piena area del piare al 40'.ma Lovisan sa in avanti in toto nel fabbro, Mansut- i iva; bri- | Mervich (st 15' Sil ci ich Si ji (s 
IRR I Dec) na area de 140° È p sl sarsa, , Mansui sa in fase offensiva; bri. @TVIC: livestri), de Bosichi, Di Donat® 
Pagotto (Piccinin), Pe- tato pareggio. ; Tamai e in mischia Picci- non arriva in tempo sul- tentativo di raggiungere ti, Mannoni, Florit (p.t. vido all'8 quando un ful- | Bussani, Lotti. All. de Bosichi ci 
rin (Santin), Zanette Dopo aver subito il gol nin salva sulla riga di l'invito di Rossetto, il pareggio che vorrebbe | 1g Pagnutti), Tolloi, minea conclusione dia PRO FAGAGNA: Stella, Quarino, Melchior, Mic@ E 
(Stella), Lovisa, Musso- gli ospiti hanno dato porta. Della Negra ha La ripresa si apre con dire promozione e dopoliiseltrameliVosca (sit. nale del CECRRi li, Intorre, Fabiani (pi 451 Miani) ‘ona lio cogee i Si 
letta, Rossetto (Verar- via a un forcing ininter- due ghiotte opportunità un’altra occasione per il un'altra opportunità AI: Rot) A i ai ti (Sol Mai 
do). All: n CO GG dali o ; È 1 di Cappello). All: Tortolo. Conzutti, viene respinta | ni, Sartore, Giacometti (st 1° Tosoni), Berazi ($ G 
0). AIl: Semenzato. rotto sino alla fine de 15' e al 20‘ ma le sue Tamai. Un gran tiro di sprecata da Della Negra | SEVEGLIANO: Metti, in OZ n i | 15’ Del Do). All. Trevisan. 3 î 
RIVIGNANO: Zardini, l’incontro. Al 12" Lepore conclusioni finiscono al-  Mussoletto viene ribattu- a tu per tu con Ferrati preti z CON Duc seni i'di'Pardée Î Ri 
Meret (Maggi), Speco- usufruisce di un calcio | TUrchetti, Tricca, Mac- dall'estremo difensore | ARBITRO: Bortolussi di Pordenone, i cl 
gna, Toniutto, Tonizzo, di rigore peratterramen- | ©agnab, ZUcca, Toso- arancione. TRIESTE — Il San Sergio chiude in bellezza il cam (s 
Della Negra, Pontisso, mJ»J»»WÈ,-,:::!! . .@ÒJI to di Peresson. Lepore | rotti, Rossi (s.t,.28' Sir- Al 33' il Sevegliano | pionato rullando una Pro Fagagna scesa a Trebicià N 
Beltrame (Peresson), dagli undici metri si fa | 6a), Toffolo, Conzutti, passa in vantaggio pro- | no in versione vacanziera, con la testa già altrové 3 
Bellinato, Lepore, Dega- LI CRI CI parare la conclusione da | Paolini, Negedi. All: Bu- prio grazie a Conzutti | La squadra di de Bosichi ha invece ha avuto tra l'al A 
nis (D'Antoni). All: Te- In séri (2) fl Ferrati e per Tamai è | so che servito dal preciso | tro il merito di mantenere la concentrazione fino di Ci 
deschi, i gran fe ARBITRO: Bracci di Ma- uo: di Sirca, insacca a | la Sine Ino fnena: un'ottima prestazione E, U 
ARBITRO: Fontana di Dunque ll sorpasso da.| mniago. Ue metri dalla porta | punto di vista del gioco. I giallorossi hanno sugge a uI 
Lodi. arte della squadra por- | NOTE: ammoniti: p.t. battendo un impotente | to così un buon torneo, nel quale hanno regalato di cc 
BRUGNERA — Il Tamai TRIESTE — Il Tamai alla fine ce l'ha sultati. La Sangiorgina ha iniziato vo- Eenonese è ae In | 36’ Targato, 45’ Beltra-  Dreossi, Ma la Ho de- | verse soddisfazioni ai loro tifosi e il loro finale su 
approda nel campionato fatta ed il Rivignano va agli spareggi. lando, poi le sconfitte con le ultime ha | classifica il Rivignano | me, 47’ Vosca, 49° Man- gli ospiti dura appena | campionato giocato in crescendo ha anche fatto pen Di 
nazionale di lega dilet- Le PUT Tosse che in due anni hanno — rotto il giocattolo e neanche l'avvento | precedeva di un solo sutti; s.t. 15' Mannoni, qualche istante perché | Sare che se avessero avuto maggiore continuità pro: dl 
tanti vincendo la tremen- IRE Si Pere Su 60 (sempre con il di Franzot è servito. i punto il Tamai, che in | 38’ conzutti. dopo neppure 3 minuti il | babilmente avrebbero potuto dire qualche parolina. = 
da battaglia con il Rivi- | Cola. io sono meritato. Onore agli ; La Pro Fagagna, lo 7 one esta occasione doveva | MANZANO - Il match si manzanese Tolloi ripor- | di più nelle zone alte della classifica. si 
I e proprio spa- | Obiettivo, Lepore ha Ea la Gi Ai Renn Fontoni li font RR sa so VUGIO | apre con frequenti e peri tala situazione in parità La partita è stata sostanzialmente senza storia; fa 
ERE Doe FELIlcapocamianiersi IFisogna (direl' hdi ina miscta i er tutte è un bi- | Pfiettivo pre IRIZNI | colosi affronti da parte grazie alla punizione | Troppo grande il divario, soprattutto l'approccio tr 
i 3 oa ‘cer- | causa delle molte SI regionali im- lancio abbastanza fallimentare. Bene | °° ionale dilett a Lega | degli ospiti, prontamen- concessa ai padroni di | mentale alla partita. Un grintoso San Sergio ci mettd n 
Rimane 7 Rivi. pegnate nella categoria superiore, l'Ec- l’Itala San Marco e la Gradese e, nel- Der mano, în ettanti. Il | te respinti dalla difesa casa per l'atterramento | UMa ventina di minuti a chiudere il conto con una di 
SA in svantaggio già | Sellenza ne ha risentito in qualità ed è la normalità, anche se triste l'Aquile- dai ae) do svantaggio | arancione. di Beltrame. Svagata Pro Fagagna, Al 20' Di Donato viene servit0 Te 
SOS 8810 8 diventata equilibrata. Molte squadre ia e la Juventina. Per il Centro del LP Inuti, ha lot- A] 29' Beltrame tenta Il finale è is- | n profondità e si invola verso la porta dell'esordien* Di 
al 9’ del primo tempo, a au (ii le è combattutis 


causa di un rigore con- 
cesso per presunto atter- 
ramento di Lovisa da 


anno un po' deluso per vari motivi. 
La Manzanese bella davanti, e la Saci- 
lese, forte dietro, hanno avuto troppi 
problemi d'organico. Il San Sergio 


Mobile i rinforzi novembrini sono ser- 
viti abbastanza, per il Fanna Cavasso 
purtroppo no, ma al Sevegliano, sono 
stati miracolosi: un ritorno ecceziona- 


tato cOR ardore e ha spre- 
cato, sbagliando un pe- 
nalty, UNa grande chan- 
ce. Chance che in partite 


la conclusione dalla tre- 
quarti, ma la sfera sfiora 
la traversa. 


simo, ma il risultato re- 
sta saldamente ancorato 
al pareggio. Intanto nel- 


te Stella, lo supera con un pallonetto e mette in rete: 
Due minuti dopo un centro di de Bosichi dalla destrà 
viene raccolto di testa in tuffo dal diciassettenn? 


Mervich che insacca. 


arte di Tonizzo e tra- si = CR D : en decisive com este Al 35' il Sevegliano si la capitale della sedia, AG E 

HERE RN Gioi o) non ha sfruttato il suo potenziale, ini le Che l'ha fatta diventare la miglior So 2 IUS rende protagonista di c'è gi a quan Gran bella rete per il giovane giallorosso, che dui M 
1 zialmente ha lavorato poco, con De Bo. squadra in fatto di rendimento. £ 2 perm n 79 5 gl È Pr rante la partita ha messo in most; in pregevole È P. 
ha disputato una grande sichi di più, alla fine sono arrivati i ri- Oscar Radovich di sbagliare, una meravigliosa azione no al salto di qualità da promettente li ‘0.3 Mostra ui A E a Vv 
partita e solo una gran- Claudio Fontanelli | che però si conclude con poter tentare la prossi- | mesticato un SE REtoc Fulido aa P: 
; i fa . È 3 ERE Pallone al limite dell'area e ha provati! 
0 1. un nulla di fatto miraco- ma stagione, co x la botta da fuori costringendo Stella alla ribattuta Si 
_0.C NTROD loso per i padroni di ca- to l'organico indubbia- | friulani hanno provato segnare solo con alcuni call z 
È ded oglozion sa; Sane si imposses- pae TO Ra piazzati, ma Cipollone è sempre stato attento. Nell? si 
MARCATORE: al 4’ Tolazzi. tori 250 circa. del torneo piazzava il Pozzuolo diano raccoglie al Jimite una dia SCA 4 LEO GL US s Seno: ripresa la Pro Fagagna ha DE io di Orgoglio, vi 
POZZUOLO: Bin, Illeni, Borto- ZUGLIANO — Salvi! Ora si può tra una delle favorite. E lo si ca- palla vagante, Se l'aggiusta, evi- TIRA INSERÌ 5 Gre E MM Sage roy OI RS si 
6 È # si È a È 3 # Pri Sepa e é iguimento mento tutto sommato A] 12' il San Sergio triplica con Mervich che a; rofit-) i 
lutti, Gigante, Tolazzi, Pilo- voltare pagina e dimenticare pisce subito dalla foga e dalla ta il ritorno di un paio di avver- di due difensori svver: iolcha Buesci 2 6 A RPrO,- tI 
sio, Toppano (dal 32’ st. Fo- un'intera stagione partita con rabbia con cui i padroni di casa sari e parte Verso il 7 alla sini- USA RILTISETSRA Lech SE le 7 ta di un cross di Lotti per segnare la sua doppietta! 2 
schiani), Marcuzzi, Rizzi, Mia- un certo obiettivo e finita con | partono al fischio d'inizio. Pron- stra della porta difesa da Borto= a iù SI SA Sa DE î | ancora di testa. Un paio di minuti ed ecco Di Donata + 
no (dal 43’ st. Tinello), Mar- tutt’altro traguardo. Il Pozzuo- ti via e al 3' c'è già il primo gio-  luzzi, Nel resto della prima fra- i e anissizia @aoli- quest'anno. Infatti la mettere a segno il suo secondo gol personale, TACCO: 3 c 
chesan (dal 30' st. Perosa). lo può dimenticare tranquilla-  catore del Pozzuolo solo davan- zione il Pozzuolo cerca di rin- | Dl di © servito da Conz- Manzanose chiude a 46 | gliendo una corta respinta di Stella su conclusione E 
All.: Leita. mente tutte le.sue magagne per ti alla porta sguarnita di Borto- tuzzare al meglio gli attacchi "i ti, spara il suo proiet- punti, tallonata comun: | di Bussani. Al 21' Lotti fa cinquina con un gol alla ci 
CENTRO DEL MOBILE: Borto- un po’. La compagine bianco- luzzi. Si tratta di Marcuzzi che della squadra di Brera e limi- | te verso la rete. Dreossi que da un buon Seveglia- | Roby Baggio, scartando il portiere e mettendo tra pa- M 
luzzi, Rosa, Da Ros, DiPierro, verde rimane in Eccellenza do- arriva li dopo un'azione mano ta all'indispensabile le sortite | INtercetta la sfera senza no distaccato di un Solo | lo e difensore. C'è gloria anche per'il portiere di riser: gl 
Amadio, Gorba, Piccoli, Della po novanta tiratissimi minuti vratae che conclude debolmen. offensive. eve uscire Sa- | IlUSCITE Però a trattener- punto. Le due compagi- | va Sciré, che salva su Passoni, ma nulla può sul toc) r 
Pietra, Fortunato (dal 23’ st in cui riesce, per fortuna dei te verso la rete, non riuscendo la per uno Scontro con Gigante | 18; Se ne impossessa nuo- ni, che si sono affrontate | co ravvicinato di Tosoni, che segna il punto della. n 
Restiotto), Soza, Sala (dal 26° suoi tifosi e dirigenti, a scarica- ad andare a referto per l'inter- in un confronto aereo; ferita al- | vamente Paolini, ma la ieri, si sono dimostrate | bandiera per la Pro Fagagna. Dopo un paio di de Bo? d 
pt. Oliva). All.: Della Pietra. re per terra tuttii cavalli di rab- vento di Ross. Non c'è proble- l'arcata sopr aciliare per lui. An- | sua conclusione lambi- validi competitrici delle | sichi, finalmente il triplice fischio dell'arbitro e l'ar-. A 
ARBITRO: Brighi di Cesena. bia accumulati in questa strana ma: un giro della lancetta dei che nella ripresa iltema tattico | sce esternamente il palo. prime della classe, Ta- | riverderci al prossimo campionato. d 

NOTE: ammoniti Bortolutti, stagione. Tutta l'inespressa po- secondi dell'orologio e davanti non cambia. I primi minuti della ri- mai e Rivignano. p.mar. 
Tolazzi, Ros e Amadio. Spetta- tenza tecnica che alla vigilia alla porta ci va Tolazzi. Il me- f.f. | presa confermano il Se- Bruno Mollicone È 
i 
Hess - _ vw > 
f 
te 
MARCATORI: 17’ Mar- nizione di Iacoviello che Raffaelli grazie ad | MARCATORI: nel Dp.t. al 44' Devetak; padroni di casa, i biancorossi di Gori- | MARCATORI: nel s.t. gibile al comunale liven- gina prova almeno a sal- c 
chesan (r), 25' Raffael- Franco respinge sui pie- un'azione di Iacoviello | nels.t. al 10° Zagato, al 30’ Montina, zia sono riusciti a evitare di conclude- | al 10’ e 15’ Boscato, al tino. L'organico per la vare il blasone, ma deve N 


li, 30' Tognon, 35’ Raf- 


di di Tonca che colpisce 


che gli serve sul vassoio 


al 35‘ Zagato. 


re il campionato all'ultimo posto della 


45 (su rigore) Salva- 


promozione in Lega Di- 


aspettare fino al 45' per. 


faelli, 45' Iacoviello; l'esterno della rete. Un una palla da spingere in | AQUILEIA: Gregorat, Cosolo, Carbo- ‘aduatoria. La gara tra l'Aquileia e la | dor. lettanti c'era ma alla Sa- ridurre le distanze. Un 
nel st 4' Iacoviello, 11’ minuto dopo, una pro- gol. Al 41‘ il preludio al | ne, Cragnolin, Ghirardo, aa {dali duveatoz ono stata certamente sPet- | SACILESE: Dalla Libe-  cilese è mancato un mo- fallo di mano in area di 
Marchesan. gressione e tiro di Iaco- gol di Iacoviello che di A n ono Ser a il a. PO Ne DI Me Tenno, ra, Rossetti, Toffolo, dolo di gioco valido. Lo Lenisa consente a Salva-| 
RONCHI: Carloni, Giac- viello ha la stessa sorte. testa, a tu per tu con Berti, 7, Mauro, al ST Giacomini (Manued: ha evidenziato anche dordi battere l’acciacca- 


chetta, Fedel, Tonca, 
Candotti, Leghissa, Ia- 
coviello (25’ st Milan), 
Don (35’ st Gellini), 
Raffaelli, Peresson, Do- 
ria. All.: Tricarico. 

GRADESE: Franco (30’ 
st Golizia), Salmeri (1’ 
st Trojan), Tognon, Iac- 
carino, Benvegnù, Ci- 
cogna, Cester, Degras- 


Ancora una punizione 
di Iacoviello, parata con 
difficoltà da Franco. Al 
17' Marchesan control- 
la in area ma è toccato 
da Doria, per il signor 
Padovan è rigore che, il 
nuovo capocannoniere 
del campionato mette a 
segno con sicurezza. 

Il Ronchi non ci sta e 


Franco, gli conclude ad- 
dosso. Al 45‘ finalmente 
il 3-2: altro cross di 
Giacchetta e questa vol- 
ta il bomber insacca. 

Nella ripresa Raffaelli 
tenta un pallonetto in 
area a Franco, ma il por- 
tiere non ci casca. Al 4’ 
numero di Peresson che 
serve Iacoviello che di 


JUVENTINA: Zuppichini, Kaus, Ba- 
stiani, Macuzzi (dal 5’ s.t. Romano), 
Villani, Trampus, G: >no, Milotti 
(dal 31’ s.t. Zorzi),Tabai (dal 5' del 
Sl Capo) Montina, Braida, AJl; 
Zuppichini. 

ARBITRO: Zamò. 2 

NOTE: ammoniti Cosoli, Bastiani, 
Gragnolin, Montina e Jaci i, 
AQUILEIA — Vittoria inutile della Ju- 
ventina ai danni dell'Aquileia. Nono- 
stante i tre punti conquistati in terra 


Al 44°, comunque, i padroni di casa 
vanno in vantaggio con Devetak che è 
bravo a infilare nel sacco una bella pal- 
la passatagli da Carbone dalla sinistra. 
Tre minuti dopo l’'Aquileia potrebbe 
raddoppiare sempre con Devetak ma 
questa volta il suo colpo di testa fini- 
sce sul palo, Nella ripresa si scatena la 
Juventina che pareggia al 10' grazie a 
un Incornata vincente del neoentrato 
Zagato. Al 30', poi, i goriziani vanno in 
vantaggio con Montina che in contro- 


da), Pramparo, Gardin 
(Bessot), Giust, Lude- 
rin, Boscato (Moras), 
Lenisa, Piovanelli. 

SANGIORGINA: Miche- 
lani, Carletti, Taver- 
na, Andreotti, Dodo- 
ne, Trevisan, Ioan 
(Vecchiet), Del Pin, Se- 
nigallia, Pozzar, (Ber- 
nardo), Salvador. 


nell'ultimo impegno sta- 
gionale. 

Un primo tempo dispu- 
tato al rallentatore con i 
padroni saldamente pa- 
droni del campo ma alle 
prese con l'ormai usua- 
le apatia del centrocam- 
po che quasi mai riesce 
a servire palloni giocabi- 
li alle punte. 


to Dalla Libera. 
Dunque, epilogo di cam- 
pionato all'insegna del- 
la delusione per la Saci- 
lese, come già abbiamo 
avuto modo di sottoline- 
are Ae Perchè la 
squadra Cera, ‘an 
Stino le ambizioni si so: 
gni dei tifosi liventini. 
Purtroppo per la compa- 


e L ‘ a Ì O) gine pordenonese quello 
si, Krmac, Marchesan, Giacchetta spinge sulla Piatto fa O friulana, infetti, la squadra di Zuppichi- piede batte Gregorat. Cinque minuti do- | ARBITRO: Matelloni La Sangiorgina pare E tao pesante: 
Corazza. All: D'Oria- destra per servire Iaco- 590 tenta di Ccare | ni saluta mestamente il campionato di po, infine, i ragazzi di Zuppichini si | di Udine, gettare il nulla di fatto mente difetto è stata 


no. 
ARBITRO: Padovan di 


viello che in rovesciata 
acrobatica non centra la 


Lepore e ci riesce su pu- 
nizione liftata. 


Eccellenza e insieme all'Aquileia e al 
Fanna retrocede nel torneo di Promo- 


ortano sul 3-1 con Zagato che segna 
‘a Sua personale doppietta. 


SACILE — Ultimo impe- 
gno di campionato e la 


per tutti i primi 45! mi- 
nuti di gioco succede PO 


l'organizzazione del gio- 
o. 


AÙ €@DPLONVWN DUO UOC NUMNOAS 


Conegliano. PortatAl25' Tacovisilo Oscar Radovich | zione. Grazie al 3-1 rifilato agli azzurri Michele Tibald | delusione è davvero tan- co o nulla. aben È così la Sacilese term# 

NOTE: ammoniti Ton- inizia un'azione e serve Ric ee CO sa nora ERO dalle 

Hi. 5 3 o... re reti. La tante e tradite aspirazio: 

cp Ce no Sulle fascia Giacchetta FANNA- ; sblocca il O ni alle spalle dall Tamal' 
EDO a SII 10 quando pscato anti: © del Rivignano Soi) — 

nr 2; di 1 È ; % i i : i ipa i difenso: 199" sempre ieri si jo- 

mente emozionante, ne Raffaelli di pareggia- | MARCATORI: s.t. 6° Piani, NOTE: ammonit: Plai, Infula- dra di casa reagisce e si fa peri- vantaggio l'Itala San Marco: al 4 i provenien- SPre deri si sono gio 


con il risultato più volte 
ribaltato e con i laguna- 
ri, che in vantaggio per 
due volte, hanno dovu- 
to lasciare sconfitti lo 
stadio di Ronchi. Spazio 
alla cronaca, dunque. 

Al l' Doria serve di te- 
sta in area Iacoviello e 
la punta spara fuori. Al 
6' Marchesan dopo un 


re e di mantenere la pro- 
messa pre-partita di un 
gol. 

Cinque minuti dopo To- 
gnon di testa su cross di 
Cester riporta i lagunari 
in vantaggio. Il Ronchi 
torna a reagire ma in mi- 
schia paurosa non trova 
lo spiraglio giusto per il 
Pareggio. Ci prova an- 


21’ Iuculano, 34' Valentinuz- 


ZI. 

FANNA: Contin, Bertolutti, 
Menegon, Gerli, Bigatton, 
Consalvo (st. 16' Bot), Bernar- 
di (st. 16° Di Chiara), Plai, 
Blanzan, Marcolin, Infulati. 
ITALA: Furlan (s.t. 42’ Don- 
da), Clemente, Freschi (s.t. 
16° Condolf), Rigonat, Ce- 
chet, Faggiani, Marras, Pia- 


ti, Valentinuzzi e Contin. 

FANNA - Una cinica Itala San 
Marco affonda il Fanna Cavas- 
so e cancella i sogni di salvez- 
za dei ragazzi di Masutti e Pasi- 


ni. Fin dall'inizio gli azzurri di 
Sari hanno dimostrato di non 
voler far la parte della vittima 
sacrificale e si sono presentati 
già al 4' pericolosamente con 


colosa con Blanzan sulla cui 
conclusione vola Furlan, Iucu- 
lano si fa sentire in due occa- 
sioni al 35' e 36°: la prima una 
punizione costringe Contin al- 
la respinta a pugni uniti, la se- 
conda è di poco sul fondo; l'oc- 
casione per il vantaggio per i 
gialli di casa è sui piedi di Infu- 
lati, al 44' quando la punta si 
trova a tu per tu con Furlan 


6‘ uno svarione difensivo con- 
sente a Piani di trovare il corri- 
doio giusto e di portare in van- 
taggio i suoi; reazione emotiva 
da parte del Fanna che produ- 
ce solo un tiro cross di Infula- 
ti; è invece la squadra ospite a 
raddoppiare al 21' con Iucula- 
no il cui fendente fa secco Con- 
tin. Chiude la partita Valenti- 
nuzzi al 34 GRIN ben lancia- 
to da Condolf trova lo spiraglio 


jnista e con un 

LE Sa La aronale supera 
i (ani. 

Miche scuote ul liventini 
che cinque minuti più 
tardi raddoppiano. Lenj. 
sa lavora un pallone sul- 
Ja sinistra e crossa nel 
mucchio dove l'opportu- 
mista Boscato ‘arriva 
nuovamente in anticipo 


cati un'intera stagione 
n un serrato testa-te- 
Sta. La vittoria con la 
Sangiorgina, che certa- 
mente nel corso di que- 
sta stagione non è parsa 
all'altezza della sua sto- 


Tia (termina il campiona- i 
to a quota 35, a ridosso 


delle ultime), non è ba- 
stata a dare un senso a 


A ni, Bergomaz, Valentinuzzi una punizione di Valentinuzzi ma il suo tiro si perde sopra la infila Conti l ‘ol- 1 un'annata che si prefigu- 
bello slalom conclude che Peresson su punizio- (st. 36° SI Tuculano, cha È ripete al 6' con una bor- traversa. DI P E SR ontin per la terza vi So &Vversario e rava ben più interessan- 
da fuori con Carloni ben ne ma Franco para. Al | ARBITRO: Zanier di Udine, data fermata da Contin la squa- La ripresa vede passare in PIV |] A Gai ‘tro, È te. 
piazzato. Al 7' bella pu- 35' arriva il pareggio di Punto la Sangior- cf 


TRIESTE — Nel secondo 
turno del post campiona- 
to regionale juniores il 
Muggia, impegnato nel 
girone A, conosce la se- 
conda sconfitta contro 
l'Itala. La compagine di 
Gradisca ha espugnato il 
campo avversario per 
2-0 grazie alla doppiettà 
di Condolf. «Non abbia- 
mo fatto male — raccon- 
ta l'allenatore muggesa- 
no, Pugliese — giocando 
meglio a dispetto di un 
avversario che con due 
tiri in porta ha conqui- 
Stato i tre punti. Purtrop- 
po facciamo difficoltà a 
segnare, il bomber Mi- 
cor ha già dato in cam- 

jonato». ; 

Diverso il commento 
degli ESD che hanno 
parlato di una partita a 
senso unico con l'Itala 
sempre padrona del cam- 
po. Nell'altra partita il 
Tricesimo si conferma 
in testa battendo per 5-3 
lo Spilimbergo. Nel rag- 
gruppamento B il Seve- 
gliano, sotto nel primo 


tempo per 2-0 con le reti 
di Biondo e Bertogna, su- 
pera nella ripresa il San 
Canzian per 4-2 (De Pao- 
li, Ceccotti e doppietta di 
Sirca). Il Sevegliano, im- 
bambolato nella prima 
frazione di gioco, si è sve- 
gliato sul 2-1 aiutato an- 
che dall'espulsione di Ber- 
togna per gli ospiti. Vince 
il Cordenons per 5-3 sul 
Porcia e nel girone B, a 
parte il Sevegliano, la 
qualificazione si giocherà 
nell'ultima giornata. 

Nel girone C pareggio 
senza reti tra San Lugi- 
San Sergio in una partita 


POST CAMPIONATO REGIONALE 
Itala sbanca Muggia 
San Luigi-San Sergio 
un derby incolore 


dalle poche emozioni con 
i padroni di casa a conte- 
nere i lupetti nella ripre- 
sa vista l'inferiorità nu- 
merica dovuta all'espul- 
sione di Crevatin. Nel gi- 
rone D non si è disputata 
la partita Gemonese-Mos- 
sa rinviata al 17 maggio, 
mentre nel raggruppa- 
mento E Tamai-Pro Avia- 
no pareggiano 3-3 e il Fiu- 
me Veneto espugna il 
campo dello Juniors Ca- 
sarsa per 1-0. 

Nel girone F decisiva sa- 
rà l'ultima giornata per 
decidere le due compagini 
che passeranno il turno. 


L'Azzanese infatti, dopo 
la sconfitta con il Basal- 
della, ha battuto il Pro 
Fagagna per 2-1, mentre 
il Ponziana, dopo il delu- 
dente pareggio casalingo 
con questi ultimi, ha im- 
pattato 3-3 con il Basal- 
della. Nel primo tempo si 
è vista di più la compagi- 
ne friulana che ha chiuso 
i primi 45' sul punteggio 
favorevole di 2-1. Nella 
ripresa, invece, sono usci- 
tiiveltri che, dopo esser- 
si portati sul 3-2, si sono 
fatti raggiu cere sola- 
mente a 4' dalla fine. Per 
il Basaldella hanno se- 


gnato Sullo e Sattolo con 
una doppietta, mentre 
per iragazzi di Pogranci- 
ch Slama, Cossetti e Go- 
das su rigore. «Il secon- 
do tempo è stato tutto 
nostro — racconta il diri- 
gente del Ponziana, Pusi- 
ch — meritavamo di vin- 
cere ma siamo stati rag- 
giunti nel finale su 
un'azione fortunosa). 
Tutto deciso nel giro- 
ne G con Aquileia e Zop- 
pola a punteggio pieno. I 
primi si sono imposti 
per 2-1 sul Pozzuolo gio- 
cando un buon primo 
tempo ma rischiando nel 
finale la rimonta degli 
ospiti. I ragazzi di Luc- 
chetta sono passati in 
vantaggio con una puni. 
zione di Macor e hanno 
Taddoppiato con Merca- 
dante, mentre nell'altra 
partita lo Zoppola batte 
2-0 lo Staranzano. Infi- 
ne il raggruppamento H 
dove il previsto incontro 
Gapriva-Trivignano è 
stato rinviato a domani, 


FINALI JUNIORES REGIONALI 
Manzanese troppo 
forte per il Ronchi: 
fuori dalla fase finale 


TRIESTE — Nulla da fare per il Ronchi che, dopo la 
seconda sconfitta di misura con la Sacilese, ha rime- 
diato un secco 5-0 contro la corazzata Manzanese. I 
ragazzi di Sfiligoi escono così di scena dalla fase fina- 
le del campionato juniores regionale che determine- 
rà la squadra che accederà alla fase nazionale. 

La lotta è ormai tra le altre due compagini che, 
nella prima giornata di ritorno, Sì sono affrontate pa- 
reggiando 1-1. La Manzanes® € passata in vantaggio 
con Bolzicco nel primo tempo mettendo in bella mo- 
stra il reparto offensivo. Nella ripresa, invece, è usci- 
ta la Sacilese che a 15' dal termine è pervenuta al pa- 


reggio su punizione. 


Nel prossimo turno in programma sabato la Sacile- 
se ospiterà il Ronchi che ha la possibilità di far vede- 


re la sua vera forza. 


In pratica il Ronchi di Sfiligoi deciderà chi delle 
due compagini passerà il turno. La Manzanese è si- 
curamente la più avvantaggiata e con le carte in re- 
gola per aggiudicarsi il primo posto. 


FINALI JUNIORES PROVINCIALI 
Domio cede a Reana 

Sconfitta immeritata, 
più giusto un pareggio 


TRIESTE — Le sei squadre vincitrici dei rispettivi 
campionati juniores provinciali hanno iniziato, divi 
si in due raggruppamenti da tre, le finali per il tito- 
lo. Nel girone A sono state inserite: Maniago, Flaiba- 
no e Reanese, mentre nel FARELUDDETISDlo B: Sere- 


nissima Pradamano, Pertega 


z a e Domio. Il calenda- 
rio prevede tre giornate di sola andata con il turno È 


di riposo sostituito dallo scontro tra le due compagi- 
ni ferme. Nella prima giornata la Reanese ha battu- 
to il Domio per 1-0 grazie alla rete di Marco Pacco. 


L'equilibrio tra le due squi 


adre, con occasioni per en- 


trambe, è durato per tutti i 90' di gioco e il pareggio 
sarebbe stato il risultato più giusto. I padroni di ca- 
sa hanno segnato a 15’ dal termine su un'ingenuità 
della difesa biancoverde. «I ragazzi hanno dato il 
massimo — spiega l'allenatore Screm — non meritava- 
mo di perdere, il ‘pareggio è stato sfiorato da Santo 
Fazio». Nelle altre RESO Maniago-Flaibano ro 

la a 


giano 1-1, mentre 


Serenissima, praticamente 


compagine che è stata retrocessa in Terza categoria, 
ha sconfitto il Pertegada per 2-1 con i gol di Tassone 


e Peresano. 


— tt 
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MARCATORI: nel secondo te: 

16' Tonetti, al 21’ Bruno Macugl o al 
CAPRIVA: Galliussi, Portelli, Sopra- 
ni (st dal 16’ Tonut), Canciani, Livon 


Medeot, Pituelli, Gandin, i 
(st dal 30° Ambrosi), Tonetto toni 


Ù etti (st dal 
24' Candella), Deff È 
Piccolo. eHenu Max, All: Del 


AIELLO: Buttignon, F i 
Bat roi an era Mg 
Giorgio, Torossi, Zamar; Macuglia 
Saino (st dal 44” Chiantarutti), Zuc- 
Cheri (pt dal 39' Striolo), Bergagna 
Du 6 Tino: AIl.: Geissa, 

: es 
3'ErasO! DI i so nel secondo tempo al 
ARBITRO: Brugnami di Trieste. 
CAPRIVA — Il Gapriva salva l‘Aiello. 
Un pareggio scialbo regala agli ospiti 
Una insperata salvezza. E sì, perchè 
con un uomo in meno e sotto di un gol 
Nessuno davvero avrebbe scommesso 
nel pareggio. Ma nei finali dei campio- 
nati succede anche questo. Succede, in- 
somma, di vedere un rilassato Capriva, 
quasi addormentato che dopo aver mes- 
so nel sacco il vantaggio con Tonetti si 
faceva sorprendere dai più ridicoli con- 
tropiedi. Uno, uno solo, dell'Aiello, Bru- 
no Macuglia, riusciva a dribblare tre, e 
dico tre, difensori del Capriva e spiazza- 


Te con l'ultimo tiro anche il Ente, 
e. 


Davvero incredibile! I tifosi del Sovo- 


i; 
IO 


_ 


dnje (squadra che grazie a questo pareg- 
gio retrocede in prima categoria) hanno 
tutte le ragioni di recriminare. a 

Certo i rossoneri dell'ormai ex-mi- 
ster Del Piccolo non erano al meglio, e 
non avevano più niente da chiedere al 
campionato, ma tranne il ritrovato Gan- 
din e il giovane Ambrosi, gli altri han- 
no davvero preso un po' alla leggera 
l'impegno. 

Inizia bene l'Aiello che al 2' potrebbe 
andare in vantaggio, l'incornata di Bru- 
no Macuglia è imprecisa. Al 15' splendi- 
da combinazione Deffenu-Tonetti, pal- 
la a Pituelli, che smarca anche il portie- 
re, ma, poi, centra il palo. Al 25' Gratto- 
ni serve in area Deffenu, che spreca tut- 
to mandando a lato da facile posizione. 


° AI 29' punizione di Gandin alta. Al 43' 


Grattoni manda sopra la traversa. 

Nel secondo tempo, l'Aiello dopo 3° 
resta in dieci per l'espulsione per dop- 
pia ammonizione di Fracaros; e al 16° 
va in svantaggio, perfetto cross di Gan- 
din per la testa di Tonetti, che insacca 
facilmente. Al 21‘, però, l'Aiello pareg- 
gia: palla lunga liscio di testa di Cancia- 
ni, palla sui piedi di Bruno Macuglia 
che irride tutta la difesa e mette la pal- 
la in rete. Il Capriva tenta timidamente 
di conquistare i tre punti, ma prima 
Deffenu e poi Candella falliscono da po- 
chi passi. 


Ascanio Cosma 


MARCATORI: al 21’ p.t. 
Pescatori (rig.), al 34° 
Valzano (rig.), al 9' s.t. 
Padoan, al 17’ Deste, al 
31' Blanos. 

ZARJA: Ellero, Dusso- 
ni, Donaggio, Strukelj, 
Valzano (dal 25' s.t. Ra- 
valico), Sclaunich, De- 
ste, Kalc, Padoan (dal 
4' s.t. Buoso), Fait (dal 
2' s.t. Tognetto), Petta- 
TOSSo. . Palcini, 
PRIMORJE: Sandrin, 
Crocetti (dal 39° s.t. 
Emili), Braini, M. Stoc- 
ca (dal 2’ s.t. Gustin), 
Misley, P. Stocca, Le- 
ghissa, Auber, Pescato- 
ri, Kuk (dal 13' s.t. Mi- 
natelli), Blanos. All. Bi- 
dussi. 
ARBITRO: 
di Trieste. 


TRIESTE — È stata una 
bella partita quella tra 
Zarja e Primorje. Le due 
formazioni hanno gioca- 
to senza pressioni parti- 
colari, vista la classifica. 
Nel primo tempo è stato 


Cominotto 


il Primorje a comandare 
il gioco. Al 21‘ l'arbitro 
concede il calcio di rigo- 
re al Primorje per un fal- 
lo di mano da parte di 
Donaggio. Pescatori s'in- 
carica della battuta e 
spiazza il portiere avver- 
sario, Dieci minuti più 
tardi è ancora il centra- 
vanti giallorosso a sfiora- 
re il gol con un tiro che 
esce di poco a lato. Al 
34' è lo Zarja a farsi peri- 
coloso: in un'azione con- 
fusa al limite dell'area 
Kalc viene atterrato da 
Stocca. Per l'arbitro è ri- 
gore: lo calcia Valzano 
mandando il portiere da 
una parte e la palla dal- 
l'altra. 

La seconda frazione di 
gioco vede protagonista 
la formazione di casa. Al 
16° è Padoan ad andare 
in rete approfittando di 
un errore della difesa. 
La pressione dei ragazzi 
di Palcini è costante e in 
mezzo al campo si nota- 


2... 
- . 
ENO 


MARCATORI: p.t. 43’ Frausin; s.t. 16' Fadi, 25’ e 41’ 


Camozza. 


SAN CANZIAN: Comelli, Bozzero 


(s.t. 1’ Biondo), Gi- 


raldi, Mauro (s.t. 16' Fumis), Giacuzzo, Cadez No- 
vello, De Fabris, Rigonat, Bertogna, Camozza. All: 


Comisso. 


STARANZANO: Orsini (s.t. 9' Pischedda), Davanzo, 
Marega (p.t. 34' Lencina), Samsa, Viezzi, Cerni, Bo- 
em, Frausin, Fadi, Spanghero (s.t. 30' Tentor), Bia- 


siol, All: Neri Zambobn. 


ARBITRO. Morganti di Udine. 

NOTE: ammoniti Davanzo, Boem. 

SAN CANZIAN — Finisce con l'equa divisione della po- 
sta un incontro che aveva poco o nulla da dire per 
quanto concerne la classifica. Risultato corretto tra 
due formazioni ridotte ai minimi termini per infortuni 
© squalifiche, anche se lo Staranzano può recitare il 


ZE, 3} TERZO POSTO NON CONSE 
PA, 


MARCATORE: nel st 


32' G. Berton. 
OPICINA: Vercon, tu- 
rincich, Corsi, Issich 
(14' st Giacomelli), Re. 
cidivi, Mislei, Terpin, 
Desena, Sambo (20’ st 
Galati), Leone, Moretti 
(8' st Novel). All.: Stoi- 
ni. 

MEDEUZZA:  Burba, 
Dorso, Mangoni, Sclau- 
sero, Della Vedova, 
Crainich, M. Berton 
(10 st Della Negra), Cec- 
Cotti, G. Berton, Berga- 
min, Pellizzari. All: 
Grion. 

ARBITRO: Rupil (Gori- 
zia). 


OPICINA — Partita inin- 
fluente per ambedue le 
squadre, i verdetti sono 
stati già emessi con la 
salvezza dell'Opicina e 
la retrocessione degli 
ospiti. Per necessità e 
per scelta Stoini manda 
in campo diversi giovani 
con i debutti assoluti di 
Giacomelli (classe 1980) 
e di Galati (classe 1977); 
1 ritmi — complice il gran 
caldo, sono blandi con il 
gioco spezzettato e in 
Prevalenza a centrocam- 
po, nel primo tempo da 


Segnalare solo una con- 
clusione al volo di Berga- 
SR 22' terminata al- 

Poco e qualche mi- 
nuto più tardi ‘un tiro di 
Desena che però non im- 
Di Faslerisce Îl portiere 
Nella ripresa al 17! 
zione di i i 
Pia soffio; al n, fuori 
stenza di Desena 
rincich, gran girata gl E 
lo e pallone di poco a e 
to. Al 32' a Sorpresa il 
vantaggio ospite, cross 
del nuovo entrato Della 
Negra e G. Berton di te_ 
sta (dopo aver forse spin- 
to un avversario) fa gol. 
Il finale è tutto per i pa- 
droni di casa e dopo vari 
tentativi al 40' l'occasio- 
ne più clamorosa: gran 
tiro di Novel dai venti- 
cinque metri e traversa 
a portiere battuto, sulla 
sfera s'avventa Terpin 
che di testa supera anco- 
ra una volta Burba ma 
ancora, la traversa dice 
di no all'Opicina. Attac- 
cano ancora i locali ma 
Ogni tentativo finisce al 
limite dell'area del Me- 
deuzza che così saccheg- 
gia Trieste, magra conso- 
lazione per una retroces- 
sione. 


sa. 


no buone giocate. Così al 
17! arriva il bel gol di De- 
ste in semirovesciata sul 
cross di Sclaunich.. A 
questo punto il Primorje 
reagisce: al 30' Pescatori 
PERDA l'incrocio dei pa- 
fi su punizione. La squa- 
dra di Prosecco non mol- 
la, e infatti un minuto 
dopo Blanos accorcia le 
distanze calciando in re- 
te un pallone non tratte- 
nuto da Ellero su colpo 
di testa di Leghissa. L'ul- 
tima occasione capita al- 
lo Zarja con Pettarosso, 
ma è bravo il portiere 
ospite a deviare in ango- 
lo. La partita si conclude 
con.la vittoria dei padro- 
ni di casa, che porta so- 
prattutto il prestigio di 
essersi SE il der- 
by dell'altipiano, Il Pri- 
morje, d'altro canto, non 
ha sicuramente demeri- 
tato e ha dimostrato che 
la salvezza raggiunta la 
scorsa settimana non è 
frutto del caso. 

Marzio Krizman 


«mea culpa» in quanto si trov: 


ghezze a 20 


le braccia di Orsini) e 


16°. Fadi sfrutta un rimpallo 
entra in area e mette a seg 


nale. Al 24' le 


’ dallo scadere. Lo St; 
Res merito GE Frausin, abile a cal "i 
un rasoterra senza troppe i 
eludere PERO tentativo, di Geuese si Spang 
In inizio di ripresa l'agganci i “ni 
D Si 1910 (piattone che finisce tra 


remesse de Fao 11.0 sigillo stagio- 
i Cadez deviata da un GIRsOneTO, conclu- 


MARCATORI: p.t. tai 
Talian, 29’ Buscaglia, 
45° Bruno; s.t. na Del 
Sal (r.), 46° Regattin. 
MARANESE: Della Ve- 
dova, Varone, Talian 
(Bortolusso), Cum, Gan- 
dotti (Turco), Milocco, 
Pizzimenti, Bruno, Te- 
covich (Rossetto), Zen- 
tilin, Regattin. All: Del 
Frate. 

TRIVIGNANO: Grego- 
ratto (Vicario), Balla- 
dio, Grione, Fabbian, 
Focardi (Giancotti), Cli- 
naz, Proietti (Marioni), 
Del Sal, Tavano, Busca- 
glia, Paviotti. All: Pe- 
ressoni. 1 
ARBITRO: Biancat di 
Pordenone. x 
NOTE: espulso s.t. 43 
Del Sal. 

MARANO — Si è giocato 
fino al 91’ anche se non 
alla morte, nonostante 
le due contendenti non 
avessero più nulla da 
chiedere al campionato; 
era in ballo solo la pal- 


TRIESTE — Il Mossa ha 
mantenuto le premesse 
vincendo il campiona- 
to. Oltre alla bravura è 
contata anche un po' di 
fortuna: come quella di 
trovare il portiere Brai- 
ni e il libero Fantini, 
sempre in gol ultima- 
mente. Damigelle d'ono- 
re Capriva e Lucinico. 
Le squadre giocavano 
diversamente: due pun- 
te per il Mossa, una per 
il Capriva e zona per il 
Lucinico. Esempio chia- 
ro che contano i giocato- 
ri e un buon allenatore 
(Cupini, Del Piccolo e 
Moretto, nell'ordine, e 
tutti e tre in partenza). 
Un gradino sotto le 
triestine. IL San Luigi 
era atteso dopo i rinfor- 
zi: ha avuto forse la pec- 
ca di non osare troppo 
e visto che la difesa non 
era eccezionale ha paga 
to. Per il Ponziana, soli- 
to campionato positivo 
în casa e meno i 
“Arrivare nel lotto del- 


ava avanti di due lun- 
‘anzano passa al 43’ 
‘amitare sui propri pie- 
ero e 


Omelli. Cadez fallisce 


‘an 


fav zano ne approfitta al 


orevole a metà campo, 
Un dif 


@ lo stesso Gadez, svet- 


te colpo di testa. La premiata ditta mobile sul poten- 


vamente a 4‘ dal termine, 


nuovamente spazio nell’; 


MARCATORI: nel pt 
5° Calgaro, 43’ Scala; 
nel st 31' Scala, 43' El- 
lero. hi 
COSTALUNGA:  Bilo- 
slavo, Armani (20° st 
Marchesi), Rupini, 
Germanò, Manteno, 
Montestella, Calgaro, 
Casasola (32’ st Bevi- 
laqua), Koren (12' st 
Kane), Olivieri, Scala. 
All. Tesovic. 
ZAULE: Truglio (24' 
pt Pignataro), Gar- 
giuolo, Ellero, Sorini, 
Razem, Stulle, Visen- 
tin (7° st Pizzamus), 
Mendella, Riosa, Ier- 
Mano, Ravalico (16’ st 
Fonda). 
(URRITRO; Colloredo 
i: Ellero ini; 
espulso: SE 
SAN DORLIGO DELLA 
PRO <= Dura. solo 
cinque minuti l'illusio- 
ne del Costalunga, il 
tempo di telefonare a 
Tarcento e scoprire di 
essere terzi. Più di così 
i gialloneri non poteva: 
no certo fare, al di là 
delle più rosee previsio- 
ni, in uno splendido cre- 


a terra della sfera effettuata. îÉ IRE 


area avvers; 


ale colpisce nuo- 
o la schiacciata 

zza, agile a farsi 
ai gl ‘arsi 


Matteo Marega 


su 


scendo rossiniano car 
le sei Ultime vittorie 
consecutive a dirla oe 
ga sullo stato fisico 

morale dei ragazzi di 
Tesovic, ma lui il suo 
campionato lo ha già 
vinto comunque, Nes. 
suno, tranne il Sergen- 
te di ferro, credeva Nel- 


° ni, Fantini, 


Opera del Med 


ma di miglior squadra 
udinese del girone e, con 
la vittoria conseguita la 
Maranese ha raggiunto 
il Trivignano. Ci poteva 
stare il pareggio ma il ri- 
Sultato, più che i meriti 
dei padroni di casa puni- 
sce un Trivignano fatto- 
si beccare più volte in 
contropiede e più in sof- 
erenza su un terreno di 
gioco. irregolare tanto 
che il prossimo anno si 
giocherà a Carlino in at- 
tesa del nuovo stadio. 
Nes o affondo Mara 
IN vantaggio: siamo 
al 14"larga apertura sul- 
la sinistra per Talian, il 
quale controlla e calcia 
dalla distanza; la sfera 
beffa Gregorat{o passan- 
dogli sotto il corpo; esul- 
ta Talian che, al 22' del 
la ripresa abbandona il 
campo e appende le scar- 
De al chiodo, a meno 
GAL PSamenti, salutato 
si ine0 Pubblico. Al 28 
infrange contro la tra- 


Versa un pallonetto 


bravura 
e fortuna 


le pri 
digita per una squa- 


eis 
l'altra 4% ‘spettacolare, 


den al 12 S.t.), Visintin, 


sco, Mocchiutti, Fedele, 


al 
s.t.), Magnis, Morealeo 
Boreanaz (Novelli 1. af 
42 s.t.), Novelli C, (Vidot- 
ti al 17 St.) All, Fab. 
bris. 

ARBITRO: Zaffanella di 
Trieste. 


la possibilità di disputa- 
Te un torneo Così entu- 


siasmante, «Se sono 
quarto POSSO arrivare 
terzo, se SONO terzo vo- 
glio arrivare secondo» 
così si diceva il buon 
Vladi qualche mese fa, 
evidentemente la sua 
mentalità Vincente è 


= 
E alla fine, voltitristi 
da entrambe le parti 


SAN DORLIGO DE 
bolle parti: «E stat; 
peccato davvero a no; 


co Tesovic non è affa 
nato disputato: «Una 
gazzi ad applicare le 
ber Scala dopo il ses 
squadra ci ha mai d 
co e fisico, qualche 


LLA VALLE — Volti tristi da am- 
‘a comunque una grande Stagione, 


Si s n esseri ivati secondi» attac 
ca così il presidente del SEA arriv: O ttac: 


ra Vecchiet. Il tecni- 


tto sorpreso del grande campio- 
Paga per le mie idee, bravi i ra- 
Tie convinzioni». 
to derby vinto su sel: «Nessuna 
‘ominato dal punto 
rammarico per alcuni punti get- 


| SUperbom- 


Vista tecni- 


tati al vento». Il regista Olivieri: «gran bel ambiente 


con Tesovic prima 
mo il dirigente Pel; 


Uomo e poi allenatore». Per ulti 
aschiar: «Un grande grazie al no- 


stro sponsor, senza di lui non avremmo giocato que- 
st'anno». Per lo Zaule parla l'allenatore Flora: «Nel 


ritorno 


amo perso solo tre incontri, peccato il 


fallimentare girone d'andata. La retrocessione non è 
un dramma, non bisogna però ripetere Ora gli errori 


precedenti». 


mu. 


pocannoniere 


Primorje - Inutile affermazione del Sovodnje - San Luigi 


Regattin deviato dal por- 
tiere e al 29' la nemesi. 
Fa tutto Buscaglia: vin- 
ce uno, due, tre contra- 
sti e mette dentro con 
l'aiuto del montante in- 
terno; al 45' disimpegno 
maranese, Trivignano 
sbilanciato in avanti, sfe- 
Ta a Bruno, contrasto ad 
oltre 30 metri dalla por- 
ta, dal portiere. Se ne li- 
bera e dalla distanza 
mette dentro. 

. Al 7' della ripresa Ta- 
lian spinge da tergo in 
area Paviotti; è rigore 
che Del Sal realizza. An- 
cora colto sbilanciato al 
22' il Trivignano, salva 
Gregoratto e analoga si- 
tuazione si ripete al 33'; 
al 46' il Trivignano vie- 
ne castigato da Regattin 
che, isolato raccoglie un 
lungo lancio e sigla la re- 
te della vittoria. Per il 
Trivignano, in dieci dal- 
1'88' non ci sono più pos- 
sibilità per rimediare ma 
solo il tempo per recita- 
re il mea culpa. 

erto Landi 


risultati si sono visti: ca- 
Bruno 
(centrocampista) e Re- 
gattin abbandonato in 
attacco. Il Flumingano 
è da anni che gioca solo 
nel girone di ritorno e 
accontenta i tifosi per- 
ché non retrocede mai. 
L'Aiello con un organi- 
co abbastanza ridotto 
ha patito ma si è salva- 
to. L'assenza di un por- 
tiere si è vista, come 
l'età di qualche giocato- 
re di livello. Deludenti 
Manzano che doveva es- 
sere una corazzata e le 
retrocesse Cussignacco, 
Staranzano e Sovodnje: 
squadra incomplete nei 
reparti e si sono visti i 
risultati. î i 
Sorpresa positiva in- 
vece dal San Canzian. 
La squadra, ha perso i 
pezzi migliori per stra- 
da ma, grazie al settore 
giovanile, è riuscita a 
meravigliare tutti con 1 
risultati come la serie 
di quindici partite sen- 
za subire sconfitte. 
Oscar Radovich 


MOSSA — E il pubblico 
dov'è? La domanda nasce 
spontanea, direbbe il noto 

jornalista tv Antonio Lu- 
freno... Il Mossa stacca il 


biglietto per la promozio- . 


ne con un turno di antici- 
po al termine di una sta- 
gione, a. tratti, esaltante 
ma il pubblico continua a 
latitare. Anche nell'ulti- 
ma gara di campionato 
che vedeva il Manzano di 
scena sul campo «Pio Oli- 
viero ed Erneso Medeot» 
c'erano davvero pochi 
supporters a festeggiare il 
traguardo dell'Eccellenza. 


entrata nei suoi giocato- 
ri, l'unico rammarico è 
quello di essersi sve- 
gliati troppo tardi altri 
menti la promozione 
non sarebbe stata 
un'utopia ma una real: 
tà. Della partita di ieri 
poco da dire, nel demo- 
tivato Zaule qualche as- 
senza di rilievo e per il 
Costalunga è facile te- 
nere le redini del gioco 
in mano vincere l'in- 
contro. Al primo affon- 
do il vantaggio di Calga- 
‘ro che da posizione an 
golata batte Truglio 
con un gran collo de- 
stro. Al 19' Koren tenta 
un pallonetto, ottumo 
questa volta il numero 
ino avversario. 23 
Galgaro da vicino, debo- 
le; al 43' il raddoppio 
di Scala in contropiede. 
Ad inizio di ripresa oc- 
casioni per Visentin, 
Scala e Iermano e al 
31° la ventiquattresima 
gioia personale in que- 
sta stagione per Scala 
con un tiro all'incrocio. 
Al 43' Ellero su azione 
d'angolo incorna per il 
3-1 finale. — 

Massimo Umek 


2 


MARCATORI: s.t. 24' Devetak, 26' Vit- 
turelli. è d 

SOVODNJE: Tommasi, Cernic, Deve- 
tak (39' s.t. Gomischek), Sambo, Bre- 


ganti (22’ s.t. Bernardis), Martucci, 
Zotti, Interbartolo, Cescutti, Vittu- 
relli (44 s.t. De Comelli), Businelli. 
All. Interbartolo. 

LUCINICO: Brisco, Bianco, Trampus, 
Imperatore, Marega (30' p.t. Vinzi), 
Tommasi, Uras (12° s.t. Gomischek), 
Tuntar, Di Gioia, Franti, Sotgia. All. 
Moretto. Hi 
ARBITRO: Monti Bragadin di Trieste. 
SAVOGNA — Una vittoria che vale una 
retrocessione, è un paradosso ma pur- 
troppo questo è stato decretato dal tri- 
plice fischio del derby della speranza e 
dagli altri campi (Mossa e Capriva). Il 
Sovodnje è in prima categoria. L'inizio 
di gara non lascia scelta e a provarci su- 
bito è proprio la squadra di casa con Bu- 
sinelli ma il tiro del n. 11 è preda del 
portiere. Il Lucinico è più tranquillo, le 
sue manovre più ragionate ma sembra 
chiaro che deve subire l'assalto dei bian- 
cocelesti. Al 9' Vitturelli non aggancia 
un perfetto suggerimento proveniente 
da destra. I nerazzurri di Moretto dan- 
no però l'impressione di poter controlla- 
re senza troppo affanno le punte avver- 
sarie, ma non disdegnano di portarsi in 


sconfitto in trasferta 


Il Piccolo 


avanti e lo fanno anche pericolosamen- 
te al 14' con Di Gioia ma è bravo Tom- 
masini ad intercettare. 
ri Al 19° Gescutti su azione dalla bandie- 
a Ren Sn È scan 
li ben servito da Za orta TONI 
Corea > La frenesia, negli uo- 
gol, ma questo a el 
nuti passano inesorabili. Al 25' ancora 
alla a Vitturelli e ancora un calcione 
el n. 10, al 29' tocca a Zotti non riusci- 
re a concludere. Il Sovodnje crea tante 
occasioni e tante ne sbaglia. Il Lucinico, 
sornione è sempre pronto per colpire, 
Al 44' Zotti, a porta vuota, batte a colpo 
sicuro ma un difensore salva sulla ta 
nea. 

La ripresa si complica per i padroni 
di casa con l'uscita anticipata di Cescut- 
ti per doppia ammonizione, Al 10' anco- 
ra un uomo del Sovodnje ha la possibili- 
tà di battere a rete ma Devetak manda 
alto. Gli ospiti controllano, tanto a sba- 
gliare ci pensano gli altri. Al 21' si pa- 
reggiano i conti in campo: viene espul- 
so anche Sotgia ma il risultato cambia a 
favore di Zotti e compagni con una rete 
di Devetak. Due minuti più tardi il rad- 
doppio ad opera di Vitturelli. Reazione 
GERA ospiti. Al 29' Franti colpisce la tra- 
versa direttamente sul calcio piazzato. 

Pio Esposito 


Dna 


MARCATORI: al 16’ Mi. 
chelazzi e nella ripre- 
sa al 16’ Bianchini, al 
39' Giorgio Dan. 
FLUMIGNANO: Fab- 
bro, Iacuzzo, Bianchi- 
ni, Paravan, Danna Ste- 
fano (Deana), Pirusel, 
Tosone (Borgobello), 
Furlani (Visentin), Co- 
retti, Pittis, Danna 
Giorgio. All. Clemente. 
SAN LUIGI: Ferluga, 
Parisi, Sincovich, Mi- 
chelazzi, Calò (Paoli), 
Amarante (Biagini), 
Giorgi, Erbi, Cock, Tre- 
visan, Cermelj. All. Mi- 
locchi. ni È 
ARBITRO: Lupi di Gori- 
zia. 

FLUMIGNANO — Come 
due domenica fa il Flu- 
mignano onora il Mangil- 
li e rimonta il risultato 
negativo del primo tem- 
po, Il responso finale del 
campo era assolutamen- 
te ininfluente tanto per 
il San Luigi che per il 
Flumignano, Entrambe 


Comunque è stata una fe- 
sta, In una coreo; rafia fat- 
ta di palloncini biancoce- 
lesti e qualche fumogeno 
colorato, i ragazzi di «mi- 
ster promozione» Cupini 
hanno fatto il loro trionfa- 
le ingresso in campo. 

Ma veniamo alla crona- 
ca. Entrambe le squadre 
giocano al piccolo trotto, 
il ritmo è basso e le occa- 
sioni da gol sono davvero 
scarse. AI 21' si fa vedere 
il Manzano, bisognoso di 
punti, ma la conclusione 
di Bosco è letteralmente 
da dimenticare. Quando 


NTE ALLA SQUADRA DI ACCEDERE AGLI SPAREGGI 


, Costalunga, un buon piazzamento che non basta 


L’Opicina cade fra le mura amiche ad 


VESNA:. Santoro, 
Bandel, Giovini, Malu- 
sà, Soavi, Cutrara, 


Lakoseljac, D. Pussini 
Fonda (C. Pussini), Sed: 
mak, Sustersic (Germa- 
ni). All. Nonis, 

ARBITRO: Tel di È 
disca d'Isonzo. FRA 

CIVIDALE — gi chiu- 
de con Una battuta d'ar- 
resto esterna la stagione 
del Vesna, io per 
1-0 sul campo della Givi- 
dalese. Partita deluden- 
te tra due squadre che 
non avevano più nulla 
da chiedere al loro cam- 
Plonato. Ne è uscita una 
gara povera di gioco ed 
emozioni, risolta dai pa- 
droni di casa a inizio ri- 
presa, quando sfruttan- 
do un'indecisione della 
difesa avversaria Bardus 
è riuscito a siglare il gol 
partita. 

La cronaca registra un 


soltanto di mi; 


le squadre però hanno ri- 
spettato l'impegno. Otti- 
mo il primo tempo del 
San Luigi che ha letteral- 
mente messo alle corde 
un Flumignano inizial- 
mente svogliato, Addirit- 
tura irresistibile in certe 
occasioni il tredente giu- 
liano Giorgi, Trevisan, 
GCermeli. Nella ripresa in- 
vece il copione si è capo- 
volto. Alla distanza sono 
calati gli ospiti e il Flu- 
mignano si è imposto di 
autorità chiudendo i var- 
chi alla manovra bianco- 
celeste e proponendosi 
in avanti con un ritrova- 
to Borgobello a supporta- 
re le incursioni di Pittis 
e Giorgio Danna, infati- 
cabile come sempre, Il ri- 
sultato finale preme alla 
tenacia e compagine di 
casa, anche se il bel cal- 
cio espresso dai giuliani 
nella prima frazione po- 
teva meritare il pari. 

Le azioni salienti della 
gara: al 7° Giorgio con 


O 


ii i O l 


mancano una decina di 
minuti alla fine della pri- 
ma frazione di gioco, il di- 
fensore Pisani si sgancia 
in avanti e tenta la via del- 
la rete. Il suo tiro, molto 
teso, lambisce il palo alla 
destra di Agnoluzzi. __ 
Nella ripresa, Cupini in- 
serisce l'attaccante Bar- 
biani al posto del terzino 
Lamberti ma la partita 
non decolla... Il Mossa 
non ha nulla da perdere e 
non ha alcun interesse ad 
accellerare il gioco e an- 
che il Manzano si accon- 
tenta ben presto della 
spartizione della posta in 


Primo tempo povero di 
emozioni. Le due squa- 
dre si fronteggiano prin- 
cipalmente a centrocam- 
Po riuscendo a neutraliz- 
zare senza eccessivi pro- 
blemi le iniziative avver- 
sarie. Solamente al 32' si 
registra una palla gol 
per i locali, ma la conclu- 
sione di Bordignon, libe- 
rato in area di rigore, vie- 
ne ottimamente respinta 
da Santoro. 

Nella ripresa, dopo ap- 
pena cinque minuti, il 
gol partita. Grossa inge- 
nuità dalla difesa triesti- 
na che lascia via libera a 
Bardus. Il giocatore friu- 
lano è bravo ad approfit- 
tare dell'occasione e a 
mettere in rete alle spal- 
le dell'estremo avversa- 
rio. Subìto il gol il Vesna 
spinge con maggior con- 
vinzione alla ricerca del 
pareggio. Prima un netto 
fallo da rigore non viene 
sanzionato e poi propri 
nelle battute finan DoS 
punizione di Lakoseljac 
si infrange sulla traver- 
sa negando ai triestini 
quel pareggio che, per 
quanto visto in campo, 
sarebbe stato meritato. 


lg. 


peo 


ca en 


una finezza si porta di 
fronte a Fabbro ma il gio- 
vane portierino mostra 
tutto il suo valore sal- 
vando in corner. Il van- 
taggio giuliano giunge 
10‘ dopo: Giorgio incon- 
tenibile si fa largo tra 
una selva di difensori ed 
esterno piazza la palla 
sulla testa di Michelaz- 
zi, che non può sbaglia- 
re. 

Nella ripresa, dopo una 
bordata di Calò respinta 
da Fabbro, sale in catte- 
dra il Flumignano. Al 16’ 
il pari: assist di Giorgio 
Danna, per Bianchini 
che dribbla anche Ferlu- 
ga e infila. Continua la 
pressione locale e al 39° 
arriva il gol partita: si in- 
serisce su un cross da si- 
nistra Giorgio Danna e 
calcia stupendamente al 
volo in rete, Il Flumigna- 
no quindi può brindare 
alla salvezza cui grande 
merito va anche a mi- 
ster Clemente. 


palio, fatta eccezione per 
una bella incursione di 
Moreale che crossa al cen- 
tro, ma la pronta inzucca- 
ta di Battistutta non im- 
pensierisce Braini. Al 44° 
Tomizza viene brillante- 
mente lanciato da Barbia- 
Da) ina non sfruta la favore- 
Ussima occasione 5 
racchiando addosso al ca 
tiere. Comuni e, con lo 0 
a.0 odierno, il Mossa rag- 
fiunge un. altro i 
a, infatti, la retroguardia 
meno perforata in tutti i 
campionati dilettantisticî 
regionali. 
Francesco Fain 


Tarcentina 2 
Torreanese (e) 


MARCATORI: Ita- 


liani, Stefano Ar- 
giolas. 


Forgaria (e) 
Union ’91 1 


MARCATORE: Azzo- 
lin. 


Valnatisone _2 
Riviera 
MARCATORI: Mot- 
tes (2), Tonutti, Riz- 
zi, Del Medico 
(rig.). 


CASTIONESE: Nadalet, 
Cocetta V., Gloazzo, Re- 
stucci, Romanin (Zai- 
na), Bazello R., Canta- 
rutti G. (Marcon), Leo- 
narduzzi, Stroppolo 
(Anzit), Cocetta D., 
Bon. All: Di Tommaso. 
MONFALCONE: Mai- 
nardis (Mazzoli), Sta- 
cul, Blasi, Fierro, Gior- 
gi (Bogar), Balducci, 
Bellati (Ortolani), Ar- 
dessi, Mazzilli, Morat- 
ti, De Marchi. All: Gal- 
lina, 

ARBITRO: Buturini di 
Tolmezzo. 

NOTE: ammonito Co- 
cetta D. 


CASTIONS DI STRADA 
— Clima sereno e diste- 
so in quel di Castions, da- 
ta la promozione del 
Monfalcone, conquista- 
ta domenica scorsa con- 
tro l'Edile Adriatica e la 
matematica salvezza dei 
padroni di casa, ottenu- 
ta a tre giornate dal ter- 
mine, Giornata di festa 
per tutti quindi e soprat- 


PALAZZOLO: Riva 
Francesco, Bidoggia, 
Stefanuto (De Candido 
Dante), Formentin, Sco- 
laro, Mason, Gelasi, Zu- 
liani, Milan, Fagotto 
(Zimolo), Aere (De Can- 
dido Roberto). All. Oria- 
no Grop. 

TORVISCOSA: Molina- 
ri, Bignolin, Pittoni, 
Garpin, De Corti, Scapi- 
nello, Franco, Bisan, 
Colonna (Pez), Marche- 
sin (Grop), Marani (Ga- 
spardis). All. Mazzaro. 
ARBITRO: Basso di Por- 
denone. 

PALAZZOLO - Palazzolo 
e Torviscosa salutano 
con un grigio nulla di fat- 
to la prima categoria nel- 
l'ultimo appuntamento 
di una stagione per en- 
trambe particolarmente 
amara. Se per i torrezine- 
si il responso della retro- 
cessione si è avuto nella 
primissima parte del tor- 
neo, per i palazzolesi la 
situazione è precipitata 
nel girone di ritorno, per 
altro affrontato senza al- 
cuni importanti giocato- 
ri. 
La partita è stata ac- 
cettabile solo nel primo 
tempo con il Palazzolo 


MARCATORI: p.t. 42’ 
Cristin; s.t. 10’ Del 
Bianco, 33’ Cristin, 34’ 
ire Zanutta, 35’ Tonel- 
1, 

FUTURA: Ciani, San- 
dri, Del Bianco, Gl. Za- 
nutta, Lepre, Finco, 
Cristin, Gagnato (Cesa- 
rin), Dalla Bona (Tonel- 
li), Galai, Gf. Zanutta 
(Furlan). All: Zanutta. 
LAVARIANESE: Budai 
(Zinzone), Durso, Sava- 
ni, Bernardis, Giusep- 
pin, Pittis, Spaccater- 
ra, Cadamuro, Paviotti 
(Perosa), De Biaggio. Di 
Bernardo (Strizzolo). 
All: Moretti. S 
ARBITRO: Cultrara di 
Trieste. 


CARLINO — Futura ma- 
ramaldo nei confronti di 


GIOVANILE 
Nel «Buffalo» 
inevidenza 


Montebello 
e San Sergio 


Il Piccolo 


1 Muggia conquista la speranza 


il favorito Lignano, cui non basta il pareggio con Fincantieri - Edile e San Giovanni, brillante commiato 


tutto per il presidente 
della Castionese Bazello 
che ha espresso parole 

i elogio nei confronti 
del tecnico Di Tommaso, 
artefice  dell'insperata 
salvezza dopo l'esonero 
di Sioni. La grande im- 
presa del Monfalcone 
d'altro canto è stata ac- 
colta da uno 2uiclone 
di ringraziamento nei 
Sa del tecnico Gal- 
lina, stratega di questa 
promozione, la terza con- 
secutiva dopo la rifonda- 
zione del sodalizio azzur- 


o. 

Primi 20 minuti estre- 
mamente blandi e mano- 
vra in mano agli ospiti 
che oggi esibivano una 
curiosa capigliatura co- 
lor fucsia. Al 21’ Mazzil- 
li crea l'unico sussulto 
della prima frazione di 
gioco, con una deliziosa 
zio dai 30 metri 

loccata in due tempi. 
Così il primo tempo sci- 
vola via con i portieri 
praticamente inoperosi 


e un gioco ristagnante a 
centrocampo. 


un po' più intraprenden- 
te. Al 13‘ in evidenza Zu- 
liani con una gran botta 
che colpisce il palo di si- 
nistra dell'ormai battuto 
Molinari, insistono i vio- 
la al 18' quando dopo 
una furiosa mischia in 
area ospite Milan al volo 
coglie una incredibile 
traversa. La reazione de- 
gli ex aziendali arriva al 
20' ma la difesa del Pa- 
lazzolo se pur in affanno 
riesce a fermare lanciato 
Marchesin. Dopo la para- 
ta di Riva al 25’, Marani 
alla mezz'ora non sfrut- 
ta una buona occasione 
alzando troppo sulla tra- 
versa. Prima del riposo 
ci prova Milan su puni- 
zione ma il pallone dopo 
aver aggirato la barriera 
è preda dell'attento Moli- 
nari. 

Nella ripresa diminui- 
sce notevolmente il tono 
della contesta e degni di 
nota sono solo alcuni si- 
curi interventi del giova- 
ne portiere palazzolese 
Francesco Riva. Mentre 
cala con tristezza il sipa- 
rio del campionato del 
Palazzolo e Torviscosa il 
tempo della riscossa è 
già cominciato. 

Dario Bini 


una Lavarianese già con- 
dannata da tempo alla 
retrocessione. Dura qua- 
si un tempo la partita, 
classica gara di fine cam- 
pionato, in quanto du- 
rante il primi 45 minuti 
la supremazia dei padro- 
ni di casa si concretizza 
solo al 42'; dopo non c'è 
più storia, da ricordare 
un pirotecnico tris di re- 
ti nell'arco di meno di 
tre minuti e arrivederci 
al prossimo torneo. Futu- 
rta padrona del campo 
fin dall'inizio, spreca 
qualche ghiotta occasio- 
ne nella prima mezz'ora 
ma al 42' va a segno con 
Cristin che raccoglie un 
suggerimento di Cf. Za- 
nutta e supera Budai. 
Ripresa e al 10' la se- 


In avvio di ripresa la 
Castionese cerca di dare 
un po' di verve alla gara 
ed è Bonil mattatore, au- 
tore al 6' di un delizioso 
tiro-cross dal lato corto 


dell'area, —miracolosa- 
mente respinto da Bal- 
ducci nell’area piccola. 
Intorno alla mezz'ora si 
assiste a un autentico 
valzer delle sostituzioni 
che consente al tecnico 
Gallina di dar spazio al 
secondo portiere Mazzo- 
li e al t6y Ortolani, en- 
trambi apparsi ispirati. 
Al 33' sale al proscenio il 
neo-entrato portiere, 
mandando prima sopra 
la traversa un delizioso 
PEUOnEHO di Bon e poi 
loccando un insidiosis- 
simo corner indirizzato 
in porta. dallo stesso 
Bon. In evidenza anche 
Ortolani, giovane attac- 
cante di buone speranze 
che si è mosso molto be- 
ne al 36‘ ha colpito il pa- 
lo con un perentorio col- 
po di testa. 
Massimo Alvaro 


TRIESTE — È stato il 
campionato più seguito 
dal pubblico: pochi chilo- 
metri di trasferte. Ha 
vinto il campionato il 
Monfalcone che ha ri- 
spettato il pronostico. Il 
valore dell'organico for- 
se propendeva verso il 
Lignano ma, beghe inter- 
ne e pochi allenamenti 
sono costati cari. Sorpre- 
sa positiva invece del 
Muggia. Doveva essere 
protagonista lo scorso 
anno con la fusione, lo è 
stata invece in questa 
stagione (ha scaricato al- 


= PI 

Jannuzzi soddisfatto: 

sa n Ti 

Jia ZE il di if I 

«Ora s’inizia il difficile» 
MUGGIA — Grande entusiasmo a fine gara nel clan 
muggesano. Il campionato si è concluso con un se- 
condo posto dietro alla corazzata Monfalcone, che 
all'inizio pareva quasi un sogno. Lo conferma an- 
che mister Jannuzzi, davvero soddisfatto della sta- 
gione appena conclusasi. «E' stato UN campionato 
fantastico: siamo partiti come formazione da centro- 
classifica e ci troviamo secondi con una promozio- 

ne tutta da giocare. Adesso comincia îl difficile». 
Con data da destinarsi si giocheranno infatti gli 
spareggi a tre per il salto di categoria (due saranno 


le promosse). Jannuzzi ha parole 


î elogio per il 


gruppo che si è creato a Muggia: «Oltre alla quanti- 
tà, di cui non aveva alcun dubbio, abbiamo dimo- 
strato partita dopo partita, di aver doti qualitative. 
Senza queste ultime non saremmo certo arrivati al 


vertice. 


«Tecnicamente - conclude l'allenatore, riferendo- 
si ai singoli - il definitivo salto di qualità ce lo ha fat- 
to fare Zugna che, nonostante i verdi sedici anni, si 
è inserito nella squadra come un giocatore già matu- 
ro. In effetti Zugna è una delle più belle Sorprese del- 
la stagione dilettantistica. Per quel che Nguarda l'in- 
contro ben controllato dai rivieraschi, anche per la 
scarsa aggressività degli ospiti, Jannuzzi ha rileva- 
to qualche difficoltà a chiudere la gara sia per il 
gran caldo che per il leggero nervosismo dei giocato- 
ri, in ansia per il risultato comunque in bilico. 


r.m. 


MARCATORE: nel p.t. 
al 22' Longo. 

MUGGIA: Faletti, Bu- 
setti, Masutti, Persico, 
Germani, Bassanese, 
Pangher, Stokely, Lon- 
go (dal 45‘ s.t. Micor), 
Zugna, Cecchi (dal 34’ 
s.t. Bossi). All: Jannuz- 
zi 

SAN LORENZO: Falco- 
ne, Capone, Visintin, 
Presti, Graziano, Coma- 
ni (dal 43 s.t. Franca), 
Simonetti, Flocco (dal 
31’ s.t. Donda), Velisce- 
ch, Rapone (dal 41 s.t. 
Brandolin), Mattioli. 
All: Rapone. 

ARBITRO: Baratto di 
Udine. 2 
MUGGIA — Muggia gua- 
dagna gli spareggi-pro- 
mozione grazie a una 
vittoria più che merita- 
ta. 

Parte subito all'attac- 
co alla caccia della vitto- 
ria che le consentirebbe 
di raggiungere matema- 


MI PUNTO [ne 


Monfalcone, come da pronostico 


cuni senatori e ha fatto 
giocare giovani interes- 
santi). Deludente il San 
Giovanni: nel comples- 
so si può dire che certi 
nomi non bastano per fa- 
Te squadra se, il resto ha 
qualcosa da ridire. Gapi- 
tolo a parte per il Go- 
nars che, senza i punti 
persi a tavolino, sarebbe 


arrivato Primo o secon- 
do (non per la matemati- 
ca ma Per gli stimoli che 
sarebbero stati diversi). 
Al Futura è successo 
quello che succede rego- 
larmente: grande squa- 
dra, bei nomi, ma a livel- 
lo interno manca ancora 
la necessaria tranquilli- 
tà. La Fincantieri si è 


confermata: è composta 
da ottimi elementi, ma 
sarà che sono troppo fe- 
staioli o forse immaturi 
(meglio ancora, probabil- 
mente giocano solo per 
divertimento), sta di fat- 
to che non danno sem- 
pre il massimo. Il Ruda 
ha deluso ancora. Anna- 
ta incomprensibile condi- 


ticamente il secondo po- 
sto, indipendentemente 
dal risultato di Fincan- 
tieri-Lignano. Ci prova 
Longo: para in due tem- 
pi Falcone che per poco 
non viene anticipato da 
Cecchi. Zugna si accen- 
tra e calcia alto sulla tra- 
versa. Muggia ha il com- 
pleto dominio del centro- 
campo e schiaccia gli 
ospiti in difesa. Al 7' e al 
10' due azioni molti si- 
mili dei padroni di casa: 
sui corner di Zugna (cin- 
que nei primi dieci mi- 
nuti), il portiere respin- 
ge sempre su Cecchi, 
che prima spara alto di 
sinistra e poi calcia sul 
numero uno in uscita). 
Cinque minuti più tardi 
altro corner e testa di 
Masutti sul fondo. 

Dopo la sfuriata inizia- 
le degli azzurri, il San 
Lorenzo esce finalmente 
dalla. sua metacampo 
pur senza creare grossi 


ta d’alti e bassi alla Pro 
Fiumicello. La Castio- 
nese voleva la salvezza 
e l'ha ottenuta con pa- 
zienza e costanza: il la- 
voro paga sempre. Gla- 
morosa (negativamente) 
l'annata dell’Edile 
Adriatica: voleva dare 
lezioni di calcio a tutti e 
le ha subite. Non basta 
solo attaccare per vince- 
re... e guardarsi le spalle 
ogni tanto? Il San Loren- 
zo ha dovuto ripudiare 
la zona per la salvezza: 
brutto esempio d'incoe- 
renza ma valido, 

Oscar Radovich 


MARCATORI: nel p.t. 22’ 
Mazzaroli, 29’ Buttazzo- 
ni, 38’ Mazzaroli, 40’ Bar- 
chiesi, nel st 7’ Barchie- 
si,, 17° Lenarduzzi, 27° 
De Marco (aut.) 

EDILE ADRIATICA: Riz- 
zo. Gruden, Candot, Sep- 
pi, Silvestri, Lenarduz- 
zi, Saina (22’ st Balbi), 
‘Radin, Sbisà (19’ st Ru- 
miz), Schiraldi, Mazzaro- 
li (34' st Peteh). All.: Le- 
narduzzi, 

GONARS: Moretti (1’ st 
Mauro), Cressatti, Cata- 
‘nia, Donada, Joan, De 
Marco, Del Frate (29' st 


conda rete: passaggio 
smarcante di Cagnato 
per Del Bianco il quale 
anticipa il portiere enon 
ha difficoltà a raddoppia- 
re; fuochi d'artificio dal 
33' al 35': concede il bis 
personale Cristin racco- 
gliendo di prima inten- 
zione un calcio dalla ban- 
dierina di Finco; è poi la 
volta di Gf,. Zanutta che 
al termine di un duetto 
con Cristin, giunge a tu 
per con il portiere ospite 
e segna la quarta rete, 
Non compie un giro la 
lancetta dei secondi e To- 
nelli, da circa 40 metri 
orta a cinque le reti per 

‘a sua squadra complice 
un rimbalzo che beffa il 
portiere ospite. Ed è pro- 
prio finita. ) 
Carla Landi 


TRIESTE |] Il lo trofeo «Buffalo», manifestazione 
calcistica giovanile organizzata dalla Polisportiva 
San Sergio per onorare la memoria d'un grande ma- 
estro, ha vissuto la sua coda con la disputa delle fi- 
nali che hanno messo a confronto le formazioni vin- 
citrici delle varie categorie opposte alle rappresen- 
tative costituite dai migliori elementi emersi nel 
corso del trofeo. Le finaline di lusso hanno in prati- 
ca confermato lo strapotere delle reginette, infatti 
nei: «Primi calci» il Montebello/Don Bosco ha battu- 
to la Rappresentativa per 3-1. Nei Pulcini la San 


CALCIO / PASSA IL TURNO LA SELEZIONE GIOVANISSIMI 


Passaporto perla Calabria 


TRIESTE — Missione compiuta per 
la rappresentativa regionale giovanis- 
simi, che nella prima fase di qualifica- 
zione disputata in Molise ha conqui- 
stato l'accesso alla fase finale di cate- 
goria n programma per l'ultima setti- 
mana di giugno in Calabria. 


cilia. 


Qualificate assieme al Friuli-Vene- 
zia Giulia e alla Calabria (regione 
ospitante), il Veneto, la Campania, la 
Lombardia, l'Umbria, la Puglia e la Si- 


Buone indicazioni, nel complesso, 


Turri), Moretti (19’ st Di 
Blas), Barchiesi, Buttaz- 
zoni, Noselli. All: Spa- 


reti i 
ITRO: Lo Monaco di 
Udine. 

TRIESTE — Due compagi- 
ni deluse dal campionato 
e, a inizio stagione, favori- 
te alla vittoria finale si so- 
no affrontate nell'ultima 
inutile partita. Alla fine 
hanno vinto i padroni di 
casa costretti a lasciare in 
tribuna Derman alle prese 
con una frattura al malleo- 
lo. Il «falco» non ha potu- 
to così sfidare il diretto 
concorrente nella classifi- 


MARCATORI: al 17° st 
Merluzzi, al 48' st Fur- 
lan su rigore, 
ISONZO: Pascolat, De 
Bianchi, Ceglia, Zimolo, 
Paolo Codra, Cusigh, 
Caiffa, Murra, ‘Roberto 
Codra, Gregorutti, Fur- 
lan. All. Zanolla. 

PRO FIUMICELLO: De Sa- 
bo, Tentor, Merluzzi, Pi- 
nat, Vezzil, Donda, Zup- 
pet (dal 25' pt Andrean), 
Gasparotto 46’ Mare- 
fa, Barbana, Pozzar, Gio- 
‘o (dal 40’ st. Schiavon). 
All, Barbara, 

ARBITRO: Brandolin di 
Cormons. 

NOTE: ammoniti Ceglia, 
Gregorutti, Murra, De- 
Bianchi e Giolo. 

Finisce in un salomonico 
pareggio l'ultima fatica 
della’ stagione fra due 
squadre che nulla aveva- 


ca marcatori, Barchiesi, 
che si è 28gludicato la pal- 
ma d'oro. «Non si può vin- 
cere la classifica marcato- 
ri senza la costanza» ha 
sottolineato Derman alle 
prese. con una pubalgia 
per tutto il campionato. De 
Un'Edile contata, con in 
campo anche l'allenatore 
Lenarduzzi, ha chiuso in 
bellezza meritando i tre 
punti. Nutritissima la cro- 
naca con i padroni di casa 
vicini al gol già al 7, CON, 
il portiere Moretti costret- 
to a manacciare un tiro di 
Saina. Il gol arriva al 22°: 
Saina dall'angolo Pesca 


no più da chiedere a que- 
sto campionato. La gara è 
stata giocata a ritmi blan- 

con poche azioni Vera- 
mente efficaci. L'Isonzo 
ha evidenziato ancora Una 
volta parecchie difficoltà 
in fase offensiva con tratti 
di gioco abbastanza preve- 
dibili, mentre il Fiumicel- 
lo ha ben sfruttato la velo- 
cità di Barbara © Giolo 
molto abili nei amPi Spazi, 
Il primo tempo S! © gloca- 
to prevalentemente a cen- 
trocampo con i due portie- 
Ti praticamente iDOperosi. 
La partita si ravviva nella 
ripresa quando al 9' Un ve- 
loce contropiede Ospite 
porta Andrean davanti al 
portiere ma Ja sua COnclu- 
sione viene respinta sulla 
linea da Paolo Codra. I 
friulani si portano in van- 
taggio al 17’ con UN azione 


Sergio Bussani ha piegato la «nazionale» per 4-2. In 
fine nella categoria Esordienti la San Sergio Rocco 


ha avuto la meglio sulla Top del settore 


per 3-1. 


Pioggia di premi per le stelle del 1.0 Trofeo Buffalo. 
Manetti (Montuzza), Blasina (San Sergio) e BUONo- 
cunto (Monfalcone) sono risultati i giocatori più get- 
tonati dalla commissione di tecnici. Riconoscimenti 
anche per Bagica (Monfalcone) e Muscillo dell'Opici- 
na per essersi messi in luce nelle finali Esordienti e 


Pulcini. 


ho! 


Seppi pronto alla girata 
su Mazzaroli che segna 
una gran rete. Subito do- 
po un colpo di reni di Mo- 
retti salva ancora su Maz- 
zaroli e al 29' sulla prima 
azione ospite il Gonars pa- 
teggia; Donada pesca un 
solitario Buttazzoni (fuori- 
gioco?) che infila Rizzo. 
Le difese sono un po’ bal: 
lerine e al 38’ un lancio di 


Schiraldi pesca Saina 
pronto alla girata di testa 
per il tiro al volo di uno 


scatenato Mazzaroli. Il 
2-2 arriva al 2' dopo con 
Barchiesi abile a sfruttare 
‘un’indecisione difensiva. 


sulla destra di Giolo che 
crossa al centro dove su 
una forte respinta della di- 
fesa irrompe Merluzzi che 
dal limite traffige Pascolat 
con un preciso rasoterra, 
L'Isonzo accusa il colpo è 
per una decina di minuti 
Non sembra in grado di re- 
agire, Al 38' stafilato di Ro- 
berto Codra con de Sabo 
che devia miracolosamen- 
te di piede. Il sospirato pa- 
reggio arriva al 48' a tem- 
po praticamente scaduto. 
Perfetto lancio di Paolo Co- 
dra per Caiffa che in velo- 
cità si libera di due difen- 
sori e mentre si accinge a 
battere arete viene aggan- 
ciato da tergo da Pinat. 
L'arbitro decreta il calcio 
di rigore che viene trasfor- 
mato da Furlan con un ti- 
To che spiazza De Sabo. 
Nicola Tempesta 


TRIESTE — Il Latte 
Carso espugna il campo 
del Basaldella e accede 
alla finalissima della 
Coppa regione di calcio 
femminile. Le ragazze 
di Adamich dopo un ini- 
zio stentato hanno inse- 
rito la marcia giusta 
mettendo sotto la com- 


Nella ripresa un liscio di 
Barchiesi favorisce il com- 


pagno di squadra Del Fra- 
te pronto al cross che sfug- 
ge di mano a un accecato 
Rizzo prontamente battu- 
to da Barchiesi. L'espe- 
rienza di Lenarduzzi por- 
ta in parità l'incontro con 
una punizione, calciata 
magistralmente, che aggi- 
ra la barriera. Il definitivo 
4-3 arriva al 27‘: un colpo 
di testa del neoentrato 
Balbi viene respinto. dal 
portiere Mauro ma ribadi- 
to in rete dal compagno di 
squadra De Marco che si- 
gla un'autogol. 


MARCATORI: p.t, 38' Bi- 
balo; s.t. 30' e 40' Lazza- 


ra. 
RUDA: Battistutta, To- 
soratti, Comuzzo, Berto- 
lo, Minen, Bon, Romane- 
se, Tassin, Paviz (30° 
s.t. Pellizzari), Sesso, 
Paro. All.: Cossaro. 
SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Fidel, Marega, Tom- 
masini (36° s.t. Girotto), 
Colautti, Visintin, Posti- 
lione, Strukely, Luiso 
l’ s.t. Lazzara), Versa 
(15° s.t. Tittonel), Biba- 
lo. AIl.: Ventura. 
ARBITRO: Cristante di 
Pordenone. 3; 
NOTE - Espulso Paro. 


RUDA — Commiato ama- 
ro per il Ruda che ha ce- 
duto di schianto a un or- 
dinato e incisivo San Gio- 


pericoli. La tranquillità 
dura poco. Al 18' l'arbi- 
tro assegna una punizio- 
ne di seconda in area di 
rigore: Zugna tocca per 
Stokely il cui rasoterra 
di destro trova pronto 
Falcone alla deviazione 
in angolo. Sulla deviazio- 
ne successiva c'è il bel 
colpo di testa di Busetti 
dal basso verso l'alto 
con la palla ancora una 
volta sul fondo. Il meri- 
tatissimo gol arriva al 
22': lancio lungo in area 
per Longo che si gira 
abilmente e supera il 
portiere con un sinistro 
a fil di palo. L'unico ri- 
schio corso dal Muggia 
al 35' quando Faletti è 
bravo a fermare in due 
tempi Veliscech, lancia- 
to in contropiede. L'ulti- 
ma occasione del primo 
tempo Vede protagoni- 
sta Stokely: splendido il 
suo lancio per Longo 
che taglia tutta la difesa 
ma non riesce ad aggan- 
ciare il pallone. 


MARCATORI: 20° Mau- 
ri; s.t. 18' Demarco. 
FINCANTIERI: Zearo 
(Tortolo), Novati, Zaja, 
Gon (Guerin), Devesco- 
vi, Palombieri, Peressi- 
ni, Baldan, Toscani, 
Sartori, Mauri (Ceglia). 
All: Petraz. : 
LIGNANO: Zanin, Ci- 
nello, Marosa, Demar- 
co, Bandolin (Rodaro), 
Milan, Natalini (Panfi- 
li), Colle, Stefanel (Bru- 
no), Monibidin, Luise. 
All: Zimolo. $ 
ARBITRO: Visentini di 
Cervignano. i 
MONFALCONE — Vedi 
Fincantieri e o 
il Lignano su- 
Bea ‘gell'andata, pure 
nella circostanza non è 
andato oltre il nulla di 
fatto —pregiudicando, 
quindi, anche quella fie- 
vole speranza di aggan- 
ciare il Muggia. Va subi- 
to al bersaglio la Fincan- 
tieri, al 20’ nella prima 
consistente articolazio- 
ne. Riceve palla sulla tre 
quarti Baldan e dipinge 
uno straordinario invito 
sul versante opposto per 
il ben appostato Mauri, 
che a volo d'angelo incor- 


vanni, abile a sfruttare 
appieno le azioni di ri- 
messa. Al 38' gli ospiti 
passano in Ventaegio con 
una fuga solitaria di Biba- 
lo che si presenta da solo 
davanti a Battistutta e lo 
fulmina. Nella ripresa i 
friulani ci provano, avva- 
lendosi soprattutto delle 
iniziative del loro OA 
migliore, Sesso. AI 3 
sua conclusione in Se80 
to a una prolungate in. 
ne solitaria vien? rta FE 
ta sulla linea 


6 è ancora 
DEE e ione 
1) i brividi a 


ei i 
sii Coi he si salva di 
€SsthSr minuto dopo 


piede. Ulge respingere 
Ten 5 No il suo colpo di 


jin area su imbecca- 
iti Sesso. È tutto quel- 


Latte Carsoinfinale: 
espugnata Basaldella 


pagine friulana. È di 
cato il guizzo per i Si 
ma nella roulette ‘al 
calci di rigore ha PIEVAT- 


CALCIO / SECONDA SETTIMANA DEL TORNEO «CITTÀ DIRONCHI» 


Straordinari pergli osservatori 


RONCHI DEI LEGIONARI — Ri- 
prende oggi alle 17.45 la tredi- 
cesima edizione del torneo re- 
gionale di calcio giovanile «Cit- 
tà di Ronchi». Anche se distur- 
bata dal maltempo nella setti- 


La società vincitrice del tor- 
neo sarà determinata dalla som- 
ma dei punteggi di tutte tre le 
squadre. Pur essendo la 13.a 
edizione, come ogni anno la so- 
cietà organizzatrice, il Ronchi 


nei 


mans 


Giov.). 
(CRE 3-5 e 3-0 (Pul.); 8-0 (Es.); 
4-0 (Giov.) Alcuni 


i Pep li Esordi 
vanni 5-5 6 0-3; Ne&l Esordien- 
ti 0-2 e nei Giovanissimi 2-0, 
Cormonese-ESPerla 5-5 e 0-0 
Pulcini 


2-0 (Es); 4-1 
Monfalcone-Pro Ro- 


CUni nomi sono fi- 


La compagine di Florean ha acciuf- 
fato il passaggio del turno per i capel- 
li. Dopo l'uno a zero ottenuto a spese 
del Piemonte, rete decisiva di Giaco- 
min al decimo della ripresa, doveva 
aspettare l'esito della sfida Sardegna- 
Liguria. Le due squadre, appaiate in 
classifica a quota 4, potevano con 
successo estromettere la nostra rap- 
presentativa. L'uno a uno maturato 
al termine di una partita molto com- 
battuta ha invece sancito il passaggio 
del turno del Friuli-Venezia Giulia. 


da. questa trasferta molisana. La 
squadra ha dimostrato di essere un 
buon complesso, ricco di individuali- 
tà, sicuramente in grado di ben figu- 
rare. 

Per la fase finale in Calabria, co- 
munque, ci saranno delle novità. Si 
dovranno trovare gli elementi adatti 
ad affrontare il clima particolarmen- 
te caldo della Calabria e recuperare 
gli infortunati che non hanno parteci- 
pato a questa prima fase. 

Lorenzo Gatto 


mana precedente, la manifesta- 
zione è riuscita ad avere uno 
svolgimento regolare. 

Le ventisette squadre si sono 
date battaglia e si sono visti già 
molti mini-atleti interessanti. 
Le nove società impegnate e di- 
vise in tre gironi con Pulcini, 
Esordienti e Giovanissimi sono 
le seguenti: A) Ronchi, San Gio- 
vanni, Chiarbola. B) Ponziana, 
Cormonese, Esperia. C) San Lui- 
gi, Monfalcone, Pro Romans. 


calcio, s‘ingegna a complicare 
regolamenti e punteggi. 

Per capire come andrà a fini- 
re, conviene vedersi diretta- 
mente il torneo al «Lucca». Al- 
tra novità è anche l'introduzio- 
ne, prima della partita, dei gio- 
chi tecnici nella categoria Pulci- 
ni e quindi si hanno due risulta- 
tl. 

Nella prima settimana la «ve- 
trina di promesse» è andata co- 
sì nei Pulcini: Ronchi-San Gio- 


piti sui taccuini degli «osserva- 
tori: Turco dei giovanissimi 
della Pro Romans; Giraldi degli 
Esordienti dell’Esperia e Buono- 
cunto dei Pulcini del Monfalco- 
ne. 

Da rilevare che le direzioni di 
gara affidate ai dirigenti arbitri 
Minim, Romanut e Panariello e 
alla sezione arbitri di Monfalco- 


ne, sono all'altezza. 
o.r. 


so la freddezza delle ra- 
8azze di Duino-Aurisi- 
Da, che hanno segnato 
con Tamburelli, Piazza 


su 


NNI 0-3 


il 


Muggia parte più a ri. 
lento nella ripresa, an 
che perché la squadra 
allunga un po' troppo! 
Nei primi minuti c'è 
tiro alto di Germani 
un'opportunità in coni 
tropiede per Stokely (on 
presente sulla fascia 
destra), il cui cross fini 
sce direttamente nelle 
mani di Falcone. Al 24) 
bella azione Stokelyi 
Longo-Cecchi icon. tirò 
fulmineo di quest'ulti? 
mo, finito ancora unì 
volta alto. Alla mezz'ora 
Zugna colpisce la traver- 
sa su calcio di punizio: 
ne. Sulla palla intervie: 
ne di testa Cecchi che 
non riesce a convertire 
in gol e due minuti più 
tardi viene richiamato 
in panchina da Jannuz: 
zi. Muggia difende il ri 
sultato e non soffre più 
di tanto nel finale di ga; 
ra. 4 
Renzo Maggiore 


nando di giustezza alle 


spalle dell'incolpevolé 
Zanin. Feriti sull'orgo 
glio i lagunari riparto: 
all'arma bianca, ma so- 
no eccessivi gli strafal 
cioni che rimediano nei | 
16 metri. Colle, Luise; + 
due volte di seguito Ste: 
fanel dilatano Ulterior- 
mente l'estro già radica. 
to di Zearo, il quale oppo-}. 
nendosi lo stesso da par 1 
suo e graziato in alcune 
circostanze da grossola- î 
ni errori avversari, per: 
mette ai suoi di guada- l 
gnare l'intervallo con il | 
goletto di vantaggio. 

Nella ripresa cambia- 
no i ruoli. Questa volta | 
sono i padroni che po- | 
trebbero banchettare a 
loro piacimento con i li- 
gnanesi, tutti protesi in 
avanti. E così mentre Ce. 
glia scialacqua a go-gò e 
Palombieri coglie un pa- 
lo, Demarco ristabilisce 
le distanze al 63‘. Addi- 
rittura il medesimo alla 
scadere scheggia un le- 
gno, ma forse il sorpasso 
In extremis per i giallo- 
blu spendaccioni come 
quelli ammirati ieri, sa- 
rebbe stato davvero ec- 
cessivo. ; 

Moreno Marcatti 


lo che il Ruda può offrird 
e allora gli uomini di Ven | 
tura chiudono i conti nel 
finale: al 30' Postiglioné 
approfitta di una încer: 
tezza avversaria, rubi 
palla a metà campo, seri 
ve in profondità Bibal 
che immediatamente toc] 
ca in mezzo per l'accor 
Tente Lazzara: un ‘giuco 
da ragazzi firmare il'2-0i 
I padroni di casa accusa-' 
no il colpo e si arrendoné 
dando via libera ai triesti 
ni, che triplicano a cin 
que minuti dal termine 
con un'azione in fotoco” 
Hi Bibalo scatta sul fili 
el fuorigioco e servd 
Nuovamente Lazzara; 
che bagna la sua presen: 
za con un'altra comoda 
segnatura. ; 
Enrico Colussi 


ed. Eranca, vincendo 
nei rigori a oltranza gra- 
zie alla trasformazione 
di Castello e alla parata 
di: Giorgini. Domenica 
prossima il Latte Carso 
affronterà il Tavagnac- 
co, che ha piegato per 
3-1 il Pasiano grazie al- 
la doppietta di Lavia e 
al goLdi Bedin cui si è 
apposta Cavasin, 


Stasera sfida a calcetto. 
tra il Principe e il Piccolo 


TRIESTE — Il Principe 
di pallamano rimette su- 
bito in palio il 14.0 titolo 
tricolore. Lo farà questa 
sera, alle 21.30, in una 
cornice del tutto incon- 
sueta, sul mini rettango- 
lo di gioco di Borgo San 
Sergio. A sfidare a calcet- 
to i campioni d'Italia sa- 
rà una stoica rappresen- 
tativa di giornalisti for- 
mata ‘prevalentemente 
da cronisti del «Piccolo». 
Lo Duca e i suoi supersti- 
ti (Ricci-Schmidt, Massot- 
ti, Guerrazzi e Tarafino 
sono impegnati in nazio- 
nale) sono da giorni in... 
ritiro allo scopo di prepa- 
Tarsi per questa partita. 
In campo scenderanno so- 


Prattutto i ‘giocatori della 
vecchia guardia tra i qua- 
li Bozzola, Oveglia, Schi- 
na, Sivini ai quali sono 
stati affiancati alcuni gio? 
vani. Ha dato invece for- 
fait il «profy per alcune 
noie fisiche che lo tengo- 
no ostaggio da diversi me 
si. Non c'è da dubitare co- 
munque che sarà seduto 
in panchina... La simpati- 
ca sfida riprende una tra- 
dizione che risale a una 
decina d'anni fa quando 
una selezione di giornali 
sti del Piccolo andò a sfi- 
dare i giocatori, sempre 4 
calcio, dell'allora Cividid 
sul campetto del campeg: 
gio.Primero di Grado. | 


> 


SAREL .—_— Latte-Car- dere adesso come deci- 
onegliano rappre- so, evitando magari 
sentava poco o nulla qualche sgradito infor- 
per la classifica finale tunio. La stagione così 
della Cl, ma l'incontro così del Latte Carso non 
è destinato comunque a c'entra: speravamo di 
essere ricordato a lun- fare di più, ma abbiamo 
go. Infatti un protagoni- Pagato care le sconfitte 
sta indiscusso del movi-  Patite a dicembre, Con 
mento cestistico triesti- 
no, Roberto Ritossa, ap- 
pende, con ben vent'an- 
ni di attività agonistica 
alle spalle, le proverbia- 
li scarpette al chiodo. 
Una decisione medita- 
ta, alla quale «Toscia» — 
il soprannome che lo ac- 
compagna sin da bambi- 
no — stava pensando già 
da un po’: «Non c'è — 
precisa Ritossa — una 
motivazione in partico- 
lare: in questo finale di 
Stagione stavo giocando 
bene e poi è meglio chiu- 


mo lavorato tantissimo 
ed è un vero peccato 
che alla fine ci siano 
mancati 4 punti per rag- 
giungere i play-off, con- 
siderato che abbiamo 
buttato via almeno 6-7 
gare che erano già no- 
stre». 

L'esperienza di Ritos- 
sa e la sua conoscenza 
dell'ambiente cestistico 
non hanno uguali tra i 
giocatori in attività, co- 
me del resto si evince fa- 
cilmente da alcuni flash 
sulla sua carriera, ad 


Roberto Ritossa, guar- 
dia-ala, 196 cm, è nato 
a Trieste il 21 gennaio 
1959. 

Vanta 440 presenze 
in serie A. Esordio in 
Ain Pallacanestro Tri- 
este-Olimpia Firenze 
nella stagione 
1976-77. A Trieste re- 
sta per 6 campionati 
disputando 187 incon- 
tri. Nell'82-83 si tra- 
sferisce alla Pall. Udi- 
nese. 

Seguono tre campio- 
nati a Brescia, poi Alli- 
bert Livorno, ancora 
Brescia, Rieti, Sassari, 
Cremona, Rovereto, 
Pordenone. 

Negli ultimi 3 cam- 
pionati è in serie Cl 
col Latte Carso Servo- 
lana. 


Walter Vatovec abbia- : 


esempio le 440 presen- 
ze nella massima serie, 
l'esordio in A nel lonta- 
no 1976 (il primo anno 
dell'abbinamento Hur- 
lingham), le convocazio- 
ni nella nazionale «un- 
der 23», «B» e militare, 
senza contare la parteci- 
pazione ad alcuni radu- 
ni di quella nazionale di- 
ventata poi storica gra- 
zie alla conquista del- 
l'oro europeo ai campio- 
nati di Nantes. 

Nulla di più semplice 
perciò che la conversa- 
zione scivoli dal presen- 
te al passato, ad esem- 
pio al profondo cambia- 
‘mento avvenuto in que- 
sti anni nella pallacane- 
stro; «Il mutamento — 
spiega Ritossa — è stato 
notevolissimo, nelle re- 
gole, Dos arbitraggi, 

ire della “leg- 

e 91”. Una volta alla 

basa c'erano la passione 

e l'entusiasmo, mentre 
ora il fattore fisico è ar- 
rivato a livelli stellari». 

Nessun rimpianto par- 
ticolare nella carriera 
di «Toscia» — anche se 
non ha ancora digerito 
un infortunio patito nel- 
l‘1986-87 a Livorno che 
lo estromise forzata- 
mente dalla gara l dei 
play-off contro Cantù — 
ma piuttosto tanti aned- 
doti, tanti episodi da ri- 
cordare con simpatia e 
magari un pizzico d'or- 
goglio. Come quel cane- 
stro in contropiede, pro- 
prio a fil di sirena, mes- 
so a segno nel 1979-80 
con la maglia dell'Hur- 
lingham (era l'anno del- 
la coppia Laurel-Brad- 
ley) sul parquet di Trevi- 
so: due punti insperati 


nu . 


TRIESTE — Può accadere 
di tutto. L'assemblea stra- 
ordinaria della Lega, 0gg! 
a Bologna, potrebbe provo- 
care una rivoluzione. L 01- 
dine del giorno è intermi- 
nabile, il menu ricco e ab- 
bondante, Sul tappeto at- 
gomenti belli tosti come 
le idee per rivitalizzare 

movimento e Je misure 
per fronteggiare l'iniziati- 
va, caldeggiata dal segre- 
tario generale della Fiba 
Stankovic, di aprire le por- 
te del mercato comunita- 
DO anche ai Paesi extra- 


La Genertel, che sarà 
rappresentata da Silvio 
Cosulich, è spettatrice in- 
teressata. Una parte di s0- 
cietà di A2 spinge per otte- 
nere già dal prossimo cam- 
pionato una A a girone 
Unico. L'ipotesi non piace 
a alcune «grandi» che ac- 
Carezzano ‘addirittura. i 
sogno di una Al d'elite, 
una sorta di limbo dorato 
ID Vista della prossima Le- 
DI europea. In serbo novi- 
i anche per la Goppa Ita- 
la. Tutti d'accordo, pare; 


Gli anni Hurlingham 


che si rivelarono a fine 
stagione indispensabili 
per il raggiungimento 
dell'indimenticabile pro- 


mozione in Al, lo scor- sulla line: Fonsi 
cio di carriera ricordato | confronti A Fa Do 
con maggiore soddisfa- ga dovrebbe O fi 
zione. F ‘esser: 1 
Ma la memoria corre squadra QuuiO Di ni 
anche a «Dado» Lombar- nitari e di lue extra ii 
di, il vulcanico coach i due comuni! 


ts Senza distinzioni tra 
Stankovi, Peneficiati da 
delle Ovie. Il presidente 
SeveM IP. Gianni Petrucci 
apvallerebbe il pro, etto, 
to Fo ebbe venir ciotta: 
e dalla Spagna e 
dalla Francia. Spag 
Ologna Trieste cono- 


dell'esordio in serie A, 
con il quale ci fu un for- 
tissimo rapporto di odio- 
amore («molto apprezza- 
to soprattutto negli an- 
ni successivi e fonda- 
mentale per la creazio- 
ne di una mentalità vin- 
cente»), e a Marvin Bar- 


s 

nes «Bad news», lo stra- i Suo destino. Il più 
iero che maggiormen- condizi bollettino sulle 
te lo ha impressionato, club di ll di salute dei 


un vero intimidatore, SER Al e A2 dà tre s0- 


dotato di incredibili po- | Reggio {pB10sse difficoltà. 
tenzialità atletiche, fre- SÌ Calabria, Battipa- 


nato, come ricorderan- | gio elia orta. Il salvatag: 


co ecm eriai ‘a Viola sembra più 
no i tifosi triestini, da | complicata sembra D 
} * IC: 1 
problemi extra-sporti- nonostante Mei TO 
vi, iano im; n A 
Frammenti di una anche di ‘portanti alleati 


‘eNtro la Lega. Ve- 


lunga e brillante carrie- nerdì, in 19 

ra che sabato scorso ad fallimentare da SO HE 
Altura è arrivata ad la richiesta di eionistra: 
una svolta, per riparti- zione controllata, E già sì 
re, chissà, dopo una me- torna a parlare a ripescag- 


ritata pausa di riflessio- 
ne, negli inediti ruoli di 
dirigente o di allenato- 
re. 


gio per Trieste 

La riunione gel «Siste- 
ma» che romperà un silen- 
zio che dura da quasi due 
mesi SÌ terrà nei primi 
giorni della prossima setti- 


Massimiliano Gostoli 


L'EX CAPOLISTA RAGGIUNTA DALLE GOMME MARCELLO 


SERIE A 
Clp Bar Sportivo-Trifoglio 
Laurent Rebula-Top Fruit 
Autovie Venete-Agip Università 3-2 
Borsatti-Abbigliamento Nistri 1-3 
Taverna Babà-Acli San Luigi 6-4 
Gomme Marcello-Scooter Mania 5-2 
Salone Verdi-Abbigliamento S. Sebastiano 3-3 
Bar F. romano-Atrio Int. Monfalcone 3-9 
Elettrolight-Moto Shop 1-2 
CLASSIFICA: Top Fruit punti 76; Abbigliamento 
S. Sebastiano e Gomme Marcello 75; Clp Bar Spor- 
tivo 70; Abbigliamento Nistri 53; Salone Verdi 
50: Agip Università 47; Acli San Luigi 45; Auto- 
vie Venete 44; Moto Shop 38; Atrio Int, Monfalco- 
ia geni Rebula 33; Elettrolight 31; Scoo- 

er a 26; Oreficeria Borsatti e Bar F. Roma- 


Do 25; Taverna Babà 23; Trifoglio 18 


ioni 
(C,) 


Spaghetti House-F.Ili Schiavone 
Immobiliare Panorama-Pizzeria 
Shell Boschetto-Metti Sport 

Col. Malia-Max Pub 
CLASSIFICA: Montuzza punti 75; Pittarell 
Giulia 65; Max Pub 62; Cooperativa IRRASAR 
Seven Toning 56; Coop. Alfa 52; Impianti Binetti 
e Immobiliare Panorama 44; Supermercato Tex 
41; Spaghetti House 38; Pizzeria Ferriera e Shell 
Boschetto 36; F.lli Schiavone e Cantina Istriana 
33; Col. Malia e Bar Mario Bss 32; Carr. Simonet. 
to 26; Metti Sport 22. 


SERIE C 


Ferriera 


= gio WNW 
DQENNNONH 


Rm Tende-Capitolino 37 
San Luigi Sarc-Discount Eurospin 8-2 
Acli Cologna-Caffè Sion di 
Abb. Il Quadro-Fincantieri Sasa 5-4 
Piscine Bordon-Pizz. Da Manuel 2-6 
Buffet 2 Moreri-Carr. Giacomelli 1-2 
Agip Monfalcone-Rapid Gsa 23 
Pizz. Le Agavi-Bar Marino C. Elisi 2-6 


Pizz. Vulcania-Pizz. Morisco ì 20. 
CLASSIFICA: Acli Cologna punti 72; San tuigi 
Sarc 71; Pizz. Da Manuel 65; Capitolino 56: Ra- 
Did Gsa 53; Carr. Giacomelli 49; Pizzeria Vulca- 
nia 45; Discount Eurospin 40; Fincantieri Sasa 
38; Piscine Bordon, Il Quadro e Bar Marino C. Eli- 
SÌ 38; Buffet 2 Moreri 37; Caffè Sion 35; Agip 


Monf: Pi i i 
Rn Set e Rm Tende 34; Pizz. Agavi 25; Pizz. 


TRIESTE — Rivoluzione 


della serie A di Coppa Trieste 

to pareggio dell'Abbigliamento ser 
bastiano rallenta la corsa de È 
gine di Vitturi raggiunta dal 
Marcello e superata dal Top Fruit ch 
nell'assolato pomeriggio di sabato nu 
piegato senza alcuna difficoltà un IGgO 
rent Rebula allo sbando. In coda si ria. 
pre la lotta per non retrocedere, La Ta 
verna Babè supera 6-4 l'Acli San Lui, i 
riavvicinando il terzetto in lotta per 


evitare la serie B. 


Apriamo il commento della giornata 
con il pareggio tra San Sebastiano e Sa- 
lone Verdi. Partita controllata dal Salo- 
ne Verdi che nel primo tempo si porta 
sul 2-0. Nella ripresa la reazione del 
San Sebastiano porta al pareggio. Nuo- 
vo vantaggio del Verdi fino al definiti 
vo 3-3-siglato da Punis. Nel finale, un 
clamoroso palo di De Bosichi toglie al- 
la compagine di Vitturi un successo 
che, per quanto visto in campo, sareb- 
be stato forse eccessivo. Se 
12-2 inflitto dal Top Fruit al Laurent 
Rebula. Davvero evidente la differen- 
za di valori espressa sul campo dalla 
capolista che, superato il momento di 
crisi, si propone ormai come la favori 
ta numero uno per la vittoria finale. 

Tengono botta sia il Gomme Marcel. 
lo che il Clp Bar Sportivo. La compagi- 
ne di Vergan, a sei lunghezze dalla vet- 


TRIESTE — Si avvicina 
alla conclusione il torneo 
di calcio a sette «Pizzeria 
1 Golosone»y. Dai quarti 
si finale sono Coca le 
attro squadre che que- 
Sta sera (dalle ore 20 al 
Trifoglio) si contenderan- 
no la finalissima di lune- 
Frssne 
Ittoria della Fenice 
Qu ‘Acli Cologna per 8-1, 
CRE Il primo tempo ter- 
ni Dato sull'1-1 al 6‘ della 
esa segna Bancovich 
Dei 1 Vincitori, subito do- 
DE de SITA espulso il portie- 
la Fontooli Biagiotti e per 
io Gielse il match è tutto 
Dotata. Alla fine tri- 
PILE Bancovich, dop- 
piette di Chivella e di Co- 
ronica e singolo di Del 
Piero, per gli sconfitti a 
bersaglio il solo Tinunin. 
Vince il Bar Zaule ai ri- 
gori sull'Ursino; segna 


Scossone al vertice della classifica 
Top Fruit sorpassa San Sebastiano 


al comando ta, affronta nel prossimo turno pro- 


prio il Gomme in quella che per loro 
Può essere considerata la partita della 
vita, In serie B lo scontro al Vertice tra 
Montuzza e Pittarello Il Giulia si è ri- 
solto à favore degli oratoriani che con- 
solidano il loro primato in classifica, 
‘Alle spalle del duo di testa Îl Max Pub 
€ la Cooperativa Arianna che nello 
scontro diretto con il Seven Toning si 
è imposto per 6-4 al termine di una 
partita molto tirata. In coda, la lotta 
Per il terz'ultimo posto s€Mbra quasi 
Tistretta a quattro formazioni. Fratelli 
Schiavone, Cantina Istriana, Colorifi- 
cio Italia e Bar Mario Bss, Tacchiuse in 
solo punto, si giocheranno tutto nelle 
Ultime giornate. n 

In serie C lotta aperta PET il prima- 
to. L'Acli Cologna mantiene la vetta 
dopo il 9-1 inflitto al Caffè Sion. Tiene 
testa il San Luigi Sarc che Supera con 
Un largo 8-2 il Discount Eurospin, La 
Pizzeria Manuel consolida il suo terzo 
Posto a spese delle Piscine Bordon, fer- 
Tate con un netto 6-2. Mutile, a que- 
Sto punto, il rotondo 7-3 ©0n cui il Ca- 


Ila compa- 
eco 


nza storia il 


Successo per il Mar Marino Campi Eli- 
Si che si impone 6-2 sulla Pizzeria le 
avi. Mattatore dell'incontro Paulin 
autore di quattro reti. Le altre marca- 

ture di La Macchia e Di Benedetto. 
Lorenzo Gatto 


TORNEO «AL GOLOSONE» 
L'ora delle semifinali 
Stasera le sfide-verità 
tra le magnifiche quattro 


Fontanella al quarto  tita equilibrata ed emo- 

d'ora del primo tempo deo iaia del 

per i baristi, pareggia al primotempoPer il Bar A' 

14’ della ripresa Teia per Vous. che va a bersaglio 
ty 


l'Ursino. Si va ai penalty: . con Sirotic e Dubani, per 
fanno centro Markovic, i gommisti risponde M. 
Fontanella, Artico e Maio  Lapaine, A17' della rirpe- 


per lo Zaule, i soli Tambu- 
rini e Teia per l'Ursino, 
Altro successo ai rigori 
quello delle Gomme Mar- 
cello sul Bar A' Vous, par- 


sa pareggia l'ex alabarda- 
to Maigtan ma a due mi- 
nuti dal termine Ingiò ri- 
porta avanti 1 «baristi», 
sembra fatta ma ancora 


Pitolino ha piegato l'Rm Tende. Buon 


Graziano Cavazzon 


mana. Saranno alle spalle 
il vertice della Lega, la 
sentenza sulla Viola e l’esi- 
to del ballottaggio per il 
sindaco. Sarà un'assem- 
blea clamorosamente in ri- 
tardo rispetto alla pianifi- 
cazione che quasi tutte le 
altre società stanno già af- 
frontando. Una delle pri- 
me scelte riguarderà l'alle- 
natore. La società è di 
fronte a tre strade: ricon- 
ferma di Furio Steffè, rom- 


GENERTEL 
Giovani, stage 
di due mesi 


TRIESTE — Inattiva a li- 
vello di prima squadra, 
la Genertel si sta muo- 
vendo nel settore giova- 
nile, per rimediare a 
una stagione dai risulta- 
ti deludenti (la formazio- 
ne juniores si è piazzata 
ultima nelle finali regio- 
nali, i cadetti non vi so- 
no neppure pervenuti). 

Per due mesi un grup- 
po di giovani, integrati 
da elementi provenienti 
da società affiliate alla 
Pall. Trieste (DIf, Inter 
Muggia e Poggi Paese) 
svolgerà un lavoro im- 
perniato esclusivamente 
sui fondamentali. La 
squadra dei nati nelle 
annate ‘70-80 si allene- 
rà agli ordini di Bill Pa- 
terno, quella coi prodot- 
ti delle due annate suc- 
cessive sarà seguita da 
Bruno Crisman. 


TRIESTE — Si è conclu- 
sa la XVI edizione del 
torneo Città di Trieste 
sponsorizzato dal duo 
Agip Università-Gom- 
me Marcello. In que- 
st'ultima settimana si è 
giocata solo la serie A e 
alcuni recuperi delle se- 
rie inferiori. : 
Serie A: Col. Italia- 
Serbia Sport 3-4, Inter 
Ts- Mac. Cernigoi 6-2, 
Max Pub-Mercato Selz 
0-2, Aut. Cunja-Tab. 
Mondo 6-2, Marketing- 
Sfreddo 4-0; Sabbadin- 
Telebit 5-, Tecnogom- 
ma-4P 4-11. 
Classifica:  Marke- 
ting 37, Telebit 35, Sab- 
badin 35, Inter Ts 34, 
Sfreddo 32, 4P 31, Ser- 
bia Sport 30, Mondo 
26, Col. Italia 24, Selz 
19, Gunja 18, Cernigoi 
17, Max Pub 14, Tecno- 
gomma 9. Scudetto al 
Marketing; retrocesse 


Muiesan è in agguato e al 
30° dà il tre Sr Mar- 
cello. Ai rigori i gol di M, 
Lapaine, di. Bravin, 
Helmersen e di Pela- 
schiar per i vincitori, per 
il Bar A' Vous invece a Te” 
ferto Gregoric e Mattarel- 
li 


Nell'ultimo quarto di 
finale ha la HIDS o il Pu- 
lia Club Epifanio sul- 
Fagenar per 2-1. Al 20 
del primo tempo passa il 
Puglia con Bove, cinque 
minuti dopo pareggia 
Tempestini per l'Agemar, 
a metà della ripresa arri- 
va il gol vincente di Mi- 
Tovich Per le semifinali 
di questa sera Sl prevede 
spettacolo; ipprima 
scendono in campo La Fe- 
nice e Puglia Club e poi a 
seguire Gomme Marcello 
e Bar Zaule. 

mu, 


Oort del lunedì 


@yzu GENERTEL/OGGI IMPORTANTE ASSEMBLEA: FORMULA, COMUNITARI, CRISI DELLA VIOLA 


Il futuro passa per la Lega 


Consulente: voci di sondaggi in Croazia - «Trials» in vista per Cavazzon e l’altro Pozzecco 
BASKET /ROBERTO RITOSSA ESCE DI SCENA 


«Toscia» si ritira 
Vent'anni di ricordi | 


pere col recente passato € 
affidarsi a nuovi nocchie- 
ri (Lombardi? Hruby?) op- 
pure mantenere Steffe nei 
gra con qualifica da de- 

fInire e ingaggiare una sor- 
ta di «consulente» che 50- 
vrintenda un lavoro tecni- 
co a lunga scadenza e ab- 
bia mandato operativo an- 
che sul mercato. 

La via più probabile po- 
trebbe essere proprio l'ul- 
tima, mutuando l'espe- 
rienza veronese col bino- 
mio Mazzon-Blasone. Ri- 
proporre pari pari lo staff 
Teduce da due retrocessio- 
ni consecutive non sareb- 
be certo una mossa popo- 
lare ma è difficile che «Si- 
stema. Trieste) (che non 
ha intenzione di scialare) 
si getti completamente 
nelle braccia di un routi- 
nario della categoria. Il 
«consulente» potrebbe ar- 
rivare dall'ex Jugoslavia, 
Zagabria o giù di, se ri- 
spondono al vero le «voci» 
che da parte triestina nel- 
le scorse settimane sareb- 
bero stati effettuati un pa- 
io di sondaggi. In Italia, in- 
vece, l'identikit portereb- 
be a Tonino Zorzi che ha 
‘messo su casa a Gorizia. 

In alto mare l'organico 
per la prossima stagione. 
Teo Alibegovic, da qual- 
che giorno a Trieste, ha ri- 
badito il concetto: «In ca- 
so di ripescaggio, resto. In 
42, non se ne fa nulla». In 
via Locchi, nel frattempo, 
si succedono gli ospiti. Da- 
vide Cantarello, estromes- 
so con la Stefanel dai play- 
off scudetto, ha svolto se- 
dute di pesi. È in scaden- 
za di contratto ma non c'è 
Trieste nel suo futuro. Si 
sono allenati coi bianco- 
rossi Gianluca Pozzecco 
(che ha giocato in Cl a 
San Marino) e - toh- Gra- 
ziano Cavazzon, La Gener- 
tel ha una mezza idea di 
far effettuare in giugno 
una sorta di «trials» riser- 
vata ai giocatori triestini 
più interessanti tra quelli 
emigrati nelle serie mino- 
ri. Pozzecco 2, Gavazzon e 
Pasquato dovrebbero esse- 
re della compagnia. Da Go- 
rizia, infine, rimbalza la 
voce di un interessamen- 
to da parte della Dinami- 
ca, oltre che per Tonut, an- 
che nei confronti di An- 
drea Gianolla. È 

Roberto Degrassi 


cambierà quasi tutto 


[DA 


BASKET /IL MERCATO 


Il Piccolo 


Valzer delle panchine 


La Kinder con Messina 


Ettore Messina Bogdan Tanjevic 
gets. La Benetton ripen- 
sa a Pero Skansi ma non 
trascura la pista Rusco- 
ni, ora che «Dodo» ha di- 
vorziato ufficialmente 
dalla Cagiva. È ambita 
la panchina varesina, al- 
la quale puntano il soli- 
to Pancotto e l'ex verone- 
se Phil Melillo. Perenne- 
mente in bilico a Cantù 
la posizione di Lombar- 
di. Anche per lui le alter- 
native sono Pistoia e 
Reggio Emilia. — ; 
Trattative giocatori. 
La Kinder attuerà una 
mezza rivoluzione. I soli 
italiani sicuri di restare 
sono Abbio e Ravaglia. 
Punta a un play (Pozzec- 
co, se la Cagiva accette- 
rà di girare il contratto, 
o il titolare della Nazio- 
nale francese Rigade- 
au). Seguiva Iuzzolino 
ma il regista della Mash 
ha gelato tutti annun- 
ciando l'intenzione di an- 
dare sotto i ferri negli 
Usa e saltare, di conse- 
guenza, buona parte del- 
la prossima stagione. I 
bolognesi cercano centi- 
metri italiani e li trove- 
ranno pescando uno dal 
terzetto Galanda, Ru- 
sconi, Monti. Scaricato 
Komazec, il sogno proi- 
bito è Karnishovas. 
Attiva anche Roma; si 
è assicurata .il ritorno 
del centro Gessel, corteg- 
gia anche Gay. Il lungo 
italianizzato piace an- 
che a Cantù. 


TRIESTE — Mentre Trie- 
ste latita, quasi tutte le 
altre società italiane 
stanno pensando alla 
prossima stagione. Ini- 
ziano le prime trattati- 
ve: Decisamente vivace 
il mercato delle panchi- 
ne. L'attuale c.t. della 
Nazionale, Ettore Messi- 
na, è destinato da tempo 
alla Kinder, dove comun- 
que rimarrà nei quadri 
tecnici Brunamonti. In 
azzurro è imminente 
l'ora di Bogdan 
Tanjevic. Non si tratta 
di una novità, visto che 
se ne parla già da inizio 
marzo. 

Era in corsa per la gui- 
da azzurra anche Attilio 
Caja che a questo punto 
dovrebbe rimanere a Ro- 
ma. La Scavolini ha già 
presentato il nuovo alle- 
natore, Dule Vujosevic 
che ha liberato la panchi- 
na di Pistoia per la quale 
sono in lizza Cesare Pan- 
cotto (via da Siena, dove 
è in arrivo Recalcati) e 
Virginio Bernardi (che 
interessa anche a Reggio 
Emilia). È scontato che 
Bernardi lascerà Gaser- 
ta, in arretrato con i pa- 
gamenti e destinata for- 
se a rinunciare al prossi- 
mo campionato. 

Mike D'Antoni ha più 
di una mezza promessa 
con il suo amico Allen 
Bristow per tornare ne- 
gli Usa, a fare il capo del 


personale ai Denver Nug- Ro.De. 


COLORIFICIO ITALIA BEFFATO 


In due minuti la Serbia risolve 


in serie B Tecnogom- 
ma, Max Pub, Cerni- 
goi; spareggio salvezza 
Cunja. Recuperi: serie 
G:  Genter-Brezzilegni 
9-3. Serie D: Audax- 
Primavera 2-7, le Roi- 
Punto A. Ts 2-0. Quali- 
ficazione: Loc. Scalo 
Legn.-Ass0 Quadri 
14-3. Re 

Domani e giovedì gli 
spareggi promozione- 
ro trosggione; in palio 
un posto in serie A fra 
Cunja-Tea, Room te 
perdente giocherà ir se” 

; ‘un posto in s 
È DI rascella-Buffet 
Toni (la perdente gio- 
cherà in serie C), un po- 
sto in serie G fra Samer- 
Primavera (la perdente 
giocherà in serie D) e 
in posto in serie D fra 
Zudek-S. Rocco (la per- 
dente giocherà in Quali- 
ficazione). 

Ha preso il via anche 
il 1.0 Supertrofeo Mi- 
ma Sport, manifesta- 
zion-spettacolo con pro- 
tagoniste le migliori di 
ogni serie dello stesso 
torneo Città di Trieste, 
una sorta di post cam- 
pionato da seguire con 
attenzione. Si sono di- 
sputati due incontri 
preliminari: Kovacic- 
Black Out 3-1, Bar Cry- 
stall-Tecnoferramenta 
9-0. Da questa sera il 
Supertrofeo prosegue 
sui rettangoli a sette di 
Chiarbola e San Luigi 
con le partite degli otta- 
vi di finale, lunedì pros- 
simo sugli stessi campi 
i quarti di finale, le se- 
mifinali e la finalissi- 
ma si giocheranno a 
San Luigi rispettiva- 
mente giovedì 15 e mar- 
tedì 20. 


L'Inter vince con sel incampo 


rr 
Colorificio Italia 3 
‘Serbia Sport 4 


GOLORIFICIO ITALIA: Maltese, Zoch, Chirico, 
Marchesi, Riccardi, Favaretto, Iadanza. 

SERBIA SPORT: Ivic, S. Milanovic, Zivkovic, Dju- 
ric, M. Markovic, Z. Milanovic, Ilic, D. Markovic, 
Zivanovie. 


TRIESTE — Partita equilibrata. Un pareggio sareb- 
be stato il risultato più giusto. Dopo 50‘ la prima oc- 
casione è per S. Milanovic, dalla distanza centra la 
traversa. Al 3' Chirico dal limite, Ivic si distende e 
devìa; al 17° Riccardi davanti al numero uno serbo, 
batte incredibilmente alto. Al 21' passa il Colorifi- 
cio, su tiro di Favaretto e tocco ravvicinato di Iadan- 
za; tre minuti dopo il pareggio con un'azione perso- 
nale di D. Markovic coronata con un gran tiro dai 
quindici metri. 

Passano cinque giri di lancette e arriva il raddoppio 
di Iadanza che mette dentro a porta vuota. Movi- 
mentata anche la ripresa, al 5' un rasoterra in diago- 
nale di Ilic termina fuori di poco. Sessanta secondi 
dopo Iadanza ci prova da distanza ravvicinata, la 
conclusione si perde alta. Al 19’ cannonata di M, 
Markovic che scheggia la traversa. Nel finale i re- 
stanti quattro gol: pareggia D. Markovic dagli otto 
metri, al 26' il 3-2 di Chirico dalla distanza e nel gi 
ro di due minuti il Serbia Sport capovolge l'esito del 
l’incontro, dapprima con M. Markovic e poi con 
Iic. 


Inter Trieste 6 
Macelleria Cernigoi 2 
INTER TRIESTE: Nigris, Eler, Cerne, Gattinoni, 
Palumbo, Martellani. — 

CERNIGOI: Ienco, Cernigoi, Costadragoni, Bellot- 
to, Leghissa, Deluchi, Maurizio Piscanec, Massi- 
mo Piscanec, Tommasini. 


TRIESTE — Inter Trieste in campo in sei giocatori 
con addirittura in porta Nigris (ottima e sicura la 
sua prestazione). Al 3' e al 4' si rende pericoloso 
Maurizio Piscanec, che prima calcia fuori di poco e 
poi centra il palo. Al 12’ Leghissa tira dal limite, al- 
to; due minuti dopo Palumbo da vicino, grande ri- 
sposta di Ienco. Al 18' però lo stesso Palumbo non 
sbaglia, il suo tiro dalla distanza passa sotto il cor- 
po del portiere avversario e porta in vantaggio ! 
suoi. Al 22' Gattinoni da lontano, Ienco in corner. 
AI 29' Palumbo colpisce da due passi, è il 2-0. 

Nella ripresa va subito in gol Leghissa con una 
pregevole girata dal limite; sfiorano il pareggio 
Tommasini al 10’ e Deluchi al 15'. Diagonale fuori 
di poco di Bellotto al 17’, Gattinoni dal limite al 20' 
firma il gol del 3-1. Poi di seguito giungono le reti di 
Gostadragoni, doppietta di Gattinoni e la singola 
marcatura di Martellani. 


Massimo Umek 


BASK > 


Mian protagonista nell'allungo su Pozzuoli. 


BASKET > 


POZZUOLI — Seduto in 
panchina, accanto a quel 
pezzo di storia del basket 
goriziano che risponde al 
nome di Ardessi, c'è Anto- 
nello Riva che trasmette 
a tutta la Dinamica il suo 
fluido vincente. Frates lo 
porta con sé in panchina, 
per fargli respirare il cli- 
ma infuocato dei play- 
off, ma con il dito ancora 
fasciato, la sua è sempli- 
cemente una presenza 
SImbolica. 

Gorizia s'aggiudica ga- 
Ta-4 e la qualificazione al- 
la finale solo negli ultimi 
minuti, mettendo ancora 
.una volta a nudo i pecca- 
ti di presunzione e di suf- 
ficienza del Serapide che 
trova un Embry al suo 
minimo storico (3/9 da 
due e 13 rimbalzi) e un 
Middleton troppo altale- 
nante (anche se autore di 
due schiacciate high-li- 
ght Nba) per poter far 
dannare il quintetto di 
Frates. Questa vittoria 
esterna. della Dinamica, 
che consente di chiudere 
i conti con la Gebbia- 
band, è paradossale, per- 


64-73 


SERAPIDE POZZUOLI: Busca 5, Nicoletti 2, Della Valentina 15, Causin 6, Dalla Libe- 


ra 4, Farinon 3, Marino, Emb: 

DINAMICA GORIZIA: Stokes 

i Fazzi, Riva e Bellina. — 

‘oli Piceno, Cerebuch di Milano 

er 5 falli: Foschini (64-59) a 17/59« del secondo tempo, Della Valenti- 
eri: Serapide 5/9; Dinamica 17/21. Ti- 

letti 0/1, Della Valentina 3/5, Causin 


Mian 22, Gilardi. N. 
ARBITRI: Tullio di 
NOTE: Usciti 


na (59-66) al 18" 27» del secondo tempo. Tiri] 
ri da tre punti: Serapide 5/15 (Busca 1/2, Nico, 


Fumagalli 


n 6, Middleton 23. N.e.: Costagliola. 
, 7, Beason 7, Cambridge 20, Foschini 11, 


0/1, Dalla Libera 0/2, Middleton 1/4); Dinamica 6/12 (Fumagalli 1/3, Beason 1/1, Fo- 


schini 1/2, Mian 3/6). Spettatori duemi 


ché, nonostante i padro- 
ni di casa siano stati sem- 
pre in apnea, hanno avu- 
to le cifre migliori (48% 
globale al tiro contro il 
44% degli ospiti, 45% con- 
tro 42% nell'intervallo) e 
una supremazia ai rim- 
balzi (39-32). 

Gorizia svetta per la 
sua freddezza ai liberi 
(17/21) e per aver gestito 
con grande lucidità i mo- 
menti topici della parti- 
ta. Se proprio deve avere 
un nome questo succes- 
so, ha quello di Michele 
Mian, autore di tre triple 
di fila che hanno consen- 
tito agli ospiti di scavare 


PROVA DI CARATTERE CONL’ARGENTA 
Lo Jadran può sperare 
Cividale ferma i vecchi 


JADRAN: Arena, Pozar 
3, Pregarc 10, Grbec 6, 
Rebula 5, Oberdan 6, 
Samec 8, Hmeljak 4, 
Rauber 17, Tomasini 
28. All. Cehovin. 
ARGENTA: Giomo 17, 
Procaccini 15, Vettore 
4, Benzi 19, Nucci 10, 
Piccin 6, Tavolozzi, Mi- 
gliari 14, Ferretti, 
Checcoli. All. Trevisan. 
ARBITRI: Zamuner e 
Vecchio di Treviso. 
NOTE: p.t. 48-49. Tiri 
liberi: Jadran 17/21; 
Argenta 34/50, Tiri da 
tre: Rauber 3, Pregarc 
2, Pozar, Oberdan e 
Samec 1; Giomo, Pro- 
caccini e Benzi 2. 


TRIESTE — Lo Jadran 
può ancora sperare: è 
questo il verdetto della 
penultima giornata della 
poule retrocessione alla 
luce del successo dei 
«plavi» sull'Argenta e 
della contemporanea vit- 
toria del Collegio a S. 
Giovanni Valdarno. Per 
ottenere la salvezza la 
squadra di Cehovin do- 
vrà ora vincere tra 6 
giorni sul parquet di Col- 
legno È attendere 
un'eventuale sconfitta 
casalinga dell'Argenta. 
Una vittoria fortemente 
voluta dello Jadran, frut- 
to di una convincente 
prestazione corale e del. 
la serata particolare di 
alcuni protagonisti, in 


TRIESTE — Ha supera- 
to il turno la Nazionale 
Juniores impegnata nei 
giorni scorsi in Slovac- 
chia nelle qualificazio- 
ni ai Campionati euro- 
pei, Erano stati convo- 
cati due giocatori trie- 
stini. Gianluca Miccoli, 
della Genertel, è rima- 
sto a casa in extremis. 
Ha fatto parte della co- 
mitiva azzurra, invece, 
Andrea Pecile, play- 
guardia del Don Bosco. 
La rappresentativa 
azzurra, allenata da Ma- 
Tio De Sisti e col triesti- 
no Matteo Boniccioli as- 
sistente, ha battuto 
Fyrom (Macedonia), 
l'Inghilterra e la Slovac: 
chia. Ha perso con la 
Rep. Ceca, che si è im- 
osta nel, concentra- 
mento. Nell'ultima gior- 
nata gli azzurrini sì so- 
no trovati di fronte la 
Lettonia; vincendo, 
avrebbero chiuso la 
poule al secondo posto. 
Con la sconfitta, inve- 
ce, hanno dovuto accon- 
tentarsi della terza piaz- 


GIOVANILI /ELIMINATORIE 
L'Italia Juniores 

«vede» gli Europei 
Pecile trova spazio 


primis Lucio Tomasini, 
autore di 28 punti, con 
un eloquente 13/15 da 
due. 

L'avvio è duro da dige- 
rire per i padroni di ca- 
sa, in chiara difficoltà in 
difesa, sommersi da una 
valanga di infrazioni (4 
falli in 6 minuti per Are- 
na) che portano gli ospiti 
in lunetta a ripetizione. 
Così fino al 15' (28-38), 
quando lo Jadran riesce 
a sbloccarsi in attacco, 
sospinto da Rauber e To- 
masini, e a chiudere la 
prima frazione in scia 
(48-49). 

Più equilibrata la ri- 
presa, anche se l'Argen- 
ta mantiene una leggera 
superiorità che si concre- 
tizza tuttavia in non più 
di 4-5 lunghezze di van- 
taggio. Nonostante le 
uscite per falli di Rauber 
e Arena (30' e 31’), è ne- 
gli ultimi 5 minuti che lo 
Jadran attua lo strappo 
decisivo, arroccandosi 
in una difesa imperfora- 
bile ed esaltando le doti 
di contropiedista di To- 
masini. A 3-4 minuti dal- 
la sirena i padroni di ca- 
sa si trovano così sul 
+5, un margine che san- 
no amministrare a dove- 
re grazie anche a un ri- 
trovato Samec, bravo a 
catturare alcuni impor- 
tanti rimbalzi e a piazza- 
re un paio di imponenti 
stoppate. 

Massimiliano Gostoli 


za, comunque utile a su- 
perare il turno e accede- 
re al Challenge Round, 
l'ultimo turno delle qua- 
lificazioni, in agosto. 

Pecile è stato impie- 
gato poco contro Fyrom 
mentre ha avuto spazio 
e ha giocato bene con 
l'Inghilterra, partendo 
da play nel quintetto ti- 
tolare. Contro i cechi 
ha rimediato una con- 
trattura al polpaccio de- 
stro che ha fatto sconsi- 
gliare ai tecnici il suo 
Impiego nelle gare suc- 
cessive. 

L'Italia, che non van- 
ta grandi individualità, 
ha comunque messo in 
mostra il senese Rosset- 
ti, il canturino Della 
Felba (guardia, 194 
cm), il regista della Kin- 
der Ruini e il lungo Ma- 
calli, 206 cm di Trevi- 
glio. Tra i giocatori più 
Interessanti del girone, 
un interminabile cen- 
tro inglese che andrà a 
Studiare. negli Usa, nel 
Connecticut. 


Ro.De. 


Basket - B2 Promozione 


RISULTATI 
C. Borgom.-S.S.Giovanni 62-67 
Gesteco Civid.-Siena 83-76 
Rinaldi PD-C.Maggiore 104-75 


PROSSIMO TURNO 
C.Maggiore-Gesteco Civid. 
S.S.Giovanni-Rinaldi PD 
Siena-Cimberio Borgom. 


CLASSIFICA 
Rinaldi PD — 10 9 5 4 728 718 
S.S.Giovanni 10 9 5 4 724 715 
C.Maggiore 10 9 5 4 1725 740. 
Siena 8 9 4 Li 710 707 
Cimberio Borgom. 8 9 4 5 666 668 
Gesteco Civid. 8 9 4 5 659 664 


Basket - B2 Retrocessione 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
BCTKB Trieste-Argenta 88-85 Coopcos.Argenta-Scame BG 
Scame BG-Forel.Piove 65-74 Forel.Piove-Valdarno 
Valdarno-S.Filippo Cerea61-63 S.Filippo-BCTKB Trieste 


CLASSIFICA 
Scame BG 129 6 3° 641 603 
Forel.Piove 10 9A 7A70 676 
Valdarno 10 9 5 4 688° 649 
Coopcos.Argenta 89 4 5 687 698 
S.Filippo Cerea 89 4 5 650 709 
BCTKB Trieste CIESCSESASEC] 


san 
i 
db 


GESTECO CIVIDALE: Olerni, Nobile 19, Grusin, Cor- 
pacci 2, De Monte 7, Lorenzon 14, Sguazzero 6, Cri- 


staful 2, Nanut 15, Gandolfi 18. All.: Bardini. 
NCH SIENA: Valerio 19, Bracagni 2, Aprea 7, 
Brandini, Sulpizio 14, Costantini 19, Visigalli 
mati 9, Farnetani. All.: Collini, 

CIVIDALE — La Gesteco dell'occasione persa si conge- 
da, offrendo una prova interessante per intensità e cara- 
tura tecnica, dal parquet amico. E mette sotto il Siena 
dei vecchiacci terribili Valerio (ex Fantoni Udine dei 
tempi belli), Costantini e Visigalli. La Gesteco riesce a 
mettere tra se e l'avversario un divario rassicurante: 
40-29. Ma un fallo tecnico dato alla panchina ducale fa 
tornare sotto il quintetto di Siena che giunge al pareg- 
gio all'8 della ripresa: 50-50. Nel finale, a chiudere il 
conto ci pensano un precisissimo Nobile e un mortifero 
Nanut. FA 


Roggi, 
6, o 


GIOVANILI /CADETTI 

Il Don Bosco fafesta: 
superato l’Interzonale, 
va alle finali nazionali 


TRIESTE — Il Don Bosco continua la sua marcia nel 
campionato nazionale cadetti. I salesiani allenati 
dal Miro Turcinovich escono indenni anche dalla fa- 
se Interzonale, svoltasi a San Severino Marche, e ap- 
prodano alle fasi nazionali in Riocranna a Catania 
dal 26 al 31 maggio. I triestini hanno sfoderato nella 
interzonale «l'arma letale» Andrea Pecile, 

Il talentuoso atleta giuliano, reduce dalla esperien- 
za al seguito della Nazionale juniores, ha trascinato 
i biancoverdì risultando anche il miglior realizzato- 
re del raggruppamento con un bottino complessivo 
di 92 punti in tre gare. Pecile ha quindi catalizzato 
le attenzioni in fase di marcatura delle avversarie 
ma anche il resto della Drena di Turcinovich ha 
svolto al meglio il compito che ha sortito l'obiettivo 
delle finali. In luce infatti soprattutto Silo ben sup- 
portato anche da Michelone e Stocca. 

Il Don Bosco ha debuttato in terra marchigiana af- 
frontando la formazione della Juve Caserta iegan- 
dola con il punteggio di 78-74, (48-40 al termine del- 
la prima Ran Contro i campani i salesiani han- 
no sofferto limitatamente nel corso della finale della 
ripresa dove gli avversari hanno accennato a un av- 
vicimamento per altro subito incrinato dal guizzo ri- 
solutore di Pecile (33 punti). 

Nella seconda sfida il Don Bosco subiva una cla- 
morosa batosta da favorito Mens Sana Siena accu- 
sando una battuta a vuoto maturata nel secondo 
tempo con Pecile prudenzialmente messo a riposo 
dal coach Turcinovich. 92-54 (46-39) il punteggio 
per i toscani ma nulla di compromesso per i triestini 
per una qualificazione che veniva avvallata nella ter- 
za ultima sfida. — E 

Contro Genova il Don Bosco staccava il biglietto 
Rai le finali di Catania RO ai liguri un ver- 

letto di 76-51 con 35 punti del solito Pecile. 
Francesco Cardella 


il solco decisivo a metà 
secondo tempo, 

Sarà la Dinamica Gori- 
zia a contendere al Cfm 
‘Reggio Emilia il passapor- 
to per il paradiso. Un po' 
di merito va alla buona 
difesa allestita da Frates 
e all'ottima organizzazio- 
ne di gioco dei goriziani, 
ma molto ha pesato la 
stanchezza. 

Martin Embry è stato 
lo specchio di questo di- 
sagio. Ha giocato un pri- 
mo tempo con sprazzi 
d’alta classe, mantenen- 


roni, Fer- 
retti 2, Pellis 10, Cade- 
naghi 6, Bianco 7, Buga- 
ro 7, Sozzi 2, 

SGT: Dagostini 3, Vare- 
sano 8, Gori 16, Starc 
2, Verde, suppancig, 
Gerolami, Giuricich 4, 
Rozzini 10, 
VALMADRERA — Si è 


chiusa Con. una netta’ 


sconfitta la stagione dell 
la Società Ginnastica Tri- 
estina, 
sul campo del Valmadre- 
ra. Nonostante le buone 
intenzioni della vigilia 
non C'è stata mai parti. 
ta. Eccezion fatta per 1 
primissimi minuti la 
SOMDARINe priestHBaznon 

mai riuscita a restare a 
contatto della sua aVver- 
saria. Valmadrera ha af- 
frontato l'impegno con 
una grinta e una deter- 
minazione certamente 
Superiori. Ha aggredito 
la Sgt sin dalle prime 
battute conquistando su- 
bito un buon break riu- 
scendo poi a gestirlo e a 
incrementarlo nel corso 
dei minuti. In grande evi 
denza la batteria di tira- 
trici locali, con particola- 
re riferimento alla Bar 
bieri, autrice di 20 punti 
con la ra; ardevole Fia 
centuale del 100% nel ti- 
ro dai 6,25. E 

Tra le triestine senza 
dubbio in ombra le guar. 
die. Assente Gabriella 


MONFALCONE — In 
MONTI questo pome. 
riggio l'esperienza del. 
l'Italmonfalcone alle fi- 
nali nazionali del cam- 
pionato juniores Tegio- 


nali, ospitate @ San 
i (Livorno) fi- 
no al 9 maggio 


Gli azzurrini allena 
ti da Cerigioni © Sera 
affronteranno ale 17 
la Serapo ’85 di Gaeta 
nella prima giornata di 
quest'importante ker. 
messe nazionale. Le ot- 
to finaliste SONO State 
suddivise in Ue rag- 
gruppamenti di quat- 
îro squadre ciascuno 
che disputeranno tra 
loro un girone all'italia- 
na al termine del qua- 
le le prime due classifi 
cate di ogni girone sa- 
Tanno promosse alle se- 
mifinali. i 

Nel girone dei mon. 
falconesi, oltre al quin. 
' tetto di Gaeta, SONO sta- 
ti inseriti anche il Ri. 
viera Basket Savona e 
il Basket Olimpia Le. 

naia Firenze, 
557) basa dell'Italmon. 


Circa per un incasso di 15 


fermata 69-43' 


JUNIORES/FINALI. 
Monfalconesi, 

oggi primo test 
contro il Gaeta 


‘aggiudicarsi il match 


oni. 


perdendo brillantezza e 
tiro (3/9 da due), non mor- 
dendo neanche in difesa. 
Gorizia ha giocato in 
scioltezza fino al 30° 
(49-58) sospinta da un 
Mian eccellente (4/6 da 
due e 3/5 da tre), sfruttan- 
do la stazza di Foschini e 
il talento di Cambridge 
(15 rimbalzi). Ma proprio 
sul punto di affondare do- 

io che Mian aveva tirato 
‘uori dal cilindro un mici- 
diale 3/3 dai 6.25 che ave- 
va spinto i flegrei a -9, 
Ninni Gebbia ha buttato 
dentro Marino e Farinon, 
ottenendo quello che fi- 
no ad allora gli era man- 
cato: in 3/30" Pozzuoli 


firmava il break 7-0, risa- 
lendo a -1 (59-60 a 4'55"” 

dalla sirena). Ta 
Il quintetto tutto italia- 
no riaccendeva la speran- 
za: ma Pozzuoli, ancora 
una volta, finiva per esse- 
re travolta dalla summa 
sublime dei suoi masto- 
dontici errori offensivi. 
Per due minuti i campani 
non riuscivano a operare 
il sorpasso finché Cambri- 
dge, Foschini e Mian con 
uno 0-8 micidiale 
(59-68), non si riappro- 

priavano della vittoria. 
Nel dopo-partita Scop- 
pia il piccolo giallo Riva: 
Frates esclude categorica- 
mente un suo possibile 
impiego già da domenica 
prossima («Antonello in- 
contrerà il suo medico 
personale tra otto giorni 
e solo allora deciderà, da 
solo, se tornare a giocare 
In questa stagione») men- 
tre il suo vice Ardessi lo 
Ratquenie annunciando- 
0 in campo già per ga- 
ra-l di finale: SA a 
to che sottolinea come, 
archiviata la pratica Poz- 
zuoli, Gorizia sia già con 

la testa alla finalissima, 
Pino Taormina 


Lunedì 5 maggio 19% 


TRIESTE — È stata pre- 
sentata ufficialmente la 
manifestazione «Conver- 
se Nba Jam 2000», la 
‘kermesse a ingresso libe- 
ro che si terrà mercole- 
dì, a partire dalle 13, in 
piazza Unità d'Italia. 
Giunto alla sua settima 
e ultima tappa italiana 
(già toccate nell'ultimo 
mese Cagliari, Trapani, 
Napoli, Roma, Milano e 
Bergamo) esto. festi- 
val del basket sarà una 
combinazione di varie 
prove di abilità come ti- 
ri liberi, schiacciate e ga- 
re di tre contro tre. Pro- 
tagonisti unici saranno 
dunque la pallacanestro 
e tutti coloro i quali vor- 
ranno cimentarsi con 
questa disciplina. 

Come ha tenuto a pre- 
cisare Michele Romano, 
Mpa italiano 
dell'Nba per gli eventi 


CONVERSE NBA JAM 2000 
Kermesse mercoledì 
In piazza dell'Unità 


tuali futuri eventi. 


tro campi (uno centrale 
e tre laterali); le iscrizio- 
ni avverranno diretta- 
mente in piazza Unità. 


SUPERATI I CAMPANI E CONQUISTATO L’ACCESSO ALLA FINALE CON REGGIO EMILIA 


In 4gare, ilbenservito a Pozzuoli 


Ma dopo la partita scoppia il giallo-Riva. Il coach Frates: «Domenica non gioca». Il vice Ardessi: «Domenica gioca» 


sportivi, c'è stata la fer- 
ma volontà da parte de- 
gli organizzatori di non 
invitare alcun ospite di 
rilievo in modo tale da 
rendere la manifestazio- 
ne il meno ufficiale pos- 
sibile. Sarà comunque 
importante — ha conti- 
nuato Romano — verifi. 
care l'eventuale succes- 
so di questo tour. L'Nba 
considera Trieste una) 
delle piazze italiane di 
maggior rilievo ed è 
chiaro che una buona ri- 
sposta di pubblico po- 
trebbe essere il trampo- 
lino di lancio per even- 


Gli organizzatori del 
torneo provvederanno 
all'allestimento dei quat- 


Lorenzo Gatto 


BIANCOCELESTI TRAVOLTE A VALMADRERA 


Perla Ginnastica un congedo amaro 


Ramani, rimasta a Trie- 
ste vittima di un'influen- 


za, Verde e Varesano 
Non sono riuscite a gui- 
dare le compagne nella 
dovuta maniera.. In evi- 
denza invece le lunghe: 
Isabella Gori ha saputo 
farsi rispettare sotto ca- 
nestro facendo registra- 
re un ottimo bottino e 
Luciana Rozzini, oltre ai 
dieci punti, si è distinta 
îni fase difensiva ferman- 
do con grande autorità 
le giocatrici di peso av- 
versarie. 

Buone indicazioni an- 
che per le pa giovani: 
nel corso della gara han- 
no trovato spazio Ja 
Starc e la Gerolami. rie: 
Un investimento per il 
ene sul quale insiste- 

e. 


Lorenzo Gatto 


Donne - A2 Promozione 


PETROL LAVORI: Gher- 
baz 7, Bernardi 12, Zon- 
ta 11, Destradi 14, Scu- 
tari 6, Sergatti 11, Ce- 
sca 11, Miksova 16, Bor- 
roni. 12, Pieri 5. All: 
Giuliani. 

PELLIZZARI: Rocca, 
Rossi S. 12, Beretta, 
Gualdo 6, Consolaro 4, 
TSnlO 4, Rossi E, 5, 
Zuffolato 12, Righetto 
10. All: Pan. 8 
MUGGIA — Finale a 100 
all'ora per la Petrol Lavo- 
ri. Come da copione, le 
neroazzurre hanno Ca 
so la stagione con 
larga SG sul Mon- 
tecchio squadra che non 
ha mai vinto quest'an- 
no. Tra gli omaggio flore- 
ali e il premio Bernardi 
per le 100 partite gioca- 


sd 


te in serie A, si è conse- 
gnato agli archivi un 
campionato piuttosto de- 
ludente sul piano dei ri- 
sultati: si è persa infatti 
l'occasione di giocare la 
poule-promozione, alla 
portata della Petrol so- 
prattutto a Causa di un 
rendimento esterno sod- 
disfacente, che ha fatto 
da contraltare alle di- 
screte prestazioni offer- 
te sul campo amico. 
Deluso più di tutti per 
questa stagione è il g.m. 
Lazar, che ha manifesta- 
to la ferma intenzione di 
lasciare l'incarico di di- 
rettore sportivo; la socie- 
tà perderebbe di certo 
un valido collaboratore. 
Montecchio, formazio- 
ne giovanissima che co- 


Le muggesane finiscono a 1004all'ora 


Li i 


Donne - A2 Retrocessione 


, 


munque non merita d'es-/ 
sere snobbata, per l'im- 
pegno che mette in cam- 
po, ha resistito per un 


quarto d'ora 


muggesano grazie alla © 


Zuffolato, l'unica che ci 


è sembrata già all'altez- | 
za della situazione. Al 


10' il risultato era di 
25-18 con Miksova e De- 
stradì scatenate ai rim- 


all'urto | 


balzi e in attacco-roî. 


Strette le maglie della re- 
troguardia la Petrol ha 
portato a termine un mo- 
nologo, aumentando ine- 
sorabilmente il divario: 
68-35 al. 25‘, 76-39 al 
30', 93-44’ al 35’, Il cane- 
stro n. 100 lo ha siglato 
Gherbaz tra l'entusia- 
smo del pubblico. 

T.m. 


falcone c'è la Sona 
volezza di poter fare 
una bella figura a que- 
Ste finali, anche se mol- 
to dipenderà dal valo- 
te delle avversarie. 
«Non conosciamo la 
forza delle altre squa- 
dre, ma speriamo di es- 
sere in buone condizio- 
ni — ha dichiarato il co- 
ach Cerigioni alla vigi- 
lia della partenza per 
San Vincenzo —. Certo, 
ci giochiamo tutto nel- 
le prime due partite 
che sono fondamenta- 
li. Soprattutto la pri- 
ma è importantissima. 
Speriamo bene». 

La giovane squadra 
cantierina ha recupera- 
to Tessarolo e Fabbro, 
reduci dall'influenza, 
e spera di non accusa- 
Te nell'incontro inaugu- 
rale il peso della lunga 
trasferta. Dovessero 


odierno, gli azzurrini 
affronterebbero doma- 
ni la vincente della par- 
tita tra il Bot 30: 
na e l'Olimpia Firenze. 
Na Angelotti 


RISULTATI 


Pakelo S.Bonif.-Albino 64-69 
Si Viaggi Luino-Shi Lodi 70-63 


Treviso-Padova 76-81 
Valmadrera-Triestina . 69-46 
CLASSIFICA 

Si Viaggi Luino 2414. 12 2. 956 802 
Shi Lodi 18. 14 9 5 
Padova 16/0048 6 
Valmadrera 16 14 8 6 
Happidea Albino MAFIA GRRATA AT: 
Pakelo S.Bonif. 12 14 6 8 
Triestina 10: 145.09 
Treviso 113 


Petrol Lavori pa 
Delta 92 AL 16 
Lampo Concordia 16 
Bolzano 14 
Teamsystem TO L 

Epivent VE he 
Sala Stampi BS Ù 


Pellizzari Magg: 


RISULTATI 


Bolzano-Concordia 
VE-Teamsystem TO 
Lavori-Pellizzari Magg. 105-53 
Sala Stampi BS-Delta 92 70.62 


CLASSIFICA 


57-53 
53-68 


95 1018 864 
9 5 906 816 
8 6 894 787 
85° 759 75 
TRIS 1967 
TRIO) Se 
76 89 

o 14 


DONNE/SERIEB 


La Scame scivola a Bergamo 
Oma vincente e retrocessa 


Albino 


65 Spinea 


48. 


Ttalmonfalcone 


ARCOPLEX ALBINO: Deponti 23, Lolli 
S. 1, Bartesaghi 3, Passiani, Mismetti 
17, Morlotti, Roloni 2, Radaelli 


soli, Lolli F. AIl: Segaia. 


SCAME SERVICE ITALMO, 
in Cr, 4, Calcina 5, 
Diviach 4, Mazzoli, Bene; 


Gava; 


i ti 5, Mocchiutti 3, 
MIDA All: Russi, 


ITRI: Gervasoni di Pisonia e Fran- 


cesconi di Lecco, 


NOTE: primo tempo 28-24. Tiri liberi: 
Albino 14/29, Italmonfalcone 4/9. Tiri 


da tre: Palmieri 2; 


ghie Mismetti 1, 


ALBINO — Sconfitta esterna per la Sca- 
mme Service Italmonfalcone nella penulti- 


ma giornata della poule 
Contro la formazione. 


le, le monfal 


po, infatti, 


Nella 


ce reazione. 


INFALCONE: 
Palmieri 19, 
8 2, Moimas, 
Non entrata: 


i Deponti, Bartesa- 


dell'Arcoplex Albi- 
no, dimostratasi tutt'altro che iFresistibi. 
conesi sono rimaste in parti- 
ta solo per 20'. Nel corso del primo tem- 
la Scame ha duellato alla pari 
con le bergamasche, soprattutto grazie 
alla buona verve della regista Palmieri. 

Seconda parte di gara, complici le 
scarse percentuali al tiro e una direzione 
di gara dei due fischietti a dir poco casa- 
linga, la Scame ha visto le padrone di ca- 
sa prendere progressivamente il largo 
senza mai riuscire a imbastire un'effica- 


M. Angelotti 


42 OmaTs 


117, Fa- 


MESTRE — 


69 | 


SPINEA: Cosmo 14, Bertoncello 10, Al. 
lorini 14, Scaramuzza 4, 
i Bozzao, Sisio, Mezzalira. All: Gar- 


+ Gavagni 


OMA TS: Tomasi 5, Dovgan 7, Maiola 
21, Verderber 10, Bensi 7, Cuccari 8, 
Piuca 3, Forza 2, Giorgio 6. All: Marti- 


ni. 1 
ARBITRI: Bercellin e Zamellato di Pd. 


stata una vittoria annuncia- 


ta, ma non così schiacciante come in real- 


tà poteva essere. Le triestine hanno infat- 


il punto di 
romozione. 
L zato dagli 


l'Oma, 
ha 
rie 


Risultati 
ornata 


ti giocato in estrema tranquillità e, dopo 
il du tempo TORI vantaggio 
39-19, hanno superato in scioltezza la di 
fesa a zona de i 
pratica il gioco dello Spinea ruotava attor- 
no alle iniziative della Allorini che è stata 
î > di riferimento delle compagne. 

L'entusiasmo per il successo è stato smor- 
altri risultati che attualmente 
sembrano condannare alla Tetrocessione 
che ha pagato l'incertezza con cui 
affrontato i primi appuntamenti in se- 


le giovani avversarie. In 


gist. 


oule retrocessione sesta 


i ritorno: Ferrero Lonate- 
lympic Team Mi 89-65; Basket Club Lis- 

sone-Pilot Italia Biassono 81-77; Spinea- 

Oma Ts 48-69; Costamasnaga-Pasqualini 

Rovereto 57-63. 

Classifica: Pilot Biassono 22, Pasqui 

Rovereto e Basket club Lissone 18, Ferre- 


alini 


È ro Lonate 14, Costamasnaga 12, Olympic 


Team Mi e Oma Ts 10, e Spinea 0. 


| 
| 


<_% 


LATTE CARSO: 
19, Freno, Zarotti 9, Ro- 
veredo 2, Lokatos 2, 


Gerne 


Fortunati 15, Tonut 
12, Ritossa 20, Poropat 
7, Krinstancic 3. All 
Malovecr n 
CONEGLI O: Pecci 

3, Palombita 11, Bro 
7, Santovito 6, Cremosi 
2, Lot 20, Berton 17, Ta- 
vian, Giordano 22, Za- 
nardo. All.: Guidi. 
ARBITRI: Specogna di 
Remanzacco e Roja di 
S. Daniele. 

NOTE: pt 41-39, st 
76-76. Tiri liberi: Latte 
Carso 23/41; Coneglia- 
no 23/35. Tiri da tre: Ri- 
tossa 2, Cerne e Tonut 
l; Giordano 5, Lot 3, 
Peccolo e Palombita 1. 


TRIESTE - Un paio di 
gravi ingenuità negli ulti- 
mi 25 secondi del supple- 
Mentare costano carissi- 
Mi al Latte Carso che di- 
lapida 6 punti di vantag- 
glo e si vede infine beffa- 
Te da 2 liberi di Cremone- 
Sl a fil di sirena. Un fina- 
le rocambolesco — Cone- 
gliano tuttavia non ha 
rubato proprio nulla — 
che ha reso evidenti an- 
cora una volta i limiti ca- 
ratteriali della squadra 
di Vatovec,.ma che non 
ha potuto rovinare il «Ri- 
tossa day», l'ultima gara 
ufficiale della guardia 
triestina che ha chiuso 
davvero alla grande, ri- 
sultando tra l’altro il mi- 


glior marcatore dei suoi 
Son un bottino di 20 pun- 
1, 


Proprio dalla sua ma- 
no e dalla buona vena di 
Tonut nasce il primo al- 
lungo della partita, coni 
servolani ben disposti in 
difesa e piuttosto concre- 
ti anche in attacco; già 
al 6' si è sl 16-10, ma poi 
il massimo vantaggio ar- 
riva al 13' (81-17). Gli 
ospiti, allenati dal coach 
triestino Guidi, stentano 
a trovare il miglior asset- 
to difensivo, ma pian pia- 
no entrano in partita, 
riuscendo ad approfitta- 
re di una flessione del 
Latte Carso e a piazzare 
in 3 minuti un secco par- 
ziale di 15-4 che riporta 
la gara sostanzialmente 
in parità. Nella ripresa è 
l'equilibrio la nota domi- 
nante, se si eccettua il 
tentativo del Conegliano 
che si porta al 32° sul 
+6; ci vuole così il mi- 

lior Cerne per riportare 
Il Latte Carso in scia. Al- 
lo scadere del 40', sul 
+1 per i servolani, la 

‘uardia ospite Giordano 
fi 1/2 dalla lunetta, por- 
tando la gara al supple- 
mentare. Nell'overtime i 
padroni di casa gestisco- 
No il risultato per 4 mi- 
nuti e mezzo, ma pol, 
sul 90-84, perdono la 
bussola, mettendo Cone- 

liano nelle condizioni 

i operare il sorpasso de- 
finitivo. È 

Massimiliano Gostoli 


Basket - Serie C1 


RISULTATI 
Bag Snacks-Castelgarden 90-83 
D. Bosco-Verdeta Gallo 87-84 
Gemona-Fagagna 92-91 
Martignacco-Portotecnica 70-67 
Italmonfalcone-Bassano 100-67 
Pordenone-Rovigo 91-83 
Sacile-Amici Pn 94-71 
L. Carso Ts-Conegliano 91-92 


PLAY OFF 
7 maggio 


Martignacco-Cittadella 
Italmonfalcone-Fagagna 


CLASSIFICA 


Martignacco 
Italmonfalcone 
Fagagna 

Bag Snacks, 
Portotecnica 
Conegliano 
Latte Carso Ts 
Gemona 
Castelgarden 
Don Bosco Ts 
Bassano 
Sacile 

Verdeta Gallo 
Pordenone 
Rovigo 

Amici Pn 


li 
Csc Ronchi -70 
Fanin Termoidr. 71 


CSC RONCHI: Borsetti 
18, Porcari 12, Marras, 
Pensabene, Celin 7, Mi- 
niussi 14, Bellisario 2, 
Pellizzon 17, Galbiati, 
AI. Gallo. 

ACLI FANIN TERMOI.- 
DRAULICA CG TS: Ter. 
reni 9, Karis 3, Callini 
22, De Zuccoli 9, Rizzi 
2, Barzelogna, Blasina 
4, Toich 6, Menis 16. 
All, Puissa. È 
ARBITRI. Romano di 
Trieste e Bevilacqua di 
Gorizia. 

NOTE: pt. 40 - 33\per i 
Ronchi. Tl: Ronn 
9/15. 

RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Dopo essere stato 
avanti per un tempo (40 
- 38 all'intervallo), il 
Ronchi — in settimana si 


RISULTATI 

Arte-Libertas 67-59 
Chiarbola-Dom 83-94 
Cicibona-Largo Isonzo s0sp. 
Grado-Bor 73-85 
Lega Naz:-inter 1904 65-81 
Momo Gio-Infoter sosp. 
Ronchk-Acli TS 7071 
Santos-Kontovel 62-58 


‘Dom 
Santos 4 
Bor 28 
Arte 38 
Ronchi 30 
Grado 30 
Infoter — 28 
Inter 1904 28 
Libertas 24 
Kontovel 2 
Cleibona 2 
Lega Naz. 18 
Momo Gio” 18 
Chiarbola 
Largo Isonzo 
Acli TS 


Basket - Serie D 


CLASSIFICA 


27 
26 
27 
27 
26 
27 
26 
26 
27 
27 
26 
27 
25 
27 
26 
2 


è allenato a ranghi ridot- 
ti — ha finito la benzina 
nella ripresa. Eppure, a 
11” dalla sirena i locali 
hanno goduto dell'ulti- 
mo attacco, ma Porcari 
ha sbagliato il tiro al sor- 
passo. Nel Ronchi era as- 
sente Bernardi, in luna 
di miele. 


Autosandra Ts __62 
Kontovel 58 
SANTOS AUTOSAN- 


DRA TS: Canato 10, 
Cossutta 7, Farci, Bem- 
bich 10, Mezzina 12, Bo- 
schin, Covacich 7, Pete- 
lin. Flora 3, Pitacco 13. 
KONTOVEL TS: Spado- 
ni 10, Turk 14, Emili I. 
13, Starec 5, Civardi 
dai Krizman, Cerne, Vo- 
‘Obivec 2, Emili M., Go- 
(ch 2. All, Staro. 

I: Ruaro e Or- 

RO) di Trieste, 


IRR 35 - 34 per il 


TRIESTE —È arrivato il 
caldo. E Ja artita — pur 
importantissima per ij 


PROSSIMO TURNO 
Acli TS-Chiarbola 
Arte-Infoter 
Bor-Ronchi, 
Cicibona-Kontovell 
Dom-Grado 
Inter 1904-Libertas 
Largo Isonzo-Momo Gio' 
Lega Naz-Santos 


2 (5°, 2287 2414 
21 5 2003 1767 
1980 241 1942 
189 2004 1980 
15 n 1865 1792 
15 12 1983 1943 


14. 12 1873. 1797 
1412 1997 1931 
12 15 1933 2024 
MH 16 ig50 1995 
10 16° 1800 1839 
9 180 198 1991 
916° 1998 2027 
9 18 2168 2942 
3 18 1912 2097 


ITALMONFALCONE: 
Tomasi 15, David 4, Di- 
viach 10, Tessarolo 4, 
Sera 5, Cestaro 8, Siar- 
di 3, Mazzoli 11, Banel- 
lo 17, Dapas 23. All: 
Zuppi. 

BASSANO: Bizzotto 8, 
Parolin, Pilatone 13, 
Lanza ll, Gasparon, 
Stopiglia 10, Reginato 
2, Peruzzo 4, D'Onofrio 
191 

ARBITRI: Host e Cher- 
baucich di Trieste. 
NOTE: primo tempo 
47-32. Tiri liberi: Ital- 
monfalcone 22/34, Bas- 
sano 9/16. Tiri da due: 
Itm 30/43, Bassano 
23/55. Tiri da tre: Itm 
6/18 (Dapas 4, Diviach 
e Banello 1), Bassano 
4/11 (Stopiglia 2; Lanza 
e Pilatone 1). 
MONFALCONE — L'Ital- 
monfalcone chiude la 
prima fase con una net- 
ta affermazione interna 
ai danni del Bassano del 
Grappa. Questa vittoria 
però non produce cam- 
biamenti nella classifica 
dei monfalconesi che, in 
virtù del terzo posto fi- 
nale, se la vedranno con 
la Cosatto Fagagna, se- 
conda classificata, nel 


primo turno dei play- 
off. Contro il quintetto 
di Bassano l'Itm ha pale- 
sato confortanti segni di 
ripresa nel rendimento 
difensivo, mentre il gio- 


DON BOSCO: Olivo 17, Pistrin 2, Vi- 
sciano 12, Vlacci M. 25, Gionechetti 
10, Pizzioli 3, Bisca 7, Ceglian 7, 
Vlacci F. 4, Spangaro. All. Daris. 

BASKET VERDETA: Raule 7, Roversi 
11, Nieri 15, Tarroni 7, De Simone, 
Roncarati 8, Tartari 1, Stignani 17, 
Gurtner 14, Polaterra 4. All. Fran- 


chella. 


‘ARBITRI: Rizzetto di Cordenons e 


Giuliano di Udine. 


NOTE: 1.0 tempo 40 — 43. Tiri liberi: 
Don Bosco ‘28/41; Basket 'Verdeta 


33/46. 


TRIESTE — Il Don Bosco chiude con 
una vittoria una stagione dal rendi- 1 
mento altalenante, in cui Olivo e com- 
Pagni, frenati dagli infortuni, hanno re- 
so meno di quanto era lecito attender- 
si dopo l'ottima annata precedente in 
Su] la DIOEZIonA era davvero 
ta d'un soffio. La partita con i 

Verdeta non ha Risto TI iS 


IL SANTOSLI 
ru QUIDA IL KONTOVELIN 


L’Arte continua la 


Santos, in corsa per la 
promozione in C2— è sta- 
ta scialba, trascinandosi 
stancamente fino alla si- 
Tena. Ha vinto chi ha 
sbagliato di meno. Ma è 
stata davvero una noia. 
Nulla da rimarcare sotto 
l'aspetto tecnico, 


Conca d’oro 83 
Rob Roy 94 
CHIARBOLA CONCA 


D'ORO TS: Iurkic, Dife- 
liceantonio 18, Gori 23, 
Bacar 7, Serafini 2, 
Bembich 13, Gallo 12, 
Rivolt 8. All. Lagoi. 
DOM ROB ROY GO: Cos- 
sutta 3, Corsi 23, Co- 
ciancig, Cej, Di Cecco 
22, Franco 19, Ambrosi 
5, Podbersig 8, Jarc 14. 
All. Semolic. È 
ARBITRI: Rizzi di Gori- 
zia e Tiziani di Trieste. 
NOTE: pt. 45 - 35 per il 
Chiarbola. TI. Chiarbo- 
la 14/26. 
TRIESTE — Perfetto per 
un tempo (45 - 35 all'in- 
tervallo), il Chiarbola 
nella ripresa ha dovuto 
subire la rimonta della 
capolista che a 4° dalla 
sirena ha operato il sor- 
passo: 74 - 73 con una 
bomba di Corsi. Da lì il 
Dom è schizzato via, ma 
il Chiarbola è uscito a te- 
Sta alta dal cmpo. Miglio- 
TL: Gori e Difeliceantonio 
& una parte, Corsi e Di 
Cecco dall'altra. 


Arte 
ondon Pub 


GO: Ferrara 3, 
ioni 13, Ambrosi 6, 
. Gasparini 13, 


67 


LIBERTAS OLD LON- 
DON PUB TS: Favretto 
4, Svara 2, Gingerla 3, 
Volpe 3, Contento 1; Ci- 
gotti 15, Glavina 16, De- 
santis 7, Franceschini 


co espresso non è sem- 
pre stato esente da sba- 
vature. Î 
L'ampio, divario nel 
punteggio finale potreb- 
be far pensare a un ma- 
tch a senso unico. Ma co- 
sì non è stato, almeno 
per la prima parte. La 
cronaca registra infatti 
‘un inizio all'insegna de- 
gli ospiti che, sfruttando 
i centimetri e i tentacoli 
del «totem» Lanza, dimo- 
strano subito di non esse- 
re venuti a Monfalcone 
in gita (6-10 al 4‘). Zuppi 


TRIESTE — Partono 
mercoledì 7 maggio 
i play-off del cam- 
pionato di serie C/I. 
La formula prevede 
lo scontro fra la pri- 
ma classificata, il 
Martignacco, con la 
quarta, il Cittadel- 
la, L'Italmonfalco- 
ne, giunta terza, do- 
vrà vedersela con il 
Proprio 


Fagagna. 
l'Italmonfalcone ha 
chiesto e ottenuto il 
DOGHone delle sue 


gare. RECni in 
seguito all impegno 
di alcuni suoi ele- 
menti nelle finali ju- 
niores. di Livorno. 
Gli isontini gioche- 
ranno l’accesso alla 
B/2 il 10 e 13 mag- 
gio, con eventuale 
«bella» il giorno 15. 


Mmanca- 


ti tecnici 


particolarmente signifi 
siani, sotto il profil 


dell'agonismo, non h 
tese dei propri tifosi. mo deluso le at- 
Una gala trata, dal] 
to, in cui gli ospiti han, 
sottocanestro due ottimg; DO DEA 
come Guriner e Stignanj ViIGuA e 
i casa hanno saput entre LP 
re dal perimetro in virtù È 
zabili fiziative ‘personali elle apprez 
ci e di Olivo, E mancato 
RERIazoniati delle ultima 
co Vlacci, limitato ben prest; j i 
Nessuna SG n si adre " de 
quisito nel corso della gara più di 5-6 
hezze di margine e Così i dà 
to rimandato alle ultime battute di gio- 
co, fasi in cui il Don Doro 
Teagire piuttosto bene a° Lentati i 
fallo sistematico degli ospiti, SIE 
dalla lunetta con sufficiente precisio- 
ne, senza che la vittoria POtesse quin- 
di essere rimessa in discussione, 


i; 10€ “gn 
IS 
prova ad arginare l'esu- 
a veneta ordina 
‘0 ai suoi il passaggio al- 
la difesa a Dica 
she non dà i risultati spe” 
1 tanto che dopo una 
bomba di Lanza (8-16 al 
5') l'Itm torna a uomo. 
Toccato il fondo (8-18 al 
De Padroni di casa co- 
nciano finalmente @ 
difendere e a distendersi 
in contropiede, Risulta- 
to: parziale di 14-3 in 6° 
con un ritrovato Dapas 
che sigla l'agognato s0r- 
passo (22-21 al 12°) 
Esauritosi l'«effetto» 
Lanza, gli ospiti mostra- 
no tutti i loro limiti in fa- 
se offensiva e l'Itm allun- 
Sit facilità (96-25 al 
‘ Vestaro giganteggia 
sotto i tabellooi ma pro- 
Prio ricadendo da un 
Da Z0 difensivo, a 2 
l'intervallo, s'infortu- 
na alla caviglia destra la- 
Toanca in ‘apprensione 
0 staff azzurro per un 
Co Tecupero in vista dei 
È Sv-off. L'uscita del 
‘ala azzurra non diso- 
Tlenta però l'Itm che con 
Da ripe di Diviach e 
tes chiude il primo 
La o Sul +15 (47-32). 
con i resa non ha storia, 
scusi onfalconesi indi- 
Ù Sì Padroni del cam- 
D e gli Ospiti (privi dello 
gi alificato coach Ussag= 
Se relegati al ruolo di 
RO incapaci di 
Teazione, una minima 


M, Angelotti 


leativi, ma i sale- 


0 dell'impegno e 


0 al 40,0 minu- 


0 ben replica- 
il di Max Vlac- 
Invece uno dei 
Lare, Federi- 


a mal at- 


ha saputo 


m.g. 


UNA PARTITA NON BELLA 


Scalata al vertice 


SÈ Serschen 10. All. Per- 


ARBITRI: Di 
tivello di EOES Ho 
* Pt. 40 - 27 per 
TI. Arte 15/28. 
GORIZIA — Prosegue il 
oro dell'Ar- 
te, che continua la scala- 


a al vertice, i 
tas, in verità. La Liber- 


dendo in frett 
a la 
G È Si È offrendo SERE 
COSE 
va del corDì SO n 
Mi 
omo Giò 
Infoter 55 


La partita è. gi 
sa a 3' dalla oa 
vasione di campo dl 
TRIESTE — My 
Giò che si era visto ai 10 
lere qualche minuto pel 
ma della sospensione de ii 
match Max Zollia — 3 
va spintonato l'arbitro > 
stava portando a: termi 
ne l'incontro in tre n in 
tro cinque. Già sei gioca. 
tori erano usciti per fal 
li, con Max Zollia e i] co- 
ach Moscolin spulsi dal 
campo. Si Preannuncia 
un provvedimento seve. 
ro da parte della Giudi. 
cante. 


___ 
Petrolifera 73 
Bor Ts 85 
PETROLFERA GRADO; 
Bouchlas, Zorba 4, \{ay. 
zoli 11, Bellan 1g 
Schiaffino 13, Marche. 
san 4 Millotti ‘13 
Mian 13, Aiello 2, AH 


Zulini. 

BOR RADENSKA Ts; Fi. 
lipcic 7, SuSani 16, Per. 
cic 14, Barmi 10, Simo- 
nic R. 2, Simonic M, 16, 
Tomsich 5, Razman 7, 
Klabjan 8, Gaburro. 
AJIl, Canciani, 

ARBITRI: Vettorato di 


Trieste e Zinni di Ter. 
zo d' Aquileia. 

NOTE: pt. 33 - 31 per il 
Bor. Finale: 62 - 62, TI, 
Grado 14/30, Bor 18/44, 
GRADO —A3 dalla sire 
na il grado PUÒ chiudere 
la partita, Ma Millotti 
sbaglia tutt e due i libe- 
ri sul 62 - 62; si va al- 
l’over-time. E Qui la Pe- 
trolifera si (USUnisce, in- 
nervosendosl, mentre il 
Bor (23 punti in 5') non 
sbaglia più un colpo. Ver- 
gognose le Percentuali 
delle due squadre dalla 
lunetta: 14/30 per il Gra- 
do, 18/44 per il Bor. 


— 
Lega Nazionale _ 65 
Inter 1904 61 
LEGA NAZIONALE TS: 
Sussi 11, erna 11, 
Moro 8, Crocetti, Ma- 
ranzana 2, La Porta 11, 
Pecek 4; BIRGAIO 18. 
. Gavazi ti 
Sca 1904 TS: Mar. 
tucci 5, SUMbEeresi, Co- 
cevar 6, Pitteri 10, Val- 
demarin 13, Ferronato 
17, Burni 13, Bertoli 3, 
Crasti, AIl. Moschioni, 
ARBITRI: 
De Lucia @ Bernes di 
Trieste. 
NOTE: pt. 31 - 29 per 
l'Inter. w Lega 11/19, 
Inter 4/12. 
TRIESTE — Al 10' della 
ripresa l'Inter scappa 
sul 47 - 37, ma la Lega 
Nazionale n0n demorde 
e si rifà sotto al 15', 54. 
51, sempre Per gli ospiti. 
Il finale è INUOcato ma 
Tamaro guida 1 suoi al- 
l'importantissimo —sor- 
passo che Tegala. due 
punt preziosi al fini del- 
la salvezza. Da segnala- 
re nell'Inter la prova di 
Ferronato. 


n 
Cicibona Pref. 
Largo Isonzo 

La partita è stata rinvia- 
ta a martedì 13 per l'in- 
disponibilità della pale- 
stra di strada di Guar- 
diella. 


Ty? Italmonfalcone ai play-off 


CONTRO IL PORTO SAN GIORGIO 
2. L’Ardita si giocherà 


\/ 
2 


PUIATTI/LA GIOIELLE- 
RIA GRADISCA: Kriz- 
man 9, Fait, Spessot 6, 
Leita 10, Celega 9, Ste- 
fani 24, Bellina, Brai- 
ni, Deana, Salvini. All. 
Beretta. 

ARDITA DEL DO’ GO: 
Marini 10, Borsi 12, 
Merljak 18, Furlan, 
Mompiani 10, Bassi 
11, Turel, Cabrini, To- 
soratti 12, Campestri- 
ni. All. Pais. 

ARBITRI: Bernobich e 
Gelicrisio di Trieste. 


BASKET y 


sola 


BCC MANZANO: Iurich 
16, Colautti 5, Molinari 
9, Medeot 8, Sartori 17, 
Mocchiutti 8, Della Ro- 
vere 20, Groppo 9, Si- 
gnoretti, Clocchiatti 4. 
All, Lizzi. È 
BARCOLANA: S. Milo- 
ch 9, Volpi 6, Visotto 
11, Marassi 11, Iob 5, G. 
Miloch 7, Ellero 7, Savi 
5, Valente 2, Monticolo 
7. Al, Stibiel. 5 
ARBITRI: Longo di 
Ronchi e Zampi di Gori- 


tro la Bcc non ci sono 
state — tra l'altro — per 
Stibiel le indicazioni 
incoraggianti per il cal- 
do finale di stagione. 
Dopo un primo tem- 
po così così (43-39 per 
i friulani), nella ripre- 
sa avviene la svolta: al 
3' i padroni di casa 
conducono 47-43, ma 
la forbice al 9' si è 
aperta fino a un pesan- 
te 65-48 (18-5 di par- 
ziale per gli arancio- 


pionato regionale di C2: 
adesso dovrà prepararsi 
allo spareggio-promozio- 
ne con la Tecnolift di 
Porto San Giorgio, prima 
classificata del girone 
delle Marche. La parti- 
ta: al 10' l'Ardita scatta 
sul 20-12, ma Gradisca è 
viva e riesce a rientrare 
ribaltando poi il match 
al 18' sul 35-29 e palla 
per il «più 7». Nella ripre- 
sa al 6° la partita è nuo- 
vamente in bilico 45-45, 
quindi gli ospiti operano 


NOTE: primo tem un mini-break che si ri- 214 E i 
37-33 di Gradisca; E velerà quello decisivo.Di- NOTE DERE temo suina ione na 
n Lberi Gradisca Screta la prova dell'inte- 48-39 per la Bcc; tiri li- punto è Rarcolgna 
13/19, Ardita 21/26. ro collettivo dell'Ardita, deri Barcolana 13/23. con una Barcola! 

< mentre nell'Itala Puiatti/ CORNO DI ROSAZZO spenta nelle motivazio- 


GRADISCA D'ISONZO 
— L'Ardita ha matema- 
ticamente vinto il cam- 


La Gioielleria l'esperto 


ni e tutt'altro che pre- 
Stefani è stato il miglio- 


cisa nel disperato pres- 
sing. 


— La Barcolana adesso 
trema. Le mancano due 
punti per salvarsi e con- 


TREO 


i 


OPEL PERESSINI SAN DANIELE: Zucchiatti 10, Na- SGE PAGNACCO: Tuzzi riaccende la fiammella 


poli 32, Pozzo 13, Sgoifo 5, Cabai 13, Milani 5, Chivilò 4, Tolazzi 4, Di Leo 2, della speranza di poter 
M. 17, Puppin 2, Deana 16, Chivilò D. All.: Vignando, d 5 riso Li P 
INTERMUEGIA: Riaviz 10, Spigaglia 22, MEO 8, D'Antoni 3, Fachini 24, acciuffare, proprio -al 


Peresson 2, Orso 7, Zag- 
gia 3, Gori 4, Fabbro. 
All.: Re. 

PUBLIUNO UD: Micali- 
ch 9, Cappellini 13, 
Sambarino, Madile 18, 
Braida 10, Roberti 4, 
Banello 6, Orbitello, 
Zuanigh, Franzolini. 
AU: Colosetti. 
ARBITRI: Vanni Degli 
Onesti di Corno di Ro- 
sazzo e Gregoratti di 
Palazzolo. 

NOTE: primo tempo: 
24-21 per la Publiuno. 
Tiri liberi: Sge 17724, 
Publiuno 9/14. Tiri da 
tre: Sge 4/11, Publiuno 
5/16. 

PAGNACCO — La Publiu- 
no compie il colpaccio e 


Basket - Serie C2 


rush finale del campio- 
nato, la salvezza. Le di- 
fese hanno sicuramen- 
te avuto la meglio sugli 
attacchi (disastroso il 
16/61 complessivo al ti- 
ro della Sge): i pubblici- 
tari, però, nel momen- 
to topico dell'incontro 
si sono rivelati precisis- 
simi — specie dalla lu- 
netta — con Madile, 
Cappellini e Micalich, i 
tre moschettieri di una 
Publiuno che, allungan- 
do in dirittura d'arri- 
vo, ha rivisto la spiag- 
gia della — salvezza. 
L'Sge; invece, ha perso 
un'altra occasione per 
riemergere nel centro- 
alta classifica. 


Canziani 3, Bussani 17, Scrigner L. 8, Giarda, Scri- 
gner C. All.: RADGE agio 

ARBITRI: Cosulich e Sabbadin di Monfalcone. 

NOTE - Primo tempo: 50-35 per la Opel. Tiri liberi: 
Opel 20/30; Intermuggia 21/32. 


SAN DANIELE DEL FRIULI — La Opel Peressini si è ag- 
giudicata in maniera prepotente e con un divario impie- 
toso, davvero severo, la delicata sfida-salvezza contro 
l'Intermuggia, salita in collina in formazione in verità 
disastrata. Ma i gialloneri di Vignando si sono superati, 
evidenziando una condizione psico-fisica davvero stra- 
ordinaria: per gli ospiti non c'è stato nulla da fare, e il 
match si è trasformato in un'agonia. ° DAGSL 
La partita, si diceva, è stata a senso unico: dopo 9 06 
la Opel conduce 25-17, strappo che si è allargato all'in- 
tervallo, chiuso dai locali avanti 50-35. Nella ripresa i 
friulani hanno mantenuto i ritmi alti, apparsi poco con- 
geniali ai rivieraschi, sfilacciati nel gioco, poco incisivi 
e determinati in quello che era un vero e proprio spareg- 
gio-salvezza: il gap si è così ampliato su distacchi puniti- 
vi, oltremodo preoccupanti per l'immediato futuro della 
compagine di coach Parigi. A 


TUTTOSCONTO SPI- bella crisi una diretta ri- ULI A ME IOSSO Tuo 
LIMBERGO: Colussi r la permanenza Corno di Ros,-Barcolana (i -M 
16, olty 23, Ca. VS Gradisca-Ardita 58:73 Chu Udine-Porcia 


Corno di Ros.-Spilimbergo 
Cus Trieste-San Daniele 
Gradisca-Staranzano 
Intermuggia-Pom Monfal. 
Latisana-Barcolana 
Palmanova-Pagnacco 


Pagnacco-Cbu Udine 53-60 
Pom Monfal.-Palmanova 81-90 
Porcia-Latisana 69-64 
San Daniele-Intermuggia 101-69 
Spilimbergo-Motonavale 82-85 
Staranzano-Cus Trieste 90-66 


millotti 12, Sovran 4, 
Martinuzzi, Toffoli, 
Lodolo 14, Manzano 
8, Morelli, Marioni 6. 
AI]: R. Bardini. 


La gara è stata costan- 
temente in bilico: al 9' è 
21-21, al 17° la Sgt met- 
te il petto avanti 35-34, 
ma un break di 5-1 rega- 


MOTONAVALE la ai locali il vantaggi al- CLASSIFICA 

58: pecile 15, Furlan l'intervallo: 39-36. Nella | arana 4228 21 7 2336 2081 
17. Giacomi 10, Miche- ripresa, al 7° la È | Palmanova 36 28 18 10 2308 2192 

Li Fortunai 22, Vale allunga .sul 51-46, Pom Monfal. 3428. 17 11 2004 1925 
lone 3, Cotti 100 ma la reazione della | comodiRos. 32 28 16. 12 2190 2074 
Balbi, GORI 8 squadra di Robertino | staranzano 32 28 16 12 2201 2116 
Volpi, Clementi 8. Bardini è al curaro: al- | Pagnacco 32 28 16 12 2212 2192 
All: Patuanelli. l'11', infatti, il Tutto- | Gradisca 3228 16 12 2110 2095 
ARBITRI: Pituello e sconto conduce 65-62 | Latisana 2628 13 15 1991 1987 
Borello di Udine. (parziale 19-11). Il finale | Sen Daniele 2428. 12 16 2102 2080 
SPILIMBERGO — La èpuntoa punto: a2' dal- | Intermuggi 24 28 12. 16 2326 2441 
Motonavale torna a ve- Ja sirena è ancora pari- pn lana 2428. 12 16 2411 2535 
dere la salvezza. Espu- tà, 79-79, poi la Ginnasti= | Motonavale 5 5a i dî dis cus 
gnando Spilimbergo, la ca triestina riesce di Gou Udine Si 7 2958 2046 
squadra di coach Patua- sprintare, conquistenco | Spilmbergo 2228 d1 47 2197 2274 
nelli respira, olter al- due punti di inestimabi- | Cus Trieste 20 28 10 18 2040 2238 


l'aver cacciato in una le valore. 


LIVENZA VIAGGI POR- 
CIA: Toneatto 15, Ces- 
sel 2, Biscontin 6, Pi- 
lat, Miotti 19, Zaghis 
18, D'Agnolo, Cappucci 
7, Rizzetto 2, Bonic. 
All: Della Flora. 
LANCIA VIDA LATISA- 
NA: Versolatto, Scusso- 
lin, Mondolo 4, Petillo 
P., Bolzonella 12, Petil- 
lo r. 1, Tommasini 23, 
Radovani 24, Guerin, 
Sarti, All. Pozzecco. 
ARBITRI: Giavon di 
Pordenone e Perlazzi 
di Udine. 

NOTE: primo tempo: 
39-33 per il Porcia. Tiri 
liberi: Porcia 15/22, La- 
tisana 9/15. Tiri da tre: 
Porcia 10/19, Latisana 


: Vidotto (n.e.), Leghissa 11, Benigni 21, San- 
teo 8, Zangrando ner Giacuzzo 5, Gori (n.e.), 
Sansa 12, Gon 16, Pertot 8. All: paschini ia 
PALMANOVA: Taviano 19, Bertacche 1 i; Don 
A. 17, Di Matteo 7, Bonin P. (n.e.), Famea è, ) Si 
goli 9, Giffoni 12, Ermacora 4, CuccU (n.e.). ALI: 
SONORI R tti e Vermi 

TTRI: Rossetti e PAR RR 
NOTE: HE tempo 39-43, tiri liberi Pom 19/32, 

inque falli Malagoli e Giacuzzo. 7 l 
SIONFALCONE “ona ben 4 juniores a FROCIDE, 
la Pom non è riuscita ad arginare la va. IDEE E ima- 
nova (nona vittoria consecutiva) perdendo RR 
prie mura la disfida per la piazza d' SD = ‘orma- 
zione di Paschini ha retto fin che ha po! di ne So 
poi inchinarsi alla superiorità degli oeDi i ci e hanno 
messo in mostra un gioco concreto ta ; DI penetra- 
zioni e di tiri dalla distanza di pregeva TORE 
T ragazzi di Fantini sono stati TOI unica volta 
al 18' sul 36 pari, poi sono PeSati sE a ripresa Pa- 
Schini ha tentato diverse difese (la 2-1-2, la match- 
up), ma con il solo successo di riuscire ad arginare 
un divario che oscillava intorno alla quindicina di 


punti (14' 53-69). 


PORCIA— La Livenza 
Viaggi si avvicina alla 
quota salvezza. La Vit- 
toria contro la Lancia 
Vida è arrivata al termi- 
ne di un incontro equi; 
brato, anche se dopo 
aver infilato gli spoglia- 
toi di metà gara sul 
39-33, il Porcia ha pro- 
vato in avvio di ripresa 
a staccarsi: al 5' infatti 
i fucsia purliliesi schiz- 
zavano sul +15, 52-37. 
Invece, con un terrifi- 
cante break di 13-0 la 
Lancia Vida si è pronta- 
mente rifatta sotto, sul 
59-57 ancora per ì pa- 
droni di casa. Quindi, 
nel rettilineo d'arrivo, 
la compagine del coach 
Della Flora ha riconqui- 
Stato un margine di 6 
punti. 


FLORIMAR: Spanghe- c'è e basta schiacciare attivi e Bergamin a rea- 


ro 6, Palombi 2, Dane- NOTE: p.t. 44-32; tirili. sull'acceleratore che si lizzare. Applausi a sce- 
lon 10, Viola 7, Scro- beri Florimar 17/29, arriva ben presto sul na aperta ai maggiori 
petta 6, Picillo 19, Po- Cus 17/20. 39-30 e in finale di tem- interpreti di casa che 


nik 2, Bellina 27, 
Ro U Cicciarel- 
la 4, All: Per 


po con 12 punti di van- 
taggio; Perin schiera a ro- 
tazione tutta la panchi- 


gratificano il pubblico 
con i loro virtuosismi. 
Su tutti Bellina e Pado- 


STARANZANO — Anco- 
ra una bella prestazione 
della Florimar Bcc che si 


i 1 iduci si ia anche Picillo, 
cus TS: Adamolli 4, sbarazza senza problemi na dando fiducia a tuttii Val ma al È 
Vascotto 3, CUrtivo delle mai doi con Suo! giocatori con buoni EI 
13, Jurkic 4, Tiziani un margine fin troppo vi-  minutaggi. E loro non lo n alternato cose egre- 
9, Bergamin 18, Millo stoso. Subito ‘avanti deludono. Anche con 


gie a svarioni. Pratica- 
mente tutta la ripresa è 
vissuta con un vantag- 
gio Florimar pari o su- 
periore ai 20 punti. 


D'Orlando 3, Pizza- 
do Castello 11. All 

diglia. i 
COSTTRI: Giavon ©: e 
Curtolo di Pordeno- 


quintetti inediti i cerami- 
sti salgono in cattedra e 
per il Cus l'imperativo è 
quello di limitare i dan- 
ni. Curtivo è uno dei più 


(11-2) i biancorossi si 
concedono un certo re- 
lax e al 12' il divario si 
riduce a soli 3 punti 
(26-23) ma la potenza 


Sor 


DAL] 


(15-12, 10-15, 15-3, 15-6) 
DEBEI BONACIC: G, Bullo, Crescenti, 
Boscolo, F. Vianello, D. Vianello, De 
Giampietro, Bivi, Cichelli, Ghibin, 
Casson,F. Bullo. All. Zambonin. 
KOIMPEX TS: Bosich 5+5, De Cecco 
13+30, Riolino 3+1, A. Kralj 2+3, 
Princi 2+1, Stabile 3+7, Butelli 2+0, 
Strain, Volcic, Miot. 15 ace/4 errori/ 
battuta. All. De Walderstein. 


ARBITRI: Ciaghi e Mellone di Tren- 
to. 


CHIOGGIA — Contro un avversario as- 
sai coriaceo e molto determinato i trie- 
stini sono riusciti a reggere il confronto 
unicamente per due frazioni di gioco. 
Soprattutto nel primo set il Koimpex 


@naio, L'IMSA SUBISCE UNA SCO 


fin 


ha saputo predisporre un gioco adegua- 
to all'im die offensivo del Chiogscima 
appena la squadra di casa ha aumenta- 
to la pressione, per i ragazzi di De Wal- 
derstein non ci sono più state possibili- 
tà di riscossa. Nel secondo parziale la 
formazione giuliana è sempre stata in 
vantaggio, ma sul punteggio di 13-5 ha 
accusato un pauroso calo che fortunata- 
mente non ha compromesso il risultato 
nel set. Nel quarto parziale la squadra 
di casa ha saputo mettere seriamente 
in difficoltà la ricezione del Koimpex, 
trovando una serie di servizi particolar- 
mente efficaci. Pur cercando di dimo- 
strare il massimo impegno sul parquet, 
nessuno tra gli uomini biancorossi ha 
brillato particolarmente. 

G. St. 


NFITTA SENZA ATTENUANTI 


Koimpex cade a Chioggia 


Sogni di gloria nel cassetto 
EBEI BONACIC-K 


fia ana 


(15-12, 15-2, 12-15, 9-15, 14-16) 

IMSA: Feri 15-14, Sulina 8+11, Florenin 7+15, Co- 
la 3+5, Beltrame 7+10, Marchesini 0+0, Radetti 
2+1, Buzzinelli 1+2, Simon Cernic 0+0. All: Gior- 
gio De Salvador. 

RIVIERA DEL BRENTA: Zara, Ottoboni, Bortoloz- 
zo, Discardi, Alfio Checchin, Bianco, Gambaro, 
n. Roberto Checchin, Borella. All. : Alfio 

on. 

ARBITRI: Toso di Trieste e Brait di Pordenone. 
GORIZIA — Quel morboso desiderio di autodistruzio- 
ne. Tanto per rovinare la festa per la Promozione in 
BI: fa e disfa tutta da sola l'Imsa Banca Agricola, co- 
struisce con i martelli, distrugge in ricezione. Vinto 
allo sprint il primo set, viaggia come un jet nel se- 
condo: da 4-1 a 14-2. Ormai è fatta. Invece il crollo, 
inaspettato: in affanno nel terzo set, in disarmo nel 


del lunedì 
ILPUNTO 


TRIESTE — Il Birra San Miguel, sconfitto per 3-0 ) 
dalla capolista Red Level si vede raggiunto in 
classifica dal Debei Bonacic Chioggia, che ha ridi- 
mensionato i sogni di gloria del Koimpex. I ragaz- 
zi del Futura Cordenons hanno battuto il Color 
San Marco Mogliano per 3-1 (12-15, 15-8, 15-5, 
15-9) preparandosi alla trasferta di Borgo Valsu- 
gana dove si misureranno col San Miguel. 


quarto. E il tie-break, si sa, è una lotteria: ed è il Ri- 
viera del Brenta che prende il biglietto da due punti 
che lo allontana dalla zona calda dei play-out. 

Una sconfitta senza attenuanti per i goriziani che 
all'andata in casa dei veneti trovarono il secondo se- 
maforo rosso. Perché non è*una scusante l'assenza 
di Matej Cernic: l'ala è in Finlandia con la nazionale 
Juniores di Lorenzetti per un torneo a Tampere. Ed è 
come arrampicarsi sugli specchi indviduando una 
colpa in una discutibile decisione arbitrale in una fa- 
se delicata del quinto set che ha permesso ai veneti 
di sorpassare l'Imsa Banca Agricola: 9-10. Perchè 
questa partita doveva essere chiusa molto prima, 
già al terzo set. Certo è che i veneti hanno messo în 
mostra una ricezione invidiabile, forse come non 
mai attenta e in grado di ricostruire, 


Lt. 


. 


TRIESTE — Una volta ottenuta la matematica promo- 
zione, le motivazioni per schiacciare un'avversaria del 
calibro del Mussolente sono venute meno per la Palla- 
volo Trieste. A Monte Cengio gli ospiti hanno vinto per 
1-3 (11-15, 15-13, 10-15, 7-15) guadagnando in tal mo- 
do la certezza di disputare i play-off promozione. In ef- 
fetti l'aggressività messa in mostra dal Mussolente, 
strepitoso soprattutto in attacco, ha un po' smorzato le 
iniziative dei giuliani, che tra l'altro hanno commesso 
una caterva di errori al servizio soprattutto nei momen- 
ti cruciali. — e 

Il coach Stera ha privilegiato l'impiego degli uomini 
che fino a questo punto della stagione hanno avuto me- 


ti al proprio pubblico con l'Eltor San Giovanni al Nati- 
sone. 

Le partite delle altre regionali della G1 registrano la 
sconfitta al quinto set del Latterie Friulane Vivil con il 
già promosso Oderzo per 2-3 (8-15, 15-5, 9-15, 15-2, 
13-15). Assente per motivi personali Piovesan, Ostro- 
mann è stato impiegato come opposto. Ogni set si è gio- 
cato a senso unico, ma spesso i numerosi errori del Vil- 
la hanno SODI InO situazioni anche semplici. Dopo 
il quarto set dove tutto è filato liscio, nel quinto nono- 
stante in vantaggio di 11-7 i friulani sono stati battuti. 

Il Finvolley Monfalcone, pur giocando una gara friz- 
zante, si è dovuto arrendere alla capolista Nova Gens 


TRIESTE — Termina con una netta vit- 
toria la Stagione del Prevenire in C2 e 
con primato consolidato in classifica, 
Al termine dei campionati nazionali, 
con grande Probabilità tra il 20 e il 25 
maggio, Sì giocheranno le gare valide 
per gli SPareggi per la promozione in 
B2 contro la formazione del Trentino. 
La partita in casa del Volley Corno è 
terminata con un 3-0 (8-15, 5-15, 7-15) 
mettendo în luce l'ottimo stato di for- 
ma dei fratelli Guido e Paolo Bertocchi. 


to il sesto posto in classifica a quota 24 
punti. Si archivia così il campionato di 
C2'senza poter sapere a questo Jo 
chi rimarrà il prossimo anno nella se- 
rie G regionale: tutto dipenderà com'è 
noto dalla sorte delle formazioni regio- 
nali di C1, dalle eventuali retrocessioni 
dalla B2 e dalla squadra promossa dal- 
la serie D. Almeno per 15 giorni è tutto 
rimandato. 

In serie D il derby cittadino tra l'Al- 
tura Shangri-Là e la Npt Birreria Spof- 


no spazio sul parquet. In palleggio, 


dissima forma. 


Gli ultimi due impegni della Pallavolo Trieste preve- 
dono la trasferta a Oderzo dove si misurerà con la for- 
mazione che si trova oggi a dividere con i triestini la se- 
conda posizione in classifica, ‘prima di terminare davan- 


II, \ZSONFALCONESI SENZA 


ANG 

(15-4, 17-15, 12-15, 15-13) 
RANDI: Battistutta, Bellinetti, Bal- 
laminut, Brumat, Tortul, Liva, De- 
bidda, Vittor, Rizzetto, Mazzolin, Co- 
lussi, Bosco. All: Savonitto. 
CAMST PAV: Lodolo, Marega, Berto- 
lissi, Geretti, Saranovic, Chiacich, 
Adami, Ditta, Comelli, Macor, Picot- 
ti, Moreale. All: Liani. 


SAN GIORGIO DI NOGARO — Il gran- 
de cuore della Randi ha permesso alla 
squadra sangiorgina di recuperare e 
vincere al quarto set, una partita av- 
viata al tie-break con le padrone:di ca- 
sa in difficoltà e che avevano già com- 
piuto il miracolo strappando sul filo di 
lana, alle udinesi la seconda frazione. 
Partenza strepitosa per le ragazze di 
M. Savonitto schieratesi con Brumat e 
Tortul al centro, Debidda in cabina di 
regia a supportare il trio di schiaccia- 
trici Ballaminut, Bellinetti e Liva che 
hanno conquistato il primo set in me- 
no di 15’ concedendo alla Camst soli 4 
punti. Inversione di tendenza a parti- 
re dal secondo parziale: crescono le 
ospiti, calano le sangiorgine; si va sul- 
l'11-14 ma, colpo di scena, la Randi ac- 
corcia le distanze e raggiunge 14 pari. 
Azioni interminabili e numerosissi- 


(11-15; 15-3; 15-11; 15-12) 
WUBER SCHIO: N. Parlato, 
M. Parlato, Maule, Carrera, 
Reghelin, Costantin, Gar- 
duzzo, Abbalotti, Pietribia- 
si, Marzarotto. All: Dalla Fi- 
ne. 

KOIMPEX TS. Mamillo 2+5, 


per esempio, il gio- 
vane Paron ha condotto la squadra in cabina di regia 
per tutta la partita, e anche Flego ha trovato spazio sul 
parquet; Federico Bertocchi è rientrato in seconda li- 
nea per la prima volta dopo il grave infortunio alla cavi- 
glia di alcune settimane orsono. Nonostante il risultato 
negativo la partita è stata assai accesa e combattuta ed 
Enrico Scalandi si è dimostrato una volta di più in gran- 


È che SÌ 


Pertot 0+0, Gruden 0+1, 
Piccoli 0+0, B. Gregori 4+7, 
Sricchia 3+7, Fabrizi 0+0, 
Giocchi 0+0, Cok 3+9, Vodo- 
pivec 0+9, Benevol 5+4, P. 
Gregori 1+1. All: Sain. 
ARBITRI: Savino di Mi e Pa- 
vesi di Cr. 


mi cambi palla sul 15-15, ma sono due 
errori consecutivi delle udinesi a per- 
mettere alle padrone di casa di vincere 
la frazione e andare sul 2-0. _ : 

Nel terzo set l'attacco e la ricezione 
delle sangiorgine fanno acqua, qual- 
che cambio nelle file della Randi, Bo- 
sco per Bellinetti e Battistutta per De- 
bidda, ma è la Camst a farsi sotto e a 
chiudere al 27.0 punto. Avvio tutto in 
salita per le biancorosse di casa nella 
frazione successiva: la difesa e le azio- 
ni offensive continuano a non funzio- 
nare; le udinesi forzano le battute, ve- 
locizzano gli attacchi dal centro, e in 
un batter d'occhio si va sul 4-11; quan. 
do ormai si pensava di dover rimanda- 
re tutto al tie-break ecco che la Randi 
è capace di compiere un nuovo miraco- 
lo. Il rientro in campo della Brumat, 
sostituita da Rizzetto sul 9-12 nel 
quarto parziale, a dare man forte alla 
Ballaminut che con le sue schiacciate 
cercava di tenere in piedi la baracca 
sangiorgina, ha rappresentato la svol- 
ta dell'incontro e la Camst, pur non in- 
feriore alle avversarie sia fisicamente 
che tecnicamente, ha finito con il paga- 
re ancora una volta, qualche banale er- 
rore di troppo. 


Garla Landi 


Noventa per 3-0 (15-12, 15-13, 15-10) schierando sul 
parquet Rigonat e Relato, Aizza e Paganini, Petri e 
Grandolfo con l'aiuto di Vatta e 
per Monfalcone terminerà con l'impegno interno con- 
tro il Mussolente e la trasferta a Villa Vicentina. Sem- | P* titolari cosi 
pre al quinto set è terminato il confronto che si è gioca- | Al tto, ‘Ontento (ottimo il suo ap- 
to a Buia tra Ideal Sedia ed Eltor San Giovanni: gli ospi- 
ti hanno vinto per 2-3 (9-15, 15-9, 15-12, 11-15, 13-15), 
agguantando il Villa Vicentina a quota 26 in classifica. 
Il Soca Savogna è tornato da Ponte nelle Alpi con due 
punti in più, grazie al successo per 0-3 (8-15, 9-15, 
10-15), mentre il Flebus Povoletto contro il Livenza Pia- 
ve ha perso 3-0 (15-3, 15-9, 15-7). 


SCHIO — Che ci sarebbero 
state poche possibilità sul ter- 
reno di gioco della capolista 
della categoria era cosa ben 
nota fin dalla vigilia. Si è trat- 
tato, al di là delle più rosee 
aspettative, di una prova ec- 
cellente. E vero però che la 


Drabenl, f 
Gagliardi. La stagione Buono anche ]” ‘apporto 
pan, 


porto n regi; 


ha sancito 


Volley Udine 


g.st. | 11-15, 8-13, 13-17), ci 


SUCCESSO CON IL VICENZA 


Gara avvincente per la Randi 
assicura la promozione 


«Questa è la crescita 
della pallavolo friulana» 


SAN GIORGIO — «Grande serata di sport che onora 
vincitori e vinti e testimonia la crescita della pallavo- 
lo friulana» è stato il commento, al termine de i 
contro, del presidente regionale Cecot. In un palaz- 
zetto affollatissimo e alla presenza delle maggiori au- 
torità sportive del settore pallavolistico è finita, con 
la coach sangiorgina Maria Savonitto lanciata n aria 
dalle sue atlete con un principio di spogliato 9 la 
grande ma soffertissima serata della Randi Ce at- 
tendo in un tiratissimo derby, la Camst pav Udine ha 
praticamente messo le mani sulla promozione in Di 
«E stata la grande rabbia a premiarci» -, 22 affer- 
mato la coach con un sorriso a 32 denti — abbiamo in- 
terpretato la gara nel modo giusto, soprattutto sotto 
il profilo della determinazione e del cuore». Dopo 
una partenza a dir poco strepitosa, qualcosa è cam- 
biato: «Siamo calate in battuta e difesa — ha continua- 
to la coach — ma fortunatamente siamo riuscite a re- 
cuperare. La Camst ha variato il gioco in attacco ma, 
nel'querto set, dopo essere riuscite a rimettere Rie, 
e 
recuperare ancora una volta». Qualche atleta degna 
di loder È stata una vittoria di squadra, tutti hanno 
dato il loro contributo, ho effettuato delle sostituzio- 
ni importanti, anche se meno rilevanti rispetto alle 
altre volte. Prestazione non al 100% della Bellinetti 
che pur essendo reduce da un infortunio, ba a 
que, tenuto bene il campo anche trovandosi di fronte 
a un muro strepitoso». da 


di la ricezione, abbiamo CE tirar fuori le Wi 


GRA 


partita sabato sera a un certo 
unto, avrebbe potuto prende- 
re una piega completamente 
differente. Le triestine avreb- 
bero potuto raccogliere anche 
un risultato utile, sfruttando 
al meglio la sorpresa iniziale 
delle padrone di casa che, 01- 


Fin dal primo set ha giocato da titolare 
©steggiando così i 35 anni 
dal SUO esordio sui campi di volley. 


lAMato in causa per dare fiato 


la), Tauceri, Cherin e Ben- 
venuto, Mentre Tognon è sempre pena- 
lizzato dai problemi alla schiena. 
L'ultima ertita dell'anno per il Bor 
Successo per gli uomini di 
Stefano Cella, vittoriosi sul campo del 
er 1-3 (15-12, 
e hanno ottenu- 


mai appagate dal primato in 
graduatoria e dalla promozio- 
Ne raggiunta, non si attende- 
Vano niente del genere sul 
Parquet. Alla fine è mancata 
A Necessaria convinzione e 
Un pizzico di coraggio in più. 


ford è terminato 3-2 (15-3, 12-15, 
16-14, 11-15, 15-12) con gli ospiti piut- 
tosto carenti sia in ricezione che in di- 
fesa e non troppo costanti al servizio. 

L'ormai appagato Rozzol Azimut 
non è riuscito 5a impegnare a fondo 
l'Eltor perdendo a Gorizia per 3-1 
(15-11, 16-14, 13-15, 15-7), così come 
il Computer Discount superato in casa 
da La Grotta di Artegna per 1-3 (15-10, 
5-15, 5-15, 2-15), mentre contro il fana- 
lino di coda Mercato di Selz il Buffet 
Toni da Mariano ha vinto 3-0 (15-6, 
15-2, 15-11). 


Mauro Pi- 


TRIESTE — Con la felicità della Sangiorgina, pro- 
‘mossa in B/1 , aumenta pure la speranza dell'AJ- 


batros Treviso, che si porta prepotentemente in 
lizza per il salto di categoria, grazie alla vittoria 
sulla Domovip Porcia. Per la Camst Udine, sem- 
pre decisa concorrente per la promozione, il pros- 
simo turno con la Wuber Schio è proibitivo. 


(7-15; 9-15; 13-15) 
ALLOYS: Lorenzini, Tre- 


* l'ottima centrale Schuch. 
Il tecnico Valvo, con la 
centrale Sdrigotti relegata 
in tribuna, ha schierato 
Lorenzini in regia con Tre- 
visan opposta, Krainer e 
D'Aniello al centro, Fran- 
co e Ilias all'ala che dopo 
una brutta partenza 
(0-11) sono riuscite a en- 
trare in partita, recupe- 
rando sino al 15-7 finale. 
Nuovo brutto avvio delle 
cantierine nel secondo 
set, che sotto per 6-1, so- 
no riuscite però a raggiun- 
gere la parità (7-7) trasci- 
nate da una Trevisan sca- 
tenata in attacco. Troppe 
ingenuità però hanno da- 
to via libera alle venete 
nel combattuto finale con- 
clusosi per 15-9. 

Molto bello il terzo con 
l'Alloys che sotto per 3-6, 
reagisce e spinto da una 
serie di quattro battute 
vincenti della Krainer ope- 
ta il riaggancio e il sorpas- 
so (10-6). Si continua a lot- 
tare duramente ma le can- 
tierine giunte sino al 
12-13, si impappinano 
proprio sulle due palle de- 
cisive, cedendo per 15-13. 
Questo a fine gara il pare- 
re del presidente Lorenzi- 
ni: «Le nostre atlete DEDE 
no giocato una partita bel- 
la e molto tirata, dec 
dalla potenza delle lunghe n 
del Cavazzale, mentre A 
non abbiamo dei ver sa n 
telli in attacco e JIgluoo 

difesa ci facciamo Sa Doe 

dere da troppe P' 


ganti”» ‘silvio Micheluzzi 


visan, Camolese, 
D'Aniello, Franco, Cat- 
tin, Krainer, Ilias, Mau- 
rutto. 

CAVAZZALE: Lucci, De 
Forni, Duso, Manea, Ma- 
Tangoni, Michielin, Mu- 
Taro, Pinton, Reniero, 
Schuch. 

MONFALCONE — Nulla 
da fare per le monfalcone- 
Sì, in quanto la squadra vi- 
centina è risultata troppo 
forte per poter sperare nel- 
la conquista dei primi due 
Punti. In ogni caso le ra- 
gazze di Valvo hanno di- 
sputato una delle loro mi- 
gliori partite, lottando per 
tutto l'arco della gara, e 
migliorando col passare 
dei set, tanto da potersi 
aggiudicare l'ultimo par- 
ziale. 

Le giovani ospiti si so- 
No dimostrate una squa- 
dra fisicamente ben at- 
trezzata, con ben quattro 
lunghe nel sestetto base, 
tra le quali si è distinta 


G.St. 


CONCLUSIONE AMARA A SGONICO: IL SOKOL NON RIESCE A SBLOCCARSI NEPPURE NELL’ULTIMA GIORNATA DI GIOCO DELL'ANNO 


Le ambizioni dell’E. Mobil 


ne 


Giu 


TRIESTE — Sarà il prossimo turno a decidere le sor- 
ti della squadra allenata da Giorgio Manzin: se la for- 
mazione dell'E. Mobili dovesse riuscire nell'impresa 
di vincere a Dolo si guadagnerebbe la promozione di- 
retta in B/2, altrimenti sarà proprio la squadra vene- 
ta a festeggiare e per le triestine si aprirebbe la porta 
dei play-off. Terminando nella peggiore delle ipotesi 
al quarto posto, l'avversaria di turno potrebbe essere 
il Marzola Grisenti oppure la Godigese. L'E. Mobili, 
impegnata In casa contro la giovane formazione del 
Gemona, ha ottenuto il successo per 3-0 (15-11; 
15-83; 15-1) stentando ad entrare nello Spirito del ma- 
tch solamente nella dina frazione di gioco. La squa- 
dra è stata guidata da Alessandra Micai, responsabi- 
le in panchina, ed è stato impegnato principalmente 
In campo il sestetto titolare. Nel secondo set è entra- 
ta Maria Gangemi a rilevare Raffaella Gustini men- 
tre la Callegaris è entrata nel terzo set. Tutte le ragaz- 
ze sono state brave nel mantenere la concentrazione 


dino 


contro il fanalino di coda della C/1, anche se è indub- 
bio che la determinazione in difesa delle gemonesi 
ha frastornato l'E. Mobili all'inizio della contesa. 

È stata battuta in maniera nettissima in casa la 
squadra del B Meters di Bagnaria Arsa per 0-3 
(13-15; 11-15; 16-17) dall'Ottica Tomasini Corde- 
nons, che così ha raggiunto a 38 punti Dolo ed E. Mo- 
bili al secondo posto in classifica, A Martignacco la 
squadra dell'Ok Val La Goriziana è riuscita a strappa- 
re un significativo 0-3 (11-15; 6-15; 12-15), mentre a 
Gradisca c'è stata lotta dura tra Torriana e Bancagri- 
cola Gorizia, prima che le isontine riuscissero a vin- 
cere per 2-3 (15-12; 13-15; 15-7; 13-15; 11-15). Nei 
prossimi due turni il Cordenons avrà un turno facile 
ed uno complicato: dovrà recarsi a Gemona per poi ri- 
cevere il Gibus San Carlo Padova, l'E. Mobili avrà pri- 
ma il Dolo e poi ospiterà il Fontane, e per il Dolo ul 
tima di campionato prevede la trasferta a Bagnaria 
Arsa. 


TRIESTE — Neppure nell'ultima gio- 
ranta dell’anno il Sokol riesce a sbloc- 
carsi piegando l'avversaria di turno. È 
una conclusione amara, soprattutto 
perché a Sgonico contro la Colorpea 
Gonars, solo negli ultimi punti del tie- 
break si è decisa la sorte delle ragazze 
guidata da Silva Meulia, 11 risultato fi- 
nale di 2-3 (9-15; 15-8; 15-9; 7-15; 
13-15) lascia il Sokol al penultimo po- 
sto in classifica, assieme al Ristorante 
del Doge, Il Castenetto Sedie, dopo l'ul- 
tima vittoria stagionale interna per 
3-0 (15-6; 15-7; 15-3) sul fanalino di 
coda Mercato di Selz, conclude al pri- 
mo posto con Quattro punti di vantag- 
gio sul Tarcento. 

In serie D il derby triestino tra Auto- 


è i tura Invicta è 
ricambi Favento e Altur: Victa è sta- 
to assolutamente impari. Il risultato fi- 


le di 3-0 (15-1; 15-7; 15-6) non ia. 
RE So gita discussione e Gros- 
smar ha lasciato sul parquet Padovan 
e Scherl, Morway e Bevacqua, Puric e 
Curto attuando solo nel terzo set la so- 
stituzione della regista Padovan conla 
izzinato. _ 
TA partita è durata 45 minuti e nel, 
secondo set le buone battute dell'Altu- 
ra hanno messo in difficoltà Ja squa- 
dra di casa, che si è comunque ripresa 
subito. Ottimo risultato per Ja Sgt Ap- 
piani Viaggi che è riuscita nell'impre- 
sa di superare fuori casa il Tranfor 
Fontanafredda per 0-3 (9-15; 10-15; 
8-15) mettendo în pratica un gioco sen- 
za sbavature. 


| ne Rivignano, Pol. Cecchinese 28; Pol. Azzurra 


SERIE B2 MASCHILE 
Risultati: Red Level Isola Vr-Birra S. Miguel 
Tn 3-0; Argentario Trento-Mec & Gregory's Vr 
0-3; Futura Cordenons Pn-Color. S. Marco Tv. 
3-1; As Ok Val Imsa Go-Giorgia R. Brenta Ve 
2-3; Ideal S. Giustina Bl-Lovato Fossò Pd 3-2; 
Debei Bonacic Chi, Ve-Sloga Koimpex Ts 3-1; 
Geenalight Paese Tv-Gregorio Copparo Fe 


Classifica: Red Level Isola Vr p. 46; As Ok Val 
Imsa Go 40; Birra S. Miguel Tn, Debei Bonacic 
Chi. Ve 34; Giorgia R. Brenta Ve, Color. S. Mar- 
co Tv 26; Lagunalight Paese Tv, Sloga Koim- 
pex Ts, Ideal S. Giustina BI 22; Argentario 
Trento 20; Mec & Gregory's Vr, Futura Corde- 


nons Pn 14; Lovato Fossò PA 12 ; Gregorio Cop- 
paro Fe 4. ; 


. SERIE Cl MASCHILE 

Risultati: Pall. Ponte n. Alpi Bl-Soca Savogna 
Go 0-3; Pallavolo Trieste-Armet Mussolente Vi 
1-3; Livenza Piave Tv-Flebus Povoletto Ud 
3-0; Soave Volley Vr-Pasquato Chioggia Ve 
1-3; Idealsedia Buia Ud-Eltor S. Giov. Nat. Ud 
2-3; Nova Gens Noventa Pd-Ar Fincantieri Mo. 
Go 3-0; Latterie Friulane Ud-Electron Oderzo 
Tv 2-3. 

Glassifica: Nova Gens Noventa Pd p. 46; Palla- | 
volo Trieste, Electron Oderzo Tv 38; Pasquato] 
Chioggia Ve 32; Armet Mussolente Vi 30; Lit 
venza Piave Tv 28; Eltor S. Giov. Nat. Ud, Lat- 
terie Friulane Ud 26; Soave Volley Vr 20; Ar 
Fincantieri Mo. Go 18; Idealsedia Buia Ud' 16; 
Soca Savogna Go, Pall. Ponte ni. Alpi BI 6; Fle- 
bus Povoletto Ud 4. 


SERIE C2 MASCHILE 
Risultati: Pol. Olympia Cr Go-Leyline Torria- || 
na 3-1; Volley Ball Udine-Ap Bor 1-3; Itely Fae- 
dis-Gsp Mossa Candolini 1-3; Città della Cal- 
zat.-Supermarket Europa 3-1; Demar Mobi- 
liv. Amaltea S. Vito 0-3; Volley Corno-Pol. Pre- 
venire Ts 0-3. 

Classifica: Pol. Prevenire Ts p. 36; Pol. Olym- 
Pia Cr Go, V. Amaltea S. Vito 34; Città della Cal- 
zat. 32; Gsp Mossa Candolini 30; Ap Bor 24; 
Leyline Torriana 20; Volley Corno 18; Itely Fae- 
dis 16; Demar Mobili 10; Volley Ball Udine 6. 


i .. , SERIE D MASCHILE 
Risultati: As Volley B. Maniago-B & F Futura 
3-0; Vis et Virtus Rovere-Us Pall. Acli Ronchi 
1-3; Computer Discount-La Grotta 1-3 ; Ina As! 
sitalia-Ap Travesio 8 Valli 3-0; Shangri Là- 
Birr. Spofford 3-2; Buffet Toni Mariano-Merca- 
to Selz Corridoni 3-0; Espego-Azimut 3.1]. 
Classifica: Ina Assitalia, As Volley B. Maniago 
p. 38; Azimut 32; Birr: Spofford, Shangri-Tà 
80; Vis Et virtus Rovere, Ap Travesio 3 Valli 
28; Us Pall. Acli Ronchi 22; Espego, B & F Futu- 
ra 20; Buffet Toni Mariano 18; Ea-Grotta 16; 
Computer Discount 10; Mercato Selz Corridoni 
6. s d 


RISULTATI B2 FEMMINILE 

Gs Albatros Treviso-Domovip Porcia Pn 
Spes Veltro Coneg. Tv-Nov. V. Girls Ty. 
Fait Trasporti Ro. Tn- Pol. Godigese Tv. 
Alloys Go-Oroleader Cav, Vi..... 

Pall. Sangiorgina Ud-Camst Pav Udine 
Wuber Schio Vi-Koimpex Trieste 
Pol. Mogliano Tv-Marzola Grisenti Tn 
Classifica: Wuber Schio Vi 44 punti; Pall. San= 
giorgina Ud 40; Gs Albatros Treviso, Camst 
Pav Udine 36; Noventa V. Girls Vi 32; Orolea- 
der Cavazza Vi 26; Spes Veltro Coneg. Tv. 24; 
Koimpex Trieste 22; Fait Trasporti Ro. Tn, Pol. 
Godigese 20; Marzola Grisenti Tn 16; Pol. Mo- 
gliano Tv, Domovip Porcia Pn 10; Alloys Go 0 
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RISULTATI Cl FEMMINILE 


Carigo Torriana Go-Bancagricola K2sp, Go..2-3 
Bmeters B. A. Ud-Ott. Tomasi Cord, Pn....0-3 
Sartori Ind.le Pd-Us Fontane Treviso........... 3-1 
Lib. Delser Marti. Ud-La Goriziana Bor Ts..0-3 
Us Colombo Verona-Trend Volley Dolo Ve...0-3 
E. Mobili V. 93 Ts-V. Dall Gemona Ud......... 
Volley Codognè Tv-Gibus P.S. Carlo Pd........3-0 
Classifica: Sartori Ind.le Pd 48; Trend volley, 
Dolo Ve, Ott. Tomasini Cord. Pn, E. Mobili vi 
93 Ts 38; Gibus P.S. Carlo Pd 34; Volley Codo- 
gnè Tv, Bmeters Bagna A. Ud 30; Bancagricola 
K2sp Go 20; Us Colombo Verona 18 ; La Gorizia- 
na Bor Ts 14; Lib. Delser Marti. Ud 12; Carigo 


Torriana Go 10; Us Fontane Treviso 4; V. Ball 
Gemona Ud 2, 


RISULTATI c2 FEMMINILE 


È La Colorpea Gonars... 
Csi Tarcento-Gruppo Sport. Farra 
Libertas Savitrans-Asfir Publiuno 
Classifica: Castenetto Sedie 42; Csi Tarcento 
38; Carfriulana Vivil 36; Asfjr Publiuno 32; Li- 
bertas Savitrans 30; Gruppo Sport. Farra 26; 
Sattec Gomma Srl Pn 16; La Colorpea, Cus Udi- 
‘ne 12; Ristorante del Doge, Gs Sd Sokol 10; Il 
Mercato di Selz 0. 


SERIE D FEMMINILE 
Tranfor Fontanafredda-Appiani Viaggi Sgt..0-3 
Ass. Pol. Aquileiese-Tecnoinox S. Lorenzo...3-0 
Pall Acli Fiumicello-Us Sz Sloga...........uu 3-2 
Di Emme Sedie Paluzza-As Pall. Staranz. ...3-0 
Autoricambi Favento-Pall. Altura Invicta....3-0 
Pol. Azzurra 94-Apc Cassacco .1-3 
Pol. Cecchinese-Danone Rivignano 3-1 
Classifica: Apc Cassacco 42; Di Emme Sedie 
Paluzza 40; Autoricambi Favento 38; Ass. Pol. 
Aquileiese 32; Tecnoinox S. Lorenzo 30; Dano- 


94, Us Sz Sloga, Tranfor Fontanafredda 18; Ap- 
piani Viaggi Sgt 16; As Pall. Staranzano 12; 
Pall. Altura Invicta 10; Pall Acli Fiumicello 6. 
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CANOTTAGGIO /REGATA NAZIONALE IN UMBRIA SUL LAGO DI PIEDILUCO 


Tre triestini in luce 


Tra gli juniores in grande evidenza Antonella Skerlavaj e Andrea Rebek 


PIEDILUCO — Decisamente posi- 
tivi i risultati della seconda delle 
regate nazionali della stagione, 
La manifestazione che si è tenu- 
ta sul lago di Piediluco ha avuto 
il merito di confermare lo stato 
di forma dei canottieri italiani al- 
la vigilia dei primi impegni inter- 
nazionali. Si sono comportati 
molto bene i tre atleti regionali 
che hanno preso parte alla Tega- 
ta tris della prima giornata, 

Dei Rossi (Saturnia), passato 
per l'occasione a capovoga del 
quattro senza azzurro, ha dato 
Prova nella specialità a lui più 
congeniale di potente fluidità as- 
sieme a un migliorato assetto tec- 
Nico della barca finalista ai Gio- 
chi di Atlanta. L'atleta triestino 
Sì è poi piazzato terzo nel due 
senza e secondo nell'otto dietro 
a equipaggi di vertice e in costan- 
te evoluzione. 

Soddisfazione per Luca Vascot- 
to (Pullino), che dopo una prova 
Sottotono nel singolo (sesto) si è 
riconfermato uomo di notevole 


spessore tecnico vincendo il dop- 
Pio assieme a Nicola Sartori (Bis- 
solati), I buoni risultati del mug- 
gesano si sono poi concretati con 
Îl secondo posto nel quadruplo. 

Nella tris molto bene un ritro- 
Vato Giuliano De Stabile (Fiam- 
me Oro), protagonista vincente 
nella disciplina dell'otto. sulla 
quale il d.t. La Mura ha iniziato 
‘una preparazione mirata a lunga 
scadenza in vista delle Olimpia- 
di di Sydney. 

Tra gli juniores sabato la par- 
te del leone l'hanno fatta le due 
stelline del Saturnia Antonella 
Skerlavaj e Andrea Rebek. La pri- 
ma vincendo e convincendo nel 
singolo juniores. La singolista 
del Gircolo di viale Miramare ha 
messo con questa gara una seria 
ipoteca sulla sua partecipazione 
ai mondiali di categoria ad ago- 
sto. Lo stesso discorso vale per 
Rebek, che giungendo nella pri- 
ma giornata immediatamente a 
tidosso dei battistrada nel due 
senza (assieme ad Ammannati 


dell'Augusta) ha confermato es- 
sere elemento indispensabile per 
la squadra under 18. Sempre nel- 
la prima giornata di gare si sono 
particolarmente distinti tra gli 
armi giuliani gli under 16. Otti- 
‘mo, seppur prevedibile, il succes- 
so del «quadruplo» del Saturnia 
(Turolla-Valente-Sergas-Gameri- 
ni) vincitore indiscusso di una 
combattuta finale. Molto bene 
anche la Mariola (Sgt) nel singo- 
lo ragazze dopo la battuta d'arre- 
sto nell'ultima nazionale. 

In netto recupero nella due 
giorni remiera sul lago umbro 
Martina Orzan (Roma), terza nel 
singolo e vincitrice nel doppio as- 
sieme a Sara Baran (Sile). Ancora 
una medaglia è giunta dalla sin- 
golista esordienti della Timavo, 
Casalino, che ha tagliato in terza 
posizione la linea del traguardo. 
La seconda giornata di gare ha 
confermato i valori espressi al 
sabato. Nella tris Vascotto con 
una marcia in più, oltre a vince- 
re nuovamente il doppio, ha mi- 


Dee Îl piazzamento nel singo- 
lo giungendo terzo a una mancia- 
ta di decimi dal vincitore. 

, Riccardo Dei Rossi, dopo un'ot- 
tima passe) nel due senza (secon- 
do), ha vinto nuovamente nel 
quattro senza. Esaltanti tra gli 
Juniores le prove di Rebek (pri- 
mo nel quattro senza) e della 
Skerlavaj (prima nel quatiro di 
coppia), pronti per artire tra 
due settimane alla volta di Colo- 
nia, dove si terrà la prima delle 
internazionali juniores, 

Meglio nella seconda giornata 
di gare la Orzan (Roma) nel sin- 
golo, medaglia d'argento dietro 
un'irriducibile Spinello (Velo- 
cior). Nella gara nazionale anco- 
ra soddisfazioni per i colori del- 
l'Sgt vincitrice nel singolo junior 
femminile (Bandelli) e ragazze 
(Mariola) e per il Saturnia SU 
gradino più alto del podio con 
Montagnini e con Ja medaglia 
d'argento del « adruplo» ragaz 
di (Turolla-Va) ente-Sergas-Visi- 
ni). 


Maurizio Ustolin 


Ort del lunedì 


KARATE /0.K.IDUE MONFALCONESI 
Benetello tricolore 
con Perini sul podio 


ALASSIO — Ancora su- 
gli allori il foglianino 
Davide Benetello, por- 
tacolori. del «Karate 
club Monfalcone» che, 
ad Alassio, in Liguria, 
si è laureato campione 
italiano di karate, cate- 
goria +80 chilogram- 
mi, nella manifestazio- 
ne promossa dalla Fli- 
pik e valida proprio 
per il titolo assoluto se- 
niores. 

Una grande presta- 
zione, quella che ha vi- 
sto ancora una volta 
protagonista il «pupil- 
lo» del maestro federa- 
le Gianfranco Oggianu, 
una performance che 
ha confermato così il 
suo ottimo stato di for- 
ma anche in vista dei 
prossimi, impegnativi 


zionali. 


Perini, 


successi 


appuntamenti interna- 


Nella gara 
mente più. prestigiosa 
di tutto l'anno solo la 
cattiva sorte ha costret- 
to Benetello a scontrar- 
si in finale con il com- 
pagno di squadra Paolo 
E così, 
aver vinto agevolmen- 
te itre primi combatti- 
menti, i due portacolo- 
ri del sodalizio monfal- 
conese si sono trovati 
di fronte e il campione 
del mondo ha riportato 
così il suo ennesimo 
successo volando drit- 
to dritto in finale. Qui 
Davide Benetello ha da- 
to il massimo e, con i 


con i punteggi di 6 a 1 
e di 6 a 0, è riuscito a 


Il Piccolo 


salire sul podio più al- 
to della manifestazio- 
ne. 
La stessa, poi, ha vi- 
sto Perini aggiudicarsi 
la terza piazza, essen- 
do stato ripescato, in 
virtù. delle normative 
federali in vigore, per 
la finale di consolazio- 
Lo n n s 
Due atleti nei primi 
tre posti è un risultato 
di cui andare fieri in ca- 
sa del «Karate club 
Monfalcone» ed è lo 
stesso maestro federa- 
le Oggianu a sottolinea- 
re questa soddisfazio- 
ne. «Non posso che es- 
sere contento — ha det- - 
to — anche se il sorteg- 
gio che ha messo di 
fronte Benetello e Peri- 
ni mi ha un pochino in- 


Davide Benetello 


tristito. Comunque sia 
lo stato di forma ideale 
è stato raggiunto e il fu- 
turo potrebbe riservar- 
ci ancora ottime e lu- 
singhiere sorprese». 
Luca Perrino 


BASEBALL / A NETTUNO UN TURNO «IMPOSSIBILE» 
Serie A: tre legnate peri ronchesi 


Serie B: 


NETTUNO — Così era 
scritto nelle previsioni e 
Così è stato, purtroppo, 
alla decima, undicesima 
e dodicesima giornata 
del girone di andata del 
campionato di serie A di 
baseball. Tre legnate e 
tre sconfitte, sonore, so- 
no il bilancio della tra- 
sferta dell'Air-Dolomiti 
e Nettuno, culla del base- 
ball italiano, nella «ta- 
na) di quella Caffè Dane- 
si che porta cucito addos- 
so lo scudetto 1996. 
Priva di giocatori im- 
portanti come il lanciato- 
Te statunitense Daniel 
Newman, squalificato 
per tre giornate dopo le 
giuste. proteste rivolte:ai 
direttori di gara nell’ap- 
puntamento casalingo 
con la Juventus, ma an- 
che di Gianluca Bertossi 
e Alberto Furlani e con 
Denis Bratovich non al 
meglio della sua forma, 
la squadra di Ronchi dei 
Legionari è stata battuta 
in tutti e tre gli scontri 
con i punteggi di 26 a 4, 


CICLISMO /JUNIORES A OLTRE 41 KM/H SU UN PERCORSO ONDULATO DI 112 KM 


Zendron «brucia» lo sloveno Volcic 


Nella gara per allievi è secondo il latisanese Moro, vicecampione italiano esordienti nel °96 


CANEVA — Vittoria di 
Marco Zendron della Ve 
Ballan Tin al 28.0 Gp Mo- 
bilificio Spagnol, una ga- 
Ta per juniores organiz- 
zata dal Gs Caneva San 
Marco. Zendrom si è im- 
posto in 2h43' alla me- 
dia di 41,226 km/h dopo 
112 km di corsa (con due 
ascese a Castello di Cane. 
va). Al traguardo insie- 
me a Zendron, battuto di 
pochi metri, lo sloveno 
dell'Hit Casinò, Tomaz 
Volcic. A 30” secondi un 
gruppo di 15 atleti rego- 
lato da Miro Mosena del 
Gs Vittorio Veneto. A se. 
guire Michele Novello 
(Marostica), Giuliano 
Bernardi (Ballan Tn), Ma- 
nuel Tronchin (Record 
Ganeva Veneto), Enrico 
Pasut (Pedale Sanvitese), 
Borut Bozic  (Sloga 
Idria), Andrea Piai (Re- 
cord Caneva Veneto) e 
Gianluca Dal Cin (Vitto- 
rio Veneto). Nei primi ot- 
to giri in pianura (tra Fia- 
schetti, Caneva e Sacile) 
molti hanno tentato di 
staccarsi dal gruppo, ma 
senza successo. La gara 
ha avuto la sua svolta 
sulla prima salita a Ga- 
stello di Caneva quando 
Zandrom, Volcic e Ballis 
(Vittorio Veneto) si sono 
messi a tirare in testa, 
frazionando il gruppo. 
Ai gpm sono passati da- 
vanti Zendron e Volcic, 
che poi si sono staccati, 
guadagnando metro do- 
Po metro e giocandosi 

tra di loro la vittoria. 
Gara molto animata e 
Veloce a Sammarden- 
cha per il Trofeo Sporti- 
Der ‘alli Sammardenchia 
evi, organizzato 


Nella massima serie di softball 


le «noccioline» ronchesi 


pur pareggiando in casa 


conservano la prima posizione 
e n nt A 


14 a 4 e 21 a 4, una 
débacle che lascia il se- 
gno nella stagione che se- 
gna il nuovo ingresso del 
team ronchese nella mas- 
sima serie, 

Troppo forte il Nettu- 
No per lasciar spazio a 
una compagine, quella 
ronchese, in evidente dif- 
ficoltà sul monte di lan- 
cio e nel box di battuta. 
Forse almeno un succes- 
so poteva starci al terzo 
iena con i ron- 

est in vantaggio, ma 
subito dopo i ri- 
Presa i laziali hanno pre- 
so il largo sottolineando 
la verve di sempre e una 


VAJONT — Vittoria fran- 
cese al Giro della Provin- 
cia Pordenonese. Si è im- 
posta Marion  Clignet 
(Dream Girls Accadueo), 
argento alle Olimpiadi 
nell'inseguimento alle 
spalle della Bellutti, per 
soli 3” proprio sulla Bellu- 
ti (Adriana Bz). La france- 
se infatti ha concluso tre 
giorni di fatiche (per un 
totale di circa 160 km) in 
4h4'9", la Bellutti in 
4h4'12". Al terzo posto la 
Pps Zabirova (Acca- 
Sai quarta la lituana 

‘Ulte (Accadueo), quin- 
. Pegoraro (Sanson 
. Tra le 
lÙ attese, sesta Si- 


stofoli (Sanson: Fondi dia 


. La teppalci deri aligne 
rissimo circuito Vajont. 
Vajont di 88,2 km, è stata 
combattuta fin dall'ini 


dal Gs Varianese su un 
percorso misto tra Sam- 
mardenchia, Terenzano 
e Lumignacco di 57 km. 
Si è imposto in volata lo 
sloveno del Kk Lenart 
Bostjan Krevs, primo do- 
po 1h28' di gara corsa al- 
la media di 38,874 km/h. 
Alle sue spalle una cop- 
pia del Vc Latisana Riel- 
lo, il vicecampione italia- 
no esordienti 1996 Denis 
Moro'e Michele Milan. A 
seguire Andrea  Pitton 
del Pedale Sanvitese Del 
Mei, Gianluca Geremia, 
Logar e ‘Rimsek della 
Krka Telekom, Pilot del- 


presenza micidiale nel 
box di battuta. 

.Sì giocava il derby re- 
gionale tra White Sox 
Buttrio e Alpina Terge- 
Ste nel campionato di se- 
tie B e il successo, nella 
settima e ottava giorna- 
ta di andata, è andato 
tutto al team friulano 
che ha battuto la compa- 
gine triestina per 10 a 7 
ega4. Spartizione della 
posta in palio, invece, 
tra Europa Bagnaria Ar- 
sa e Torre Pedrera, Nella 
prima gara i friulani han- 
no perso per 7 a 6, masi 
sono rifatti nella secon- 
da vincendo per 6 a 3. 


l’Alpina affonda a Buttrio 


In serie C1, agevole 
successo del Rangers di 
‘Redipuglia che, dinnanzi 
al pubblico amico, han- 
no messo in ginocchio i 
Panthers di Cervignano 
del Friuli con il punteg- 
gio finale di 15 a 5, matu- 
rato alla settima ripresa. 
Nel recupero con il Pon- 
ziana, la Banca di credi- 
to cooperativo di Staran- 
zano ha vinto per 7 a 6. 
Si è chiuso il girone di 
andata. 

Infine, nel campiona- 
to di serie A di softball, 
l'ultimo ‘atto ha permes- 
so al Peanuts di Ronchi 
dei Legionari di conser- 
vare il comando della 
classifica, davanti al Ri- 
mini e all'accoppiata Bel- 
laria-Bussolengo. Allo 
stadio «Gregoret» le ron- 
chesi hanno diviso la po- 
sta in palio con il Busso- 
lengo, battuto nella pri- 
ma gara con il punteggio 
di 7 a 0, ma soccomben- 
no nella seconda per 3 a 
E Doppia sconfitta del- 

Azzanese a opera del 
Ini per 2a0e5a2. 


CICLISMO/ TRE GIORNIDONNE 
Clignet, argento ad Atlanta 
si vendica della Bellutti: 
labatte di3” a Pordenone 


zio. Poco dopo la parten- 
za si sono staccate in tre 
ma la fuga più importan- 
te è stata quella di metà 
gara, che ha coinvolto no- 
ve atlete. Tra queste, n 
bella evidenza, c'era la 
veterana Bonanomi che, 
grazie al vantaggio accu- 
mulato (35°), poteva con- 
tare sulla maglia rosa vir- 
tuale. La Lorena Acca- 
dueo (con Clignet, Zabiro- 
va e Ziluite), chiaramente 
non ci stava a perdere e 
sì è messa a tirare il grup- 
Po alla volta delle fuggiti- 
ve. Riprese le fuggitive è 
iniziata Ja bagarre per la 
volata. Sul rettilineo fina- 
le la Bellutti con grande 
Potenza, e pur senza il so- 


to Sc Pujese Rossetto, 
To ontino Matteo For- 
bi RI Pedale Ron- 
e Campagna del Pe- 

SI Sanvitese. La gara è 
SS Veloce fin dall'ini- 
pi; "n Nemmeno i tra- 
guardi volanti (in prossi- 
Non si con- 
(e) sono riu- 


ti. La gara è pr i 

con una has se È 
no alla fuga del manza- 
nese Ivan Bondino e del 
Sanvitese Pierluigi Dal 
Mas. Ripresi ì fuggitivi 
all'ultimo km si è scate- 


stegno della s 
cena a impi 
strandosi in conti. 
scita anche nel nua Nios 
ESE gare su 
Soddisfattissimi a & 
gara i responsabili delle 
Sc Valvasone, società Ge 
ganizzatrice, Alla loro pri. 
ma CORSE Euza in una ga. 
ra a tappe sono riusci 
ortare sulle strade regio 
nali non solo le migliori 
atlete italiane, ma ai cune 
delle leader del circuito 
vee 
Soddisfatta a fin 
anche la bolzanina De DE 
ti, la prima ciclista azzur- 
ra oro alle Olimpiadi. An- 
tonella, che forse a fine 
stagione potrebbe tenta. 
re il record dell'ora, ha 


Quadra, è 
Orsi, dimo- 


nata la bagarre per la vo- 
lata finale. I giallo-verdì 
Moro e Milan poco han- 
‘no potuto contro lo spun- 
to di Krevs. «Alle spalle 
dello sloveno si sono 
messi in evidenza i no- 
stri atleti — ha commen. 
tato a fine gara il pregi 
dente della commissione 
tecnica regionale, Aldo 
Segale — che saranno an- 
ché in futuro degli avver. 
sari particolarmente osti- 
ci per gli sloveni». 

I giovanissimi di Udi- 
ne, Gorizia e Trieste si 
sono incontrati a San 
Floreano di Buia per il 


JUDO /GRANPREMIO ESORDIENTI A OSTIA 
Maddalena prende l'oro 
Bassa (Dif) è secondo 


Fossa iudo regionale Dona ua 
tarlo così e sul podio trico. si ar 
vani, Sal in alto sono i judoka più He 
Gran e nella finale nazionale de 
stato Pagmio esordienti hanno conqui- 
d'oro Ù Tittura tre medaglie, 1 
protam ana d'argento e una di bronzo, 
Sonisti di questa splendida impre- 
Udiuno Michael Maddalena del Tenri 
chele piro nei 46 kg, il IEEE 
e Matteo da del DIf, SCOLO E £ DE 
ne che si è 7 anch'egli de GR ci 

Particola lessificato terzo nei 61 kg. 

i lente entusiasmo Sl respl- 
diverso DI che attendeva ormai da 
nazionale po un risultato di rilievo 
la maniera che l'ha visto giungere nel- 
un giovane Wù bella, ovvero grazie a 
ficile e coma termine di una gara dif- 
una soddisf; attuta. «E stata davvero 

@2ione molto grande — ha 
CORIO infatti il tecnico di Bassa, 
Ei Tanco deleari - în quanto la stra- 

h Ao he DI ‘O non è stata facile e Mi- 
CIA Ta dosare al punto giusto 
tecnica e volontà), 

AGE A soprendente invece, il 
successo ottenuto dall'udinese Madda- 
lena, che ha saputo inanellare una se- 
rie di vittorie da lasciare di stucco av- 
versari ben Più quotati di lui. 

A Udine intanto, si è disputato il 
16.0 Memorial Benedetti, che ha visto 
prevalere i Padroni di casa del Tenri 


gli spagnoli dell'Esport, i francesi del 
Cannes e, nell'ordine, DIf Yama Arashi 
Udine, Hypo Salzburg, Polisportiva Be- 
sanese, Kuroki Tarcento. Non è stata 
questa, un'edizione particolarmente 
affollata, circa 150 gli atleti in gara, 
ma non ha influito su un tasso tecnico 
indubbiamente alto, che ha portato il 
pubblico ad apprezzare le molte azioni 
altamente spettacolari. 

Fra i più applauditi, sicuramente 
l'udinese Raffaele Niedda (DIf Yama 
Arashi), che ha prontamente cancella- 
to la delusione per l'eliminazione di 
Coppa Italia e il cubano del Kuroki Tar- 
cento, Armando Maldonado, che si so- 
no imposti rispettivamente nelle cate- 
gorie dei 78 e degli 86 kg, con un'auto- 
rità e una padronanza delle situazioni 
da veri campioni. 

Altre vittorie di rilievo sono state 
quelle ottenute da Daniela Monteleo- 
ne (Tenri Udine) nei 56 kg, Francesca 
Casetta (Pol. Villanova) nei:52 kgre.An- 

elika Fredel (Hypo Slazburg) nei 48 

in campo femminile e da Nonge Cor- 
dolian (Cannes) e David Roca (Esport), 
che entrambi hanno combattuto e con- 

istato un posto sul podio sia nei 65 
che nei 71 kg. Due soltanto i triestini 
che sono stati capaci di meritare la pre- 
stigiosa medaglia in palio, e cioè Mari- 
na Bernich della Ginnastica Triestina, 
terza nei 61 kg e Roberto Bois del 
l'A&R, terzo nei +86 kg. 
Enzo de Denaro 


PALLANUOTO/ SERIEB 
Senza portiere titolare 
gli alabardati cedono 
alla capolista Padova 


16-6 


(4-2, 5-1, 3-3, 4-0) 
PLEBISCITO: Ferrato, Molena D. 2, Molena E., Vacelle 
L. 4, Vacelle M. 2, Trevisan, Tagliaguido 2, Marinelli 
1, Trevisan A. 1, Del Gaudio 3, Fraglia M., Pastore F., 
Gattaruzzi 1. All: Juri Cirkovic. 
TRIESTINA: Tiberini, Polo 1, Corazza 2, Vellenich, 
Bortoli, Ingannamorte, Marini, Castrovinci, Fioren- 
cis, Santon 2, Ponziano D. 1, Possega, D’Incecco. All.: 
Franco Pino, 
ARBITRI: Patrone e De Cesare. 
PADOVA — Partita dall'esito scontato, nella serie B di 
RIO quella che ha visto di fronte patavini e alabar- 
lati. Forse troppo RERae la differenza reti, comprensibi- 
le però se si considera che Francesco Tiberini ha dovuto 
rimanere in porta anziché giocare con i compagni (decisio- 
ne dovuta al fatto che il titolare Giancarlo Scuotto non ha 
ancora recuperato la sua forma fisica). Il Plebiscito Pado- 
va ha confermato anche stavolta l'intenzione di restare al 
vertice della classifica per puntare la promozione. «E una 
squadra molto forte — ha precisato Franco Pino — che ha 
un buon gioco di squadra. Fra i miei ragazzi stavolta deci- 
samente degna di nota è stata la prestazione del capitano 
Paolo Corazza, messo a marcare il potente Del Gaudio: Pa- 
olo è riuscito nell'impresa visto che il padovano non ha 
potuto segnare che 3 reti (comprensive di 2 rigori). Anche 
‘Andrea Santon ha confermato di essere un elemento su 
cui contare. Sono comunque soddisfatto perché la squa- 
dra, nonostante il pericoloso calo del secondo tropo) ha 
mantenuto la concentrazione: segno di crescita anche per 
tutti gli elementi juniores cui ho affidato l'ultimo tempo». 
Gli altri risultati: Mantova-Busto 4-10, Novara-Fan- 
fulla 7-4, Snam Milano-Cus Milano 14-9. È 
La classifica: Plebiscito e Snam Milano 8, Cus Milano 
4, Busto, Novara, Triestina e Fanfulla 3, Mantova 0. 
Isabella Grandi 


CICLISMO /LIGNANO, ESORDIENTI E ALLIEVE 


Alla Basso e alla Tonelli 
i titoli provinciali udinesi 


programmato la sua sta. 
gione non solo Sugli ap. 
puntamenti della pista, 
Sa di essere forte e velo. 
ce, ora conta di Migliora. 
re nel tempo la Sua resi. 
stenza allo sforzo. E per 
questo anche le gare su 
strada vanno bene. I pro- 
blemi più seri per la sta- 
gione su pista della Bel. 
lutti verranno dalle nuo- 
ve misure imposte dalla 
Uci. La Bellutti dovrà fa- 
re a meno del manubrio 
allungato (con il quale ha 
corso ad Atlanta) e, a cau- 
sa della sua altezza, avrà 
dei problemi anche nella 
posizione tradizionale, In- 
somma, sarà UNa stagio- 
ne all'insegna dello stu- 
dio della posizione miglio. 
re in bici (insieme al tec- 
nico Broccardo). 

Ma Antonella, seconda 
ai campionati italiani su 
pista dopo solo un anno 

ciclismo, QUarta ai 
mondiali di 1NSeguimen- 
to con solo due mesi di al- 
lenamenti nelle gambe e 
oro alle Olimpiadi dopo 
solo una stagione. da 
prof., può superare an- 
che questo. x 
‘Anna Pugliese 


3.0 Gp Falegnameria 
Gal, valido per 1 campio- 
nati provinciali di Ts, 
Go e Ud, cui hanno pre- 
so parte 150 ragazzini. 
La gara più interessante 
è stata quella dei G6, vis- 
suta sulla lotta tra il bu- 
iese Franceschi e il lati- 
sanese Stocco. Nella vo- 
lata finale Stocco ha avu- 
to la meglio ma France- 
schi ha SI) SEAL 
nel gruppo. Tra 1 an- 
Fg in grande evidenza 
Annalisa Cucinotta, pri- 
ma davanti a tanti ma- 
schietti. Questi i podi, 
G6: Daniele Stocco (Lati- 


sana), Nicola Franceschi 
(Buiese), Andrea Fava 
(Pieris Tellini). G5: Anna- 
lisa Cucinotta (Latisa- 
na), Andrea Martinelli 
(Geresetto), Giacomo Zor- 
zi (Lib, Gradisca). G4: Da- 
niele Cecchini (Cereset- 
to), Andrea Gallo (Latisa- 
na), Andrea Biasotti 
(Lib. Gradisca). G3: Luca 
Vivan (Latisana), Davide 
Galligaro (Buiese), Ales- 
sandro Dell'Asino (Flai- 
banese). 2: Andrea Bar- 
tolini (Flaibanese), Glau- 
dio Turolo (Lib. Gradi- 
sca), Christian Gaspardo 
(Flaibanese). Gl: Ales- 
sandro Pozzo (Lib. Gradi- 
sca), Thomas Selenati 
(Buiese), Yezid Tabotta 
(Buiese). ipa 
110 i giovanissimi in 
gara a Sesto al Reghena 
per il Gp Sesto al Reghe- 
na, organizzato dal Peda- 
le Sanvitese Del Mei e 
valido come fase provin- 
ciale per Pordenone dei 
GdG. Questi i podi. G6: 
Giulio Basso (Fontana- 
fredda), Marco Padoan 
(Caneva), Fabio Batti 
ston (Pasiano). G5: Mir- 
co De Rovere (Fontana- 
fredda), Gianni Da Ros 
(idem), Riccardo Nadal 
(Sacilese). G4: Andrea 
Santin (Corva), Andrea 
Biasotto (Pujese), Stefa- 
no Zanin (Sanvitese). 
G3: Paolo Mulatto (San- 
vitese), Kevin Petter 
(Fontanafredda), Chiara 
Bortolus (Corva). G2: 
Ronny Gobbo (Pasiano), 
Roberto Ortolan (Pasia- 
no), Stefano Didoi (Sanvi- 
tese). Gl: Matteo Batti 
stella (Pasiano), Silvia 
Durigon (Sanvitese), Ugo 
Ceo (Corva). 
an. pu. 


LIGNANO — Programma impegnativo 
ieri a Lignano per gli organizzatori del 
Ve Latisana, che hanno proposto tre ga- 
re nella zona del parco Hemingway. In 
mattinata hanno corso su un circuito 
pianeggiante gli esordienti e le vittorie 
sono andate ai favoriti. Trai “primo an- 
no”, dopo 8 giri per un totale di 34,4 
km, sì è imposto Riccardo Col della Sa- 
cilese Birex, in 58' alla media di 33 
km/h. La gara è iniziata con una gran 
media e già al termine del primo giro ì 
concorrenti erano stati decimati (da 40 
a 19). La prova sì è conclusa in volata e 
alle spalle di Gol si sono piazzati An- 
drea Del Bel Belluz del Corva, Manuel 
Del Bianco della Pujese Rossetto, Fabio 
Gelotto della Sacilese e Luca Molinari 
della LIb. Tenderpratic, 

Tra i “secondo anno”, su 38,7 km di 
gara, affermazione netta di Alex Coraz- 
za del Gorva Azzanese. La gara è stata 
‘condotta tutta in gruppo e Corazza si è 
guadagnato la vittoria negli ultimi me- 
tri di gara. Alle sue spalle, come la scor- 
sa settimana, due atleti della Sacilese 
Birex: Saveriano Sangion e Thomas 
Scandolo. Quarta piazza per Alberto 
Zorzi della Libertas Gradisca e quinto 


sore Ciutto del Latisana Riello Fo- 


Nel pomeriggio hanno gareggiato le 
Tagazze e in palio c'erano anche i titoli 
di campionessa udinese. Tra le esor- 
dienti su 34,4 km corsi alla media di 33 
kmy/h in 58' si è imposta una delle favo- 
rite, Laura Betto della Peraga Elvox, 
DEIni in volata. Seconda Roberta Sella 

ella Ciclisti Vi, terza Marinella Endriz- 
zi della Ultragas Tn, quarta la Turato 
di Piazzola e quinta, e campionessa pro- 
vinciale, Laura Basso del Vc Latisana 
Riello Foce. 

Tra le allieve (38,7 km corsi alla me- 
dia di 34 km/h) gara dominata da Gior- 
gia Baggio della Sanson Lovadina, Ma- 
nola Chilese della Marino Mainetti e 
Stefania De Monte del Caneva San Mar- 
co. Le tre atlete al quinto dei nove giri 
previsti si sono staccate EE al 
traguardo con FoRo 1' sulle inseguitri- 
ci. Allo spinrt l'ha spuntata la Baggio, 
seconda la Chilese, terza la Del Monte, 
quarta a 50" la Ditadi della Per 
quinta a 1'17" e prima nello sprint del 
gruppo l'insontina Silvia Scarel del Ca- 
neva San Marco; settima, e campiones- 
sa udinese, la Tonelli. 


a. pi 


_—————__——t—tgccC n ero nen porco i 
CICLISMO / FINCANTIERI MONFALCONE AL TERZO POSTO 


Mereto, in 150 sui pedali 


MERETO DI TOMBA — Solo 150 i ciclo- 
sportivi al via della 15.a cicloturistica 
(elle Panoramiche (di 74 km) organizza- 
ta dall'As Don Bosco di Mereto su un 
ercorso che ha portato i partecipanti 
la San Marco a Mereto, Rodeano Alto e 
Basso, Rive d'Arcano, Farla, Mels, Ven- 
doglio, Colloredo, Pagnacco, Santa Mar- 
gherita, Moruzzo, Fagagna, Colloredo fi- 
no a tornare a San Marco. Assente l'Us 
Pontoni, la vittoria è andata con un 
gran vantaggio all'Uc Da Poldo di Noga- 
redo, al traguardo con 28 atleti. A segui- 
re l'As Don Bosco Plasencis, il club orga- 
nizzatore, che ha portato al traguardo 
14 atleti. Buona terza piazza per la Fin- 
cantieri Monfalcone e il Dopolavoro Fer- 
roviario di Udine (13) e quarto l'As Ron- 
chi. Per quanto riguarda gli altri club lo- 
cali decimo il Gradisca d'Isonzo e undi- 
cesimo il Giclo club Trieste. 
Si sta già lavorando, intanto, per pre- 
parare la 15.a edizione della Gran Fon- 


do del Friuli, gara internazionale ciclo- 
turistica che porterà gli iscritti sulle 
strade di Austria e Slovenia. Con la gara 
di quest'anno si festeggerà il 10.0 anni- 
versario dei campionati mondiali di Vil- 
lach-Faaker See. Per onorare questa ri- 
correnza è stato invitato a partecipare 
alla gara il campione del mondo, Ste- 
ipa Roche, l'irlandese ex capitano del- 
a Carrera. 
La gara si disputerà in due tappe. La 
Foa RISI a Faaker See, sì te 
‘erà sabato maggio e impegne 

concorrenti per 150 mn (con la salita da 
Chiusaforte a Pontebba e Tarvisio). Do- 
menica 1 giugno partenza alle 9 dal cir- 
cuito su cui nel 1987 si disputarono i 
Mondiali e arrivo, dopo 140 km, a But- 
trio. La ta pa sarà dura, con l'ascesa a 
Passo Dici e la difficile discesa verso 
Bovec. L'organizzazione sarà curata dal 

Gs Buttrio (0432/502892). 
an, pug. 


MOTOCICLISMO 


JEREZ DE LA FRONTE- 
RA (SPAGNA) — Dalla 
«roulette» andalusa sono 
usciti a sorpresa fin trop- 
pi numeri, a partire da la 
splendida vittoria di Va- 
lentino Rossi nella gara 
della classe 125. Il giova- 
ne pesarese della Aprilia 
è stato l'unico italiano a 
salire sul podio del Gran 
Premio di Spagna. Un ri- 
sultato prevedibile ma 
non troppo, alla luce di 
quanto emerso dalle pro- 
ve ufficiali. Sorprendente 
anche l'esito della gara 
della quarto di litro, con 
Loris Capirossi a gambe 
all'aria già alla prima cur- 
va e Max Biaggi capace 
di rimontare, dopo un bel 
dritto nella sabbia, dalla 
24.a alla 3.a posizione. Le 
sorprese non sono manca- 
te neppure nella mezzoli- 
tro, con il rientrante Do- 
riano Romboni sesto e Lu- 
ca Gadalora ancora nelle 
retrovie. 

Per ricevere la coppa 
del vincitore dalle mani 
di re Juan Carlos, Rossi 
ha dovuto sudare le sue 
sette camicie. Il giovane 
pesarese non è mai stato 


a VELA ) 
1 


medio. 


Il Piccolo 


G..P. DI SPAGNA / NELLA 250 SUBITO FUORI CAPIROSSI 


È Rossi il re delle 125 


Max Biaggi 


un razzo in partenza ma 
l'abituale ritardo è stato 
acuito da un problema di 
carburazione. Pronti, via, 
e la frittata sembrava or- 
mai fatta, con «Rossifu- 
mi) inchiodato a metà 
gruppo mentre Jorge 
Martinez e Noboru Ueda 
avevano già spiccato il vo- 
lo. Secondo si è classifica- 
to Harada, nonostante 
una moto zoppicante per 


l'amputazione dello scari- 


co. 

Nella gara della quarto 
di litro le aspettative del- 
la vigilia sembravano es- 
sere naufragate dopo po- 
chi minuti quando Loros 
Capirossi è scivolato via 
alla prima curva stenden- 
do come un birillo anche 
l'incolpevole Torhu 
Ukawa e non l'americano 
Roberts. Dopo aver brilla- 
to in prova, il romagnolo 
ha gettato tutto alle orti- 
che in poche centinaia di 
metri ed è rientrato in la- 
crime ai box. 

. Pochi attimi dopo, Biag- 
gi e Tetsuya Harada si so- 
no toccati, Max .è finito 
nella sabbia, producendo- 
si in una lunga digressio- 
ne dii men- 
tre il giapponesino è rima- 
sto in pista ma senza un 
silenziatore, e così il tede- 
sco Ralf Waldmann si è 
trovato senza avversari 
in CO di tenergli testa. 
Poderosa la rimonta di 
Biaggi risalito alla terza 
posizione. Secondo si è 
classificato Harada, nono- 
stante una moto zoppi- 
cante per l'amputazione 
dello scarico. 


CAMPIONATO NAZIONALE DELL’ADRIATICO 


Founet della Canalaz 
vola al secondo posto 


TRIESTE — Quaranta imbarcazioni iscritte, sei pro- 
ve, la settima annullata per un guasto al motore po- 
sa boe: sono questi i numeri del campionato nazio- 
nale dell'Adriatico, organizzato a Chioggia dal loca- 
le Sporting club, disputato con condizioni di vento 


regate, e al sistema Ims di compensazione dei tem- 
pi, X Vector ha facilmente dominato il campionato. 
Oltre alla vittoria in «over all», X Vector si è assi- 
curato il (Dro posto nella categoria Regata, alla 
tavano iscritti, oltre agli scafi costruiti 

secondo le caratteristiche della classe, anche quelli 


quale ris 


terzo col miracolo 


Nella 500 l'Aprilia di Romboni 
conquista la sesta posizione 


Glasse 125 cc: 1) Valentino Rossi (Ita/Aprilia) 
42:30.676 a 143, 579 km/h.; 2) Noboru Veda (Gia/ 
Honda) 42:31.034; 3) Jorge Martinez (Spa/Airtel Apri- 
lia) 42:31.176; 4) Tokudome (Gia/Aprilia) 42:32.019; 
5) Manako (Gia/Honda) 42:32.184; 6) Oettl (Ger/Apri- 
lia) 42:38.750; 7) Sakata (Gia/Aprilia) 42:41.307; 8) 
Locatelli (Ita/Honda) 42:45.236. Giro più veloce: Ros- 
si 1:49.604 a 145,275 km/h. Mondiale: 1) Geda (Gia) 
61 punti; 2) Rossi (Ita) 50; 3) Sakata (Gia) 49; 4) Mar- 
tinez (Spa) 37; 5) Tokudome (Gia) 27. 

Glasse 250 cc: 1) Ralf Waldmann (Ger/Honda) 
46:03.640 a 149,799 km/h.; 2) Tetsuya Harada (Gia/ 
Aprilia) 46:16.364; 3) Max Biaggi (Ita/Honda) 
46:23.068; 4) Tsujimura (Gia/Honda) 46:33.897; 5) 
‘Aoki (GIA/Honda) 46:34.384; 6) Perugini (Ita/Aprilia) 
46:40.120; 7) Jacque (Fra/Honda) 46:45.600; 8) Nu- 
mata (Gia/Suzuki) 46:50.040. Giro più veloce: Wald- 
mann 1:45.483 a 150,951 km/h. Mondiale; 1) Hara- 
da (Gia) 56 p.; 2) Biaggi (Ita) 50; 3) Waldmann (Ger) 
49; 4) Ukawa (Gia) 30; 5) Aoki (Gia) 30. 

Classe 500 cc: 1) Alex Crivillè (Spa/Honda) 47: 30. 
624 a 150, 814 km/h.; 2) Michael Doohan (Aus/Hon- 
da) 47: 36. 260; 3) Okada (Gia/Honda) 47; 36, 294: 4) 
Takuma Aoki (Gia/Honda) 47: 53. 327; 5) Nobuatsu 
Aoki (Gia/Honda) 47:59.038; 6) Romboni (Ita/Aprilia) 
48: 02. 386; 7) Abe (GIA/Yamaha) 48: 03. 110; 8) Bar- 
ros (Bra/Honda) 48: 03. 930. Giro più rapido: Crivillè 
1:44.564 a 152, 278 km/h. Mondiale: 1) Doohan 
(Aus) 70 p.; 2) Crivillè (Spa) 65; 3) Okada (Gia) 38; 4) 
N. Aoki (Gia) 38; 5) T. Aoki (Gia) 37. 


MERANO — poppio in- 
contro conla titolata Rus- 
sia per l'Italia di pallama- 
no in vista dei mondiali in 
programma in Giappone 
dal 18 maggio, Ieri sera, a 


ida- 


Il campionato, oltre a rappresentare uno dei più 
interessanti appuntamenti velici per scafi che rega- 
tano con il sistema Ims, è stato inserito nel calenda- 
rio dell'Uvai, l'Unione italiana vela d'altura, come 
prova di qualificazione per la quarta edizione del 
campionato italiano Ims, che si svolgerà a Lavagna, 
in Liguria, tra il 23 e il 30 agosto prossimo. Presenti 
alle regate di Chioggia, che si sono disputate nell’ar- 
co di due weekend e si sono concluse alla fine di 
aprile, quindi, anche numerosi scafi con l'ambizio- 
ne di qualificarsi per il campionato italiano. 

Quanto alle regate, quattro prove sono state di- 
sputate su un'percorso a bastone di circa 12 miglia, 
mentre la regata costiera era valida per due risulta- 
ti, quello della prova media e della lunga. Vincitore, 
su tutti, nella classifica «over all», X Vector di An- 
drea Gubellini, che ha ottenuto sei primi posti nella 


che normalmente corrono in classe crociera, ma ti- 
monati da velisti che la Federazione italiana vela 
considera professionisti. È questa, infatti, la princi- 
pale novità del regolamento Ims, che dopo anni di 
studi e prove l'Uvai si accinge a considerare definiti- 
vo. 

Tornando al campionato di Chioggia, e ai risultati 
della categoria Regata, dopo X Vector si è classifica- 
to al secondo posto uno scafo triestino, l'Imx 38 
Founet di Nadia Ganalaz, seguito da Graffio (Bez- 
zan), Celeste 2 (Mocheggiani), Speedy X (Distefano), 
Pestifera (Remia), Emile Gallè (Calligaris). La classe 
Grociera A ha visto invece la vittoria del monfalco- 
nese Città di Pisino, X-382 di Franco Colombo, se- 

uito da Tutti X Uno (Da Re), Adrenalina (Bucciarel- 
i), Luni (Costa), Elisa (Lodolo), Alesandra (Scirè). 
Quanto, infine, agli scafi classificati per il campio- 


TRIESTE — C'erano mol- 
te speranze per la manife- 
stazione velica plurima 
dello Yc Adriaco riguar- 
dante regate di cari ricor- 
di: la tradizionale Coppa 
Nino Favretto per 420; le 
«regate d'apertura» per 
470, Europa e L'Equipe, 
Preparato con particolare 
commozione il Trofeo Li 
vio Silla per la classe Sni- 
pe, di cui l'indimenticato 
Livio fu alfiere dell'Adria- 
co prima di passare in al- 
tura su yachts che hanno 
primeggiato in Mediterra- 
neo. 

La manifestazione ha 
avuto richiamo e buon 
successo di adesioni (62 
barche), meno che nella 
classe olimpica 470 con 
la presenza di due equi- 
paggi. Bene rappresenta- 
ta l'Europa (classe olimpi- 
ca per sole donne). Note 
assai simpatiche per i 


PALLAVOLO /SERIE B1 MASCHILE 


graduatoria generale, confermando la tendenza del- 
le simili regate disputate in Tirreno, dove gli scafi 
come X Vector — gli X 332 — mostrano di avere un ot- 
timo «rating», in parole semplici, un ottimo rappor- 
to tra prestazioni e compensi. Grazie a delle buone 


VELA/TITOLI NON ASSEGNATI 
Neppure un soffio di vento sul golfo, 
«Incompiute» le regate dell’Adriaco 


sempreverdi Snipes, ono- 
rati dalla presenza anche 
agonistica di Giorgio Bre- 
Zich, commodoro mondia- 
le della classe, equivalen- 
te al titolo d'ammiraglio. 
Dunque buon successo 
di partecipazioni, ma 
sfortuna per quanto con- 
cerne il vento. Ci siamo 
abituati. Nelle due giorna- 
te in calendario erano 
previste sei prove per le 
cinque classi di mare. 
Non se n'è potuta portare 
a termine nella prima 
giornata nemmeno una. 
Teri, seconda giornata, un 
primo tentativo in matti- 
nata ha portato all'annul- 
lamento. Appena dopo le 
13, con una promettente 
soffiata da 240 gradi di in- 
tensità fino:a 8.m.s,, è sta- 
to dato il «via» valido che 
ha condotto i concorrenti 
sino al traguardo in tutte 
e cinque le classi sebbene 
il vento stesse calando. 


nato italiano di Lavagna, si attendono le convoca- 
zioni ufficiali dell'Uvai; secondo il regolamento, co- 
munque, dovrebbero ottenere la qualificazione i pri- 
mi di ogni categoria, più uno scafo ogni cinque 
iscritti nelle singole classi. 


Sempre ottimisti i giu- 
dici (presidente Ricco- 
bon, Pasquini, Parladori, 
Guagnini, Gregorio) rac- 
colti su nave Adriaco III; 
nonostante l'aria vacillas- 
se tra i3 e i4m.s. hanno 
fatto fare ulteriori due 
tentativi di partenza. De- 
terminanti, in senso nega- 
tivo, i salti del vento. Di 
conseguenza rimandati 
tutti in porto. L'unicità 
della prova, appar regola- 
mento, non consente l'as- 
segnazione ai 420 del 
l'ambìto Trofeo Favretto 
(almeno due prove vali- 
de). Sta bene una sola re- 
gata per il «Silla». Resta- 
no comunque per tutti i 
premi di giornata. 

Questi i vertici. 470: 1) 
Luca Codiglia-Matteo Le- 
dri ni Grado); 2) Giulio 
Paladini-Paolo Pinelli 
(Triestina Vela). Snipe: 
1) Piero Anzellotti-Stefa- 


Francesca Capodanno 


no Longhi (Adriaco); 2) 
Giorgio Brezich-Manola 
Reis (Triestina Vela); 3) 
Francesca Capello-Anna- 
rosa Perini (Triestina Ve- 
la e C.n. Chioggia). 420: 
1) Davide Bivi-Moreno 
Damonte (Nautica S. Gior- 
gio); 2) David Tomasin- 
Lorenza Priamo (Svoc 
Monfalcone); 3) Ivan Ber- 
taglia-Federico Poropat 
(Adriaco). Europa: 1) An- 
drej Mocilnic (Sirena); 2) 
Nicola Baldas (Lni Gra- 
do); 3) Paolo Tomasic (Si- 
rena). L'Equipe: 1) Eleo- 
nora Codiglia-Paola Pa- 
scolo (Lni Grado); 2) Ste- 
fano CGiampalini-Andrea 
Caproni (Triestina Vela); 
3) Alex Gampiutti-Matteo 
Nurra (Pietas Julia). Alla 
premiazione il presidente 
dello Ye Adriaco Gefter 
Wondrich e il vicepresi- 
dente Silvano Valente. 

Italo Soncini 


Silandro, gli uomini 
ti da Lino Cervar hanno 
sconfitto i russi per 21-19 
(13-6) nel secondo dei due 
incontr! di rodaggio. Supe- 
raltivo Niederwieser ma 
ottima anche Ja prova dei 
«principiniy ‘appello 
dell'allenatore. azzurro: 
Ricci-Schmidt ha firmato 
4 reti, Guerrazzi 2, Mas- 
sotti4 e Tarafino 3. _. 

La buona prestazione 
dell'Italia è stata rovinata 
dalla pesante protesta dei 
campioni d'Europa in cari- 
ca nei confronti degli arbi- 
tri Arena e Pagaria. Irussi 
di Maximoy sono persino 
rientrati in spogliatoio la- 
sciando soli gli azzurri in 
vantaggio di 5 reti. Vista 
la situazione anche gli ita- 


IPPICA 

Ad Agnano 
trionfa 
Westgate 
di Bellei 


NAPOLI Westgate 
Crown, della Scuderia 
Simmons Paul e John 
guidato da Enrico Bellei, 
ha vinto la 48.a edizione 
del Gran Premio Lotte- 
ria di Agnano. Secondo è 
giunto Moni Maker, del- 
la scuderia Moni Maker 
Stable guidato da Joss 
Verbeeck. Per il terzo po- 
sto l'esito dell'esame del 
fotofinish ha dato il no- 
me di Kramer Boy della 
scuderia Stall Kramer 
guidato da Johnny Tak. 
ter (4) Toss Out 12.6; 5) 
Gum Ball 12.6; 6) Ruth 
Bi 12.7; 7) sec Mo 12.9; 
8) Sofocle Egral 13.1; 9) 
Crowning Classic 12.6), 
Tempo al chilometro 
1’12”4. La finale di con- 
solazione è stata vinta 
da Personal Banner con 
il miglior tempo della 
giornata: 1.11.8. 


Calzatura «larga» perla Cenerentola Sedico 


3-1 


(11-15; 16-14; 15-6; 16-14) 
CITTA DELLA CALZATU- 
RA UDINE: Swiderek, 
Tomba, De Cillia, Vallar, 
Cerqueni, Lucchini, Bru- 
no, Di Paolo, Guerrini, 
Tonello. All.: Swiderek 


A. 
SEDICO: Vubacco, Ripe- 


ti, Savio, Bistrot, Dal 
Pont, Pavei, Darold. All.: 
Bassanello. 


ARBITRI: Aldiano di Bre- 
scia e Di Carluccio di 
Alessandria. 


UDINE — Consolazio- 
ne platonica, soddisfa- 
zione magra. Il Vbu vin- 
ce e convince con l’altra 
derelitta del campiona- 
to di serie BI di pallavo- 
lo: il Sedico già strabbat- 
tuto a domicilio e in ca- 
sa durante la coppa di 
Lega. Ma anche per met- 
tere a segno questa pic- 
cola impresa il Città del- 
la Calzatura facitano po- 
co e cede pure un set 
agli ospiti di turno por- 
tando a termine in quel- 
li successivi una fatico- 
sa ma fruttusa rimonta. 

La partenza, tuttavia, 
è di quelle incoraggian- 


ti: pronti via è il Città 
della Calzatura rifila 
agli ospiti un perentorio 
parziale di 6-0. Fatto il 
vuoto si ferma di colpo 
dando modo a uno stre- 
pitoso ripeti di riportare 
sotto i suoi, molto più at- 
tenti in ricezione rispet- 
to alle prime fasi di gio- 
co. 

Nella seconda partita 
il coach ceco della squa- 
dra udinese, Swiderek, 
manda in campo il fi- 
glio Pavel assieme a De- 
cillia. I due giovanotti 
provano a suonare la ca- 
rica un'altra volta e por- 
tano il Vbu sul 13-6. AI 
solito segue il blocco to- 


tale. Errori assortiti per- 
mettono al Sedico l’im- 
patto sul 13-13. Il finale 
è degli udinesi. 

Il sestetto allenato da 
Swiderek, finalmente li- 
berato dai patemi, dila- 
ga alla grande nella ter- 
za frazione, ma soffre 
durante tutto l'arco di 
quella conclusiva. 
L'equilibrio tra le due 
squadre va via liscio fi- 
no al 12-12. Ma un sal- 
vataggio firmato da 
Guerrini con i piedi in 
una fase piuttosto delica- 
ta permette alla compa- 
gine friulana di raggiun- 
gere la vittoria. Da 


BI MASCHILE — — 
Risultati: Liverani. 
Mestre 3-1; Silvolley- 
Prato 3-1; Provenza- 
Arno 3-0; Ruini-Oc- 
chiobello 0-3, Città 


Calzatura Ud-Sedico 
8-1; Ferrara-Atl. Se- 
stese 0-3; Codyeco- 
Mirandola 3-0. 


Classifica: Silvolley 
44; Occhiobello 40; Li- 
verani 38; Provenza 
36; Codyeco 34; Rui 
ni 30; Ail. Sestese 24; 
Ferrara, Mirandola 
20; Prato 18; Mestre 
16: Città  Calzatura 
Ud 10; Sedico 4; Arno 
2 


IN BREVE 
Atletica: Gran Premio del Brasile 
Johnson vince ma rimedia fischi 


RIO DE JANEIRO — TI due uomini più veloci del mon- 
do non hanno deluso gli oltre 10 mila spettatori del 
Grand Prix di atletica del Brasile. Donovan Bailey e 
Michael Johnson hanno vinto i 100 e i 200 metri. La 
folla però ha riservato applausi per Bailey, un boato e 
fischi invece per Johnson che ha vinto i 200 metri in 
20.29 (davanti a Drummond 20.71). Il motivo riguarda 
il fatto che il velocista avrebbe scacciato con una spin- 
ta un ragazzo che chiedeva di essere fotografato con 
lui. Dopo la gara, chiamato in causa sull'episodio, lo 
sprinter, ha commentato: «Sono venuto qui per fare la 
mia corsa. Ho corso ed ora sto per tornare a casa. E' il 
mio lavoro». 


Ciclismo: Trofeo degli Scalatori, 
successo solitario di Rebellin 


ARGENTEUIL SANNOIS (FRANCIA) — Davide Rebel- 
lin ha vinto la 23.a edizione della ‘prestigiosa gara fran- 
cese Trofeo degli Scalatori. Il ciclista italiano è arriva- 
to al traguardo in solitario e ha staccato di 28 secondi 
lo svizzero Mauro Gianetti, suo compagno di squadra. 
Si tratta della prima vittoria stagionale per Rebellin, 


Golf: agli Open d’Italia 
primo Langer, Rocca quarto 


SOIANO DEL LAGO (BRESCIA) — Divisi da 36 minuti 
e a distanza di tre buche l'uno dall'altro, due grandi 
campioni come il tedesco Langer e lo spagnolo Olaza- 
Bal hanno dato vita a un duello emozionante che ha 
fatto da sigillo agli Open d’Italia. Quarto Costantino 
Rocca. 


PALLAMANO /DURA POLEMICA DEI SOVIETICI 
L'Italia sorprende la Russia 
in un incontro «avvelenato» 


liani hanno lasciato il 
campo mentre gli arbitri 
decretavano la fine dell'in- 
contro. Dopo 15’ gli orga- 
nizzatori della partita, ac- 
SOR dai fischi del 
pubblico, sono riusciti 
convincere gli ospiti a 
rientrare sul parquet per 
concludere l'amichevole. 
Con un finale emozionan- 
te che ha avuto per prota- 
gonista Settimio Massotti. 
Quest'ultimo, per altro, 
ha appena firmato il con- 
tratto.con il Prato svesten- 
do; non'senza rimpianto, 
la maglia del Principe. 
«Mi allontanano da Trie- 
ste motivi famigliari - ha 


battere la Russia. Gli az- 
zurri erano stati sconfitti 
25-16 dopo aver chiuso in 
vantaggio la prima frazio- 
ne per 9-8. 

Allo stage pre-mondiali 


derwieser, Diazzi, Lopas- 
so, Fusina, Bosnjak, Prant- 
ner, Bonazzi, Fonti, Bron- 
zo, Cavicchiolo, Guerraz- 
zi, Massotti, Kobilica, Ruo- 
zzi, Tarafino, Tabanelli, 
Schmidt-Ricci, Pensa, Bel- 
linazzi; tra questi nomi 
mon compare quello del 
triestino Pastorelli impe- 

ato nel servizio civile 
Mon avendo ottenuto il 
«visto» non potrà parteci- 


detto - Prato è competiti- pare ai mondiali). Dei con- 
va e spero di far bene nel- vocati 16 partiranno alla 
la prossima stagione che volta del Giappone. 


probabilmente sarà l'ulti- Oggi e domani intanto 


Arriva 
ma la Hingis non c'é 


sono stati convocati Nie- | 


Monica Sele 


| 


ASS 


Ve 


ROMA — Dal Foro Italico oggi è grande tennis: dop! Il C 


due giornate di qualificazioni non favorevoli alle a 


La Seles, da questo non-gioco-Hingis cattura un mi 
nimo di vantaggio, lio sale dal numero due al ni 
mero uno del tabellone. Nell'ambito Seles è un vei 
peccato che la svizzera non possa essere della partità. 
anche perchè l'ultima sfida tra le due si è risolta a 
yore di Martina per un'autentica inezia, al tie bre 
il che dice che c'è più storia e maggiore equilibrio i 
quanto in realtà non dicano i numeri. Ma per verifica” 
Te questa considerazione non si potrà fare altro chè. 
attendere gli importanti tornei americani d'autunno; | 

E per gli appassionati del tennis varrà la pena di ri 
cordare che l'evento femminile verrà teletrasmesso 
tutti i giorni in diretta sulla Rai a partire dalle 15° 
con un secondo intervento all’1 di notte, sempre 
con Galeazzi, al cui fianco siederanno a rotazione 
Adriano Panatta e Corrado Barazzutti. 

Da segnalare infine che le azzurre impegnate nel ta 
bellone principale dell'Open sono sei. A Pizzichini, Go 
larsa, Cecchini, Perfetti e e Lubiani si è infatti a giunte 


mula Canepa, proveniente dal tabellone di qualifica” 
le. 


CICLISMO /PRIMO SUCCESSO 
Giro della Toscana: | 
Barbero altraguardò 
dopo anni di attesa‘ | 


bero, a poco più di 1 kn! 
dal traguardo. Questa 
volta Bartoli non se l' 
sentita di tamponare la 
falla, e mentre gli altri 
non si muovevano il pie? 


AREZZO — Alla sesta 
stagione da professioni- 
sta, Sergio Barbero, pie- 
montese di Biella, 28 an- 
ni, ha vinto la sua prima 
gara, aggiudicandosi in 


solitudine il 70.0 Giro di 
Toscana, ‘caratterizzato 
da una lunga fuga di 12 
corridori, fra i quali Bar- 
toli, e da un ritiro in 
massa dopo circa 140 
km. Barbero è passato 
tra i pro nel settembre 
‘92: quasi 5 anni nell’ 
anommato. 

Nel finale, dopo la 
quarta scalata dello Sco- 
petone, si è trovato al co- 
mando della gara insie- 
me a Bartoli, Pulnikov, 
Puttini e Piepoli. Putti- 
ni, compagno di squadra 


ma della mia carriera). 
Per quanto riguarda 
l'incontro di sabato sera, 
infine, va detto che il 
uon primo tempo non 
era bastato all'Italia per 


TRIESTE — Si è risolto 
nel lancio il centrale a 


Montebello, lancio al 
quale non ha partecipa- 
to Risk Oaks che aveva 
fatto le bizze nell'allinea- 
mento rimanendo disco- 
sta dal gruppo. Sfoggian- 
do un 14.5 a partire, 
Glimmering Kemp si im- 
poneva in poche battute 
a Pulcheria e, una volta 
in testa, la finlandese di 
Paolo Leoni ha potuto di- 
stribuire a piacimento le 
proprie forze, rallentan- 
do vistosamente nei 400 
metri che l'ha portata al 
termine della seconda 
curva per poi aumentare 
in progressione il ritmo 
tanto da mantenersi in 
vantaggio con sufficien- 
te autorità sempre segui- 
ta da Pulcheria. 

Nella fase introdutti- 
va aveva sbagliato 
Sunhills, che in curva 
aveva avvicinato Pulche- 
ria, poi il figlio di Cedrin- 
da ta potuto risalire al 
largo, facilitato dalla fre- 
nata di Glimmering 
Kemp, riuscendo a man- 
tenersi in quota nono- 
stante il cambio di ritmo 
della battistrada nella se- 
conda parte della corsa. 
Anche Risk Oaks era riu- 
scita a rifare il terreno 
perduto all'inizio, r 
transitare al seguito di 
Sunhills davanti alle tri- 
bune, mentre in corda, 
dietro a Pulcheria, rima- 
nevano Olkinton e Rosa- 
mund Mn, Sunhills riu- 
sciva a reggere in posl- 
zione esterna anche lun- 

o la piegata finale, e S0- 
fo in retta d'arrivo molla- 
va la presa consentendo 
a Pulcheria di filtrare al 
seguito di Glimmering 
Kemp e di se sul tra- 
guardo la finlandese vin- 
citrice in 1.17.2. Sul giu- 


per | 


proseguono gli allenamen- 
ti a Merano. Poi tutti a ca- 
sa per qualche giorno di ri- 
poso; la partenza per Ku- 
mamoto è fissata il 10 
maggio da Roma. 


di Piepoli, è scattato due 
volte in discesa ma Bar- 
toli è andato a riprender- 
lo. Il terzo tentativo di 
evasione è stato di Bar- 


‘Premio Re; 
AEREE SfOmbravalle 3) Unacisca. 8 part. Tempo al 
km 1.20,7, Tot.: 18; 12, 14, 14; (37), Trio: 35.100 lire. 


Premio Bologna (metri 2060); 1) Terence Or (G. Rossi). 
2) Tris d'ASOÎO. SLIoE Gun Lem, 8 part. Tempo al km 
1.18.5. Tot.: 17:60:13) 16; (26). Trio: 17.800 lire. 


Premio Parma (metri 1660): 1) Ummiun Dx (P. Leoni). 
2) Ugly Ami. 3) Uppish Dux. 12 part. Tempo al km 
1.20.2. Tot.: 27; 14, 14, 15; (65). Trio: 35.300 lire. 
premio Ferrara (metri 1660): 1) Tema di Sgrei (G. Calle- 
faro). 2) Tenebra Bi. 3) Tayana. 11 part. Tempo al 
1.19.5. Tot.: 128; 25, 15, 29; (229). Trio: 222.800 lire. 


premio Emilia Romagna (metri 1660): 1) Glimmering 
Kemp (P. Leoni). 2) Pulcheria. 3) Sunhills. 6 part. Tempo 
al km 1.17.2. Tot.: 63; 29, 20; (64). Trio: 103.400 lire. 
Premio Ravenna (metri 1660): 1) Ricordo Mf (D. Qua- 
dri). 2) Susy Ami, 3) Risorgiva Np. 9 part. Tempo al km 
1.19.9. Tot.; 48; 23, 29, 39; (181). Trio: 214.200 lire. 
Premio Forlì (metri 1660); 1) Petardo (D. Bertazzini), 2) 
Salice del Pri. 3) Norient. 10 part. Tempo al km 1.18.9. 
Tot.: 412; 50, 21, 19; (1407). Trio: 2.291.700 lire. 
Premio Modi etri 2480): 1) Super Model (R. Vec- 
cioe 2) Robus para 3) Re del Joe. 4) Slem del Nord. 
12 part. Tempo al km Mi o i ol 
Duplice dell’accoppiata (4.4 e 9. corsa); 11. per 
500, lire. Quarté: 446.000 — 67.400 lire. 

Premio Rimini (metri 1660): 1) Triller Nike (M. Colari- 
ch). 2) Tornerò, 6) Tosca Box. 12 part. Tempo al km 
120.3, Tot.: 57; 36, 46, 34; (1146). Trio: 1.544.600 lire. 


montese ha avuto via li- 
bera per andare a vince 
re a braccia alzate. Bar: 
toli s'è accontentato del 
secondo posto davanti 21 
Pulnikov. 

Ordine d'arrivo (par- 
titi 117; arrivati 30); 1) 
Sergio Barbero (Ita-Mer- 
catone 
km.200,400 
45'44" media 
km/h.42,081.; 2) Michele 
Bartoli (Ita) a 20”; 3) Vla- 
dimir Pulnikov (Ucr); 4) I 


in 


Felice Puttini (Svi); 5) Le- 

onardo Piepoli (Ita); 6) 
Angelo Canzonieri (Ita) a 

l'01”; 7) Luca Scinto 

(Ita); 8) Gianni Faresin 

(Ita); 9) Luca Mazzanti| 
(Ita); 10) Massimo Poden- 

zana (Ita). 


timo Paloma Speed e Si- 
gnoressa Dra, che stava- 
no Pizza ndosi alle spal- — 
le del vincitore, erano Sa- 


lice del Pri e Norient a _ 
guadagnare i posti di | 
conserva a Petardo. È 
Nella maratonina sui 
tre giri, assolo di Super 
Model, indirizzato subi- 
to in avanti da Vecchio- 
ne e poi facile alla meta 
dopo aver respinto al mi- 
glio una puntata di Nari- 
no. Robur Gas con una 
buona rincorsa si annet- 
teva il posto d'onore, 
mentre proprio sul palo 
Re del Joe toglieva il ter- 
zo a Slem del Nord. Di 
forza l'affermazione di 
Triller Nike fra i 4 anni 
in chiusura. Al largo dei 
duellanti Tornerò e To- 

sca Box l'allievo di Cola- 

rich nel mezzo giro fina- 

le, poi in arrivo Triller 

Nike è passato e Tornerò 
l'ha spuntata su Tosca 


Box. 
Mario Germani 


| 
| 
| 
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n n nu 
Assolo di Glimmering Kemp! :- 
lare 
1 fatte 
ti Li l stra 
ulcherialatallonadalvia |. 
Î del 
d las 
È PON fi tal 
stamente provato Sunhil- disunito sulla seconda a di SEA è afferma: volu 
. ls, si proiettavano negli curva. È di gran Si DSNASRA Se 14 an alan 
ultimi metri Olkinton al- Dimostrazione CP, di Coi odo dopo 60 del 
Î i isico da P& metri e resistendo poi al € 
l'esterno e Rosamund vigore fisici h 1 o poi 
Mn lungo la corda, però Terence Or che Gion SL Incursione per linee-in” @ppi 
i i Rossi era an- | mai visto lo steScato e al- teme operato dalla com tutt 
il cavallo di Rossi era an- Mi ha domato batt 3007 
cora bravo a respingere di cistanso Tris d'Aso- tro Alla Tic Too 
le contemporanee minac- MUTU saliente 1.18.5. vy 3 > 3 
ce, terzo sul traguardo 10 por ppio chilometro. Varani NEIL di Lar 
nei confronti di Rosa- Prestazione lussuosa del- ‘Nella «gentlemeny è | (9 ] 
muni DN. ETIÙ OSSÌ, è %. CHA 
> Palese dd to neja Sala prima vio. | the 
Da favorito, Unico Effe è successiva prova riserva. Mf, che Donatella Qua- LES) 
prevalso allo spunto su ta ai3 anni, portando al- dri ha impiegato in un fi- 
Umbravalle che aveva Ja vittoria Ummium Dx nale a effetto mediante | /&"* 
dovuto sputare l'anima dopo lotta con Ja batti il quale riusciva a batte- CA 
er indurre alla resa il strada Ubella che poi ce- re una generosissima Su- | Hro 
Fina Ugliano Jet. deva SRL a Ugl Amie sy Ami, autrice di un © To) 
Terza vittoria sulla pista UPPISh Dux finiti vicini gran volo nel penultimo | si 
del fratellino di Rapid Ef- a A sopresa, Tettilineo. 3 Es lostona i Fon 
i ‘altro, Pleno merito, Te- di... Petardo nel miglio a 
Pe ee ) di minima categoria che Ì che 
l'allievo di NEO, T hac 
minava da un capo all'al- rod 
M  risultraéi tro in 1.18.9. Esauritosi | A 
) al largo il favorito Pega- i l'eq 
io Emilia (metri 2060): 1) Unico Effe (L, | 50re fallosi nel tratto ul- + del 


